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COLPO DI SCENA AL CONSIGLIO NAZIONALE DEMOCRISTIANO CON IL DISCORSO DELL'EX PRESIDENTE 


Moro si dissocia dalla maggioranza d.c. 


e Rumor presenta subito le dimissioni 


Nella crisi di Governo è venuta ora a inserirsi anche la crisi del maggior partito della coalizione di centro-sinistra 


In giornata una nuova riunione: si parla di una 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Moro si è dissociato dalla 
maggioranza del congresso di 
Milano e Rumor e la direzione 
della D.C. si sono dimessi. Do- 
mani sera il Consiglio naziona- 
le della Democrazia cristiana si 
riunirà per eleggere un nuovo 
segretario del partito e una nuo- 
va direzione, oppure per respin- 
gere le dimissioni sia di Rumor 
che dell’attuale direzione, 

Questa, in sintesi, la. giorna- 
ta del Consiglio nazionale della 
D.C. movimentata dal colpo di 
scena del discorso dello ex Pre- 
sidente del Consiglio, pronun- 
ciato nella tarda mattinata, do- 
po che al podio si erano susse- 
guiti alcuni oratori come Lat- 
tanzio, Mannironi, Carlo Russo, 
De Ponti, Pella, Palermo, ecce- 
tera. E’ stato poco prima di 
mezzogiorno che l'on. Moro 
uscendo dal riserbo impostosi 
subito dopo le elezioni pol 
che del 19 maggio è intervenu: 
to nel dibattito al Consiglio na: 
zionale della Democrazia cri- 
stiana. Il discorso dell'ex Pre- 
sidente del Consiglio, che è sta- 
to anche il predecessore di Ru- 
mor alla guida della D.C., era 
particolarmente atteso per ia 
autonomia che i morotei hanno 
in questi ultimi tempi accen- 
tuato nei riguardi delle altre 
correnti con le quali hanno ret- 
to sino ad ora il partito, cioè 
nei riguardi dei dorotei di Ru: 
mor. «E’ mio dovere comuni. 
carvi ha detto Moro con voce 
pacata, quasi senza tono — co- 
me ho fatto da tempo al segre- 
tario politico — che ho deciso 
di. assumere una posizione au- 
tonoma nella organizzazione in- 
terna della Democrazia cristia- 
na, autonomia .che eserciterò, 
specie nell'attuale contingenza, 
con quel senso di responsabi- 
lità che ha sempre caraiteriz- 
zeto la mia azione. 

«Debbo a tale proposito rile- 
vare ché, proprio mentre nel 
partito si approfondisce l'esi- 
genza, come ha notato lo stes- 
so segretario politico, di un di- 
battito più vasto che, in qual 
che modo superi, proprio per 
riuscire fecondo, le attuali cri- 
stallizzazioni dei gruppi, in se- 
no alla maggioranza di Milano, 
forse anche come riflesso di 
questa nuova prospettiva, il di 
scorso politico interno si è in 
qualche modo inaridito ed è 
diventato sempre più limitato 
e discontinuo. Ho ritenuto per- 
ciò, proprio nell'intento di age- 
volare, in un atteggiamento più 
libero questo generale riesame 
gei nostro assetto interno e 
delle nostre prospettive politi 
che, di collocarmi in uno spa- 
zic proprio, nel quale idee e 
sensibilità possano esprimersi 
nieglio e servire, per quel tanto 
che valgano, al bene del parti 
te». Moro ha così infranto un 
silenzio che durava da sei me- 
si. Già prima che parlasse nel 
« Parlamentino » democristiano 
dell’EUR c’era molta suspense. 

Moro ha messo da parte ne: 
l’inizio del suo discorso ogni 
diretta polemica sul passato e 
ha approfondito alcuni temi ca- 
Tatberistici della sua «filosofia», 
a cominciare dalla necessità del- 
la «stabilità politica»: la quale 
è intesa soprattutto come «pre- 
senza, in ogni momento, di una 
guida politica sicura e aderen- 
te alle necessità della nazione». 
L'ex. Presidente del Consiglio 
ha ribadito più volte la validità 
del centro-sinistra. La formuia 
tripartita non è superata: anzi, 


La situazione 


Nella crisi di governo si è inse- 
rita la crisi della Democrazia Cri- 
stiana. In seguito alla decisione 
dell’on. Moro di porsi in una po- 
sizione autonoma rispetto alla 
maggioranza doro-moro-fanfaniana 
che vinse al congresso democri- 
stiano di Milano nel novembre 
scorso, l’on. Rumor si è dimesso 
da segretario del partito e altret- 
tanto ha fatto la direzione. 

Il Consiglio nazionale della De- 
‘mocrazia Cristiana tornerà a riu- 
nirsi in serata per procedere 0 
alla riconferma dell’attuale segre- 
tario del partito e dell’attuale di- 
rezione o per eleggere un nuovo 
segretario e una nuova direzione. 
Subito dopo l'annuncio delle di- 
‘missioni, l'on. Moro ha voluto 
precisare che con la sua dichia- 
razione non era voluto arrivare 
alle dimissioni dell’on. Rumor, 
bensì partecipare al «chiarimento 
interno» nel partito auspicato an. 
che dalle sinistre  democristiane. 
Tale dichiarazione è stata fatta 
da Moro anche în direzione, ma 
Rumor ha insistito nella sua de- 
cisione di dimettersi. Nel corso 
della tarda serata di ieri si sono 
verificati incontri e riunioni per 
trovare una soluzione; è stata 
‘auspicata da alcuni la riconferma 
di Rumor con una segreteria al- 
largata in attesa del congresso 
Straordinario proposto per la tar- 
da primavera. 

Da oggi intanto si iniziano le 
consultazioni del Capo dello Sta- 
to per la soluzione della crisi di 
governo. 

A Bonn i delegati dei dieci 
Paesi hanno discusso a lungo per 
Ticercare i mezzi per risolvere la 
Brave crisi monetaria che dalia 
Francia e dalla Granbretagna po- 
trebbe estendersi a tutto il mondo 
occidentale. 


Roma — L’ex Presidente del 


nuncia il suo «esplosivo» discorso al 


Consiglio on. Moro mentre pro- 
Consiglio nazionale d.c. 


non è ancora «completamente 
esplorata nelle sue grandi pos- 
sibilità». Secondo Moro, inoltre 
«non è impossibile accelerare 
il ritmo delle realizzazioni e 
Tendere più intensa, come i 
tempi richiedono, com’è nel 
profondo dell'anima popolare. 
la, vita democratica», 

Riguardo al partito comuni. 
sta, Moro ha ribadito la impo- 
stazione del congresso di Mila- 
no (deludendo le correnti di 
sinistra). La coalizione a tre — 
ha detto l’ex_ Presidente dei 
Consiglio — deve avere «una 
maggioranza definita e autono- 
ma»; il punto di partenza deve 
essere il riconoscimento, fatto 
de tutte le forze di centro-sini- 
stra, dell’inconcepibilità di una 
gestione comune del potere col 
PCI. I comunisti, insomina, 
debbono ‘svolgere il loro ruolo 
di opposizione e la maggioran- 
za non deve confondersi con 
essi. «I voti aggiunti — ha pre- 
cisato Moro — non, pongono 
un problema; i voti surrogatori 
dicono che, in ogni caso, la 
maggioranza è in crisi», La pro- 
spettiva di mettere alla prova 
il PCI è stata definita illusoria, 
in quanto «non sarebbe difficile 
ad un'opposizione che non si 
senta vincolata al sistema e 
alle responsabilità che esso 
comporta sfuggire all’incalzare 
della maggioranza» (e qui ia 
differenza coi basisti e coi de- 
martiniani non è poca). 

Il discorso di Moro è stato 
realistico anche per quaato ri- 
guarda la. politica estera. «Se 
l’orizzonte internazionale si è 
oscurato — ha osservato — non 
è colpa nostra; le speranze di 
un superamento dei blocchi mi. 
litari non sono state frustrate 
da noi, ma dai drammatici 
eventi nell’Est europeo. Di con- 
seguenza, questo è il momento 
meno adatto per polemizzare 
sull’utilità della NATO: la. vo- 
lontà distensiva non potrebbe 
indurci a privarci degli stru- 
menti che presidiano ad un 
tempo la sicurezza e la pace». 
Quanto agli impegni program: 
matici, l'ex Presidente del Co 
siglio ha affermato che la ri 
novata coalizione di centro-si 
stra dovrà cimentarsi «in pri. 
missima linea» sui problemi 
della scuola. 

Alla chiusura del suo discor- 
so, applaudito dagli amici e dal- 
le sinistre, nella sala si sono 
‘accesi i commenti, mentre in- 
vano Scelba scampanellava per 
fare silenzio e dar modo agli 
oratori di parlare, 

Ormai tutto era centrato su 
Moro. 

I portavoce delle correnti e 
gli stessi membri del C. N. han- 
no cercato di ricostruire il re- 
troscena di queste dichiarazio- 
ni ieri impreviste e imprevedì- 
bili. 
Esponenti morotei hanno as 
sicurato che l'on, Moro nel cor- 
so della notte, a seguito di una, 
serie di contatti avuti con alcu- 
ni esponenti del partito avreb- 
be apportato al suo discorso al- 
cune sostanziali modifiche. In 
pratica avrebbe «sostituito» la 
famosa cartella 15 in cui af- 
frontava i problemi del partito. 

Secondo il portavoce della 
«base» due fatti nuovi sareb- 
bero intervenuti; 1) Moro si 
sarebbe accorto di poter con- 
tare sul blocco compatto delle 
correnti di «Forze nuove» e dei- 
la «Base». In particolare sareb- 
be stata la corrente di «Forze 
nuove» attraverso una comuni. 
cazione di Donat Cattin ad assi 
curare l’on. Moro che «Forze 
nuove» non avrebbe «ceduto» 
in consiglio nazionale a soluzio- 


|ni che fossero anche parzial- 
mente diverse da quelle che si 
riferiscono a un effettivo chia- 
rimento all’interno del partito 
all’individuazione di una nuo- 
va maggioranza; 2) i «basisti» 
‘avrebbero recisamente smentito 
all’on. Moro notizie secondo le 
quali vi sarebbero degli accordi 
con esponenti dorotei per solu- 
zioni intermedie 0 di compro- 
messo. 

Un’immediata reazione all'in- 
tervento dell’on. Moro è giunta 
da parte dell’on. Vittorino Co- 
lombo, esponente di «Forze nuo- 


i |ve». che nel suo intervento al 


consiglio; mazionale ha afferma- 
to che.dopo l’intervento di Mo- 
To. la*maggioranza di Milano, 
anche: se restava tale numeri. 
camente non lo era più politi 
camente. 

In queste condizioni, ha det- 
to Vittorino Colombo, il gruppo 
di maggioranza non può preten- 
dere la leadership del Governo 
e del. partito contemporanea- 
mente. Solo a queste condizioni 
— ha detto Vittorino Colom- 
bo — la sinistra di «Forze nuo- 
ve» potrà prendere in conside- 
razione il problema della pro- 
pria. partecipazione alla mag- 
gioranza del partito e al Go- 
verno. 

Finalmente Scelba sospende- 
va la seduta, poco dopo le 13, 
riccnvocandola per le 18. Ma 
alle 17.30 c’era la decisione del- 
la direzione del partito di dimet- 
tersi. La decisione è stata presa 
nel corso di una riunione tenu- 
tasì a piazza Luigi Sturzo dalle 
17.15 alle 17.30; è stato il segre- 
tario del partito — come ha di- 
chiarato ai giornalisti il porta- 
voce ufficiale — ad aprire la 
breve riunione e a proporre le 
dimissioni della direzione per i 
nuovi fatti intervenuti nel cor- 
so del dibattito al C. N. La dire- 
zione si è associata alla propo- 
sta di Rumor, I lavori sono sta 
ti quindi conclusi e i dirigenti 
del partito sì sono subito recati 
nella sala del consiglio nazio- 
nale. Nella breve riunione della 
direzione, dopo l’on. Rumor 
che aveva, come si è detto, an- 
nunciato il suo proposito di 
dimettersi da segretario del 
partito, ha preso la parola l’on. 
Moro. 

L'ex Presidente del Consiglio 
con toni pacati, ha motivato il 
suo intervento al C. N. soste- 
nendo che non intendeva pro- 
vocare direttamente le dimissio- 
ni del segretario del partito ma 
soltanto illustrare, in modo 
chiaro, il suo proponimento di 
svolgere una azione autonoma 
senza per questo far venire me- 
no, quando occorresse, un suo 
possibile sostegno alla maggio: 
ranza. 

Ma le brevi parole dell'on. 
Moro non hanno avuto eco. Lo 
on, Rumor ha insistito nelle 
sue dichiarazioni. Subito dopo 
la seduta è stata tolta. 

In tal modo la riunione della 
direzione veniva chiusa. Rumor 


ei membri dellarsegreteria la- 
sciavano subito la sala del terzo 
piano dove eta riunita la dire- 
zione e si avviavano al salone 
del Consiglio nazionale. Ma la 
maggior parte dei membri della. 
direzione restava a discutere, 
facendo cerchio intorno a Mo- 
ro. Egli si rammaricava della 
rapida conclusione della dire- 
zione e del gesto delle dimissio- 
ni, affermando che era andato 
in direzione per spiegare il sen- 
so. del suo discorso. A suo avvi- 
so, dalle sue parole non si dove- 
va trarre la conclusione delle 
dimissioni, in quanto egli aveva 
chiaramente affermato di volere 
soltanto il congresso anticipato, 
E tanto non aveva pensato di 
aprire una crisi nella direzione 
del partito, che aveva proposto 
l'allargamento della sua diri. 
genza con una partecipazione 
anche delle minoranze; ed ave- 
va anche auspicato la formazio- 


riconferma dell’attuale direzione in attesa.del' congresso straordinario 


ne di un Governo organico, con 
la partecipazione di tutte le 
componenti della D.C. n 

Al Consiglio nazionale subito 
dopo l'on, Scelba ha dato la pa- 
tola all'on, Rumor il quale ha 
dichiarato che «l'elemento nuo- 
vo» determinato in Consiglio 
nazionale dal discorso dell’on. 
Moro faceva venir meno la 
maggioranza del congresso di 
Milano per cui egli aveva deci. 
so di rassegnare le dimisioni 
da segretario politico del par- 
tito. 

L'on, Scelba ha poi comuni. 
cato che, con le dimissioni del 
segretario politico si era dimes 
sa anche la direzione del par- 
tito, Egli ha quindi sospeso i 
lavori del C. N. rinviandoli alle 
17 di domani con il seguente 
o.d.g.; elezione del segretario 
politico e della nuova direzione 


Cc. M. 
(Continua in 2.a pagina) 


AGGHIACCIANTE TRAGEDIA NEI PRESSI DI LIVORNO 


CINQUE FRATELLINI UCCISI 
DAL GAS MENTRE DORMONO 


I piccoli erano stati lasciati soli in casa dai genitori per due ore 
Sono state fatali le esalazioni di una stufa - Disperati, inutili soccorsi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Livorno — Giuseppa Costa piange affranta dal dolore mentre 
rievoca gli ultimi momenti di vita dei suoi cinque bambini 


IL PREMIER PAPADOPULOS STRAPPA AI COLONNELLI UNA «GRAZIA MASCHERATA» 


PANAGULIS NON SARÀ FUCILATO 
RINVIO SINE DIE DELL'’ESEGUZIONE 


Valutato realisticamente il peso delle reazioni internazionali che la sua morte avrebbe provocato 
La Suprema Corte aveva respinto le istanze del difensore - Il condannato trasferito su un'isola 


Atene, 21 

Panagulis probabilmente non 
sarà giustiziato. La notizia pro- 
viene da fonte vicina al Gover- 
no di Atene. La stessa fonte 
ha comunicato che il condanna- 
to è stato trasferito dalla scuo- 
la di addestramento della Po- 
lizia militare, dove era detenu- 
to, alla prigione di Egina, una 
isola a un'ora di mare dal Pi. 
reo. La sensazione che per Pa- 
magulis sì stesse aprendo la 
prospettiva di sopravvivere si 
era avuta già stamattina quan- 


A BONN SI CONCLUDE LA CONFERENZA MONETARIA 


Soccorsi dei «dieci al franco 
per bloccare la sua svalutazione 


offre e pretende 


La Germania, che assume il maggior onere dell’operazione 


contropartite - Salda la lira italiana 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 21 


T cento delegati circa che 
prendono parte ai lavori della 
conferenza monetaria interna- 
zionale e che sono membri del 
cosiddetto «Club dei dieci» (più 
gli svizzeri che partecipano alle 
Tiunioni come osservatori) du- 
rante un’altra lunga notte di di- 
scussioni, la seconda dopo quel. 
la di ieri, hanno fissato in al 
cuni punti i provvedimenti che 
dovranno essere vresi per fron- 
teggiare la crisi del franco e 
della sterlina e di conseguenza 
del dollaro, che è intimamente 
collegato con le prime due va- 
lute. Secondo il Governo di 
‘Bonn detti punti si possono co- 
sì riassumere: provvedimenti 
interni tedeschi, accordi per la 
apertura di crediti speciali ai 
Presi debitori e misure aggiun- 
tive da prendere da parte dei 
Paesi deficitari quale contro. 
partita per le misure prese dal- 
la Germania e per l'offerta dei 
predetti crediti speciali. 


Il primo punto è stato risolto 
dalla Germania stabilendo per 
le proprie esportazioni una tas- 
sa aggiuntiva (di penalizzazio- 
ne) del quattro per cento e pre- 
miando al contempo gli impor- 
tatori con la riduzione del quat- 
tro per cento dei loro oneri. 
Inoltre la Banca Federale di 
Germania ha adottato drastiche 
misure per bloccare l’afflusso di 
capitali speculativi nel Paese. 
Le Banche che accetteranno di 
cambiare valuta straniera do- 
vranno versare tale valuta alla 
Banca di Stato ad un pari am: 
montare di marchi. Con tali 
‘provvedimenti, la Germania ha 
escluso nella maniera più cate- 
gorica un'eventuale rivalutazio- 
ne del marco, anche perchè, ha 
dichiarato il Ministro dell’Eco- 
nomia tedesca, Schiller, il Go- 
verno di Bonn non può aderire 
alle sollecitazioni in tal senso 
fatte dai vari bariners, per i se- 
guenti motivi: il ristagno del- 
l'economia tedesca è appena su- 
perato; non si può pretendere 
che la Germania paghi gli erro- 
ri altrui (anche De Gaulle nel 
1967 disse che ì problemi delle 
‘bilance dei pagamenti devono 
essere risolti là dove sono sor- 
è necessario mirare a un 
rdinamento della parità mo- 
netaria nel mondo occidentale; 
ancora non si conoscono i pro- 


getti della nuova amministrazio- 
ne americana, per cui in caso di 
rivalutazione del marco, Bonn 
non sarebbe in grado di pagare 
le spese di stazionamento delle 
truppe alleate in Germania. 

Per quanto riguarda il se- 
condo punto sembra che il 
«Club dei dieci» si sia accorda- 
to su un «pacchetto», destina- 
to a sostenere il franco france- 
se, concedendo a Parigi un cre- 
cito internazionale da 1,6 a due 
miliardi di dollari. I «dieci» 
hanno già fissato ie quote a ca- 
rico di ciascun Paese e da par- 
te tedesca si è lasciato intende- 
re che la maggior parte di que- 
sto impegno finanziario sarà 
assunta da Bonn. Il provvedi 
mento dovrebbe non solo soste- 
rere il franco ma evitarne an- 
che un deprezzamento, seppu- 
re, secondo il «Times», la sua 
svalutazione sarebbe prevista 
nella misura del dieci per cen- 
to. Lo stesso giornale ha affer- 
mato che anche l’Inghilterra po- 
trebbe essere costretta ad im- 
porsi maggiori restrizioni, au- 
mentando le tasse di acquisto 
sui beni di consumo del 10 per 
cento. Da rilevare però che la 
svalutazione del franco è stata 
esclusa dal Ministro tedesco 
Schiller. E’ stato per contro 
confermato che si è constatato 
un certo contrasto tra il Can- 
cellisre Federale Kiesinger e il 
presidente della Banca Federa- 
le sulla bontà dei provvedimen- 
ti proposti dal Governo di Bonn 
ber superare la crisi del fran- 
co. La Francia, nel quadro del 
terzo dei punti concordati in 
seno al «Club» sarebbe disvo- 
sta ad un gesto di buona vo'@n- 
tà verso i suoi alleati, riducen- 
do di 360 milioni di dollari le 
sue opere pubbliche per l’anno 
prossimo. 

La Casa Bianca è chiusa. co- 
me un riccio sulla questione 
monetaria internazionale: la pa- 
rela d'ordine è di non parlare 
della crisi, non lasciar filtrare 
nemmeno l’ombra di una indi: 
secrezione. - 

A Parigi l'atmosfera è pesan- 
te: si attendono con una certa 
ansia le decisioni di Bonn. 

La situazione monetaria ita- 
liana è perfettamente control 
lata. In questo momento l’Ita- 
lia dispone di riserve valutarie 
per un ammontare di 3550 mi- 
liardi di lire, che corrisponde 


ad una capacità di importare 
merci dal resto del mondo, sen- 
za nel contempo esportare, per 
un periodo di oltre sette mesi. 

Una svalutazione della lira 
sarebbe un'operazione, eccessi- 
vamente dannosa per il Paese 
in quanto renderebbe più care 
le. merci che l’Italia importa 
da altri Paesi. 

Anche una rivalutazione delia 
lira sembra contraria allo svi- 
luppo del Paese. Rivalutare la 
lira significherebbe — infatti 
— frenare lo sviluppo economi- 
co interno. 

Vice 


do si era compreso che l'esecu- 
zione non aveva avuto luogo 
all'alba come era previsto. 

Mentre tutti î giornali e le 
altre fontì di informazioni-el- 
leniche continuavano a tacere 
sulla sorte di Panagulis (e sì 
sapeva che il silenzio sarebbe 
stato rotto solo ad esecuzione 
avvenuta) un primo comunica» 
to u;iciale redatto esclusiva 
mente per la stampa estera ve- 
niva a precisare la situazione 
che sì era creata in seno al Go- 
verno di Atene. Da una parte 
le autorità tenevano a sottoli 
neare che la condanna del gio- 
vane soldato era stata pronun- 
ciata all'unanimità», ed era quin- 
di difficile da condonarsi. Un 
atto di cl:.nenza del Governo 
sarebbe venuto dunque ad as- 
sumere un «grande valore» per 
le difficoltà da affrontare. Il co- 
municato ufficiale inoltre pre- 
cisava che l'estrema sinistra 
internazionale, impetrando cle- 
menza per il Panagulis, cerca 
în realtà un risultato opposto e 
tenta dì creare difficolta al re- 
gine. 

Si intravvedeva, attraverso 
ques. comunicato la possibi- 
bilità di imboccare una via di 
mezzo e cioè il rinvio «sine 
die» dell'esecuzione di Panagu- 
lis senza una chiara presa di 
posizione del Governo o una 
concessione della grazia da par- 
te delle autorità. 

La «grazia mascherata» a Pa- 
nagulis rappresenterebbe una 
vittoria, all’interno del gruppo 
dirigente ateniese, del Premier 
Papadopulos nei confronti dei 
colonnelli della Giunta. La tesi 
sostenuta dall'uomo politico era 
che la esecuzione del condan- 
nato avrebbe gravemente com- 
promesso il regime ellenico di 
fronte alla opinione pubblica 
internazionale; î militari, al con- 


trario, sostenevano la necessità 
di dare un «salutare esempio» 
aîla opposizione interna per sco- 
iare il sorgere di un movi- 
mito di resistenza. 

Nello scontro di opinioni, Pa- 
padopulos ha avuto contro di 
sè anche il jatto che la Corte 
suprema greca, l’Areopago, co- 
me viene chiamato qui con ter- 
mine ancora classico, aveva re- 
spinto il ricorso dell’avvocato 
di Panagulis per ottenere la 
revisione del processo, ricorso 
Jondato su un vizio formale, 
sul fatto cioè che le confessio- 
mi dell’imputato non portavano 
la sua firma. La Corte suprema 
aveva respinto il ricorso perchè 
non era stato sottoscritto da 
Panagulis. 


Con una sentenza confermata 
dalla Suprema Corte, era sem- 
brato che î colonnelli avessero 
partita ‘vinta, potendo giocare 
tute le carte della formale cor- 
rettezza. legale. Papadopulos 
tuttavia è riuscito a far preva- 
lese la ragion politica interna- 
zionale e contemporaneamente 
a far abbassare le canne dei 
fucili, virtualmente già alzati, 
del plotone di esecuzione. Co- 
me è noto, in favore del con- 
dannato erano intervenuti, în 
varie forme, il Papa, î Governi 
italiano, degli Stati Uniti, della 
Germania Federale, dell'Austria, 
sovietico, danese, svedese, il 
Consiglio d'Europa, il Segreta- 
rio generale dell'ONU, il Mini- 
stro della Cultura francese Mal- 
raux, organizzazioni politiche :n- 
ternazionali, Parlamenti, perso- 
nalità della cultura. Manifesta- 
zioni popolari e giovanili sì era- 
no inolire svolte in vari paesi 
dcl. mondo. 

La notizia ufficiosa che Pana- 
gulis «non sarà probabilmente 
giustiziato» (questa ne è la di- 
zione testuale) è venuta questa 
sera poco dopo le 21 mentre 


era appena terminato un Con- 
siglic dei ministri nel palazzo 
del Reggenie di Grecia Zoita- 
kis. Vì si era parlato ancora 
del caso Panagulis poichè in 
quel momento le correnti del. 
la Giunta erano ancora divise. 
I Ministri competenti hanno pe- 
rò concorso tutti a «premere» 
sui «duri» del regime perchè il 
caso non continuasse a forma- 
re il nocciolo di accese pole- 
miche all’interno ed all’estero. 

Un altro fattore rivelatore del- 
la vittoria della corrente dei 
moderati capeggiata dal Primo 
Ministro Papadopulos è dato 
dalla nomina. di Giovanni La- 
das a Segretario generale del 
Ministero dell'Interno. Ladas è 
considerato il capo degli «in- 
transigenti» del regime ed ave- 
va mantenuto fino ad oggi il 
Segretariato dell’ordine pubbli- 
co dal qual? dipendono la. poli- 
za e la gendarmeria del Paese. 


Modifiche alla struttura 


nel Governo di Atene 


Atene, 21 


Il Primo Ministro greco Pa- 
padopulos ha annunciato que- 
sta sera importanti modifiche 
nella struttura del Governo. Vi 
sarà innanzi tutto un Consiglio 
politico . di Governo, formato 
da nove membri e presieduto 
dal Primo Ministro, che deli. 
neerà la politica generale. Ci 
saranno altri tre Consigli in- 
terministeriali responsabili del. 
l'attuazione dei provvedimenti 
politici, economici e sociali, e 
vi sarà un altro Consiglio per 
la politica nazionale, che deci. 
derà sui problemi attinenti al 
Paese nel suo complesso (dife- 
sa, relazioni internazionali, si- 
curezza, amministrazione, istru- 
zione). i 


SRSRRA 


Napoli — Sparando raffiche di 


A NAPOLI RAPINA COL LANGI 


AFIAMME 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


mitra ed azionando un lanciafiamme, alcuni banditi hanno assaltato un autofurgone del 


Banco di Napoli nel centro di Lucrino. Tre uomini sono rimasti ustionati in modo grave. Nella foto, il luogo della 
rapina poco dopo l’incredibile colpo di mano, mentre una folla di curiosi attornia il furgone. Dietro sì scorge l’auto 
dalla quale sono scesi i banditi, che dalle indagini è risultata rubata. In IX pagina un nostro dettagliato servizio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Livorno, 21 

Cinque fratellini sono morti 
asfissiati nel sonno da esala- 
zioni di ossido di carbonio 
emanate da un braciere, La di- 
sgrazia è accaduta in un’'abi- 
tazione di Campiglia Marittima 
nei pressi di Livorno. I piccoli, 
Rosario di 7 anni, Antonina di 
cinque, Girolamo di quattro, 
Tommaso di tre e Dina di due, 
erano stati lasciati soli in casa 
dai genitori, Diego e Giuseppi- 
na Costa, i quali erano usciti 
per una passeggiata. Rientrati 
in casa, hanno trovato i bam- 
bini morti. 

La tragica, agghiacciante no- 
tizia, della morte dei cinque 
fratellini Costa ha suscitato do- 
vunque, dalla Maremma alia 
Versilia, un'ondata di profonda 
commozione. La. gente è anco- 
Ta percorsa da un fremito di 
dolore e di orrore. 

L’allucinante tragedia è avve- 
Înuta in una' povera casa com- 
posta di due stanze; i cinque 
bambini sono stati uccisi dal 
l'ossido di carbonio sviluppa- 
osi da una catasta di legna 
surriscaldata da una rudimen- 
tale stufa. 

Il babbo e la mamma dei 
bambini, tutt'è due di ventotto 
ammi, oriundi di Partinico, ma 
residenti da quattro anni a 
Campiglia erano usciti per an 
dare da un amico che aveva 
promesso un. lavoro al capo- 
famiglia. I bambini avevano 
assistito al carosello alla tele 
visione e poi si erano addor- 
mentati sui loro giacigli. 

Sono passati dal sonno alla 
morte così, senza accorgersi di 
nulla, e il babbo e la mamma 
tornati verso le undici li han- 
no trovati ancora tiepidi, coi 
volti rossi per il calore della 
stanza. Accanto a loro il cane, 
e il gatto, morti come doro, uc- 
Gisi dallo stesso veleno. Non 
parevano morti. Sembravano 
addormentati 0, ‘al massimo, 
storditi dal fumo che aveva 
Tiempito le due stanze. Il bab- 
bo e la mamma li hanno scossi, 
li hanno chiamati a gran voce. 
Poi, presi della disperazione, 
hanno cominciato a gnidare aiu- 
bo: sono accorsi i vicini e i pic- 
coli sono stati portati da un 
medico che abita nei ‘pressi, il 
dott. Cappelli, il quale, resosi 
conto di quanto era accaduto, 
ha cercato di rianimare i bam- 
bit praticando loro la respi- 
razione artificiale. Visto, però, 
REAEO ogni tentativo, ha fatto 
asportare i piccoli all’ospeda- 
le di Campiglia Marittima in 
un estremo tentativo di salvar- 
li. Purtroppo non c’era più 
nulla da fare: i cinque cuori 
avevano già cessato di battere 
e ai sanitari non è rimasto che 
constatarne la morte dovuta a 
esalazioni di ossido di’ car- 


0. 

Non c'è aggettivo per defini 
Te questa tragedia che ha col- 
pito due poveri genitori, la cui 
Vita non è stata davvero facile, 
Il padre ha lavorato sempre 
saltuariamente in varie ditte 
come manovale edile, mentre 
la famiglia aumentava. Diego 
Costa e Giuseppa Ciconi sono 
originari — come abbiamo det- 
to —di Partinico, Si sposarono 
a Calatafimi dieci anni or sono; 
‘poî Diego Costa si recò in 
Germania a lavorare mentre la 
moglie restò a casa. Più tardi, 
quattro anni fa raggiunsero 
Campiolia dove, abitano una so- 
rella, Caterina, e alcumi paren- 
ti, mentre un altro fratello del 
Costa, Sebastiano, abita a Ven- 
turina e una sorella, Giovanna, 
a Piombino nel quartiere di Sa- 
livoli. Quando giunsero in To- 
scana, Rosario era già nato, a 
Partinico, mentre Antonina e 
Girolamo avevano visto la luce 
a Calatafimi; più tardi, a Cam- 
piglia, nacquero Tommaso e 
Dina. I Costa abitano in niazza 
Callistru in una casa modestis- 
sima composta da due misere 
stanzette che stentavano a con- 
tenere tutta la numerosa. fa- 
miglia. In cucina, accanto alla 
stufa che ha originato la tra- 
gedia, si trovava un lettino dove 
dormivano i bambini, i tre ma- 
schietti, mentre nella camera 
con i genitori le bimbe dormi- 
vano in due culle. 

La tragedia è stata così ri- 
costruita: j genitori avevano 
lasciato ji bambini a fletto vere 
so le nove ed erano usciti per 
recarsi da un amico, come s'è 
detto. Li accompagnava un mo- 
tivo di speranza e i bambini 
erano tutti contenti perchè for- 
se — come aveva detto la bam- 
bina più grande, Antonina di 
cinque anni — «papà domani 
torna al lavoro». 

Diego Costa, infatti, era da 
qualche tempo disoccupato. In- 
fortunatosi sul lavoro, aveva 
dovuto restare a casa, in cassa 
malattia, per qualche tempo e 
non aveva avuto più la cer- 
tezza di tornare nella ditta dove 
lavorava come manovale. L’ami. 
co che era andato a trovare gli 
aveva promesso che stamani fio 
avrebbe aiutato ad entrare in 
una ditta di Piombino che la- 
vora nel centro siderurgico. Era 
‘una speranza. una lieta speran- 
za, che — come ci ha detto lo 
stesso signor Diego — aveva 
‘preso sempre più corpo; la spe- 
tanza alla quale si erano attac- 
cati un po’ tutti. 

Diego Costa aveva vissuto 
momenti difficili, aveva avuto 
grosse traversie familiari, .le 
sue malattie erano un grosso 
ostacolo per l’economia dome- 
Stica. 

«I bambini dormivano già — 
ci ha detto il padre — quando 
siamo usciti». Il suo racconto 
era lucido. Evidentemente an- 


F. A. 
(Continua in 2.a pagima) 
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Milano: irregolare 


Milano, 21 

Stamane alla Borsa di Mila- 
no,-mercato irregolare con ven- 
dite insistenti sulle Viscosa. La 
attesa per le decisioni in campo 
monetdrio ha favorito una ri- 
presa dei valori patrimoniali, a 
seguito di un risveglio della do- 
manda sugli assicurativi, sugli 
immobiliari e su alcune altre 
voci di grosso taglio, Il fattore 
monetario ,sembra invece aver 
influito negativamente sull’an- 
«damento delle Viscosa, la cui 
quotazione, dopo un esordio iîn- 
torno alle basi precedenti, negli 
immediati secondi prezzi ha ac- 
cusato un ribasso di circa 100 
. Ribasso confermato in 


La chiusura ‘avviene su basi 
irregolari con regressi per Svi- 
luppo, Amiata, Monteponi, Per- 
tusola, Ausiliare e diversi tessi- 
li. In rialzo, invece, Rossari e 


Varzi, Ossigeno, Invest, Falck, 
Siele, Nord Milano, Burgo, Ciga 
e diversi immobiliari ed assicu- 
rativi. Gli altri valori guida so- 
no terminati intorno ai livelli 
della vigilia. Da oggi sono state 
quotate le azioni della Petrolie- 
ra Italiana. 

Contrastato il reddito fisso 
con qualche ulteriore assesta- 
mento per le convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
115.000.000; Buoni del Tesoro 47 
milioni;  obbligaz. 1.537.744.000; 
2.005.629 azioni. 

DOPOBORSA — Discreta atti. 
vità. Prezzi in denaro, Generali 
56200-56300; Snia Viscosa 2800. 
2810; Fiat 2778-2780; Monte Amia- 
ta 8900-9000; Siele 4900; Monte. 
dison 998-1000; Beni Stabili 3810. 
3820; Aedes 3140; Immobiliare 
Roma 560-562. (Prezzi rilevati a 
cura dell'Ufficio Titoli di Trieste 
del Banco di Roma). 


Titoli azionari 


TITOLI |2011|21-11] TITOLI | 2011|21-11 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Eridania . .. 2265 | 2270 
Es, Molini . . 3300. 3280. 
Motta . . . + 5500 | 5500 
Rom. Zuce, . + + | 122.50 | 122.50 
Rom. Zuce. pr. .| 363.50 363 
Assicurativi 
Ass, Generali 55700 | 56050 
Ass. Milano + 35650 | 35990 
Ass. Mil, pr. 23900 | 24220 
Ass. Torino . . 8500 8680 
Ass. Tor. pr, 5300 5375. 
Incendio ‘9600 9610. 
Fond, Vita . 24095 | 24250 
L'Assicuratrice 63800 | 63800 
Rea, dle 44150 | 44300 
FI SAACI 25250 | 25250 
| 70900 
1090 
11440 
905 È 
269 È 
10200 a 
5930 ‘ 
1118 5 
4240 . 
4360 | Fisac . . +. è »| 369.50 | 369,50 
160 | Lanerossi . + ». è. 3270 
43870 | Gavardo . + è è» 1370 1369 
1660 | Scotti. . . +. 108 108 
86 | Linificlo . ... 330 330 
1220 dh 1600 
4730 
1050 27800 
.50 | 997.50 1990 
Pierre. +. + + «| 7340] 7390 > 
Elettrici ed elettrotecnicì 2095 
385 
247 
19210 
16065 
SATO 
2890 
13850 
Diversi 
De Ferrari. + +» 1335 1335 
Cart. Binda + , .| 28050| 28150 
Cart. Burgo . + .| 13550| 13820 
Cart. Donzelli , + | 1950| 1950 
+ +| 3830] - 3850 
Dia 85 | 83,60 
.| 4300| dato 
+| 1010) 1010 
1] 3352| 3980 
. 3625 3610 
« | 21050 | | 20990 
i 667 671 
. 327 3: 
< 208 | 202,50 
+] 3000 9 
z f x «| 32951 3292 
SAGI . . + e e| 1488], 148) Rejoa_. . . 0, 930 940 
IN Edilizia ; + .| 2480| 2495 | Smeriglio _. . .| 6850) 6825 
Milano Cen. ., +| 22700] 23000 | SESexSarda . «| 41950 4165 
Risanamento: + 4 6002 6025 | SGESexSeso . . 1670 1663 
SACIE pr. Le 4 850 856 | Terme Acqui . + |' 2260| 2300 
Silos Gen, . 3020 3022 ] Petroliera ® + —_ 1910 
e ed . Ta 
‘.. Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 2inov.| TITOLI 21 nov. 
Rendita. . 5% 106.50 » 1955, . 5,50% 9 
‘Redimibile 1934 3.50% 100.95 »° 1959 |) 550% 93,30 
Ricostruzione . 3,50% 85.95 » 1960, , 5% 8975 
» 5% 97.05 | FP.SS. 1961... 5% 90.10 
Redim.. ‘Pnesto 5% 97.15 » 19651 . 6% 96,60 
Riforma Fond. 97.30 » 19655, 6% 96.50 
Redimibile |" 97.05 » 1961. 6% 96.40 
Edilizia scol.. 101.20 » 196611, 6% 96:20 
B.T. 1969 100.025] —» 1907... 6% 96.30) 
» 100.175.) LM.I ZII . . 6% 100.25 
» 100,— » XVII . 6% 98,65 
» 100— » XIX... 6% 99,80 
» 100,— » XX. 6% 98.10 
» 100, » XXI .. 5% 94.50 
» 100 » XXI. 5% 91,40 
» 100.05 » XXI . 6% 29.10 
A 96.20 » XXIV . 8.50% 91,45 
O.PubbI.SSA 1°16% 95.75 »OCSXV.. 6% 96,05 
» a SSB1. 6% 95,90 è URXVIO | 6% 95,25 
» »5 8% 96,20 » 1064 . . 6% 100.05 
» » pra 96.60 | Crea. Nav.63 . © 6% N 
Vasa 1% 95.80 | Cred. Nav. '67 1 6% 95.75 
Lair 5% 95.50 | ENI 1956 . + 6% 99.65 
LINEE. dn [ibnd » Gela. 1 + 650% 92.60 
Di te Lug » 1952 .. 6% 99.45 
da DI » (1958 1 6% 99.10 
7 0 |» 1958/78 . 6% 96.90 
34 do: » 1964. . 6% 99 
pe DEE) PCI MISI) 96.40 
1406 peli » Sud. 1959 6% 97,25 
) Di » Sud 1960 5.50% 93,65 
S| (Snl 3 Slide] Da 
x » ud». 
IRI Sider 1953 5,50% 98.10 Ù 4 ° 
Autostrada ‘3. 8,50% 90.85 |s 3 Quay ta Epi 
è 165. © 6% 96.30 < 1360 
» vo. 6% 96,10 n fato 
» "69. 6% 96.70 % ne 
C.F Venezie . 5% 987 lori. 100— 
Venezie L.P Va 5% LE vi; 99.6 
Op Pubbliche . 5% 86.05 | + pt 
» » 5.50% 9070 1 3 Di 
” » 8% 95:38 [e g88, Di 
sss.l 6% 96.65 | # ppi 
» ss Il 6% 96.50 | * Gui 
» ss IM 6% 9645 | 3 Fo 
OP ss 6% 9525 |P Si 
O.P_ Dot 6% 96.60 | 3 E 
O.P Dotaz Il 6% 9645 | 3 n 
O.P.Int St.ss.1 6% 96.35 | Deon 
Q.Pinr sessi 6% 9690 | n A) 
OP.int.stss3a 6 96. % È 
FF.88. 1952 5 50% 96:95 | IRI Elet, opt. . 5.50% _- 
»o 1953 550% 98.25 | Cart, Timavo . 7% 102.10 


GAMBI E VALUTE 

Cambi ufficiali: dollaro USA 624; 
dollaro canadese 578,75; corona da- 
nese 83,075; corona noryegese 87,37; 
corona svedese 120,545; fiorino olan: 
dese 172,885; franco belga 12,41; fran- 
co francese ‘n.d; franco svizzero 
145,30; lira sterlina n.q.; marco te- 
desco n.q.; scellino austriaco 24,132; 
escudo portoghese 21,775; peseta spa- 
gnola 8,82. 

Cambi per le banconote: dollaro 
; lira sterlina na; fran 


‘ co svizzero 145,05; franco francese 


3 franco belga 11.75; marco te 
È scellino austriaco 24; 
peseta spagnola ‘8,50; escudo porto- 
ghese -21,25; dollaro canadese 574; 
fiorino. olandese 171; corona danese 
82,70; corona svedese 120; corona 
norvegese 86,95; dinaro jugoslavo 35; 
dracma greca 18. 

Oro e monete (prezzi informativi): 
sterlina oro v.c, 6850-7150; sterlina 
oro n.c, 6700-7000; marengo svizzero 
1400-7700; oro fino 810-830; platino 
‘4500-6000; argento 4150045500, 


TRIESTE 

Mercato contrastato e piuttosto de. 
bole, con spostamenti della quota 
nei due sensi Particolarmente rifles- 
sivé le Viscosa, offerte con un calo 
di 87 unità. Più calmo il reddito fis- 
so, con qualche ulteriore assesta. 
mento, 


Bastogi 1908; Finmare 330; Finsider 
560; Sip 2590; Sme 2230; Stet 2890; 
Ass, Generali 56050; Ass. Italiana 
63600; Ras 44300; Gerolimich 5000; 
Premuda 32000; ‘Tripcovich 30200; 
Marzotto priv, 1580; Viscosa ord. 
2193; Viscosa priv. 2090; Dalmine 
1065; Italsider 848; Cantieri 180; Fiat 
ord. 2778; Fiat priv. 2295; Terni 227; 
Anic 1090; Liquigas 160; Montedison 
995; Beni Stabili 3800; Immobiliare 
559; Pirelli S.p.A. 3200; Rinascente 
323; Rinascente priv. 202. 


NEW YORK 
(In declino) 

Chiusura in declino ieri alla Borsa 
di New York fra contrattazioni mol 
to attive tanto che il nastro registra- 
tore è rimasto attardato nelle bat- 
tute finali, In declino acciai e mo- 
toristici, in ascesa i titoli dell'oro a 
seguito del nervosismo che ‘caratte 
rizza la situazione monetaria inter- 
nazionale. Scambiati 18,32 milioni di 
azioni, contro 15,12 milioni di mar 
tedi, 


LONDRA 
(Discreti guadagni) 

La Borsa di Londra ha chiuso ieri 
con discreti guadagni, anche se le 
contrattazioni non sono state molto 
attive in attesa delle decisioni da 
Bonn sulla crisi monetaria, 


IL PICCOLO 


RESA NOTA IN VATICANO UNA LETTERA DI PAOLO VI ALL’ARCIVESCOVO DI HANOI 


IL PAPA AVREBBE DESIDERATO | 


RECARSI NEL VIETNAM DEL NORD 


Ma le «circostanze sfavorevoli» hanno impedito un suo viaggio in occasione del centenario 
della consacrazione alla Madonna del Tonchino occidentale - La missiva datata 1 novembre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gittà del Vaticano, 21 

In una lettera inviata all’Arci- 
vescovo di Hanoi, monsignor 
Joseph Trin Nhu Khuè, il Papa 
accenna ad un suo desiderio di 
recarsi nella capitale nordviet- 
namita; solo le circostanze han: 
no impedito ed impediscono il 
viaggio. 

Nella missiva, che è stata 
scritta in occasione del cente- 
nario della consacrazione alla 
Madonna del Tonchino occiden- 
tale da parte del primo Vicario 
apostolico monsignor Puginier, 
il Pontefice dice testualmente: 
kSi compiono in questo mese 


— è detto nel messaggio — cen- 
to anni da quando mons. Paul 
Puginier, nominato a 33 anni Vi- 
cario apostolico del Tonchino 
occidentale, iniziò nelle vostre 
regioni il suo fecondo apostola- 
to, Questo prelato che era ani. 
mato, oltre che da uno zelo ve- 
tamente evangelico, da una pro- 
fonda devozione verso la Santis- 
sima Vergine, volle che uno dei 
primi atti del suo nuovo mini. 
stero fosse la consacrazione s0- 
lenne del Vicariato alla Madre 
di Dio, e la compì a Ke-So, nel. 
la festa liturgica della presen- 
tazione di Maria al tempio, il 
21 novembre 1868. Questo anni. 


versario ci porge la felice occa- 
sione per manifestare a lei, co- 
me pure a tutti i nostri diletti 
figli — vescovi, sacerdoti e fe- 
deli — del Vietnam del Nord i 
sentimenti che nutriamo verso 
di voi e di cui ci è sovente mol 
to difficile farvene giungere la 
espressione». 

E’ a questo punto che il Papa 
rivela di avere progettato di re- 
carsì personalmente ad Hanoi. 
«Se le circostanze fossero state 
più favorevoli — egli scrive nel- 
la lettera — molto volentieri, 
Siatene certi, saremmo perso- 
nalmente venuti in mezzo a voi, 
per incoraggiarvi nelle vostre 


DALLA PRIMA PAGINA 
Moro e Rumor 


del partito, Si pensa che, una 
soluzione provvisoria possa es- 
sere trovata nella conferma del. 
l'attuale segretario fino al pros- 
simo Congresso straordinario 
del partito. 

Nella sua dichiarazione al 
Consiglio nazionale l’on. Ru- 
mor si è così espresso; «L’in- 
tenzione dichiarata stamane 
dall'amico Moro di riacquistare 
una posizione autonoma nella 
organizzazione interna della D. 
C. ed uno spazio proprio, chia- 
rita nella sua dimensione reale, 
comporta l'introduzione nel no- 
stro dibattito di un elemento di 
evidente e rilevante significato 
politico, 

«E' un elemento nuovo, dun- 
que, che, pur collocandosi nella 
prospettiva congressuale indica- 
ta nella mia relazione, fa altresì 
venir meno in una delle sue 
qualificate componenti la mag- 
gioranza emersa dal Congresso 
di Milano. 

«Non posso, pertanto, non 
prendere atto conseguentemen- 
te di tale fatto e per doverosa 
correttezza, rassegnare le mie 
dimissioni da segretario poli- 
tico», 

Il colpo di scena verificatosi 
oggi in consiglio nazionale de- 
mocristiano crea una atmosfe- 
ra di incertezza circa le pro- 
spettive di chiarimento della 
situazione politica proprio alla 
vigilia delle consultazioni del 
Capo dello Stato. 

E’ certo che il fatto nuovo 
verificatosi oggi all’interno del- 
la DC non mancherà di essere 
al centro delle consultazioni 
poichè indubbiamente pone sot- 
to una nuova luce le prospet- 
tive di soluzione della crisi. 
Sarà Rumor o Colombo l’espo- 
nente dellla DC chiamato al Qui- 
tinale per l'affidamento dell’in- 
carico o si ritornerà, come è 
stato proposto da alcuni stase- 
ra, a Leone? Ogni previsione in 
‘proposito appare azzardata pri- 
ma che torni a delinearsi all’in- 
terno della DC un certo chia- 
rimento, 

Per tutta la giornata gli espo- 
nenti delle varie correnti de- 
mocristiane sono stati impegna- 
ti in riunioni e contatti per 
valutare le prospettive della 
nuova situazione aperta da Mo- 
to, Dopo il discorso dell’ex 
Presidente del Consiglio si è 
creata un'atmosfera di tensio- 
ne caratterizzata da un intrec- 
ciarsi di commenti e di ipotesi. 

In questo quadro si è svolta 
la riunione della direzione nel 
corso della quale Rumor si è 
dimesso. Dopo la comunicazio- 
ne delle dimissioni data da Ru- 
mor in Consiglio nazionale tut- 
te.le correnti sono tornate a 
riunirsi separatamente. 

Il discorso di Moro, interpre- 
tato in molti ambienti come un 
attacco all'accoppiata dorotea e, 
in pratica, contro la candidatu- 
ra Colombo a Palazzo Chigi, ha 
provocato una vivace reazione 
in campo repubblicano. La Mal- 
fa ha detto che quanto succede 
in Consiglio nazionale ha solo 
il significato di una lotta per- 
sonale. In questa situazione — 
ha aggiunto — non sì possono 
fare previsioni circa gli sboc- 
chi a cui si andrà incontro. La 
Malfa ha concluso accusando 
Moro di aver «affossato il cen- 
tro-sinistra con la sua politica». 

I socialisti non hanno invece 
commentato direttamente il col- 
po di scena, 

C. M. 


I cinque fratellini 


cora sotto choc, l’uomo ha rac- 
contato la storia della sua vita, 
ricordando i bambini come se 
fossero ancora vivi. Solo sul 
finine è crollato. Si è appoggia- 
to a moi pi: , singhioz- 
zando disperatamente, La ma. 
dre, nella caserma dei carabi- 
nieri di Campiglia dove era sta- 
ta ospitata, non aveva nemme- 
no più la forza di piangere, Al- 
ternava momenti di lucidità 
nel racconto con attimi di 
smarrimento. 

«Quando siamo tornati a ca- 
sa, al massimo due ore dopo 
esserne usciti — ha detto — 
nella stufa c'era legna appena 
sufficiente per continuare a ri. 
scaldare le due stanzette; ab- 
biamo sentito subito l'odore 
dell’ossido di carbonio». Allora 
si è lanciata nella casa col ma- 
rito, ha avvolto i bambini in 
una coperta, li ha portati fuori. 
Poi le grida disperate di aiuto, 
l'intervento del medico, l’inu- 
bile velocissima corsa verso 
l'ospedale. 

Sul posto, poco dopo, si sono 
recati il dott. Massagrande, 
Questore di Livorno, e il tenen- 
te colonnello Garofalo, coman- 
dante del gruppo dei carabi- 
nieri di Livorno Il Prefetto ha 
disnosto un aiuto per la fami. 
glia. Costa, così crudelmente 
colnita. 

I fumerali dei cinque fratelli 
ni si svolgeranno domani mat 
tina. Gli  svemtitrati genitori 
avranno tutto l'affetto e la do- 
lorosa, commossa partecipazio- 
ne del Paese. 

F. A. 


| PER LA SORVEGLIANZA NEL MEDITERRANEO 


Nuovo comando NATO 


in funzione a Napoli 


«Marairmedy» coordinerà 
Brosio: «E' la risposta 


il pattugliamento aereo 
dell'Alleanza all'URSS» 


Napoli, 21 

Il nuovo comandante NATO 
delle forze aero-navali del Me- 
diterraneo «Marairmed», con il 
compito di coordinare e miglio- 
rare la sorveglianza aerea nel 
Mediterraneo, è stato insediato 
oggi a Napoli. La cerimonia si 
è svolta sul piazzale davanti al- 
l'aeroporto «U. Niutta» di Ca- 
modichino, Erano presemti il se- 
gretario generale della NATO, 
Manlio Brosio, il presidente del 
comitato militare della NATO, 
amm. Sir Nigel Henderson, il 
comandante in capo delle forze 
alleate in Europa gen. Lemnit- 
zer e numerose autorità civili e 
militari. 

Dopo gli onori alle bandiere 
dei cinque Paesi alleati, ha par- 
lato il gen. Lemnitzer; poi il 
segretario generale della NATO, 
Brosio, il quale ha detto che 
«l’espansione dell’attività e del- 
la influenza sovietica nel Medi- 
terraneo è una questione di se- 
ria preoccupazione per l’allean- 
za. La nostra attenzione non do- 
vrebbe essere distolta dal Medi- 
terraneo a causa dei recenti av- 
venimenti nell'Europa centrale. 
Questi avvenimenti hanno crea- 
to un clima di incertezza e di 
minaccia indiretta che permea 
le regioni del Nord e del Sud 
come quelle centrali». 

Dopo aver ricordato la deci. 
sione presa a Reykjavik dai Mi. 
mistri della Difesa dei Paesi del- 
la NATO sulla risposta dell’Al- 
leanza alla penetrazione sovie- 
tica nel Mediterraneo, Brosio 
ha de'to: «proprio la settimana 
scorsa, a Bruxelles, al Consi- 
glio dei Ministri dell’Alleanza, 
i membri della NATO hanno 
sctitolineato che l'espansione e 
l’attività sovietica nel Mediter- 
raneo, inclusa l’aumentata pre- 
senza delle unità navali sovieti- 
che, richiede una vigilanza per 
salvaguardare la sicurezza degli 
alleati. L'inaugurazione di que- 
sto comando dimostra la deter 
minazione dell’Alleanza di con- 
servare questa vigilanza. Il nuo- 
vo comando — ha rilevato Bro- 
sio — è politicamente importan- 
te perchè dimostra che la ri- 
sposta della NATO è una ri- 
sposta collettiva», 

In precedenza il gen. Lemnit- 
zer, e gli ammiragli Rivero, Sot- 
giu e Law avevano, tenuto una 
conferenza stampa, nel corso 
della quale era stato illustrato 
lo scopo per cui il nuovo co- 
mando è stato istituito. Esso 
avrà la funzione di coordinare 
le operazioni di pattugliamento 
aereo nel Mediterraneo. Saran- 
no impiegati aerei statunitensi, 
inglesi, italiani; la Grecia e 
Turchia, invece, non partecipe 
ranno alle operazioni perchè 
sprovviste del tipo di velivoli ri- 
chiesti dal comando. (aerei S-2 
«Tracker», P-2 «Neptune» e 
«Shackleton», ed elicotteri del 
tipo «SH-34»). Non è stato pre- 
cisato dai tre alti ufficiali il nu- 
mero dei mezzi a disposizione 
del comando, 

Anche la Francia — secondo 
quanto è stato comunicato — 
collaborerà con il «Marairmed» 
fornendo informazioni sui movi- 
menti sovietici nel Mediterra- 
neo. La presenza dell'URSS nel- 
l’area mediterranea, in questi 


ultimi tempi, ha fatto registra- 
re il passaggio di 25-40 navi e 
di 6-12 sommergibili. 

Le basi aeree saranno stan- 
ziate a Malta, in Italia e nel 
Mediterraneo. Il nuovo coman- 
do si è messo in contatto — se- 
condo quanto è stato detto nel- 
la conferenza stampa — con le 
autorità inglesi per ottenere an- 
che come base Gibilterra. Il 
comandante del «Marairmed», 
amm. Law, avrà il compito di 
coordinare le operazioni di pat- 


tugliamento in tempo di pace, 
sollecitando informazioni anche 
dalle navi americane e degli al- 
tri quattro Paesi alleati. 


NON ESERCITA A ROMA 


il prete dimostrante 


Città del Vaticano, 21 


In merito al fermo del sacer- 
dote Carlo Crocella, operato dal- 
la polizia romana nel corso del: 
le dimostrazioni svoltesi ieri da- 
vanti all’Ambasciata greca, il Vi 
cariato di Roma rende noto che 
don Crocella «non è del clero 
romano e non esercita alcun 
ministero in diocesi, autorizzato 
dal Vicariato», 


dure prove e per farvi sentire 
con quale animo noi le condi- 
vidiamo. Noi vorremmo almeno 
con questo messaggio: essere in 
qualche modo presenti al vo- 
stro fianco, pensando, che dob- 
biamo innanzitutto dare l’assi- 
stenza del nostro ministero a 
coloro che sono nella tribola- 
zione». 

«La circostanza che giustifica 
questo messaggio — prosegue il 
Papa nella sua lettera all’Arci- 
vescovo di Hanoi — ci appare, 
in mezzo alle sofferenze passate 
e presenti, come una sorgente 
di speranza e di gioia sopranna- 
turale per tutti, Essa costituisce 
infatti un appello, un invito ad 
attendersi aiuto e soccorso dal- 
la Santissima Vergine. E ci 
sembra che ciascuno di noi pos- 
sa per suo conto riprendere og- 
gi i termini della formula, piena 
di fede e di amore, con la qua- 
le mons. Puginier vi consacra 
tutti. 

«Noi conosciamo molto bene 
la vostra fede ed il vostro at- 
taccamento alla Madre del Re- 
dentore — aggiunge il Pontefi- 
ce —, per essere sicuri che que- 
ste parole trovano, a distanza 
di un secolo, una profonda eco 
nelle vostre anime, e che il fer- 
vore con il quale voi vi. accin- 
gete a rinnovare questa consa- 
crazione non sarà da meno di 
quello dei vostri antenati. Così 
noi con grande speranza invo- 
chiamo su voi, in occasione del 
centenario, una protezione del 
tutto speciale della. Vergine 
Maria. 

«Nell’esprimere questo voto 
— conclude il Papa —, invo- 
chiamo di gran cuore l’abbon- 
danza dei divini conforti prima 
di tutto su di lei, venerabile fra. 
tello, e sui nostri venerabili fra. 
telli i vescovi del Vietnam del 
Nord, sui sacerdoti, i religiosi 
e le religiose e su tutti i fedeli 
ed impartiamo a voi tutti, con 
particolare affetto, la nostra be- 
nedizione apostolica». La lette. 
ra autografa del Papa reca la 
data del 1.0 novembre scorso. 

Le espressioni usate dal Papa 
nella lettera hanno suscitato 
commenti negli ambienti eccle- 
siastici. Il Papa aveva realmen- 
te progettato di recarsi nel Viet. 
nam del Nord? Era già stato 
predisposto qualche sondaggio 
per l’eventuale viaggio? Monsi- 
gnor Vallaine, direttore della 
sala stampa della Santa Sede 
precisando il significato in cui 
va inteso il passo della lettera 
pontificia, ha dichiarato: «Si 
tratta di un modo di dire per 
esprimere più significativamen- 
te la partecipazione spirituale 
di Paolo VI alle celebrazioni 
centenarie», 

A. Paglialunga 


——= = 


Venerdì, 22 novembre 1968 


ia 


CERTE 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo»? 


Città del Vaticano — ll Papa ha ricevuto in udienza a San Pietro i paraplegici di tutto 
il mondo che hanno partecipato ai loro Giochi olimpici svoltisi in Israele. Paolo VI, 
dopo aver rivolto parole di conforto e speranza, ha impartito la solenne benedizione 


PROCURATORI E AGENTI DI CAMBIO RINNOVANO LO SCIOPERO 


Oggi paralizzate 
le Borse italiane 


Si fa coincidere la protesta con la crisi di Governo per dar risalto 
all’agitazione - Si astengono dalle 22 di ieri i dipendenti della SIP 


‘Roma, 21 

Domani paralisi in Borsa. 
Agenti di cambio e procuratori 
— ha precisato il presidente 
dell’Ordine romano degli agenti 
di cambio, Carlo Curatolo — 
si asterranno domani dalle con- 
trattazioni in tutte le piazze 
d’Italia in modo che questa 
protesta coincida con le consul: 
tazioni del Capo dello Stato per 
il nuovo Governo, e in modo 
che il problema delle Borse sia 
tenuto presente in tutta la sua 


‘ungenza. 

Fino ad oggi era stata pre- 
vista solo una astensione dei 
procuratori di Borsa di Milano 
© si dava per probabile anche 
una adesione degli agenti di 
cambio di quella piazza. All’in- 
terno dell’Ordine degli agenti 
di cambio di Milano sussi- 
sterebbero talune discordanze 
circa l'adesione o meno allo 
sciopero. 

A tale proposito è da rilevare 
che in una mozione approvata 
lunedì scorso a maggioranza 
dall’assemblea dell'Ordine mila- 
nese degli agenti di cambio si 
afferma, tra l’altro, che qualo- 
ra le dichiarazioni programma. 
tiche del nuovo Governo non 


precisassero un chiaro impegno 
e tempi inderogabili di attua- 
zione delle riforme richieste, e 
in lare non prevedessero 
l’immediata adozione di forme 
alternative di imposizione fi- 
scale sui redditi azionari in ar- 
‘monia con la legislazione vigen- 
te negli altri Paesi, l'Ordine 
stesso si impegna «a passare 
immediatamente a più drasti- 
che forme di agitazione», 

Su tale parte della mozione 
sarebbero ‘insorti contrasti e, 
secondo certe voci, molti degli 
stessi dirigenti dell’Ordine non 
ne avrebbero condivisa nè la 
forma nè la sostanza. 

Frattanto risulterebbe che, an- 
che in conseguenza di ciò, il 
‘presidente nazionale dell’Ordine 
degli agenti di cambio comm. 
Giulio Rossi, avrebbe rassegna- 
to le dimissioni dalla carica 
nelle mani del vicepresidente, 
dott. Natali, che deve ora pre- 
sentanle al consiglio nazionale 
dell'Ordine medesimo. 

In merito a questa astensio- 
ne, l'ispettore generale delle 
‘Borse valori presso il Ministero 


del Tesoro, Orazio Cannizzaro, 
ha dichiarato che a suo giudizio 
sarebbe stato più opportuno 


a 


CORTEI, SCIOPERI E ASSEMBLEE PER PUBBLICIZZARE I MOTIVI 


DEL MALCONTENTO 


Si inasprisce in varie città 
la protesta degli studenti medi 


A Roma introvabile l’autore degli attentati - Sabato deserte le scuole a Torino 
In 5000 per le vie di Parma - Rinnovate le richieste dagli alunni di Cagliari 


Roma, 21 

L'ufficio politico della Questu- 
ra ha intensificato le indagini 
e le misure di sicurezza, dopo 
che si vono susseguiti tre at- 
tentati contro edificì scolastici. 
Glì accertamenti compiuti fino- 
ra hanno stabilito che l’esplosi- 
vo usato, per gli attentati il 
«Mamiani», al «Vittorino da Feb 
tre» e al «Giovanni da Verazza- 
no», è dello stesso tipo. Ciò 
Ja supporre che î tre attentuti 
Siano stati compiuti calle stesse 
persone. L'esplosivo —  secon- 
do gli accertamenti svolti dai 
tecnici della Direzior > dell'arti- 
glieria — e di quello normal 
mente impiegato nelle cave di 
pietra. 

Irattanto la palestra del liceo 
ginnasio «Plinio Seniore» è an- 
cora occupata da circa un cen- 
tinaio di studenti che hanno 
trascorso una scconda notte 
dormendo sul pavimento. Inft- 
ne, circa un centi ni0 di stu- 
denti dell’istituto «Giosuè Bor- 
sì», sì sono recati stamani in 
corieo al Ministero della Pub- 
blica Istruzione per protestare 
contro la scarsità delle aule e 


per il mancato funzionamento 
ci caloriferi. 

A Torino circa 10.000 studen- 
ti delle scuole medie e degli 
istituti professionali, si sono 
riuniti stama:.> in piazza Ca- 
stello e in piazza San Carlo. 
Pe: via Roma e corso Vittorio 
Emanuele II, è giovani si sono 
poi divisi in alcuni gruppi. 

Per sabato prossimo il co- 
mitato di coordinamento stu- 
denti medi di Torino ha an- 
nunciato uno sciopero in tutte 
le scuole medie. Il comitato ha 
decisc che le agitazioni contì- 
mueranno domani solo in alcu- 
mi istituti. Ha inoltre chiesto la 
liberazione dei due studenti ar- 
restati durante le manifestazio- 
ni e la revoca delle denunce 
relative agli altri studenti fer- 
mati e poi rilasciati. 

Anche a Parma circa cinque. 
mila studenti delle scuole me- 
die superiori si sono astenuti 
stamane dalle lezioni ed hanno 
manifestato nelle vie del centro 
per rivendicare il riconoscimen- 
to del diritto di assemblea, «in- 
dipendente e deliberante», al- 
Vinterno degli Istituti. Dopo es- 


SFOCIA IN TRAGEDIA UNA DIFFICILE SITUAZIONE FAMILIAR 


Fredda la moglie e si spara 
un disoccupato a Conegliano 


Lasciano due figli di 11 e 12 anni - Erano in procinto di separarsi 


Conegliano, 21 

L'operaio disoccupato Rino 
Segat, di 36 anni, ha ucciso — 
a Conegliano — con due colpi 
di fucile, la moglie Gilda Posoc- 
co, di 31 anni, e si è ucciso a 
sua volta con la stessa arma, ll 
delitto e il suicidio sono avve- 
nuti la scorsa notte, ma sono 
stati scoperti oggi, nella tarda 
mattinata, I coniugi Segat ave. 
vano due figli, rispettivamente 
di 12 e 11 anni, i quali si tro- 
vano in un collegio di Oderzo, 

Il fatto si è svolto nella vil. 
letta nella quale abitavano j co- 
niugi Segat. in via Murialdo. 
Teri sera la donna si è corica- 
ta, mentre il marito è rimasto 
ad assistere allo spettacolo te- 
levisivo, Poco prima della mez- 
zanotte, l'operaio ha imbraceia. 
to il proprio fucile da caccia — 
una «doppietta» calibro 12 — e, 
avvicinatosi al letto nel quale 
la moglie stava dormendo, le ha 


appoggiato le canne alla nuca 
premendo due volte il grilletto. 
La donna è morta sul colpo, Su- 
bito dopo, il Segat ha rivolto 
l'arma, verso se stesso, appog- 
giando il fucile al pavimento e 
sparando un primo colpo, che 
però è andato a vuoto facendo 
un buco nel soffitto, Al secondo 
colpo, l'uomo è rimasto ucciso 
all'istante, 

Stamani la moglie del Segat 
si sarebbe dovuta recare a lavo- 
rare, come domestica, nella fa- 
miglia dell'ing, Gian ilo Al- 
bini, direttore di uno stabili. 
mento di Oderzo. Non vedendo. 
la arrivare la moglie dell’Albini 
ha incaricato una guardia giu- 
rata della fabbrica dove lavora 
fl merito d inerasi alla villetta 
dei Segat per chiedere notiz'e 
della donna .La guardia arriva. 
ta sul posto, ha trovato la porta 
d’ingresso chiusa ma ha sentito 
che il televisore era acceso e 
trasmetteva una lezione di «Te. 


lescuola», Di questa circostanza 
è stata poco dopo informata ia 
signora Albini la quale, essendo 
‘a conoscenza dei rapporti piut- 
tosto tesi tra i coniugi Segat, 
ha deciso di avvertire i carabi- 
nieri. 

“Recatisi sul posto, i militi 
hanno sfondato la porta e, en- 
trati nell’appartamento, hanno 
trovato prima il fucile, caduto 
dal primo piano, e poi il corpo 
del Segat: successivamente han- 
no trovato la donna morta nel 
suo letto, Secondo alcune «vo- 
ci», il movente dell'omicidio sa- 
rebbe la gelosia, ma la situa- 
zione tra i coniugi appare puco 
chiara, Di certo si sa che er 
in corso, davanti al Tribunnie 
di Treviso, una pratica per la 
separazione legale, Due anni fa, 
inoltre, il Segat era rimasto sen. 
za lavoro e pare che questa cir- 
costanza avesse contribuito a 
peggiorare u!teriormente i rap- 
porti tra marito e moglie, 


sere sfilati in corteo davanti al 


ve una delegazione è siata rice- 
vuta dal provveditore — iì gio- 
vani sì sono recati în piazza 
Garibaldi, per ascoltare ì discor- 
si di vari oratori, Non sì sono 
verificati incidenti. 

‘A Cagliari è proseguito sta- 
mane lo sciopero degli studenti 
delle ‘scuole medie superiori. 
Alla manifestazione ha parteci. 
pato oggi un gran numero di 
studenti: in cinquemila si sono 
radunati davanti alla sede del 
Provveditorato agli studi recla- 
mando aule, professori, miglio- 
ri programmi e migliori rappor: 
ti con il corpo docente. Una de- 
legazione di studenti è stata ri- 
cevuta dal provveditore agli 
studi che ha raccolto le loro 
istanze. Gli studenti cagliaritani 
chiedono, tra l’altro, anche la 
soppressione del libretto delle 
giustificazioni, il diritto di as- 
semblea in locali messi a dispo- 
sizione dall'Istituto e îl ricono- 
scimento di un loro «comitato 
di rappresentanza» in ciascuna 
scuola. La delegazione era for- 
mata da rappresentanti di tutti 
gli Istituti della città, 

Anche gli studenti delle scuo- 
le medie superiori che frequen- 
tano î corsi pomeridiani hanno 
scioperato e si sono riuniti per 
discutere ancora i problemi che 
lì interessano. L'assemblea si è 
tenuta all’aperto; sono emersi 
diversi orientamenti sulla par- 
tecipazione alle lezioni e sareb- 
be prevalsa l'opinione di rien- 
trare da domani a scuola e at- 
tendere che i presidi e gli inse- 
gnanti esprimano il loro pare- 
re sulle richieste degli studenti. 


renti gle SOTA 


L'ex - preside del Parini 


Sospensione del trimestre 
chiesta da Mattalia 


Roma, 21 

L'ex preside del liceo «Pari. 
ni» di Milano, Daniele Mattalia, 
eletto alla Camera dei deputati 
come indipendente di sinistra, 
ha rivolto un’interrogazione al 
Ministro della Pubblica Istruzio- 
ne in merito alla situazione del- 
la scuola media, L’interrogazio- 
ne reca anche le firme degli on. 


[ermetici agli siudi — do- 


Giorgina Levi Arianna, Raicich, 


Granata e Tedeschi del PCT. 
Gli interroganti, rilevati i fat- 
tori che a loro avviso hanno 
condizionato negativamente le 
situazione della scuola italiana 
dell’ordinéè secondario, e parti. 
colarmente la scuola statale; ri- 
levato che l'incidenza di tali fat- 
tori ha provocato una drastica 
riduzione della durata reale del 
primo trimestre del corrente an- 
no scolastico in rapporto a° 


quanto stabilito dal calendario 
ministeriale, «non ritenga ne- 
cessario e urgente emanare pre. 
Cise norme sospensive o caute- 
lative in ordine agli scrutini del 
primo trimestre 1968-69; pren. 
dere prontamente provvedimen- 
ti, anche a. titolo di utile speri- 
mentazione, in ordine a una di- 
versa e meno settorizzata divi- 
sione dei periodi o tempi del 
jlavoro scolastico per l'anno 1968. 
1969, sostituendo alla vigente 
‘suddivisione trimestrale la sud- 
divisione in due periodi o qua- 
drimestri (1 ottobre . 15 feb- 
Let 16 febbraio - fine lezio- 
ni)». 


attendere, per questa protesta, 
che vi fosse un interlocutore 
valido, capace cioè di accogliere 
le istanze della Borsa. In so- 
stanza sarebbe stato meglio at- 
tendere la formazione del nuovo 
Govemo. Inizialmente questa 
era anche l’idea di allcumi agenti 
di cambio, mentre ora è pre- 
valsa l’idea di far pesare sulla 
attività di consultazione per il 
Governo i gravi problemi del 
mercato mobiliare italiano. 


Per quanto conceme la crisi 
della Borsa italiana, Cannizzaro 
ha rilevato che, a indere 
dai problemi da tutti dibattuti 
in questi giorni e cioè l'aumento 
del numero dei titoli quotati, 
l'istituzione dei fondi comuni di 
investimento e la riforma della 
società per azioni, che hanno 
uno sfondo politico e che quin- 
di dovranno venire trattati so- 
‘prattutto in sede politica, una 
‘certa azione potrebbe essere 
svolta anche in sede ammmini- 
strativa, dall'ispettorato stesso 
delle borse valori, nel senso di 
una pressione per sollecitare 
le autorità competenti, in par- 
ticolare le Camere di commer- 
cio, ad agevolare l’ammissione 
a quotazione di muovi titoli, ri- 
ducendo la relativa tariffa (per 
questa, operazione) o sospen: 
dendola per qualche anno in 
modo da invogliare le società 
che hanno riserve anche sostan- 
ziose ad iscrivere dei titoli nel 
listino mobiliare, 

In particolare Cannizzaro ri- 
corda che la nazionalizzazione 
dell’energia elettrica ha fatto 
scomparire dal listino ben 23 
società elettriche e che questo 
vuoto non è stato riempito per 
vari motivi di sfiducia o fiscali 
che hanno naturalmente impli- 
cazioni politiche e che spetterà 
al Governo affrontare. 

E’ in corso frattanto lo scio- 
‘pero di 24 ore del personale 
della Società italiana per l’eser- 
cizio telefonico (SIP) indetto 
dai sindacati di categoria dalle 
22 di oggi alle 22 di domani 
(con esclusione del personale 
della provincia di Vercelli), che 
però non pregiudica sostanzial. 
mente il pubblico servizio tele- 
fonico, grazie all'alto grado di 
automazione raggiunto dagli 
impianti. 

E' assicurato il servizio auto- 
matico. interurbano con tutte 
le località collegate mediante la 
teleselezione. Inoltre funzionano 
î servizi automatici dell’ora 
esatta (16), delle ultime notizie 
(19). Rallentamenti o sospen- 
sioni sono invece probabili nel 
servizio di prenotazione delle 
comunicazioni interurbane (10) 
e nei servizi ausiliari. 


Il Convegno Nazionale 
Piay Topper Service 


lancia in Italia 


l'operazione 


E’ scattata l'operazione’ «anti. 
calvo», All'insegna dello slogan 
«basta con le teste calve) la 
Play Topper International lan- 
cia ora in Italia una rivoluzio- 
naria protesi per capelli, 

Finita l’epoca delle illusioni, 
finalmente una soluzione defl- 
mitiva per i calvi, 

La Play Topper International 
ha riunito a Milano tutti i Play 
Topper Service d’Italia e la 
stampa nazionale per illustrare 
con particolare efficacia l’estre- 
ma sicurezza ed invisibilità di 
queto interessantissima pro- 
esi, 

Due campioni di judò hanno 
presentato ai partecipanti un 
saggio sulle caratteristiche del 
«Play Topper» che offre garuri- 


«Anti-calvo» 


zie di adesività veramente ec- 
cezionali, potendosi tranquilla. 
mente utilizzare anche in parti. 
colari sport come il nuoto e. i 
tuffi. 

Si tratta in sostanza di un 
rimedio pratico e definitivo con- 
tro ogni tipo di calvizie e come 
tale non mancherà di colpire fa- 
vorevolmente il «folto» pubblico 
‘interessato, da tempo in attesa 
di una soluzione concreta a que- 
sto delicato problema, 


Tra i partecipanti al Conve- 
gno è stato notato il Signor 
MICCOLI, titolare di uno tra i 
più prestigiosi saloni d’Italia. 


Play Topper International - 
C,s0 XXII Marzo, 4 — 20135 — 
Milano - Tel, 58.40,64, 
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La lunga crisi 


IMENTRE in America si svol 
gevano le elezioni presi- 
denziali, fra molta confusio- 
ne d'idee e precedute da as- 
sassinii politici che hanno 
scosso la coscienza del mon- 
do civile, cinque scienziati 
americani ottenevano il Pre- 
mio Nobel per la fisica, la 
chimica e la medicina. 

Anche l'America, come tan- 
te altre parti del mondo, com- 
presa la nostra Nazione, di- 
mostra una vitalità profonda 
nella tecnologia, e più in ge- 
nerale in uno sforzo inces- 
sante di progresso scientifi- 

o e culturale, e segna il pas- 
so nella sfera politica. C'è 
uno stacco preoccupante fra 
i cervelli che fanno muovere 
le più grandi innovazioni del- 
l'uomo e la fantasia sempre 
più debole di coloro che han- 
no nelle mani il potere po- 
litico. 

Questo disagio non è solo 
della maggior potenza del 
mondo, ma è diffuso da per 
tutto, e viene fuori con mag: 
gior evidenza nei Paesi di de- 
mocrazia parlamentare, dove 
‘poche cose ormai rimangono 
nell'ombra, e quasi tutto vie- 
ne portato davanti alla co- 
scienza della pubblica opinio- 
ne attraverso i giornali. 

Del resto, che la crisi sia 
intensa anche nei Paesi del- 
l’altro sistema lo dimostrano 
alcuni fatti sconvolgenti che 
ogni tanto emergono in tut- 
ta la loro drammatica evi- 
denza: dalla denuncia di Gi- 
las alla «nuova classe» dei 
burocrati del partito comuni. 
Sta, ai fatti d'Ungheria e a 
quelli recentissimi di Ceco- 
slovacchia, che ancora scot- 
tano nelle nostre menti, e 
ancora a lungo scuoteranno 
la coscienza dei militanti co- 
munisti, investiti in pieno da 
questa nuova tremenda crisi, 

E lo stacco aumenta di me- 
se in mese: tutti lo avvertia- 
mo, tutti ne parliamo ogni 
giorno, e siamo in molti a 
preoccuparci dell'esito di que- 
Sta frattura, che sembra non 
trovare una via d'uscita. Tut- 
ti sentiamo che la soluzione 
non può essere quella qua- 
lunquistica, di un rigetto in 
massa di tutto il sistema, che 
Vorrebbe dire prima di tutto 
la fine della libertà e. il ritor 
no a ogni possibile avventu- 
ra. Ma comprendiamo ugual- 
mente che una via nuova de- 
v'essere ‘trovata, suscitando 
nuove forze latenti e sforzan- 
doci di cogliere ogni giorno 
i motivi più veri della pro- 
testa e dell’indifferenza. 

In tutti questi anni passa- 
ti abbiamo assistito a un con- 
tinuo affievolirsi della tensio- 
Ne ideale che aveva animato 
il rinascere della nostra de- 
mocrazia, pur nelle tremen- 
de difficoltà del Paese dopo 
la sconfitta. 

Mi ‘accorgo ogni giorno, 
specialmente parlando con i 
giovani, che questa zona di 
indifferenza e di sfiducia si 
allarga a macchia d'olio, qua- 
si fossimo entrati in una spe- 
cie di fatalità che non può 
trovare sbocco. Eppure, ac- 
canto a questo vuoto politi- 
co, a questa lunga paralisi di 
stanchezza e di scarse con- 


Vinzioni morali, il Paese di- | 
mostra una sua vitalità eco-j 


nomica e produttiva che si 
fa sempre più luce in tutti 
gli ambienti europei. 

«E' una ricerca e una sco- 
perta di strade — come af- 
ferma un grande quotidiano 
italiano — che avviene indi- 
pendentemente dai partiti e 
che non esita a superare le 
prerogative del parlamento e 
le competenze dello stesso 
governo, un parlamento ane- 
mizzato e un governo ridot- 
to all’ordinaria amministra- 
zione degli affari correnti». 


AI fondo delle cose c'è il 


pericolo che la classe politi- 
ca si stacchi sempre più dal 
Paese reale e diventi una co- 
sa a sè, priva di vitalità, di 
attacchi veri e autentici e sin- 
ceri con il Paese, cioè con le 
esigenze del popolo, che sono 
Sempre esigenze concrete, ele- 
mentari, semplici. Lo stesso 
linguaggio di gran parte dei 
Nostri politici è per lo più 
incomprensibile, da iniziati, 
è un dialogo che si svolge 
Soltanto fra i quadri dirigen- 
ti, ma che raramente tocca 
l’anima degli uomini comu- 
ni, quelli che gli inglesi chia- 
mano «gli uomini della stra- 
da». Diciamo proprio gli in- 
glesi, perchè i nordici in ge- 
Nerale vanno quasi sempre 
al nocciolo delle cose, al cuo- 
Te dei problemi, senza solle- 
Vare quei discorsi incompren- 
sibili che nessuno segue. 

Da noi il dialogo politico è 
troppo difficile, troppo astru- 
so, forse anche perchè le idee 
Sono astruse, o non hanno 
ancora trovato la chiarezza 


che le rende elementari. O’ 


forse perchè da noi l’espo- 
Dente politico si sente spes- 
so incontrollato, adulato, e 


vive in un vuoto che gli si 
fa intorno sempre più vasto. 
C'è poca vitalità politica nel 
nostro Paese, poca apertura 
verso le idee semplici e one- 
ste e chiare, poca apertura 
verso gli uomini non confor- 
misti: e questa pochezza la 
si nota prima di tutto nella 
provincia italiana, nella pe- 
riferia, e dalla periferia por- 
ta la stanchezza, l’apatia, la 
sfiducia, la scarsa fantasia 
fino al centro, a chi ha in ma- 
no il potere. 


Intorno alle nostre segre- 
terie politiche di provincia! 
gravitano troppi piccoli uo- 
mini in cerca di posti e di 
prebende, spesso senza una 
sicura professione, e la loro 
stessa presenza nei posti di 
potere allontana fatalmente 
i migliori, secondo una logi- 
ca inesorabile delle cose uma- 
ne. E’ facile dire che proprio 
l’appartarsi dei più prepara- 
ti crea il vuoto, che viene, 
riempito assai di frequente | 
da uomini minori, ma è an- 
che facile comprendere che 
sono proprio i mediocri a; 
non volere la vicinanza diffi- 
cile e scomoda di cervelli più 
lucidi e di coscienze morali 
più ferme. Solo avendo in 
mente queste gravi manche: 
volezze periferiche si può 
comprendere la confusione 
che regna al centro, quando 
chi ha il potere deve pren- 
dere delle decisioni impor- 
tanti. 


Diceva giustamente Jemo- 
lo qualche anno fa che lui 
obbligherebbe tutti coloro 
che studiano e che un gior- 
no presumibilmente aspire 
ranno a diventare classe di- 
rigente, a leggere i giornali, 
quotidianamente, per essere 
costretti a pensare ai proble- 
mi della vita pubblica, a sen- 
tirlì come problemi che toc- 
cano ognuno di noi, nel be- 
ne e nel male. E la proposta 
di questo acuto osservatore 
sembra giusta, se veramente 
si vuole una società migliore, 
una più larga possibilità di 
scelta fra gli uomini, un più 
preciso interesse intorno ai 
fatti che determinano il de- 
stino di tutti noi. 

Combattere l'indifferenza e 
l’apatia sembra il primo do- 
vere di chi può comunque in- 
fluire sulla formazione della 
opinione pubblica. I valori 
emergeranno soltanto quan- 
do la conquista di una posi- 
zione politica verrà dalla vo- 
lontà popolare, cosciente e vi- 
gile e convinta della scelta: 
e anche questo sarà un fatto 
di cultura e di costume. 


Guido Miglia 


Ad Arrigo Levi 


il Premio «Palazzi» 


Milano, 21 

Arrigo Levi del telegiornale è 
îl vincitore del premio di gior- 
nalismo «Aldo Palazzi» per il 
1968. Lo ha deciso la giuria, 
composta da Giovanni Ansaldo, 
Vittorio Gorresio, Giuseppe Lu- 
raghi, Enrico Mattei, Paolo Mo- 
nelli, Giancarlo Palazzi, Arturo 
Tofanelli e Giancarlo Vigorelli. 


| 
I 


Parigi — In occasione del Centenario delle Telecomunicazioni 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


un pilota illustra a un ragazzo il funzionamento del «Mirage 3» 


TRAMONTA CON LA VECCHIA BAYREUTH IL GRANDE SOGNO DI RICCARDO WAGNER 


emento e industrie divorano 
la romantica città dei suoni 


E’ ormai finita l’illustre storia del piccolo delizioso centro che giunse al vertice dello splendore 
nel ’700 e che fu nucleo di cultura umanistica - Nemmeno la musica l’ha salvato dalle macchine 


Bayreuth, novembre 

Nel giornale locale di Bay- 
reuth e ‘in molti altri della Ger- 
mania sì legge in questi gior- 
nì la notizia, data con caratteri 
di scatola, dell'intenzione del 
Sindaco di rinnovare comple- 
tamente tutta quella parte del- 
la città che ancora conserva i 
caratteri di un tempo. Così 
Bayreuth a poco, a poco per 
volta sta cambiando il suo bel 
volto e il suo. caratteristico 
sembiante in puro stile baroc- 
co. francone. 

Veramente per chi ha visto 
la città prima dell'altra guer- 
ra ben poca cosu è nìmasta 


| di quella Bayreuth che venne 


incontro a Riccardo Wagner in 
quel fatidico pomeriggio, quan- 
do per la prima volta vi en- 
itrò nel luglio del 1845. Si tro- 
vava a peregrinare per le col- 


TRA I GIOVANI E GLI ANZIANI ESISTONO PUNTI DI CONTATTO 


Idee antiche ma eterne 
fondamenta del veromuovo» 


Solo quando nell’ ansia febbrile delle ultime generazioni si inserirà 
la comprensione dei valori immutabili comincerà un altro mondo 


E’ divenuto ormai un luogo 
comune, e forse abusato, che 
giovani e anziani non s’intendo- 
no più: gli uni, perchè spinti a 
vivere da esigenze «nuove»; gli 
‘altri, perchè legati a una tradi- 
zione sempre degna per loro, di 
rispetto e che li ricollega, ideal- 
mente, a tempi assai migliori 
degli attuali che, essi pensano 
nostalgicamente, non torneran- 
no più. C'è qualche cosa di ve- 
ro in tutto questo, o esagerano, 
iper caso, gli uni e gli altri? 

E’ anzitutto da notare che, in 
verità, il contrasto tra figli e 
padri, tra giovani e vecchi, è 
più antico del mondo, Nel se- 
colo passato, ebbe in Turghe- 
niev («Padri e figli») un vivo 
analizzatore. Non può, certo, 
accettarsi l'opinione che oggi i 
giovani valgano, in genere, as- 
sai meno di quelli del passato. 
A parte che, ove ciò fosse vero, 
i maggiori colpevoli del fatto 
sarebbero, ovviamente, gli an- 
ziani e i vecchi. 

I giovani, è vero, sentono la 
urgenza infrenabile del nuovo; 
di forme diverse o nuove di vi- 
ta. E con un desiderio dram- 
matico, spesso patologico. Ma 
tutto ciò oggi, più del passato, 
si giustifica. Mai i costumi, i 
caratteri diversi od opposti dei 
vari popoli divennero sì comu- 
ni e familiari come nella nostra 
età, per via della grande diffu- 
sione della stampa, dei giornali 


(Telefoto A.P al «Piecoion) 


Londra — L'arrivo di Zsa Zsa Gabor dopo l’incidente di a 
Palma, dove sembra sia stata picchiata dai poliziotti spagnoli |con i moderni; di comprendere, 


e del libro, del cinema, della 
tadio e, più ancora, della tele- 
visione e degli assai migliora. 
ti mezzi di trasporto (aerei, tre- 
ni, navi, auto). 

La cultura, in senso vasto, ha 
assunto dimensioni nuove. La 
esperienza viva e complessa — 
a parte la grande rivoluzione 
scientifica degli ultimi cinquan- 
t'anni — è venuta a dare al con- 
cetto di cultura un fondamento 
assai più concreto e più ricco 
che nel passato. 

Tutto ciò, come avviene per 
tutte le cose della vita e del- 
la storia, contiene un duplice 
aspetto: uno positivo; l’altro, 
forse, negativo. Le idee tradi- 
zionali corrono rischi sempre 
più gravi: il concetto di autori. 
tà, il costume, in genere; in par- 
ticolare, le forme dell'amore o 
del rapporto tra i due sessi. Ma, 
in compenso, la personalità va 
sempre più assumendo, nei gio- 
vani più intelligenti, una sua au- 
tonomia e una sua più decisa 
responsabilità; certi rapporti si 
fanno o divengono più naturali 
o più liberi da ipocrisie; il sen- 
so della vita, più vigile e più 
realistico. 

Anche in tutto questo, non 
mancano i pericoli. I giovani 
poco quadrati o maturi scam- 
biano, spesso, la responsabilità 
con la licenza più sconnessa; le 
ragazze più istintive o più pas- 
sionali, i loro istinti primitivi 
(da frenare e da educare), con 
la sincerità e con la lealtà. Con- 
ciliare, come a volte, se non 
spesso, si fece nel passato, il 
nuovo col vecchio diviene sem- 
pre più difficile, più problema- 
tico. Soprattutto per la man- 
canza di una generale cultura, 
ben salda e, più ancora, in par- 
ticolare — tragedia delle trage- 
die — per la disorganizzazione, 
in genere, della fonte prima di 
un progresso sano, consapevole 
e responsabile: della scuola, ca- 
duta nelle mani, non di rado, 
d’improvvisati pedagogisti e, 
spesso, di non meno improvvi- 
sati educatori. 

Unica speranza, anche se de- 
bole, in tutta questa situazione: 
l'inserimento, grazie ai pochi 
educatori ancora esistenti, nella 
coscienza di un certo numero 
di giovani, di una visione della 
vita in cui le esigenze nuove, 
rivoluzionarie, riescano a inne- 
starsi sulle idee sempre vive del 
passato, quali il rispetto degli 
altri, concittadini o stranieri, 
l'ammirazione per i geni, il va- 
lore della sana democrazia e 
della vera libertà, la devozione 
per chi ha reso loro possibile 
il pensare bene o criticamente; 
il disprezzo per i filibustieri di 
professione, per la bruta o be- 
stiale violenza. 

Una idea nuova che non ab- 
bia rispetto e ammirazione per 
le idee di valore eterno non può 
essere che assurda o falsa. E se 
qualche superficiale venisse a 
dirci che non ci sono idee di 
valore eterno, sarebbe sempli- 
ce, oltre che logico, risponder- 
gli che ove queste veramente 
non ci fossero, non potrebbero 
assolutamente spiegarsi come 
mai dopo millenni, leggendo ad 
esempio l'«Antigone» di Sofocle, 
noi ci commoviamo e lagrimia. 
mo come gli ‘ateniesi antichi. 

Il vero nuovo nacque sempre 
dall’antico, che non possiamo 
mai del tutto rinnegare. L’anti- 
co è ciò che ci ha permesso di 
essere moderni, nuovi. Senza i 
morti non ci sarebbero i vivi, 
che sono, come si sa, figli ap- 
punto dei morti. Non ci sareb- 
be, come si sa, il linguaggio; 
che creato in gran parte dagli 
antichi, ci consente di capire 
gli antichi e di comprenderci 


in parte almeno, gli stessi gio- 
vani che «protestano»; ‘anche 
quando non riusciamo ad esse- 
re d'accordo con loro; special 
mente in rapporto ai loro modi, 
a volte primitivi, o troppo vec- 
chi, perchè risalenti allo stato 
di natura. 

Ciò che più manca, non di ra- 
do, è la buona volontà d'inten- 
dersi; per costruire insieme il 
vero, e non falso, nuovo; per il 
quale, ripeto, ci vogliono anche 
le idee vecchie più sane e sem: 
‘pre perennemente giovani. Così 
come avviene per il linguaggio, 
che può divenire sempre più 
nuovo se ha l'intelligenza di rin. 
verdire i termini vecchi, arric- 
chendoli con i nuovi, nelle cui 
radici è assai difficile, però, non 
trovare «pezzi» molto vecchi. 

Non manca chi — per man- 
canza d’immaginazione o di cer- 
vello — vuole distruggere sol. 
tanto per distruggere. Cosa, 
questa, certo assai più semplice 
del negare per costruire; e an- 
cora più facile del superare, del 
completare, per salire più in 
alto. Che è ciò che ha fatto la 
civiltà tutte le volte che è sta- 
ta degna del suo nome. 

C'è tuttavia da sperare che 
‘presto, all’agire e al pensare se- 
condo natura, venga sostituita 
l’azione consapevole, critica, co- 
Struttiva; che alla barbarie su- 
bentri l'interesse vivo e vero 
per la socialità. Per la civiltà. 

Carmelo Librizzi 


line deîì Fichtelgebirge, la di- 
ligenza sulla quale viaggiava 
scendeva dalle alture della ter- 
ra bavarese verso la residen- 
za dei Margravî. Un violento 
temporale s'era appena scate- 
nato e, nell’entrare in quella 
città di provincia che più tar- 
di avrebbe dovuto essere la 
«sua» città, un magnifico ar- 
cobaleno aveva gettato, în quel 
momento, un ponte multicolo- 
re attraverso l’abitato. Il vei- 
colo si fermò sulla piazza del 
mercato, e il maestro fretto- 
losamente, almeno quanto il 
tempo per il cambio dei caval- 
li glielo permetteva, volle vi- 
sitare quel piccolo centro tut- 
to raggruppato intorno i suoî 
palazzi margraviali. Quindi ri- 
partì e di Bayreuth non sì rt- 
condò più. 

Venticinque amni più tardi, 
a Tribschen, sul lago dei Quat- 
tro Cantoni, un violento tem- 
porale prima, e un arcobaleno 
che sovrastava la città di Lu- 
cerna, poi, gli fecero ricorda. 
re la visita di tanti anni pri- 
ma, Chiama Cosima e la pre- 
ga di leggergli cosa scrive il 
«Brockhaus» sulla città di Bay- 
reuth. Ascolta, medita, e poi 
di colpo l’idea: egli da tempo 
in cerca di una dimora stabi- 
le per sè e per la sua titani 
ca opera, sì decide sull’istan- 
te per questa località, parte e 
si reca în quella città che, do- 
po averla rivista, considera 
ideale per creare quel ceniro 
che negli anni avrebbe dovu- 
to perpetuare la sua immorta- 
le opera, e dare a lui quiete 
e riposo dopo tanto travaglio 
e tante peregrinazioni. 


Fascino particolare 


Il fascino particolare che da 
questa città s’irradia, provie- 
ne in prima linea dal suo pas- 
sato denso di storia, Non a ior- 
to ha scritto Jean Paul Rich- 
ter: «Oh cara Bayreuth, offer- 
ta su di un piatto così stupen- 
damente lavorato e avvolto 
nell’intenso verde del paesag- 
gio, bisognerebbe penetrare in 
te, per non poterne mai più 
uscire!». Città sperduta tra le 
colline dei Fichtelgebirge, cit- 
tà di provincia, città presso- 
chè sconosciuta, lontana da 
ogni centro importante, già 
sette secoli prima che l’autore 
dei «Maestri Cantori» la sce- 
gliesse a sua dimora, Bayreuth 
aveva già avuto una sua sto- 
ria fatta di occupazioni mili- 
tari, di distruzioni a seguito 
di guerre, d’incendi, di fame 
e di morti. Quattro volte tra 
il 1632 e il 1647 venne saccheg- 
giata e incendiata, eppure con 
tuito ciò la città si abbellì di 
palazzi, di chiese, di monu- 
menti, di piazze e ancora 0g- 
gì l'incanto di questa città, che 
colpisce di primo acchito, è 
la ricchezza delle sue architet- 
ture che il passato le ha la- 
sciato. 

Divenuta intorno al 1600 re- 
sìdenza di margravi ricchi e 
nobili che con la fastosità del- 


Da Firenze a Trieste 


Fertilio e 


Sperandio 


Due giovanissime pittrici formatesi | desta alla lezione cubista e al con- 


all’Accademia di Brera espongono al- 
la galleria Il Tribbio di Trieste. Ven. 
tidue anni per ciascuna, una carica 
di entusiasmo e di fede nell’arte in 
comune e una direzione di ricerca 
opposta che le divide. Marina Ferti- 
lio è nata e ha studiato a Zagabria; 
frequenta ora la scuola di Domenico 
Cantatore grazie a una borsa di stu- 
dio concessa dall’Università Popolare 
di Trieste; Elisabetta Sperandio, mi- 
lanese, si è diplomata all'Accademia 
nella scuola di Mauro Reggiani e di 
Domenico Purificato, 

Più ci interessano î disegni della 
Sperandio, Nello seritto di autopre- 
sentazione ella afferma che ela mol- 
la della nostra civiltà è il movimen- 
to in continua espansione: queste gra- 
fiche tentano di rendere evidenti i 
particolari ‘dello spazio, che pur es- 
sendo legato ai confini del foglio, ten- 
de a superarli». E’ detto bene, con 
chiarezza e con coerenza rispetto al- 
le proposte. La Sperandio accoglie 
la terminologia gestaltica e sì sforza 
di superarla senza tradire la purez- 
za concettuale. E' da ammirare co- 
Îme ogni foglio proponga un’intuizio- 
ne originale dei problemi geometrici, 
evitando così quelle noiose ripetizio- 
ni di sigle che sono purtroppo fre- 
quenti in simili esperienze, Di suo, 
Ki affatto peculiare, la Sperandio 
(ci mette un curioso clima. sospen- 
isivo, un gusto proclive al racconto 
astratto. 

Marisa Fertilio dipinge figure, pae- 
saggi e scene simboliche che si rial- 
lacciano quanto alla temperie emo- 
zionale dei colori e delle forme alla 
tradizione nazionale della sua terra e 
quanto allo stile alla cultura espres- 
sionistica. Sono immagini semplici e 
violento che ci riportano a dei valo- 
ti umani essenziali: il dolore, la for- 
za della natura, la nostra presenza, 
come corpo e come anima, nell’inter- 
pretazione del vero. Aspetti a cui la 
pittura della Fertilio fornisce termi- 
ni di analisi colta e consapevole quan- 
to radicata alle profonde radici au- 
toctone. L'artista svela un'attenzione 


trollo della tecnica e degli stilemi 
impiegati. 


Una mostra collettiva di pittura 
viene presentata dalla galleria La 
Lanterna che ha raccolto nella sala 
di via San Nicolò 6 a Trieste un 
gruppo di dipinti appartenenti alla 
Galleria Contemporarte di Firenze. 

Di Alechinsky abbiamo ammirato 
«L'humeur belliqueuse», denso di 
‘umori vitalistici nel concitato ritmo 
della scrittura blu che separa le fi- 
gure bianche dallo sfondo grigio. E” 
questa l’unica opera d’autore stra- 
niero. Fra gli italiani indicheremo 
la virile e asciutta melanconia di Ot- 
tone Rosai che evoca.fra umili case 
e alti muri della periferia la gran- 
dezza dell'antica pittura toscana. Ri- 
tratti femminili e figure fuggenti fu- 
Tono per lungo tempo i temi dell’al- 
ta pittura di Guidi, impegnata nello 
sforzo di fermare l’incompiuto, di 
contendere con lo spazio per guada- 
gnare il momento della posta: i due 
temi sono qui rappresentati in due 
Quadri di sicuro valore. Orfeo Tam- 
uri suggerisce nei. motivi ispiratori 
e nel linguaggio pittorico il fascino 
della cultura francese; Ernesto Trec- 
cani è giunto con il suo mondo or- 
mai spoglio di pretesti alla lievitata 
grazia del colore, sia nell’acquerello 
e più ancora nel ritratto ad olio cam- 
pito sul bianco dello sfondo; artista 
di profonda sincerità, animato da una 
vocazione nobilissima e da un senso 
innato del colore tonale, Giovanni 
Omiccioli mostra come anche nelle 
generazioni a noi più vicine sia viva 
la continuità della tradizione, 

Lunghe pennellate striate definisco- 
no il paesaggio umbro di Manlio Ba- 
così; Capocchini con i pugili, Ortu- 
no con una sapida natura morta, 
Schifano nella veemenza fauvista del 
villaggio algerino, Villoresi nelle de- 
licate e umbratili vedute di città sot- 
to la pioggia chiudono l’antologia 
della Lanterna, ricca di molte e belle 
pagine d’arte. 

I. N. 


la corte davano alla città un 
impulso di vita insolito per 
quel tempo, la sua epoca, ve- 
ramente gloriosa, l'ebbe tra il 
1735 e il 1763, quando Federi- 
ca Sofia Guglielmina, la sorel- 
la prediletta di Federico il 
Grande vi abitò con il marito, 
il margravio Federico, Donna 
di eccezionali doti dj spirito 
e di grande cultura, ci lasciò 
una raccolta di poesie da lei 
composte, un libro interessan- 
te di «Memorie» oltre a mol 
ta musica da camera e qual 
che opera che saltuariamente 
viene rappresentata ancora ag- 
gi nel teatro dij corte della 
città. 

L'Hermitage, il Nuovo Ca- 
stello, le Fontane monumenta- 
li, alcuni tra i più bei paluzzi 
sono dell’epoca di Guglielmina. 
Soprattutto degno di menzio- 
ne è il già menzionato «Opern- 
haus», costruito dal Saint Pier- 
re e decorato dallo scenografo 
italiano Galli-Bibbiena. Teatro 
che ad onta della sua costru- 
zione interna tutta in legno, è 
ancora efficiente. Costruito nel 
1745, considerato come *l pri- 
mo teatro in Europa fabbrica- 
to secondo principi moderni, 
è ‘ancora oggi uno dei pochis- 
simi, di quell’epoca, che vie- 
ne usato în primavera e fa da 
cornice a un festival di musi- 
ca settecentesca, organizzato 
ogni anno in quella città. Il 
suo palcoscenico, fino ad alcu- 
mi decenni fa, era considerato 
uno dei più grandi d'Europa. 
La sala în perfetto stile ba- 
rocco è bellissima e la sua fa- 
ma mondiale. Ma durante que- 
sto periodo d’oro si costruiro- 
no oltre che palazzi anche 
molte case comuni e signorili 
di notevole bellezza e la città 
nella sua operosità campagno- 
la e borghese appariva uno 
dei centri di provincia tran- 
quilli e benestanti, tipicamen- 
te teutonici, fieri del suo pas- 
sato feudale. Tale caratteristi- 
ca rimase alla città sempre. 
Per questo suo aspetto tipi- 
co, per questa sua veste ar- 
chitettonica attraente, per que- 
sto suo vivere solitario e tran- 
quillo Wagner la scelse a di- 
mora sua e a sede del suo 
teatro: «In nessun altro posto, 
solamente qui», esclamerà do- 
po esser salito il colle che 
sovrasta la città e che più tar- 
di chiamerà «collina verde». 


Continuo abbellimento 


Venne la prima guerra mon- 
diale e Bayreuth vi passò in- 
denne, il crollo della Germa- 
nia guglietlmina la sfiorò, sì 
continuò a vivere, sì continuò 
a costruire nello stile barocco 
dell'Alta Franconia, si conti- 
nuò ad abbellirla e siì ripete- 
rono puntualmente i festival 
wagneriani. 

Ma venne anche una secon: 
da guerra mondiale. Questo 
cataclisma, più terrificante del 
primo, in un primo tempo par- 
ve voler starsene lontano dalla 
città sacra, invece anche Bay- 
reuth, alcuni giorni prima del- 
la fine del conflitto,ebbe a sof- 
frire parecchio. Lasciamo le 
cause politiche che non aveva. 
no molto interessato gli Allea- 
tì, ma all’energico rifiuto di 
consegnare la città, con altret- 
fanta energia vennero le incur- 
sioni aeree che distrussero ol- 
tre a vari monumenti storici, 
anche opere d’arte, palazzi e un 
buon terzo delle case private, 
tra le quali la villa «Wahn- 
fried», ed eguale sorte avreb- 
be dovuto subire il «Tempio» 
sulla collina verde. 

Appena terminata la guerra, 
gli abitantì presto si riprese- 
ro e rifecero quanto urgente- 
mente necessitava. La città ri- 
sorse bella come prima, con 
qualche leggero segno di mo- 
dernismo, ma soprattutto sì 
cercò di ricostruire nello sti- 
le adeguato e già proprio del- 
la città, e si volle anche ri- 
prendere il ritmo di lavoro e 
di vita di una volta. Ma ormai 
i tempi erano cambiati e Bay- 
reuth, divenuta città di con- 
fine si riempì di profughi del- 
la Germania occunata, per cui 
non poteva più vivere di solo 
turismo durante il periodo del 
festival o di qualche miccola 
industria locale; s’impiantaro- 
no allora fabbriche di tessuti, 
di ceramiche, di sigarette e la 
zona venne dichiarata mdu- 
striale con tutte le prerogati- 
ve di una tale zona e quindi 
con tutti i damni che un tale 
regime procura a un centro 
storico. 

Venticinquemita gli abitanti 
quando arrivò Wagner, trenta- 
cinquemila subito dopo la pri- 
ma guerra mondiale, ora la 
città ne conta oltre settanta- 
cinquemila. E questo aumen- 
to di popolazione creò una 
quantità di muovi problemi, 
specialmente negli alloggi, uf- 
fici, negori e nei grandi com- 
plessi di vendita, ma soprat- 
tutto creò il problema della 
viabilità. Bayreuth costruita 
per il via vai pedonale o iut- 
tal più per vetture a cavalli 
non ha oggi strade per l’in- 
tenso traffico, che specialmen- 
te durante il periodo del festi- 
val diventa caotico. E così di 


anno in anno la città si modi- 
fica e î tanti nuclei cittadini 
sul tipo dì piccole borgate con 
vie, viuzze e case costruite 
senza un preciso piano, ma 
che davano all'abitato un’im- 
pronta caratteristicamente me- 
dioevale, lentamente, ma ineso- 
rabilmente, vanno sparendo 
per far posto a quel piano re- 
golatore, già in atto, ma an- 
cora una volta annunciato dal 
Sindaco, e che come tutti i 
piani regolatori ha i suoi lati 
buoni e quelli cattivi. 


Paese attraente 


L’illustre storia di questo 
piccolo centro, che giunse al 
colmo del suo splendore archi- 
tettonico nei gloriosi giorni del 
700 e che fa nucleo di eminen- 
te cultura umanistica durante 
il periodo della «belle époquer 
è ormai finita. Avrebbe dovuto 
essere un paese attraente e so- 
litario, secondo l’idea e il de- 
siderio di Riccardo Wagner, 
lontano dalle fumose e mate- 
odoranti e pestilenziali offici- 
ne, doveva vivere în una pace 
provinciale, lontana dalla pe- 
sante civiltà cittadina, invece 
meccanizzazione e progresso, 
cemento e viabilità, commer. 
cio e industrializzazione han- 
no fatto il loro trionfale in- 
gresso anche a Bayreuth. Ad 
onta delle innumerevoli vro- 
teste dei wagneriani che ogni 
anno salgono sul colle, la ro- 
mantica città dei suoni è di- 
ventata ora una delle tante 
città teutoniche, ma che dire, 
del mondo, dove il ritmo del- 
la vita è febbrile e non ha 
sosta. 

E così «quell’ambasciatore 
del Santo Graal» che aveva vi- 
sto la città, poniamo, nel '25 
o ’26, e l'aveva rivista, in par- 
te distrutta, si, nel 1951, aveva 
anche notato che dopo tanta 
rovina il suo volto caratteristi. 
co l’era rimasto. Ma se quel 
visitatore ritorna oggi, dopo 


anni e anni di assenza, con la 
sua fantasia popolata d'imma- 
gini del passato, rimarrà estre- 
mamente deluso. 

Bayreuth è sostanzialmente 
mutata, ed anche per noi an- 
nuali pellegrini il suo volto 
ci appare sempre più ringio- 
vanito, sempre più lavato di 
fresco. Ormaî quanto avevamo 
ammirato e amato soprattutto 
perchè «lui» aveva amato e 
ammirato, ben poca cosa oggi 


è rimasta. 

Quest'anno poi si è arriva- 
ti al colmo delle distruzioni: 
anche la villa «Tabulator» che 
Hans Richter si era fatta co- 
struire tra la collina e la cit- 
tà, in un sito silenzioso è sta- 
ta demolita per dar posto al 
nuovo palazzo municipale. E 
non basta: lo storico ponte 
monumentale in pietra «Luit- 
poldbriicke» che attraversa il 
Meno rosso verrà demolito per 
far posto a un altro în cemen- 
to e che secondo i criteri dei 
reggitori del Comune sarà «più 
funzionale». Questo nuovo pon- 
te dovrà congiungere la città 
storica con un’arteria in co- 
struzione che porterà diretta- 
mente sull'autostrada Mona- 
co-Berlino. Ma non è ancora 
tutto, la caratteristica «Wag- 
nerstrasse», con le sue innu- 
merevoli case a stili diversi 
ma tutti intonatissimi fra di 
loro e che a percorrerla sì 
provava un senso di piacere, 
di pace e di distensione, ver- 
tà sventrata e costruita una 
altra arteria che dalla Murkt- 
platz porterà, anche questa, di- 
rettamente all'autostrada dian- 
zi nominata. 

E così la vecchia Bayreuth, 
scelta a residenza di due dei 
più grandi figli della Germa- 
nia: il filosofo Jean Paul Frie- 
drich Richter e il maestro Ri- 
chard Wagner, ora si avvia ad 
una prosperità tipica delle cii- 
tà industriali. 


Guglielmo Caropresi 


dicembre 
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“STAZIONARIO. 
DELLE REMI 


regala a tutti il 
DIZIONARIO 
DELLE ARMI 


STORIA ILLUSTRATA è lieta di annunciare che 
inizia dal numero ora in edicola la pubblicazione, a 
dispense inserite nella rivista, di una nuova opera di 
grande interesse per tutti gli appassionati di storia: 
IL DIZIONARIO DELLE ARMI. Rara 

E° una vera e propria enciclopedia delle armi di tutti 


i tempi e di tutti i paesi. 


IL DIZIONARIO DELLE ARMI contiene anche 
l'elenco di tutti gli armaioli e di tutti i marchi esistiti 
fino ad oggi. Ogni pagina è ricca di illustrazioni e 
al termine della pubblicazione le dispense potranno 
essere raccolte e rilegate con la splendida copertina 
impressa in oro. Nascerà cosî un volume prezioso, 
che non esiste in commercio, uno splendido dono 
di STORIA ILLUSTRATA a tutti i suoi lettori. 


La prima dispensa nel numero di dicembre di 
STORIA ILLUSTRATA ora in tutte le edicole. 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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E° ANCORA LUNGA LA VIA DEI COLLEGAMENTI AEREI 


Conla nebbia al-Marco Polo» 
siva a Milano e non a Ronchi 


Voti concordi espressi a Venezia per la maggiore utilizzazione 
dell'aeroporto giuliano, dove. però mancano talune attrezzature 


Si è molto parlato. dell’aero- 
porto di Ronchi in' occasione 
tenutasi 
presso la Camera di commer- 
cio di Venezia, della ‘«commis 
sione aeroportuale» che. è un 
organo. tecnico .del Consorzio 
per lo sviluppo delle. comuni. 
cazioni aeree delle Venezie, AJ- 
la seduta, presieduta dal pre- 
sidente del Consorzio, ing. Usi- 
gli; erano presenti. i. responsa: 
bili dei maggiori organismi. ae- 


dell’ultima - riunione, 


Toportuali delle. Tre. Venezie 


Delle. funzioni dello scalo di 
Ronchi si è discusso allotchè 


l’attenzione si è mobilitata sui 
rapporti fra i graridi aeroporti 
e quelli‘ minori. E nell’occasio- 


ne è stata calorosamente auspi- 
cata — come informa un comu- 
nicato diramato da Venezia — 
la collaborazione fra. l’aeropor- 
to «Marco Polo» di Tessera e 


quello di Ronchi dei Legionari; 
in particolare, è stato auspica- 
to che in caso di mebbia su 
Tessera (evenienza che impedi- 
sce di ecnte a gueria; con 
conseguenti dirottamenti di ap- 
parecchi fino a Milano) sia ap- 
puntò lo scalo di Ronchi a ve- 
nine scelto, almeno dalla com- 
pagnia di bandiera italiana, 
quale aeroporto sostitutivo. E’ 
stato infatti sostenuto, nella 
Tiunione, che il mostro aero- 
porto è tecnicamente prepara- 
to ad accogliere tale traffico, 
Una tale decisione, se sarà 
accolta dalla compagnia di ban- 
diera, faciliterà enormemente 
— è stato sottolineato a Vene- 
zia — il rientro nelle rispett*àve 
sedi dei viaggiatori ‘triveneti, 
specialmente di quelli del volo 
della sera Roma-Venezia, i qua- 
li vengono attualmente dirotta- 
ti, in caso di nebbia su Tessera, 
verso i lontani aeroporti di Mi. 
lano e qualche volta di ‘Torino. 


imaigigiore, mon solo per la loro 
frequenza ma anche perchè se 
notevoli sono ‘stati da un lato 
1 progressi ottenuti nel campo 
scientifico e pratico, dall'altro 
molte sono ancora le incentezze 
che ‘avvolgono questo capitolo 
della. medicina. Illustri clinici 
ed eminenti sanitari di' Tnieste 
e'di ogni parte d’Italia e anche 
all'estero: converranno nella 
nostra città con l’intendimento 
ii concretare un'espressione 
‘più efficace sulle più moderne |] 
@cequisizioni ‘e i molteplici pro- 
blemi riguardanti le malattie 


dello stomaco, 


Onorata dai carabinieri 
la «Virgo Fidelis» 


l’Arma la medaglia d’oro al 
valor militare. 


La «Virgo Fidelis», patrona 
dell'Arma dei carabinieri, è sta- 
ita celebrata ieri mattina nella 
caserma di via dell’Istria con 
una austera cerimonia milita- 
Te. Al centro del cortile della 
caserma un cappellano militare 
ha celebrato la Messa su un al. 
tare da campo. Al termine del- 
la funzione religiosa, alla quale 
hanno presenziato ufficiali, sot- 
tufficiali e militari dell'Arma, 
assieme a un gruppo di carabi- 
mieri in congedo, è stata letta 
la preghiera alla «Virgo Fide- 
lis». Il comandante col. Favali 
ha quindi rievocato uno degli 
episodi più fulgidi dell'Arma: 
l’eroica, disperata lotta del pri- 
mo gruppo carabinieri in Etio- 
pia che, ventisette anni or sono, 
Si concluse con accenti da epo- 
pea nella «sella» di Culqualber, 
e che valse alla bandiera del- 


lontà 


‘Pordenone. 


industria ai quali il segretario 
Angelo Marinello, che aveva 
partecipato mella giornata di 
mercoledì a Roma a una riunio- 
ne in sede confederale, ha rela- 
zionato sugli sviluppi delle trat- 
tative con la Confindustria per 
il riassetto zonale del settore 
industriale che, come moto, in- 
teressa anche la nostra provin. 
cia in quanto i minimi tabel- 
lari settoriali sono inferiori al 
5 per cento rispetto a Quelli del- 


‘a zona zero corrispondente 
alle città di Milano, Torino e 
Genova. Al termine della riu- 
nione è stata ribadita la vo- 
di raggiungere l’allinea- 
mento dei minimi tabellari in 
un'unica zona. salariale. nazio. 
nale, estendendo altrimenti an- 
che alla nostra provincia le 
azioni sindacali in analogia alle 
altre province e in particolare 
a quanto avvenuto recentemen- 
te nelle province di Udine e 


UN ANNUNCIO DELL’OPERA UNIVERSITARIA 


In dicembre l’appalto 
per la Casa dello studente 


Ulteriori 260 posti letto con il secondo convitto 
Cessata l'occupazione - Interrogazione al Sindaco 


L'occupazione della «Casa del- 


strativo del Provveditorato al. 


preparatori dei vari uffici com- 


(«Giornaljotoy) 


E’ scattato l’imponente piano per il rinnovo delle fognature in 


Vaste zone della città: 


il primo cantiere opera in via dei Leo 


Sono in corso in via dei Leo 


Senonchè lo scalo di Ronchi, 
purtroppo, mon è tuttora at- 
trezzato in maniera di poter 
soddisfare a questa esigenza. 
Mentre generalmente si. crede 
— ed anche nella citata riunio- 
ne veneziana si è mostrato di 
Titenere — che il mostro aero- 
porto sia perfettamente in gra- 
do di rappresentare un’efficien- 
te tappa per i grossi aerei per 
passeggeri, in realtà esso at 
tende tuttora di essere comple 
tato in alcune strutture essen- 
ziali, per quanto concerne la 
sicurezza del volo e gli stter- 


i primi lavori di sistemazione 
della rete di fognatura ‘urbana, 
che rientrano nell’ottavo lotto; 
è un’opera colossale che com- 
prende una vasta zona della 
città e comporta una spesa di 
430 milioni, sostenuta dal Co- 
mune attraverso il ricorso a 
muti e con il concorso del 
contributo regionale. I lavori 


La UIL non partecipa 
allo sciopero ONAIRC 


Il Sindacato regionale Scuola 
materna aderente all'Unione 
italiana del lavoro, in relazione 
allo sciopero indetto per oggi 
dal SIN. nel setto- 
Te delle scuole materne O.N.A. 


‘vembre riguardano l’intera area 
‘compresa nel perimetro forma- 
to dalle vie Pascoli, Rossetti, 
viale. Ippodromo, viale D’An- 


de mole, che non potrà essere 


ultimata prima dell’aprile 1970, 


e comporterà la demolizione 


dell’attuale pavimentazione del- 
le vie interessate, lo scavo di 
trincee della profondità media 
di 3 metri e la posa dei dre- 


ciamenti, nonchè la costruzione 
di «camerette» e pozzetti del 


diametro di 90 centimetri, In- 
iniziati in via dei Leo l’11 no-|fine 


verranno posti in opera i 
nuovi manufatti; il diametro 
dei collettori varierà fra i 25 
e i 90 centimetri. Si tratterà 
quindi di asportare il materiale 


naggi, dei collettori, degli allac- 


raggi. E’ ben vero. che le piste 
di Ronchi sono in grado di po- 
ter accogliere i «jets» che vi 
scendano, ma succede che tali 
aerei non abbiano la possibili. 
tà di mipartire! Infatti, Ronchi 
è sprovvisto di tutta la partico- 
lare attrezzatura occorrente per 
avviare il motore di un ciet». 
Non basta. Allo scalo occorre 
un deposito dello speciale car- 
burante di cui abbisognano gli 
aviogetti. Neppure il «sentiero 
luminoso» per gli atterraggi 
notturni pare sia in tutto ri- 


Sta»; quanto meno manca la 
possibilità di guidare gli arei 
nel cosiddetto «volo cieco» con 
l'assoluta garanzia necessaria 
per il trasporto di passeggeri. 
Per cui ci si trova di fronte al- 
l'eventualità che lo scalo pos- 
sa. essere Utilizzato in alterna. 
tiva a quello di Venezia, quan. 
do su Tessera incombe la neb- 
bia, ed in questo senso si for- 
Mmulano auspici e profferte di 
collaborazione, mentre — pur- 
troppo — le ambizioni di Ron- 
chi debbono rimanere ancora 
frustrate dai ritardi tecnici, cui 
da temo si riteneva fosse sta- 
to riscattato. 


Torna a riunirsi 


il Consiglio comunale 


Il Consiglio comunale tornerà 
a riunirsì questa sera, alle 18,30. 
All’ordine del giorno dei lavori 
figura, fra le nuove deliberazio- 
ni proposte dalla, Giunta, la par- 
tecipazione del Comune a un 
consorzio di enti locali per la 
‘gestione della Mostra 1en- 
te delle collezioni storiche del 
prof. Diego de Henriquez: si 
tratta del «Museo storico di 
guerra» che in questo. modo vie- 
ne infine realizzato a, Trieste, 
dopo che è stato scongiurato il 
pericolo di un trasferimento in 
alltre città delle preziose colle- 
zioni. 


Si profila un'agitazione 


nel settore del commercio 


Un'assemblea generale di tut- 
ti î lavoratori del commercio è 
stata indetta dalle organizza 
zioni aziendali della CISL, del- 
la CCdL e della CGIL per mar- 
tedì prossimo 26 novembre, al. 
le ore 19.45, nella sede della 
Unione degli Istriani in via 
Silvio Pellico 2. Nel settore 
commerciale si profila un’agita- 
zione, dopo che non si è addive- 
nuti ad un accordo sulle ri- 
chieste avanzate dalle organiz: 
zazioni sindacali all'Unione dei 
commercianti in merito al rim 
novo del contratto integrativo 
‘provinciale, scaduto da quasi 
Un anno. 


Domenica il convegno 


sulla patologia gastrica 


Come annunciato, domenica 
alle ore 9, nella sala conferenze 
dell'ospedale maggiore (via Stu. 
fparich 1), sotto gli auspici della 
lezione triestina di sastroente. 
rologia e con la collaborazione 
della Fondazione Carlo Erba di 
Milano, si terrà una tavola ro- 
tonda su «Aggiornamenti di pa- 
tologia gastrica». 

In questi ultimi anni, com'è 
Froctropno, noto, le affezioni: del. 

0 stomaco sono andate acqui- 
Stando un'importanza sempre 


a non partecipare allo sciopero. 


Scioperi nei Cotonifici 
di Trieste e di Gorizia 


nere gli incentivi, richiesti dal- 
le organizzazioni sindacali, in 
conseguenza della riorganizza- 
zione aziendale e la conseguen- 


‘macchinario, hanno effettuato 
vari scioperi nelle ultime setti- 
mane e ancora martedì, merco- 
ledì e giovedì. Lo sciopero con- 
tinuerà oggi e domani. 


L'assetto zonale 


nel settore industriale 


Nella giornata di ieri, presso 
la sede dell’Unione sindacale 
provinciale della CISL si sono 
riuniti i responsabili del settore 


nunzio e. Raffineria. Ed entro 


QUASI MEZZO MILIARDD PER IL RINNOVO DELLA FOGNATURA 


Saranno sconvolte le strade 
In una grossa fetta della città 


Da via dei Leo l’avvio a un vasto piano di lavori 
che interessa le zone di Barriera, Rozzol e Montebello 


di 433 milioni, per il momento 
in attesa di copertura finanzia- 
tia (intanto è stato chiesto il 
contributo alla Regione). Inol- 
tre, è già stata avviata dal Co- 
mune la pratica — ora in corso 
di perfezionamento — per l’ot- 
tenimento del contributo regio- 
nale anche per la sistemazione 
e il potenziamento della stazio- 
ne di Servola, che attualmente 
non funziona per quanto riguar- 
da l’ossidazione dei liquami che 
vi vengono decantati prima d’es- 
sere riversati a mare. Sia il 
‘complesso della rete già realiz 
zato sia gli ulteriori lotti pre- 


lo studente» è cessata. Il consi- 
glio d’amministrazione dell’Ope- 
Ta universitaria ha ricevuto in- 
fatti una rappresentanza degli 
studenti che avevano ritenuto 
di protestare in quel modo con- 
tro il ritardato inizio dei lavori 
per la seconda «Casa», fornen- 
do ampie assicurazioni non so- 
lo sullo stato d’avanzamento 
della relativa pratica, ma an- 
che sui possibili provvedimenti 
lin favore di quei richiedenti 
che pur avendo i requisiti per 
| l'ammissione alla «Casa dello 
studente» non vi potranno ac- 
cedere per insufficienza di posti. 

Secondo un comunicato del- 
l'Università, il consiglio d’am- 
ministrazione dell'Opera ha ap- 
provato l’altro giorno la gra- 
duatoria delle 224 domande di 
ammissione alla «Casa dello 
studente» per il prossimo anno 
accademico (la graduatoria è 
esposta all'albo della segreteria 
ed eventuali ricorsi da parte de- 
gli esclusi potranno essere pre- 
sentati entro il 27 novembre). 
Appena formulato l’elenco defi- 
nitivo degli ammessi, ad avve- 
nuto esame degli eventuali ri- 
corsi, si potranno appunto pren- 
dere i «possibili provvedimen- 
ti» — dice il comunicato — in 
favore di coloro che non vi po- 
tranno accedere. Anzi, insieme 
con la rappresentanza degli «oc- 
cupanti», il consiglio dell'Opera 
ha già esaminato «alcune ipo- 
tesi circa il modo di facilitare 
la residenza agli studenti che 
abitano fuori della sede uni 
versitaria». 

Per quanto riguarda, poi, la 
costruzione della seconda «Ca- 
sa», il comunicato afferma che 
«alla rappresentanza degli stu- 
denti è stato spiegato nell’occa- 
sione lo svolgimento della pra- 
tica, dal quale è sorto lo spiace. 
vole equivoco che aveva. allar- 


le Opere pubbliche circa il pro- 
getto della nuova ,, Casa”, il 
quale era stato più volte esami. 
nato. e riformato nel corso di 
quasi un anno. Ma poi l’Ammi- 
nistrazione regionale, cui il 'pa- 
tere era rivolto, fece seguire gli 
atti di sua competenza Soap 
provazione del progetto e la 
concessione effettiva del . suo 
contributo del 50 per cento al 
finanziamento del primo lotto, 
nella misura. di lire 214.500.000 
per il primo stralcio funzionale 
di questo e di lire 121.500.000 a 
titolo di variante per l’esecuzio- 
ne totale. del. medesimo lotto, 
che così verrà a comprendere 
260 posti-letto col relativo ar- 
redamento. Di ciò fu data co- 
municazione all’Università il 6 
agosto. 

«All’altra metà della spesa — 
continua il comunicato — si 
provvede per 200 milioni di lire 
con un contributo apposito del 
Fondo Trieste e per il resto 
con mezzi di bilancio dell’Ope- 
Ta dell’Università. Gli altri ati 


petenti si. sono conclusi pochi 
giorni or sono. Così hannò po- 
tuto avere inizio da parte del- 
l’Università le operazioni ine- 
renti all'appalto, e, maturati i 
termini di legge, la gara potrà: 
svolgersi il 17 dicembre». 

La occupazione dimostrativa 
della «Casa dello studente» ba 
offerto intanto lo spunto per la 
seguente interrogazione al con- 
sigliere comunale Morpurgo (li- 
berale): «L'episodio — rileva — 
ha posto nuovamente in rilie- 
vo un problema cittadino e re- 
gionale, del quale ripetutamen- 
te già ci siamo occupati. E’ 
perfettamente inutile protesta- 
Te per l'istituzione della’ Facol- 
tà a Udine o proclamare in di- 
Scorsì e programmi il sacrosan- 
to diritto allo studio anche dei 
meno abbienti, quando non si 
creano la cendizioni indispen- 
sabili perchè la nostra Univer- 
sità possa svolgere il suo ruolo 
regionale». Da qui una solleci- 
tazione al Sindaco affinchè so- 
stenga questa urgente necessità. 


SCADEVA IERI LA QUARANTENA DELL'AFTA 


Prolungato il blocco 
dei bovini a Prosecco 


Ferme nelle stalle circa quattromila bestie 


Circa quattromila bovini so-, aperto l'uscio dell'ufficio e sono 


mato gli studenti. Nel mese di 
aprile, è vero, fu data notizia 
del parere favorevole espresso 
dal comitato tecnico - ammini. 


[ STATO CIVILE | 


21 novembre 

MORTI: Decolle ved. Zernitz Emi- 
lia a. 77; Di Pierro Rocco a, 89; Just 
in Drioli Giuseppina a, 53; ‘Baldini 
Giovanni a, 68; Berdon in Salvini 
Ludmilla a. 66; Buttignon Antonio 
a. 73; Matteacci Giacomo a. 70; Fur- 
lancich ved, Furlan Giuseppina a. 


no ancora bloccati nelle. stalle 
dello scalo ferroviario di Pro- 
Secco, dove il mese scorso è 
stata accertata un'epidemia di 
afta epizootica in una partita 
di bestiame proveniente dalla 
Romania. Dopo l'abbattimento 
dei capi infetti, circa 150, l’al- 
tro bestiame è stato isolato nel 
le stalle e sono state. messe 
in atto tutte le misure di pro- 
filassi. 

Per disposizione delle autori- 
tà sanitarie lo scalo è stato 
messo in quarantena per un 


penetrati nell'interno dove han- 
no buttato tutto all’aria. Poi 
se ne sono andati con cin. 
quecentomila lire e 150 marchi 
occidentali che avevana trovato 
nei cassetti della scrivania, La 
contitolare della ditta, signora 
Sofia Cerne in Savarin di 44 an- 
ni, abitante in via Rismondo, si 
è rivolta agli agenti del commis- 
sariato di Cologna ai quali ha 
presentato la denuncia. 


Uomo morto sulla via 


92; Zuanelli Giovanni: a, ! 6%; Rebe- 


I lavoratori del Cotonificio S. 
Giusto, in agitazione per otte 


te. maggiore assegnazione del 


sa sotterranea del «by-pass», 


fino al comprensorio industria: 
le: di Zaule, risolvendo il pro: 
blema del rifornimento di quel. 
la vasta zona). Ai lavori di rin- 
novo delle fognature saranno 
inoltre interessate,. oltre alla 
via dei, Leo, anche le vie dei 


Porta e dello Sterpeto, nonchè 
tutte le laterali a valle della 


via Rossetti, nelle cui condotte 


confluiranno anche — mediante 


raccordi con vecchi canali — le 
acque, della zona più alta, 
Si tratta di un’opera di gran- 


= — = 


UN DIBATTITO APERTO 


Giovedì prossimo, alle ore 
17.45, la Sala convegni di via S. 
Nicolò, accoglierà un'interes- 
sante manifestazione, alla quale 
hanno aderito il Sindaco ing. 
Spaccini, il cav. Giust, assesso- 
Te regionale all’istruzione ed al- 
:le attività culturali, il prof, 
Pierpaolo Luzzatto Fegiz ordi- 
nario in scienze statistiche del 
la Facoltà di economia e com- 
mercio dell’Università di Roma, 
il prof. Paolo Budini direttore 
del Centro internazionale di fi- 
sica teorica ed il dott. Piero 
Bassetti, presidente del Comita- 
to regionale per la programma- 
zione economica della Lom- 
bardia. 

I partecipanti daranno vita 
ad una <iavola rotonda» sul te- 
ma: «L'istruzione nella società 
di oggi, con particolare riguar- 
do alla realtà regionale e trie- 
stina», 

Il problema che sarà affron- 
tato costituisce oggi uno degli 
argomenti sui quali si è polariz- 
zata l'attenzione di tutto il mon- 
do moderno, sollecitato in mo- 
.do violento dai profondi ed a 
volte cruenti movimenti studen- 
teschi da una parte, e dal grido 
di allarme levatosi da tutta la 
Europa sui problemi del così 
detto «gap» tecnologico nei con- 
fronti degli Stati Uniti, dall’al- 
tra. Dovunque è emersa in ma- 
hiera drammatica l’urgente ne- 
cessità di modificare qualcosa 
nella struttura e nel contenuto 
stesso del processo di formazio- 
ne dell'individuo, 

La manifestazione viene in: 
detta su iniziativa  dell’AMIT 
(Associazione amici di Trieste) 
e dal gruppo triestino della J. 
C.I. (Junior Chamber Interna- 


'tional). 


Mozioni degli studenti 
in favore di Panagulis 


L'assemblea degli studenti 
riunitisi l’altra sera nella Facol- 
tà di lettere e filosofia per una 
dimostrazione di solidarietà ai 


SUI PROBLEMI DELL'ISTRUZIONE 


condannati di Atene; ha votato 
una mozione di protesta per lo 
intervento della polizia che ha 
impedito l’accesso degli studenti 
alla Facoltà ed anche, dopo un 


intervento dello stesso preside 


di Facoltà in favore degli stu- 
denti, quello di giovani operai 
che volevano partecipare alla 
riunione, Frattanto, anche la 
«Libera associazione studenti 
triestini» ha espresso solidarie- 
tà per Panagulis poichè «nessu- 
na necessità di difesa e di tu- 
tela di un regime, all’Ovest co- 
me all’Est, può essere tale da 
dover sacrificare la vita di un 
uomo». E il consigliere comuna. 
le Supancich (PCI) ha lamen- 
tato, in un’interrogazione, che 
due studenti greci che frequen: 
tavano l’Ateneo triestino non 
sono più ritornati dalle vacanze 
estive, facendo sapere ai loro 
colleghi di non poter più stu- 
diare a Trieste in quanto in 
Grecia si è saputo che qui ave- 
vano espresso parole di condan- 
na contro il regime dei colon- 
helli, 


Un anno dalla morte 


di Nicolò Caluzzi 


Si compie domani un anno 
dalla morte del ten. col. Nicolò 
Caluzzi di Parenzo, volontario 
di guerra valoroso, medico per 
tanti anni a Pola, nell’Ospeda- 
le Civico e, dopo la forzata 
partenza dalla città che era di- 
venuta la sua stabile residenza, 
direttore dell’ Ospedale comu- 
nale di Varese. 

La vita di Nicolò Caluzzi va 
Ticordata, specialmente per la 
sua partecipazione al fatto di 
armi del Podgora, nel luglio ’15, 
ove fu ferito e decorato con 
medaglia d’argento al V. M, ma 
ti ancora per i suoi preceden- 
i politico-nazionali, per esser 
stato, fra gli studenti del liceo 
d: Capodistria, uno dei più come 
battivi in tutte le Occasioni, per 
l'ideale di Patria, 


quest’area i lavori si stende- 
ranno a tutta la via Matteotti, 
all'intera via Raffineria, alla 
via Donadoni, a una parte dì via 
Gambini, alla via Ghirlandaio, 
alla via Settefontane alta ed al- 
la via Rossetti (il tratto da via 
Pascoli a piazzale. De Gasperi 
sarà interessato anche alla po- 


cioè della conduttura idrica che 
da Barcola ‘convoglierà l’acqua 


è preveni 
quennale del Comune — l’ini- 
zio dei lavori anche per l’otta- 
vo lotto, che interesserà le vie 
Fabio Severo, Marconi, Battisti 
e Carducci; l’onere presunto è 


di risulta, effettuare il ninterro, 
di. rifare i mari 


Ed ecco, per inquadrare que- 
st’opera in una visione gene.a» 
le del nroblema, quali sono le 
caratteristiche (estensione e ca- 
renze) della rete esistente. La 
nuova fognatura di Trieste è 
costruita secondo il sistema 
promiscuo, in quanto un'unica 
rete convoglia a mare sia i li- 
quami sia l’acqua piovana; ed 
esiste: al riguardo un completo 
piano. regolatore elaborato fin 
dal 1933; di tale piano sono sta- 
ti realizzati finora sei lotti, ed 
il settimo è in corso di esecu- 
zione; e per completare l’intera 
Tete rimangono da eseguire al- 
tri nove, per' una spesa preven- 
tivata di complessivi 4 miliardi 
e mezzo. 

Il rinnovo della vecchia, pos- 
sinmo, dire antica, rete di fo- 
enatura (che in gran parte ri- 
sale al periodo di Maria Tere- 
Sa) è iniziato già prima della 
guerra, con i rai tre lotti. 
Il primo riguarda il rifacimento 
della rete nella zona delle Rive, 
tra Campo Marzio, via Cavana, 
piazza Unità e la parte a mare 
del borgo Teresiano; il secondo, 
la zona a monte del quartiere 
Teresiano fino a via Carducci 
e piazza Goldoni; il terzo, ‘a 
zona tra il borgo Teresiano e 
piazza Libertà, più l’area tra 
piazza Oberdan € piazza Vitto- 
rio Veneto, nonchè la via del 
Teatro Romano. 


Nel dopoguerra, i lavori di 
‘ammodernamento della rete ven- 
nero ripresi con due lotti, ese- 
guiti fra il 1950 e il ’52; si trat- 
tava del quarto, che riguarda- 
va la zona tra via Battisti, via 
Rossetti e il largo ‘Barriera; e 
del quinto, che interessava la 
parte a valle delle vie Rossetti, 
Pascoli, Pietà comprendendo e 
Vie Piccardi e Revoltella, piaz- 
za Garibaldi e il tratto inizia. 
le del viale D'Annunzio. (L’ese- 
cuzione di entrambi i lotti coin- 
cise con il radicale rinnovo del- 


li: vecchie pavimentazioni stra- 


dali, che fino a quell’epoca era- 
ho lastricate in pietra, nonchè 
con l'eliminazione di alcune Ji- 
nee tranviarie trasformate in 
filoviarie, come la «5», la «11» 
ed altre ancora). Il sesto lot- 
to, infine, venne realizzato tra 


il 1964 e il ’65 e comprese una 
parte del rione di San Giaco- 
Mo, fra via Molino a vento, via 
dell'Istria, via Rivalto, piazzet- 
ta Giuliani e le vie del Rivo e 
Caprin. 


Per il O anno, intanto, 
ivato — nel piano quin- 


Viaggi UTAT 


IN TRENO 

Budapest 28/12-2/1 L. 49,500 
Parigi 28/12-2/1 L. 59,000 
Vienna 29/12-2/1 L. 46,800 


IN PULLMAN 

Cortina 22-26/12 L. 24.200 
S. Gassiano 22-26/12 L, 18,300 
Corvara 22-26/12 L. 23,000 
Falcade 24-26/12 I. 17,600 
Villaco 29/12-1/1 L. 30.000 
Abbazia 30/12-1/1 L. 9.800 
Villaco 31/12-1/1 L. 16.800 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


e ripri. 
stinare le carreggiate stradali, 


ventivati fanno infatti capo ai|schini Serafina a. 78 
«due collettori massimi della zo- 
na ‘alta ‘e bassa ‘della città, 1 
Qi convogliano le acque di ri. 

uto appunto alla stazione di 
sollevamento e di depurazione 
di Servola. Ma tale stazione co- 
Struita più di trent'anni fa è 
endata in gravissimo deperi- 
mento ancora al tempo dell’ul- 
tima guerra, e da allora non è 
stata più restituita alla piena 
‘efficienza, Urgono quindi i la- 
vori di ripristino e di amplia. 
fnento, per adeguare l'impianto 
alle nuove e crescenti esigenze; 
lavori considerati di primaria 
importanza allo scopo di evita- 
Te l'inquinamento marino ed a 
salvaguardare l'igiene pubblica. 


———+__ 


Chiamate per imbarco pér stama- 
ne alle ore 10, Turno «Lloyd Triesti. | @® 
ino»; 1 allievo uffic. macchina, tur- 
no 13, Turno «generale» contratto 
inazionale: 1 mozzo coperta, turno 
115; 1 garzone cucina, conf, 19, 


ECCEZIONALI 


(EM VACANZE 
DI CAPODANNO 


PARIGI dal 28 dicembre al- 
l’1 gennaio in treno L. 28.000 
VIENNA dal 28 dicembre al 
2 gennaio ‘in treno'L. 27.000 
LONDRA dal 29 dicembre al 
3 gennaio in aereo L, 73.000 
Crociera aerea in Medio 
Oriente con visita di ISTAN. 
BUL, BEIRUT e del CAIRO 
dal 28 dicembre al 3 gennaio 
L. 135.000 

TUNISI in aereo dal 4 al $ 
gennaio L, 54.000, 
Prenotazioni all’UFFICIO CEN- 
TRALE VIAGGI, Piazza Unità 
6, telef. 24793: e 24796, 


“NATI: 6. 5 SI 


Quando .la situazione tornerà 
normale, il ‘bestiame. che at- 
tualmente si ‘trova nello scalo 
potrà essere ‘ammesso nel fer- 
ritorio nazionale, ma soltanto 
in zone immuni, e non vi potrà 
più uscire se non per essere 
macellato, 
e n AI 


Una spallata dei ladri 
butta giù la porta 


Non sempre per compiere 
uno scasso è necessario essere 
provvisti di pie’ di porco o gri- 
mandelli, Qualche volta bastauna 


‘spallata e la porta va.giù. Così 


è successo l’altra notte all’in- 
gresso della società Omnia im- 
port export, sita in via Fabio 
Severo. Con un colpo di spalla 
bene assestato gli ignoti hanno 


=== 


privo di documenti 


Un.uomo, pare un mendican- 
‘te, è deceduto l’altra notte ‘in 
via Stuparich nei pressi di una 
fermata del filobus. della linea 
«11» diretto verso Rozzol, L'uo- 
mo dell’età di°70 anni circa po- 
veramente vestito, è stato tro- 
vato steso a terra, dall'autista 
del filobus che stava effettuan- 
do l’ultima cosa. notturna. Ha 
dato subito l'allarme ai cara- 
binieri, i quali sono intervenu- 
ti sul posto assieme agli esper- 
ti del. laboratorio scientifico e 
della squadra giudiziaria di via 
Hermet. 

L'uomo era morto, come ha 
constatato poi il medico, per un 
collasso cardiocircolatorio, I 
militari dell'Arma hanno fruga- 
to invano ‘nelle tasche dello 
sventurato: nessun documento, 
nemmeno un quattrino e nean- 
che una qualsiasi piccola. no- 
ta che potesse dare un indiriz- 
zo alle indagini, I carabinieri 
hanno cercato testimoni ed 
hanno trovato alcune persone 


SARA’ ESTESA LA RETE DEI MODERNI IMPIANTI 


che hanno dichiarato di aver 
veduto l’uomo già prima della 


Da ieri più sicuro 


I problemi della circolazione 
nelle grandi . città presentano 
multiformi aspetti e, ieri sera, 
al Circolo della Stampa ne è 
stato sviluppato ampiamente 
uno che appare di primaria im- 
portanza nello sveltimento e 
nella disciplina del traffico: da 
adozione di impianti semaforici 
comandati:.dallo stesso traffico; 
in altre parole. di semafori che 
le automobili siano in grado 
di comandare. automaticamen- 
te. La conferenza è stata svolta 
dal prof. Roberto Vacca, della 
Compagnia generale di automa. 
zione di Roma, che unitamente 
all'Associazione degli ingegneri 
e architetti di Trieste ha urga. 
nizzato la manifestazione. Sono 
intervenuti assessori e ufficiali 
del Vigili urbani di vari Comu- 
tli della regione, oltre che per- 
sonalità locali. 

Nel presentare il conferenzie- 
te l'ing. Passagnoli, tecnico co- 
munale della viabilità, ha ricor- 
dato che questa conferenza 
apre un ciclo sui problemi del 
traffico. Ora è stata la volta dei 
semafori, Impianti semaforici 
comandati dal traffico — ha 

recisato — sono già esistenti a 

‘rieste in vari punti della città 
(largo Baiamonti, piazza della 
Libertà, viale Miramare) men. 
tre il prossimo anno vedrà la 
installazione di analoghi im. 
pianti in piazza Foraggi e lungo 
le rive. In quest’ultirna zona 
saranno collocati tre semafori. 
L'ing. Passagnoli ha inoltre ri. 
cordato che proprio ieri pome- 
riggio è stato perfezionato l’im- 
pianto semaforico di viale Mi 
Tamare, all'altezza di largo .Ro- 
iano. I semafori sono stati au. 
tomatizzati in modo che per 
due secondi siano tutti sul ros. 


so; ciò per consentire che gli | piccoli dove se ne ravvisi la ne- 
veicoli provenienti dalcessità. Al termine della confe- 
largo Roiano, mentre il sema-| 


ultimi 


I semafori automatizzati 
premessa dell'<onda verde» 


mezzanotte appoggiato ad'ùna 
«Ape» parcheggiata nei pressi 
della fermata della «Il». 

L'uomo, alto metri 1,65, in 
dossava due giacche grigie sot- 
to un cappotto. Si reggeva in 
piedi aiutandosi con un mani 
co di scopa che fungeva da 
bastone, 

pid i PIO 

Società teosofica italiana, Questa 
sera, nella sede di Corso Saba, 6-II, 
con inizio alle ore 19.30, lo studioso 
persiano Imany Masrur parlerà sul 
‘messaggio religioso del profeta ira- 
niano moderno Baha' u'llah, 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 


lo sbocco da Roiano in viale Miramare 


foro sta per scattare dal verde 
al rosso, riescano a svoltare in 
Viale Miramare prima che su 
quest’ultima arteria sia segna 
lata la via libera. Una norma 
prudenziale che assicura mag 
Biore sicurezza al traffico stesso, 

Il prof. Vacca si è quindi in- 
trattenuto sulle particolarità 
tecniche dei semafori automa- 
tici. Il primo del genere è quel 
lo a tempo fisso che fino ad 
alcuni anni fa poteva consentire 
un sufficiente, smaltimento: del 
traffico agli incroci. Si tratta 
comunque di un impianto «cie- 
co» che non può essere condi- 
zionato all'intensità del traffico 
su determinate arterie. Soluzio- 
ne più efficiente viene data in- 
vece dai semafori «attuati» dal 
traffico (è questo il caso degli 
ultimi impianti collocati in vari 
punti della città). Cioè è il vei- 
colo stesso che sopraggiungendo 
Produce un segnale che viene 
raccolto da un’apparecchiatura 
elettronica che fa scattare il se- 
maforo. In questo modo si ri- 
duce l’attesa e quindi i tempi 
di percorrenza e si adegua il 
funzionamento del semaforo al- 
la reale intensità del traffico. Si 
favorisce così il decongestiona- 
mento dei punti d'incrocio in 
breve tempo. Particolare favore 
trova questo impianto nell’at- 
tuazione dell’tonda verde» su 
lunghi tratti. Torino è un’ante- 
signana in questo senso eun 
documentario — presentato dal 
relatore — ha potuto dimostrar- 
lo attraverso gli efficaci risul- 
tati raggiunti nello sveltimento 
della circolazione. Peraltro im- 
pianti del genere possono esse- 
Te collocati anche nei centri più 


ha presentato un’apparecchiatu- 
ra per l'automazione degli im- 
pianti semaforici. 
Re RO 

Oggi alle ore 20 avrà luogo nella 
sede del PCI (via Capitolina 3) un 
pubblico dibattito sul tema «Società, Pi 
ambiente, salute», Parleranno la dott, | soho LE Do E NES AR LE 
Laura Weiss e Riccardo Devescovi, LA SAT È 
che hanno partecipato al convegno VEIERIANCA NA 
nazionale del PCI su questo tema, 


TELEGEONO 61740 
svoltosi recentemente a Roma, Aut 16639/67 


COHEN 


ABBIGLIAMENTO 


estere con SCONTI del 


renza l'ing. Le Pera della CGA 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Cecilia — Il sole sorge 
alle 7.14 e tramonta alle 16.28, 

Teri: temperatura massima ‘14,5; 
minima 11,4; pressione mb. 1023,9 
stazionaria; umidità ‘55 per cento; 
vento km. 6 da Nord-Est; cielo se- 
reno; mare quasi calmo con tempe- 
ratura di 14,4 gradi, 

Maree — OGGI: bassa alle 3.50 con 
em. 12 sotto il lm. e alle 16.45 con 
cm. 65 sotto il, l.m.; alta alle 9.50 
con cm, 53 sopra il l.m. e alle 23.40 
con em. 30 sopra il lm. 

Farmacie in servizio’ diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Alla 
‘Basilica, via S, Giusto 1) tel, 94115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857: Ravasini,: piazza Libertà 6; 
tel. 38981; Testa d'Oro, via Mazzini 
43, tel. 37816, é 

Farmacie in servizio fiotturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del. 
l'Orologio, 6- via Diaz 2, tel. 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel; 90207; 
Vernari, piazzale Valmaura li, tel. 
812308, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate néi 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
Si di irreperibilità di ‘altri sanitari, 
telefonare al 90235, 


per.San Nicolò? 
per Natale? 


i divertenti regali di 


Monti biancheria 
Via S. Spiridione 5 


OCCORRE 
“IGIENE” 

PER I PANNOLINI 
E I BAVAGLINI 
DEI 


FATTO con la sua azione 
biologica è particolar- 
mente indicato per i pan- 
nolini e i bavaglini dei 
bambini perchè rende i 
tessuti igienicamente pu- 
liti.E FATTO elimina già 
nell’ammollo tante altre 
macchie difficili che pri- 
ma andavano in candeg- 
gina (immaginatevi come 
va via lo sporco norma- 
le!). FATTO è un Super- 
detersivo Biologico Con- 
centrato: se ne usa la 
metà - rende il doppio. 
FATTO nell’ammollo e 
il bucato è fatto! 


AVVISO D'ASTA 


Il giorno 28/11/'68 alle ore 
14,30 a S. Giorgio di Nogaro 
avrà luogo la vendita all'asta n 
unico lotto dei beni dell’eredità 
giacente di Luigi Mattiroli al 
prezzo base di L, 325.000. Per 
informazioni rivolgersi alla Can- 
celleria della Pretura di Palma- 
nova, 


Il curatore avv. Luigi Luzzat- 


to Guerrini. 
Staz Autolinee tel, 24006 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 
ABBAZIA . FIUME ore 8, 18. 


Viaggi. Cambio Valute 
Document Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


GENUVA via Mantova-Cremona ‘ 


giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giornali. ore 8.15 ‘e 21 
VENEZIA #45 8,15 12 e 16.15 

Pet ogni altro orario (autoli 
aee treni aerei ecc.) informa; 
zioni e prenctazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


GALLERIA TERGESTEO 


Informa la spettabile clientela che, a 
partire da sabato 23 c.m., in occasione 
delle prossime festività, offre i suoi 
articoli delle migliori case italiane ed 


20-30-40-50% 
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Venerdì, 22 novembre 1968 


IL PICCOLO 


| E' TERMINATO UN LUNGO E PERICOLOSO LAVORO DI BONIFICA 


lC'eruno dieci tonnellate di esplosivi 
nella polveriera dimenticata di Cattinara 


| L’ardua impresa ha messo in luce ancora una volta l'abnegazione e il sacrificio 
dei nostri rastrellatori civili: essi vivono come se la guerra fosse finita soltanto ieri 


Come se la guerra fosse fi- 
Nita ieri. Oltre quattromila 
ordigni esplosivi sono stati 
Tecuperati nella zona di Cat- 
tinara dal Nucleo rastrellato- 
Ti civili di Trieste dipendenti 
dalla 4.a Direzione d’Artiglie- 
Tia di Venezia-Mestre. Gli or- 
digni giacevano in una lunga 
galleria che corre sotto le pen- 
dici della collina sulla quale 
Si sono iniziati i lavori per la 
Tealizzazione del nuovo com» 
Plesso ospedaliero, Il deposi- 
to era tornato di attualità do- 
Po che non se parlava da più 
di vent'anni (fu battezzata la 
«polveriera dimenticata») sol- 
tanto nella scorsa primavera, 
a seguito di un intervento del. 
la Squadra Mobile. E adesso 
l'opera di recupero del mate- 
Tiale bellico è stata portata a 
termine con l'intervento dei 
Tastrellatori e con la collabo- 
tazione dell’ufficio tecnico de- 
Eli Ospedali Riuniti. 

Il deposito era un'eredità 
dell'esercito tedesco che ave 
Va piazzato nella zona alcune 
batterie per il cui rifornimen- 
to, a quanto sembra, si prov- 
vedeva anche ricorrendo al 
ben occultato deposito. 
va galleria, ch'era imbottita 
di esplosivo, presenta un’en- 
trata alle pendici della collina 
e comunica all’estremità op- 
bosta con un pozzo attraverso 
il quale, probabilmente, do- 
Veva scorrere un montacari- 
Chi per il sollevamento delle 
munizioni. Ambedue le uscite 
erano però ostruite da ab- 
bondante materiale terroso e 
da pietre per cui si è reso 
Necessario, i. primo luogo, 
liberare ed allargare l’imboc- 
catura della galleria. Una vol. 
ta penetrati all’interno, i ra- 
Strellatori e altri tecnici han- 
No dovuto affrontare una se- 
Tie complessa di problemi, 
Provvedendo a puntellare la 
Volta pericolante e a prosciu- 
Bare il fondo della cavità al- 
lagata da continue infiltrazio- 
Ni d’acqua. In questo compito 
sono stati impegnati i vigili 
del fuoco. Solo dopo questi 
lavori preventivi è iniziata 
l’opera vera e propria di re- 
cupero del materiale bellico. 
Come testimonia la foto sotto 
il titolo numerosi proietti di 
artiglieria sono stati trovati 
addossati alle pareti della ca- 
Vità disposti a catasta. Suc- 
cessivamente si è provveduto 
& liberare anche il pozzo di 
Uscita, profondo 14 rietri, dal- 
l'abbondante materiale che lo 
ìntasava. Si è trattato di un 
lavoro lungo e paziente che 
Sì è concluso solo recente- 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Jacopo Tintoretto» 
(naz.); mn. «Lino Mancino» (nae.); 
Mn, «Meira» (spag.); mn. «Cheetah 
(01,); me. «Panachalkony (liber.)} 
ton, «Città di Messina» (naz.); mn. 
August Cesarec» (jug.); me. «Nicolet: 
ta Montanariy (naz.); mm. «Gianni 
Attanasio» (naz.); mn. «Lockflether. 
Sand» (germ.); me. «Hoegh Roveri 
(orv.); me. «Harold H. Helm» (li- 
ber.); mn. «Ivan Mazuranicn (ug.); 
te, «Naess Pride» (liber.); mc. «Ma- 
Tio Martini» (naz.); p.fo «Brick Ot- 
tavon (naz.); mn. «S.A. Statesmany 
(sudafr.); mn. «Viminale» (naz.); 
e, «Sarda» (naz.); me. «Maddalena 

ontanari» (naz.); me. «San Catel- 
lo» (naz.). 

PARTENZE: nin, «Malazgirt» (tur- 
©a); tn. «Ausonia» (naz.); mn. «Flo- 
la» (naz.); mn, «Umag» (jug.); mn, 
*Deror» (israel.); p.fo «Antonia Co- 
Sulichy (maz.); mn. «Jvan Mazuranic» 
Îug.); mm. ‘«Meira» (spag.); mn. 
“Cheetah» (0l.); me. «Nicoletta Mon- 
tanari» (naz.); mn, «Palladio» (naz.), 


MIANNIIDIADANAANNII I 


UCSÙ LE GRANDI 


CROCIERE 1969 
3 


T/n «Federico OC»: CAPITA. 
LI NORDICHE dal 9 agosto 
al 4 settembre, quote da 
L. 297.000, 


T/n «Eugenio Cv; MAR NF. 
RO dal 19 al 29 settembre, 
Quote da L, 145.000, 

Le cabine migliori si esauri- 
scono presto. 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
Piazza Unità 6, 


mente con il recupero, come 
si è detto, di oltre quattro- 
‘mila ordigni esplosivi per un 
peso complessivo di circa 100 
qrintali. Sono. stati portati 
alla luce proietti da 88 milli- 
metri, bombe a mano (molte 
delle quali prive di sicura), 
bombe controcarro, proietti 
da. mortaio, spolette e altre 
munizioni. Una vera e pro- 
pria polveriera la. cui etero- 
genea dotazione ha reso più 
difficile il lavoro dei rastrel- 
latori. 

E’ questo uno dei lavori 
più rilevanti cui siano stati 
chiamati gli uomini del Nu- 
cleo rastrellatori civili da mol- 
ti anni a questa parte. La lo- 


(«Giornalfoto») 
La galleria come si presentava durante i lavori: a sinistra, le cataste di proiettili da 88 
millimetri che sono stati ormai allontanati e fatti esplodere dai rastrellatori triestini 


to attività è troppo spesso 
lontana dal rilievo che essa 
meriterebbe presso l'opinione 
pubblica. Dei loro interventi 
si potrebbe parlare ogni gior- 
no. In fondo scno gli unici 
uomini che continuano ad 
avere a che fare con la guer- 
ra e con tutti i congegni più 
o meno complessi che l’uomo 
ha saputo creare per essa. 
Può apparire singolare il fat- 
to che la materia prima del 
loro lavoro è tuttora fornita 
dai residuati della prima guer- 
Ta mondiale che sopravanza- 
no in entità di gran lunga 
quelli della seconda. Di due 
guerre mondiali, per loro, non 
è terminata neppur la prima. 


E i rischi. C'è davvero un 
rischio quotidiano? Con gli 
esplosivi i pericoli cammina- 
no paralleli. Ma i rastrella- 
tori temono che a dire que- 
ste cose si finisca nella reto- 
rica. E allora lasciamo parla» 
re le cifre. Dalla fine della 
guerra il Nucleo rastrellatori 
di Trieste ha avuto ventinove 
morti, due grandi invalidi 
‘uno cieco e uno privo delle 
braccia), quattordici invalidi 
e mutilati (con invalidità fi- 
no al cinquanta per cento) 
e 35 feriti. Se si teme la re- 
torica potremmo parlare di 
infortuni sul lavoro, ma i no- 
mi di questi uomini appaiono 
in un elenco che giustamente 
è chiamato «albo d'onore». 
La guerra, per questi uomi- 


ni intrepidi, davvero non fini. 
sce mai, Il telefono squilla 
con una certa frequenza nella 
sede di via Donadoni. Sono 
fonogrammi in arrivo dalla 
Questura o dai carabinieri, 
Un residuato bellico è stato 
individuato in quella zona o 
in quell'altra. Ci devono pen- 
sare loro, Il compito dei ra- 
prensibili ragioni un lavoro 
strellatori è infatti il recupe- 
to, la bonifica e il brillamen- 
to dei residuati. Operano nel. 
la mostra provincia, in quella 
isontina e in buona parte di 
quella udinese, A Nord si 
spingono fino a Tarvisio. 

La grande guerra ha lascia. 
to ricordi di morte dapper- 
tutto in queste terre e il la- 
voro, a più di mezzo secolo 
di distanza, non manca mai. 
Poi gli imprevisti. La recente 
sciagura in un cimitero del 
Lazio, dove una granata po- 
Sta attorno al monumento ai 
Caduti è esplosa provocando 
una strage ha imposto l’ob- 
bligo di un controllo in tutti 
i cimiteri di guerra e attor- 
no a tutti i monumenti in cui 
siano stati posti ad ornamen- 
to residuati bellici. Per com- 


(«Giornalfoton) 


L'ingresso della galleria era stato chiuso in maniera rudimentale per impedire l'ingresso a 
persone estranee. A sinistra, due rastrellatori ripresi durante il pericoloso ricupero delle bombe 


APPENDICE A UNA STORIA DI CAMBIALI 


VOLA UN'ALTRA «FARFALLA» 
NEL VENTO DELL'AMNISTIA 


Un contratto in mille pessi all’origine della causa 


Quelle diaboliche cambiali al- 
le quali fu dato il leggiadro no- 
me di «farfalle» sembrano esse 
Te opera di un maleficio che ie 
ha condannate all’eternità: an- 
che ieri, un'appendice, molto 
ridotta per la verità, è passata 
al vaglio del Pretore dott. Bar- 
bagallo (P.M. avv. Forziati, can- 
celliere Liliana Treiber). 

Il: processo è lo strascico di 
quello celebrato il 5 giugno scor- 
so alla Sezione promiscua del 
Tribunale che riesaminò l’ap- 
pello di Arpalice Giasche - Gher- 
si, di 40 anni, abitante in via 
Roma 13, e di suo marito AL 
do, di 48 anni. Il 19 luglio del 
1967, i coniugi furono giudicati 
dal Pretore e così condannati: 
la donna a sei mesi di reclu- 
Sione e 60 mila lire di multa e 
l'uomo a quattro mesi di re- 
clusione e 50 mila lire di multa, 
pene interamente condonate. 

Secondo l'accusa, il fatto ri- 
sale ai giorni nei quali le «far- 
falle» turbinarono' attorno al 
commercio di elettrodomestici: 
negli ultimi mesi del 1964, Cel- 
sa Nicoli, vivace rappresentari- 
te della «Singer», denunciò di 
avere venduto alla donna una 
lavatrice del valore di olire 200 
mila lire. A rate, naturalmente, 
L'acquirente firmò il contratto 
a nome di Maria Introini, ma 
la Nicoli finì con lo scoprire Ja 
sua vera identità. Andò in cer. 
ca della Ghersi; costei le promi- 
se che le avrebbe restituito lo 
elettrodomestico — secondo ja 
accusa lo aveva già venduto 2 
uno sconosciuto per 60 mila }ire 
— ma in serata si presentò da 
lei accompagnata dal marito. 
Con un pretesto, l’uomo chiese 
di vedere il contratto, e avuiolo 
tra le mani lo ridusse in mille 
pezzi. I Ghersi furono denuncia- 
ti per truffa e la donna anche 
iper sostituzione di persona. 

Il Tribunale confermò la con- 
danna per truffa, alla signora, 
dichiarò di non doversi procede- 
Te nei suoì confronti per la so- 
stituzione di persona per inter- 
venuta amnistia, assolse il Gher- 
Si per non aver egli commesso 


ll fatto e ordinò, infine, di tra- 
smettere gli atti al P.M. per 
l’ulteriore corso di giustizia per 
l’uomo in merito alla distruzio- 
ne del contratto. 

I Ghersi fuorono incriminati 
entrambi per la soppressione del 
documento, e su questo fatto 
verte la causa in Pretura. I due 
non si presentano al dibattimen- 
to, e il dott. Barbagallo illustra 
l’xiter». della. vicenda giudizia- 
tia che determinò l’attuale stra- 
scico. Un’unica teste, Celsa Ni- 
coli, vestita d’azzurro. Nel suo 
pittoresco vernacolo dice; «Lu 
el me ga domandà el conirato... 


po el lo ga sbregà butando i to- 
chi per le scale... No i ga mai 
dito la verità... Solo il mare- 
Sciallo sa. ben le robe...). 

Il rappresentante della Pubbli- 
ca Accusa chiede di non dover- 
sì procedere nei confronti dei 
Ghersi per intervenuta amni- 
stia, mente il difensore, avv. 
Padovani, chiede l’assoluzione 
più ampia della donna e ac- 
cetta l’amnistia per il Ghersi. Il 
Pretore applica a entrambi l’am- 
nistia. Questa, l’ultima «farfal- 
la». trbinata stancamente nella 
Gila ormai deserta . della Pre- 
UTa: 


del genere diventa qui più 
impegnativo che altrove. I ra- 
strellatori si preparano ad af- 
frontarlo. Andranno a con- 
trollare ogni granata, Un nuo- 
vo grosso lavoro da portare 
a termine mentre altri sono 
ancora in corso, La bonifica 
delle grotte carsiche, ad esem- 
pio. Già una trentina sono 
state bonificate, ma ne resta- 
no molte altre. Per questo 
compito i rastrellatori sì av- 
valgono della loro «squadra 
grotte», Anche speleologi, dun- 
que, E per ogni bomba una 
cautela e una tecnica diversa. 
La fantasia umana si è sbiz- 
zarrita nel realizzarle. A loro 
il compito di renderle inof- 
fensive per sempre. Cautela 
anche nel brillamento,. specie 
di quegli ordigni a carica- 
mento speciale (gas tossici, 
iprite, fosgene ed altro) per i 
quali gli effetti letali non si 
esauriscono nella sola esplo- 
sione. 


Quando suona il telefono 
nella sede dei rastrellatori è 
come se la guerra chiamasse 
di nuovo. Davvero sui rastrel- 
latori, sulle loro vita, sulle 
chiamate che continuano ad 
«attivarli», come si dice in 
gergo militare, ci sarebbe da 
scrivere un libro, Ma questi 
sono soltanto appunti di cro- 
naca, 


UN INCIDENTE MORTALE DI UN ANNO FA È APP 


che investì 


guidatore 
una donna 


Non sempre la colpa è di chi sta al volante 


La strada con le sue trage- 
die continua a tenere banco nel. 
le aule giudiziarie. L'ennesimo 
processo per una di queste ti 
piche disgrazie del nostro tem- 
po viene celebrato al Tribunale 
‘penale, presieduto dal dott. Cor- 
si e formato dai giudici dott. 
Visalli e dott. Battestin, P. M. 
dott. Tavella, cancelliere dott. 
Strippoli, davanti al quale com- 
pare il rappresentante Emilio 
Meton, di 45 anni, abitante in 
via Dardi 2. 

Come illustra il Presidente, 
verso le 17 del 20 ottobre dello 
scorso anno, l’attuale imputato 
stava guidando lungo la ia 
Grego, a Borgo San Sergio, il 
furgone Fiat 850, targato TS 
96593. La strada è ampia e de- 
limitata sulla destra da un alto 
zoccolo erboso coperto anche 
da frascame e arbusti. Il Meton 
si stava avvicinando allo stabi- 
le numero 2470 quando avvertì 
un colpo sul parabrezza e, su- 
bito dopo, il cristallo si incri- 
nò: allarmato, frenò e guardan- 
dosi attorno scorse una massa 
scura sulla massicciata. Era il 
corpo della pensionata Ludmil- 
la Godina, di 71 anni, abitante 
in via Forti 66. Pur essendo sta- 
to colto da choc, l’automobili- 
sta soccorse la vecchietta che 
fu poi trasportata all'ospedale 
dalla CRI: morì cinque giorni 
dopo. 

Dell’incidente si interessaro- 
no gli agenti della Polizia stra- 
dale: nessuno purtroppo era sta- 
to presente al fatto, e da una 
donna del luogo gli inquirenti 
appresero che la sventurata Go- 
dina era solita raccogliere rami 
secchi e stecchi sullo zoccolo 
che sovrasta la strada. Niente di 
improbabile quindi che l’infeli- 


Assolto il 
| 


ce sia scesa all'improvviso sulla 
‘carreggiata e si sia accinta ad 
attraversarla senza sincerarsi 
prima se fosse sgombera o 
meno, 

A richiesta del Presidente, lo 
imputato dice: «Procedevo sui 
cinquanta all'ora. Non vidi as- 
solutamente la passante e mì 
tesi conto del fatto soltanto 
quando il parabrezza si incrinò». 

L’estinta lasciò soltanto una 
sorella, Vanda Godina: è già sta- 
ta risarcita del danno. 

Il P. M. chiede che, pur rite- 
nenido il concorso di colpa del. 
la vittima, il Meton venga con- 
dannato, a otto mesi di reclu- 
sione con la concessione delle 
«generiche» e alla sospensione 
della patente di guida per la 
durata di un anno. 

Il difensore, avv. Sbisà, chie- 
de l'assoluzione più ampia del 
l’accusato: è un uomo prudente 
dice — pratico dellla guida 
anche per la sua professione 
che lo costringe a percorrere 
‘migliaia e migliaia di chilometri 
all'anno. Il patrono si sofferma, 
poì ad analizzare l'articolo 134 
del Codice della strada, artico- 
lo che impone ai passanti che 
non sì trovino sulle «zebre» di 
dare la precedenza ai veicoli. 

Dopo breve camera di consi 
glio, il Tribunale emette senten: 
za assolutoria con formula du- 
‘bitativa. 

E ie 

Movimento delle malattie conta. 
giose per il periodo dall'Il al 17 
novembre: scarlattina casi 7; febbre 
tifoidea 1; paratifo 1; morbillo 5; 
varicella 9; pertosse 4; rubeola 1; 
scabbia 3 (di cui 2 da fuori Comu- 
ne); epatite infettiva 2 (di cui 1 da 
fuori Comune) deceduti 1; reumati- 
smo poliarticolare acuto 3. 


3 («Giornalfoto») 

Con grande concorso di popolo 
è stata celebrata ieri la festa reli. 
giosa tanto cara alla nostra città, 
quella del 21 novembre, in cui 
viene solennemente onorata la 
Madonna della salute, in segno di 
perenne riconoscenza per l’improv- 
viso arresto — attribuito appunto 
a un miracolo della Madonna — di 
un terribile morbo, il colera, che 
nel 1849 aveva seminato la strage 
a Trieste. Da allora, ogni anno, 
viene celebrata una solene Messa 
pontificale, Ieri mattina, una gran 


UNTAMENTO 
DELLA FEDE 


folla di fedeli, presenti anche le 
maggiori autorità civiche, ha assi- 
stito ai riti celebrati dal vicario 
generale della diocesi, mons. Bos- 
s0, e dal preposito capitolare mons. 
Salvadori con l'assistenza dell’Ar- 
civescovo mons, Santin. Fino 1a 
sera inoltrata è continuato foltissi. 
mo il pellegrinaggio alla chiesa di 
Santa Maria Maggiore, l’intera gra- 
dinata nereggiante di folla in at. 
tesa di recare un cero davanti alla 
sacra immagine e d’impetrarne la 
grazia della salute per sè e per i 
propri cari. 


Dov'è la «pratica»? 


«Tramite le cortesi ‘Segnalazioni’ 
gli abitanti di Montebello superiore 
(località inclusa nella cerchia urba- 
na) sperano di richiamare l’attenzio- 
ne delle competenti autorità sulla si- 
tuazione incresciosa in cui si trova» 
no in conseguenza della mancanza 
totale di un servizio asporto immon- 
dizie. Sono trascorsi più di sei mesi 
da quando gli abitanti della zona si 
sono rivolti alla direzione della Net- 
tezza Urbana, con una istanza tir- 
mata da una cinquantina di persone, 
per chiedere il collocamento di sl. 
cuni bottini nelle vie della zona. 
L'unico bottino, per tutto il Monte 
bello si trova all’inizio della Strada 
di Fiume, poco più su del piazzale 
delle Corse! 

«Sul Montebello, sia davanti ‘e 
prime case della frazione di Cattina- 
Ta, ma specialmente sul versante 
Sud-Ovest del colle, sono sorte nu- 
merose ville, villette, condomini, ed 
altre mu erose sono in corso di co- 
Struzione, 

«Questa sta diventando una zona 
residenziale, che per la decorosità 
delle sue costruzioni (tutte di. lavo- 
ratori in servizio od in riposo) nulla 
avrà da invidiare alle altre *’zone ie- 
sidenziali”’ della città. Ma l’unica 
cosa indecorosa è la totale mancan. 
za di v2 servizio di nettezza urbana! 

«Qualche tempo fa uno dei firma- 
tari della suddetta istanza si è pre. 
sentato al competente ufficio per 
chiedere notizie sull'andamento del- 
la ’’pratica’. Gli è stato risposto 
che si ricordavano di averla ricevu- 
ta, di averla pure *’protocollata’’ 
ma non sapevano dove e come la 
Stessa poteva essersi arenata. 

«Gli abitanti di Montebello supe- 
riore sono cittadini che ritengono di 
avere, astleme ai doveri, anche gli 
stessi diritti ad un regolare servizio 
di asporto immondizie, come lo han- 
no tutti gli abitanti del centro cit- 
tadino. Riconoscenti saluti alle ’’Se- 
gnalazioni” a nome di tutti». Lette- 
ra firmata. 


«Operaio di terza» 


«Care ’’Segnalazioni”, ho da rac: 
contarvi un fatto quanto mai singolo 
e assurdo. Ho frequentato con pro- 
fitto le Scuole medie superiori allo 
Istituto tecnico nautico di Trieste 
dove ho ottenuto, nell'anno scolasti- 
co ?64-65, il mio bel diploma ‘di «co- 
struttore navalen: Dovendo aiutare 
la mia famiglia che con sacrificio mi 
ha mantenuto per tanti anni, ed es- 
sendo mio padre pensionato, mi so- 
no dato subito da fare per trovare 
un qualsiasi lavoro. 

«Faccio. domande di assunzione a 
destra e a sinistra e, fortunatamen- 
te, dopo qualche mese (giugno ’66) 
vengo assunto presso un noto sta- 
bilimento locale con la Qualifica (mo. 
mentanea) di operaio: di quarta ca- 
tegoria (quasi da manovale, quindi); 
accetto per i motivi. già sopra de- 
seritti e, comunque, con la speran- 
Zi. che, passato un certo. periodo, 
mi venga assegnata. la categoria di 


Oggi all'Adriatica di scienze | Musica sacra 


Stasera alle 19, nella sala della 

Società Adriatica di scienze (via 
Genova 23), il prof, Elvezio Ghirar- 
delli, direttore dell'Istituto di zoo- 
logia della nostra Università, terrà 
l'annunciata conferenza sul tema: 
«Le ricerche biologiche sul fondo del 
mare e le carte di pesca», L'ingres- 
so è libero, 


All’Associazione medica 


Oggi alie ore 19, nella sala delle 

conferenze di via Stuparich 1, si 
terrà una seduta scientifica dell’As- 
Sociazione medica triestina, Parlerà 
il prof. Benedetti, primario dell’Ospe. 
dale civile di Udine, sul tema: «Ano- 
malie della differenziazione sessuale», 


Ermanno Costerni al C.M.M. 


Questa sera alle ore 20.45, pres- 

so la sede sociale di via Roma 15 
Îl cav. dott. Ermanno Costerni pre- 
senterà una numerosa serie di dia- 
positive a colori assunte nel corso 
di una recente crociera nelle Isole 
Antille. Ingresso libero. 


Corsi di taglio e cucito 


Continuano le iscrizioni al corso 
di taglio e cucito presso la segre- 
teria del Circolo Marina Mercantile 
«N. Sauro», tel. 36732 (17- 19.30). 


Stasera alle ore 19.30, nella Chie. 

sa di S. Antonio taumaturgo, 
avrà luogo il tradizionale incontro 
delle «Scholae cantorum» cittadine 
con l'Arcivescovo in, occasione della 
festa di S. Cecilia, patrona del can- 
to sacro, Il Presule celebrerà un rito 
religioso, nel corso del quale le va- 
rie Cappelle, riunite in un unico 
grande coro, eseguiranno brani di 
Strategier, Viadana, Bach, Perosi ed 
alcuni canti, in gregoriano, La ma- 
nifestazione riproporrà agli appassio- 
nati ed ai cultori degli spartiti tra. 
dizionali quel canto sacro che da 
molte parti si vuole quasi abolire e 
che per rispetto della tradizione, per 
importanza artistica e sviluppo della 
cultura musicale ha il pieno diritto 
di essere eseguito nelle chiese, 


Appuntamento in Corso 


Una selezione delle ultime crea- 

zioni di capi di confezione  bou- 
tique e pellicceria riportati sui più 
recenti settimanali femminili per que- 
sta. stagione, verranno presentati in 
Una sfilata che avrà luogo, con in- 
gresso libero, oggi venerdì, alle 
ore 16 nei saloni del l piano della 
ditta Beltrame, in Corso Italia 25. 
Signore e signorine, appintamento 
da Beltrame oggi venerdì e buon di- 
vertimento, 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Laurea 


Teri, presso l’Università di Pa- 

dova, si è laureato in medicina 
e chirurgia, con punti 110 su 110 
Paolo Tamaro, discutendo con il chia» 
rissimo prof. E. Sartori, direttore 
dell’Istituto di clinica pediatrica, la 
tesi: «Effetti della incubazione a lun- 
go termine con mi 
metilene sulle emazie di neonato». 
Felicitazioni vivissime. 


La Gorgona 


Bottega d’arte via Malcanton 16 
ha già pronto per Voi il comple 
to assortimento di doni per Natale, 


. DErO, 
Tappeti persiani 

La Casa d'Arte Orientale di via 

San Lazzaro 17, prolunga la data 
del trasferimento in via Palestrina 
8, continuando la vendita a prezzi 
bassi di liquidazione per qualche 
giorno ancora, x 


Nuova autoscuola ACT 


In piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta la nuo 
va autoscuiola dell'Automobile Club 
Trieste Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa. cor. 
so completo teorico e pratico, lire 
22.500. Telefono 763391. 


ione e blu di' 


impiegato, categoria che se non vado 
errato spetta ai diplomati, qualun- 
que essi siano, 

«Dopo quasi un anno, il tanto so- 
spirato passaggio di categoria: ope- 
raio di terza categoria, con un au- 
mento di 15 lire all’ora! 

«Alle mie rimostranze mi viene 
risposto che il titolo di studio da 
me ottenuto non corrisponde alle 
esigenze dello stabilimento e quin- 
di è come se non l'avessi. Faccio 
presente che ho frequentato una 
scuola dove il disegno {tecnico è 
stato una delle prime nozioni che 
mi sono state impartite e che il 
lavoro che svolgo si basa appunto su 
tale principio. Insomma, le mie più 
che valide pretese non vengono nean- 
che ascoltate, 

«Ultimamente di impiegati tecni. 
ci ne sono stati assunti parecchi in 
questa ben nota azienda, mentre per 
me niente da fare, Sono umiliato dai 
miei stessi compagni di lavoro (che 
oltretutto hanno una paga ben supe 


zione. 


per se stesso, per i 
e così via... 


I Le nuove “POLIZZE FAMILIARI” 


PREVEDE SEMPRE BENE I 
CHI SI ASSICURA 


SEGNALAZIONI 


riore alla mia che non arriva nean- 
che a 60 mila lire mensili) e ama- 
reggiato per questo stato di cose. A 
25 anni, quattro anni dopo essermi 
diplomato non ho nè una posizione 
nè un avvenire. Mi domando se è 
possibile che in un’azienda a parte 
cipazione statale i contratti di lavoro 
non vengano nemmeno guardati, 
«Cambiare occupazione, ma come? 
Sperare di essere assunti in qualche 
cantiere navale è un’impresa assur- 
da, in quanto non ho raccomanda- 
zioni nè appoggi politici. E allo 
ta, andare all’estero? Ecco, bisogna 
emigrare, andarsene altrove, fuori 
dalla città dove si è nati, città che 
per forza di cose non mi dice più 
nulla e che quasi ripudio causa la 
troppa politica che vi impera. 
«Vorrei che leggeste e che pubbli. 
caste questa mia lettera, prima di 
cestinarla e, scusandomi dello sfo- 
go, vi ringrazio porgendovi i miei 
migliori auguri. Forse la pubbliche 
rete, in questo caso vi pregherei di 


UNome 


BA) |C0d. e 


PI/53 


‘Te le mie generalità, onde 
evitare i disagi che me ne potrebbe- 
ro derivare. Grazie». Lettera firmata. 


Vorremmo che la pubblicazione di 
questa lettera potesse contribuire a 
risolvere la sua situazione. Glielo 
auguriamo sinceramente. Ma giudi- 
chiamo comunque doveroso pubbli- 
carla perchè certi stati d'animo è 
bene siano conosciuti da chi ammi- 
nistra la regione e la città. 


Incrocio ingannevole 


«Prima che succega quaicne grave 
incidente, sarebbe utile porre un se- 
gnale di ‘’stop’’, oppure qualsiasi ti- 
po di segnaletica ritenuta adatto, 
all'uscita della via Biasoletto, per 
chi va verso il Cacciatore perchè 
il punto è molto pericoloso per chi 
transita per la via Marchesetti, e 
difficilmente cì si accorge di quella 
strada seminascosta dal muricciolo. 
Umberto Burigana», 


CHI AMA 
LA FAMIGLIA 
ol ASSICURA 


MI L'Istituto Nazionale delle Assicurazioni mette a disposizione dei 14 milioni 
di padri di famiglia italiani una nuova serie di assicurazioni sulla vita chia- 
mate “POLIZZE FAMILIARI”. Queste nuove: polizze costituiscono una speciale 
protezione del nucleo familiare contro le avversità della vita. 


E Ora, scegliendo fra le polizze familiari, è possibile ad ogni padre: dare 
alla famiglia un sostanziale aiuto economico nel caso in cui venga a man- 
carle il suo principale sostegno; accantonare somme per la maggiore età 
dei figli;. costituire una: “Pensione della mamma” e una seconda pensione 
ntegrare quanto potrà dargli la previdenza obbligatoria, 


E Sono otto tipi di polizze tutte contenenti una novità, sconosciuta in altre 
forme di assicurazioni sulla vita: cioè, il riconoscimento di una liquidazione 
aggiuntiva agli eredi dell'assicurato, pari al 10% del capitale per ogni fami- 
liare superstite (coniuge e figli minori), fino ad un massimo del 30.% 


BI Tutte ticonoscono, inoltre, due altri importanti benefici per la famiglia: il 
raddoppio della liquidazione aggiuntiva, nel caso in cui l'assicurato venga 
a mancare a causa di un infortunio, e l'esonero dal pagamento delle rate 
ancora dovute (pur rimanendo valide, in tutto e per tutto, le garanzie offer- 
te dalla polizza), qualora l'assicurato divenga invalido nel corso dell’assicura- 


MLe “POLIZZE FAMILIARI” vengono offerte: per capitali compresi fra 300 mila 
@3 milioni di lire;perrendite vitalizie comprese fra 60 mila e 480 mila lire annue, 


dell'INA sono veramente le polizze degli ‘‘af- 
fetti familiari”. Ecco perchè CHI AMA LA FAMIGLIA SI ASSICURA. 


Bi Per altre informazioni rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni, che sono dovunque per informarvi e 
dite l'unito tagliando incollato su cartolina postale. 


EEE serie enenzzze nen | Spett 
DESIRE ca a6USHIVIO 


consigliarvi, oppure spe- 


st ..IDELLE ASSICURAZIONI 
Città ._.....11.......| Via Sallustiana 51 
pro PST AOC PAR 00100 ROMA £ 


AMlarme in via Cellini 


per un incendio notturno 


Un incendio scoppiato nel 
cuore della notte in una stan- 
za di una pensione di via Cel. 
lini, ha messo in allarme tutto 
l'isolato ed ha provocato ustio. 
ni di secondo grado alla mano 
sinistra di un’ospite della lo 
canda, La vittima, la commer- 
ciante Maria Crisanaz Sikora di 
46 anni, aveva riportato le scot- 
tature nel tentativo di spegne- 
re le fiamme che si erano svi 
luppate in un angolo della stan- 
Za a causa di un cortocircuito, 
Tl fuoco, scoppiato verso le 3, 
ha impegnato i vigili del fuoco 
per una ventina di minuti, L’in- 
tcendio ha parzialmente distrut- 
to un ammadio e un letto. 

Alle 4.15 la signora Sikora ha 
raggiunto l’ospedale maggiore, 
dOre di medico di pina le ha, 
praticato una terapia d'urgenza 
giudicandola guaribile in una 
decina di giorni. La signora, 
dopo le medicazioni del caso, 
è stata dimessa, 


LA COLONNA 
DELL'INA 


\ 


I 
NAZIONALE] 


Pag. 6 


ANIMATA SEDUTA AL CONSIGLIO DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


NELLE PIEGHE DEL BILANCIO 
LA POLEMICA SUL CENTRO-SINISTRA 


Una «verifica» chiesta dal socialista Pittoni - Altri temi 
discussi nella riunione di ieri: cinque gli interventi 


L'Assemblea regionale ha pro-|bria (PCI), che ha mosso alcu- 
seguito ieri la discussione gene-|ne critiche di fondo alla Giun- 
rale sul bilancio preventivo per 
l’anno prossimo e su quello con- 
suntivo relativo all'esercizio fi 
nanziario 1967. E’ stata questa 
Ja quinta seduta che il Consi- 
glio ha dedicato finora ai bilan- 
ci, e in essa sono intervenuti | occupazionale, Calabria ha det- 
cinque consiglieri, due della|to che la Giunta potrebbe in- 
maggioranza, de Rinaldini (DC) | fluire sulla politica salariale: la 
e Pittoni (PSI) e tre dell’oppo- | Regione, pur nelle ristrette com- 
sizione, Bergomas, Zorzenon e |petenze, ha un notevole campo 
Calabria, tutti del PCI; il nume. | d'intervento, ma per dare un 
to complessivo degli interventi | contributo effettivo alla soluzio- 
è quindi salito a ventitrè e per. | ne dei vari problemi è necessa- 
tanto rimangono ancora iscritti | rio cambiare la linea fin qui se- 
a parlare diciassette consiglieri. | guita, e a questo proposito la 

Argomento ‘principale del di- TI di centro-sinistra 
battito di ieni è stata la politica | avrebbe dovuto recepire le ri- 
di centro-sinistra, e si sono re-|chieste delle tre organizzazioni 
gistrate parecchie interruzioni | sindacali, 
polemiche, Il primo a prendere 
la parola è stato il cons. de Ri- 
naldini (DC), il quale ha anzi 


«COME UN AQUARIO» 
tutto attrontato atcuni probiemi | Pannelli di conchiglie 


do alle critiche dell’ izione, il 
do alle critiche dell'opposizione, |in un'esposizione al CMM 
Vivissimo successo sta otte 


è vero che la Regione, nei suoi 
primi quattro anni di vita, ab-|nendo in questi giorni al Circo- 
bia fallito i propri compiti: per | lo marina mercantile «Nazario 
risolvere grossi problemi, 


nelle 


usarlo il più possibile, anche se 
la gente in genere preferisce quel- 
lo di domestica, che ha un sapore 
così ‘’animalesco’’ (scusatemi que- 
sta parola un po’ forte), Certe co- 
se che sento in giro così spesso mi 
fanno pensare che questa catego- 
ria è tanto calpestata, come tante 
bestioline, senza anima, eppure 
l'animo ce l’abbiamo anche noi, 
così come tutti gli esseri umani. 
Ma lasciamo perdere; questo è un 
discorso che ci porterebbe molto 
lontano, Volevo sapere se siete 2 
conoscenza dell’esistenza di una 
scuola o corsi per la nostra cate 
goria; mi sembra di aver sentito 
che poi danno un diploma, Se mi 
sapeste dire. qualcosa mi fareste 
un piacere», Lettera firmata, 


goria delle cosiddette ‘pensioni «pere 
quater, disciplinate originariamente 
dalla deliberazione n. 735/946 e suc 
cessivamente adeguate, con qualche 
lieve differenziazione, alle pensioni 
dei dipendenti statali e non di quel. 
le cosiddette «agganciaten che, în mi- 
sura superiore, vengono corrisposte 
& coloro che sono cessati dal servi. 
zio dopo il 1947. I due trattamenti 
pensionistici suddetti, fruiti da colo- 
ro che furono assunti prima del 1923, 
sono a carico dell'amministrazione 
comunale, 

3) Le pensioni «perequate» segquo- 
nò normalmente, salvo eccezioni e 
modifiche, è miglioramenti concessi 
dalla Legge a favore dei pensionati 
dello Stato; l'estensione relativa de- 
ve essere però disposta di volta in 
icita da una deliberazione consiglia- 
re essendo, come si è detto, tali pen- 
sioni a carico del bilancio comu. 
nale. 

Non ci risulta che i benefici, sia 
pure modesti, derivanti ai pensiona- 
ti statali dall'applicazione della Leg- 
ge 18.3.1968 n. 249 sulla riliguida- 
zione delle pensione ordinarie, siano 
stati sino ad ora estesi ai pensionati 
comunali «perequatin. 


Collaboratrici familiari : 
ci sono dei corsì 


«Ho sentito una voce in questi 
ultimi tempi che non so se è vera 
o no, Sono una collaboratrice fa- 
miliare; mì piace questo nome nuo- 
vo che ci hanno dato e cerco di 


ia 


Comunali 
perequati e agganciati 


«La legge 5 febbr. 1968 n. 85, pub- 
blicata nella. ’’Gazzetta Ufficiale’ 
del 2 marzo 1968, stabilisce l’au- 
mento delle pensioni ai dipendenti 
degli enti locali, I pensionati vec- 
chi del Comune prima, del 1947 
hanno un trattamento differente 
(inferiore) dei pensionati dopo il 
1947, per modo che ci sono due 
categorie per quanto, riguarda il 
trattamento di pensione, I pensio» 
nati prima del 1947 seguono la sor- 
te degli impiegati pensionati sta- 
tali. Non sono al corrente sulla 
materia di pensione e pertanto 
gradirei sapere da chi ne ha la 
competenza perchè non sono stati 
finora liquidati dal Comune gli 
aumenti di cui sopra, M,P.». 


Sauro» (via Roma 15) un’origi 
nale ed indovinata mostra di 
‘pannelli artistici, realizzati con 
le conchiglie del nostro mare, 
opportunamente colorate. Ne è 
autore il concittadino Tullio 
Castro, il quale, oltre al grande 
‘merito di essere riuscito a trar- 
re dalle sue composizioni effet- 
ti visivi e sensazioni davvero in- 
credibili, ne vanta pure quello 
del ricavo in proprio della ma- 
teria prima, da lui raccolta la 
scorsa estate dopo quotidiane, 
lunghe immersioni nel golfo. 
La meraviglia di tutti è, ap- 
punto, la freschezza che tra- 
spare da questa inedita forma 
d'espressione figurativa: un au- 
tentico «souveniridi Trieste», un 
rettangolo azzurro che s’inseri» 
sce armoniosamente  nell’arre- 
damento della casa e che, per i 
parenti e gli amici lontani, è 
un suggestivo messaggio di cor- 
dialità. La bella esposizione, or- 
ganizzata in modo encomiabile 
dalla Sezione artistico-culturale («Giornalfoto») 
del CMM, rimarrà aperta ogni| Sulla strada di Basovizza si sono iniziati ieri i lavori per 
giorno, dalle ore 17 in poi, fino | l’accertamento dell’erosione prodottasi sulla carreggiata, pre- 
a domenica prossima. messa per le opere di consolidamento che procederanno celeri 


Per maggiore chiarezza rispondia- 
mo al lettore punto per punto oi 
quesiti postici: 

1) La Legge 5.2.1968 n. 85 non può 
venir applicata a suo favore in quan- 
to si riferisce unicamente ai tratta- 
menti di quiescenza delle Casse pen- 
sioni dipendenti dalla Direzione ge 
nerale degli Istituti di previdenza 
(es. CPDEL) mon a quelli a dì 
retto carico del Comune, come ri 
sulta ‘esser la pensione di chi ci 
scrive. 

2) La pensione concessa all'ex di 
pendente del Comune, cessato dal 
servizio per ‘collocamento a riposo 
prima del 1947, rientra nella cate 


tutelato in ogni suo aspetto. 


n 


i 


quattro anni sono poca cosa, 
soprattutto considerando gli 
scarsi mezzi di cui si dispone; 
ma ciononostante, sì sono com- 


NEL CORSO DELLA PROSSIMA SETTIMANA 


DIPINTI, SCULTURE E 


ARTIGIANATO PRODOTTI DAI DEGENTI 


Torna il treno 


piuti notevoli passi in avanti, 
grazie proprio all'autonomia 
delll’istituto regionale. 
Parlando quindi della collabo- 
centro-sinistra, 


il PSI e il PRI rinnovino la lo- 
to collaborazione a livello na- 
zionale e regionale. Successiva 
mente de Rinaldini si è soffer-| In accordo con la Facoltà di 
mato su alcuni problemi speci- | medicina e chirurgia della no- 
fici del turismo, visto come ele-| stra Università, l’Automobile 
mento di progresso culturale e|Club Trieste ha indetto un in- 
strumento per il rafforzamento | teressante ciclo di conferenze 
della pace. — È sull’aspetto medico della guida 
Nel suo intervento il cons.|degli autoveicoli, che si terrà 
‘Bergomas (PCI) si è sofferma» | dal 25 al 30 novembre, nella se- 
to principalmente su due temi: |de sociale dell’ACT, in via Cu- 
istruzione professionale e assi-| mano 2; gli interventi si svol- 
stenza medica. Dopo aver detto | seranno tutti con inizio alle ore 
che la commissione regionale | 18.15. 
per l'istruzione professionale | Il ciclo sarà aperto dal prof. 
non ha funzionato bene, l’ora-|Pjetro Zatti, preside della Fa- 
tore ha ribadito che l'assegno | coltà di medicina e chirurgia 
di studio per gli alunni degli | dell’Università e direttore del- 
istituti professionali di Stato è |i’Istituto di fisiologia umana, 
insufficiente e che la Giunta |\che parlerà sulla fisiologia uma- 
deve intervenire per aumentar-|na in rapporto alla guida degli 
lo. Ha poi menzionato alcune | autoveicoli. Il giorno seguente, 
inregolarità che sarebbero avve-| martedì, sarà la volta del prof. 
nute al centro di addestramen- | Cesare Dal Palù, direttore del- 
to professionale dell’INIASA di|yIstituto di ‘ologia speciale 
Udine e sulle quali è in corso | medica dell'Ateneo; l'argomento 
un'inchiesta: pertanto — ha|scelto si incentra sulle malattie 
detto Bergomas — sarebbe OD-|che limitano o controindicano 
portuno che la Giunta sospen-|ja guida. Il direttore incaricato 
desse ogni finanziamento a que- | dell’Istituto di patologia specia- 
sto istituto. Riguardo ai proble-|1e chirurgica, prof. Gian Fede 
mi della medicina del lavoro,|rico Monti, salirà in cattedra 
‘Bergomas ha auspicato una leg- | mercoledì, per trattare del pri- 
ge regionale in materia, e in|mo soccorso ai feriti della stra- 
merito al problema specifico | da, mentre giovedì sarà la vol. 
del recupero dei minorati psi-|ta del prof. Gianfranco Minguz- 
cofisici si è chiesto se sia OD-|zi, direttore incaricato di psico- 
portuno rifinanziare la legge in (logia presso la Facoltà di medi- 
questione, troppo a favore degli | cina è chirurgia: il tema verte 
enti privati, o piuttosto PIO-|rà sulla psicologia dell’automo- 
muovere la creazione di un isti- | pilista. 
tuto pubblico. Anche riguardo | Venerdì ritornerà il prof. Dal 
all'assistenza psichiatrica, il 
cons. Bergomas ha auspicato n| TT 


reciso piano d’iniziative. PS Pi ° 
L: $ Gitto e soggiorni 


Dal canto suo il cons. Zorze- 

non ha messo in risalto Una| SCI CAI TRIESTE . ALPINA DEL 
contraddizione tra la relazione | LE GIULIE — Sono aperte presso 
che accompagna il bilancio pre-|la sede sociale le iscrizioni per il 
ventivo e quella relativa da: ren: DER toraale De STIA) cp 
diconto. Da una parte, ha det-|12-Lé i a San 

to, si propone di selezionare Badia. Per informazioni ed pe 
gli incentivi e convogliarli nelle Tcl NO riga VAI 
Zone indicate dalla programma. | "CAI. SOCIETA’ ALPINA DELLE 
zione, dall'altra si prospetta la | GIULIE — Domenica 24 escursione da 
necessità di lasciare la porta|Jamiano a Visogliano, Ritrovo alle 
più averta alle scelte degli im.|ore 9.45 alla stazione delle autocor- 
prenditori che all’intenzione. di | riere di piazza Libertà, 


Ciclo di conferenze 
dell'Automobile Club 


Sull’aspetto medico di chi sta al volante 
parleranno cinque docenti del nostro Ateneo 


sulla Udine-Tarvisio 


Domani sarà ultimato il pon- b) L) ° Li 
te ferroviario provvisorio sul| , 
torrente Dogna costruito in so- 
stituzione di quello crollato il 


16. settembre in seguito al ce- 
dimento della fondazione di 


©. _ ne 5 
una pila, dissestata dalle acque i 
in piena. È 


nità. 


complete e qualificate. 


L'opera provvisoria di cui si 
tratta comporterà qualche li- 
mitazione nei pesi e nelle velo- | ; 
cità dei treni che vi potranno 
transitare, ma sostanzialmente 
consentirà il.ripristino integrale 
delle relazioni viaggiatori e mer- 
ci con l’Austria via Tarvisio. La 
ripresa della, circolazione dei 
Palîù il quale, assieme al dott. |treni avverrà lo stesso giorno 
Piero Spandri, assistente incari- 23 con il locale A 543 in parien- 
cato presso la cattedra di pato-|za da Tarvisio C.le alle ore 12.40 
logia speciale medica, parlerà | © in transito sul ponte di Do- 
sull’alimentazione e lla guida.|gna verso le 13,30, 

La Tie IR lr] 

sta» si concluderà sabato con | n 

l'intervento del prof. Monti, il MOSTRE DARTI] 

cui SERONISNIO mi HO Sn CRA RI TOI eten N 

sono purtroppo all’ordine e . 
Pino Ferfoglia 


giorno: il trasporto dei feriti 
della strada ai posti di pronto | 
alla Comunale 
Questa. sera, ‘alle ore 18, nel- 


soccorso medico. 

la Sala comunale d’arte di piaz: 
za dell'Unità d’Italia, s’inaugu- 
Ta una Mostra. personale del 
pittore Pino Ferfoglia, La ras- 
segna resterà aperta fino al 1.0 
dicembre con orario 10-13 e 
17-20 nei giorni feriali, e 11-13 
in quelli festivi, 


esami, 


dr Trieste 


boratrici jamiliari, 


Assicurazione 
addetti familiari 


La Scuola «F. Rismondo» 
domani l' Eroe 


(Foto Pozzat) 
La storia dell’assistenza viene esemplificata nelle formelle di questo ‘bellissimo bassorilievo, 
opera di un ospite dell'ospedale psichiatrico, destinato ad ornare l’atrio del nuovo padiglione 


Tosti alla «Rossoni» 


Ieri sera, alle ore 18, alla Gal- 
leria «Rossomi», si aperta 
‘una mostra personale del pitto- 
re concittadino Riccardo Tosti, 
La mostra comprende una tren- 
tina di opere di recente esecu. 
zione. 


lidità e vecchiaia, G.D.» 


L’Ospedale. psichiatrico pro-|ne uomini che accoglie questo Trieste, che cinquant'anni ad-| l'assicurazione invalidità, vecchiaia 


alle sue strutture ricettive un|ve; la parte tecnico-artistica è|con l'istituzione di un grande e| miliari con carattere di stabilità 


Allo Squero di Muggia pizia all'allestimento di una bel-| sione e competenza d'artista. aspetti architettonici e urbani- 


lissima mostra di dipinti, scul- letto tutto il bene che l’ini- 

Domani sera alle ore 17.30 |ture e oggetti artigianali pro- OI può LL i 
si inaugura a Muggia, nella Sa-|dotti dagli ospiti del grandelun appunto: esperienze di que- con la sopraelevazione dei ca- 
la d’arte «Lo Squero» (via Bat-|centro terapeutico. sto fipo acquistano un proprio | Seggiati esistenti e con il rad- 
ta mostra collettiva di|en sì sa quanto l'apprezza-|significato sul piano dottrinale densamento planimetrico che ha 
AIRnEO SES Ron mento di tali opere sia difficile. | e un concreto valore su quello 
n Espongono Enrichetta Franzil | Sono. richiesti approfondimenti | operativo e terapeutico — sot- 
Domani alle 12 verrà inau-|Taura Guazzaroni, Elisabetta dottrinari în estetica, psicologia |'traendosi ai pericoli di una 
gurato nella sede della Scuola | pizzi. Orario per il pubblico: |@ Psichiatria e, prima. ancora, | elargizione caritativa — qualora 
media statale «F. Rismondo» il| Galle 10 alle 12 e dalle 17 alle 20, | qualità spontanee di gentilezza| sì situino in un contesto di 
busto raffigurante Francesco d'animo e di sensibilità. Soven-| strutture ospedaliere e in una 
Rismondo, opera dello scuitore Ù C3port 8-4 
Dudan. zione ha ulteriormente prorogato al | cupazione di distinguere la pro-|ziale, che siano improntate a|opere nei singoli padiglioni già 
L'iniziativa in onore del Mar- |30 novembre il termine per la pre- | pria posizione di «normali» dal- | quei principî di disalienazione | abitati, fra glì ospiti, così da 
tire dalmata, cui s'intitola la | sentazione ai Provveditorati agli stu. | Ja situazione particolare che ha| della psichiatria che caratteriz- facilitare il contatto con la co- 
Scuola, è dovuta all’«Associa-|di delle domande (in carta sempli- | visto nascere queste invenzioni | zano alcune delle più avanzate munità esterna e da avviarsi 
zione nale Dalmata» ce) da parte delle aspiranti a sup- | artistiche. E? un errore. A tutti| organizzazioni ospedaliere ed verso la formula dell'ospedale 


costanze, male si è fatto jronte | regolarmente retribuiti. Già l'art. 


(Foto Pozzar) 
pongono di escludere la perje-|di terzi, soggette all'ob: 
zione asettica dell'ospedale ele- 


del paternalismo tradizionale. 


Venerdì, 22 novembre 1968 


Lavoro e previdenza 


Abbiamo riportato integralmente la 
lettera della collaboratrice familiare 
per puntualizzare ancora una volta 
la posizione sociale della categoria 
cuì essa appartiene. La qualifica di 
«collaboratricen, che dovrebbe sosti- | stici, 
tuire quella di addetta ai servizi fa- 
miliari o domestica, intende signifi- 
care che tale lavoratrice collabora | 1a sorella Tolanda e cognato Moraro 
nella famiglia come gli altri lavora- | 3000 pro Unione degli Istriani. 
tori collaborano nell'azienda. E' vn 
vero e proprio rapporto di lavoro | X anniversario, dalla figlia Patricia 
quindi che deve essere rispettato e|e moglie Carmen 2000 pro Istituto 


Forse più importanti della nuova 
qualifica di «collaboratrice familiare» 
che, con l’accorciamento delle paro- 
le, tende a compendiarsi nella non 
piacevole sigla di «cofam», sono i 
provvedimenti già presi dalla legge 
del 2,4,1958 n. 339 per tutelare il rap- 
porto di lavoro fissandone î vari di- 
ritti e doveri in relazione dell'assun- 
zione, al periodo di prova, all'orario 
di lavoro, al riposo settimanale ed 
alle jerie, alla tredicesima mensilità, 
al preavviso ed indennità di anzia- 3000 pro Istituto Rittmeyer. 


Vi sarò molto grato se vorreste 
informarmi da quando e in base 
a quale legge sono în vigore le 
disposizioni riguardanti i contribu- 
ti da corrispondere all'INPS per i 
lavoratori addetti ai servizi fami. 
liari ai fini dell’assicurazione inva- 


padiglione di osservazione e cu-|stata guidata da Bruno Ponte| modernissimo ospedale, dovreb-| sorto con l'istituzione dell'assicura- 
ra. L'inaugurazione dell'’ampio | che ha dato a questo nobilissi-| be affrontare anche questi pro-|zione obbligatoria per tutti i lavo- | pan dalle famiglie Roitti 7000 pro 
edificio è stata ‘occasione pro-| mo impegno la sua rara pas-|blemi. Problemi che investono |ratori dipendenti. Anche gli addetti | Oratorio Salesiani. da Anna Moce- 
aî servizi familiari sono infatti dei | nigo 2000 pro Istituto Rittmeyar. 

stici — a cui, costretti dalle cir-| veri e propri lavoratori subordinati 


leg 
sicurazione al secondo comma «i do- 


lante, maschera, 7 sempre, | mestici e persone che prestino sta- 
RITI AGI De | bilmente l'opera nei servizi famt- 


CIS  PREREATO 
x i i > È di meglio era esporre le | liariv. 
Il Ministero della Pubblica istru- | fe sì parte, invece, dalla preoc-| situazione di rapporto esisten: Nel caso, megli pi SOLO decrelo Gel picco: 


VIAGGI AEREI PER 
TUTTO IL MONDO 


PATERNITI VIAGGI 


fermava l'obbligo  dell'assicurazione 
invalidità e vecchiaia estendendolo a 
quella contro la tubercolosi nei con- 
fronti di tuiti gli addetti ai servizi 
familiari  (istitutori, dame di com- 
pagnia, autisti privati, domestici) 
mentre li escludeva da quello della 
assicurazione contro la disoccupazio- 
ne. Successive norme disposero che 
nei confronti degli addetti di cui 
trattasi venissero versati dei contri- 
buti fissi, unici, riferiti ad apposite 
tabella di salari medi stabiliti dal 
competente Ministero, 


Domenico Pagliaro 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Maria Sponza, nel 
I anniversario, dai familiari 82000 
pro Istituto Rittmeyer, 

In memoria di Cecilia Mayer, nel 
I anniversario, da Nella Ruggiero 
2000 pro Associazione assistenza spa- 


In memoria di Giordano Zaratin, 
nell'VITI anniversario (23/11), dal- 


In memoria di Sergio Zanini, nel 


Rittmeyer. 


In memoria del M.o Gastone de 
Zuccoli dalla figlia Bianca, Vittorio, 
Luciana e Marino Prelz Oltramonti 
5000 pro Casa musicale giuliana 
(Fondo «C. Sai»). 

In memoria di Iolanda Stocca 
dalle sorelle Demitri 2000, da Gilda 
e Romolo Brunelli 5000, da Maria 
Visintini 2500, da Sergio e Nora 
Ferrante 2500 pro Centro timori; 
da Sebastiano e Laura Miceli 2500 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare; da Ennio e Silvana Steldler 


In memoria di Libera Fronte da 
Sandro e amiche della sorella 10.000 


Così le lavoratrici, conscie del pro: | pro Padri Cappuccini di Montuzza; 
pri diritti, sì assumono l'obbligo di | da Lia, Bice, Vera, Milena 4000 pro 
fornire alla famiglia prestazioni di Villaggio del fanciullo; da Maria 
lavoro sempre migliori, sempre più | Moscarda Masaraki 2000 pro Scuola 


media di Gretta (Fondo «P. Ad- 


A tale scopo, esistono nelle princi- | dobbati») ; da Nerea e Marta 5000 
pali città italiane degli enti e delle | RYO Centro tumori; dalle famiglie 
associazioni che istituiscono dei cor- 
si regolari di addestramento profes- 
sionale con la concessione, a fine 
corso e con il superamento degli 
diploma di qualifica. A 
iziativa è stata presa l’anno 
scorso dalle ACLI e poichè viene 
ripetuta anche quest'anno è a tale 
associazione che indirizziamo la no- 
stra lettrice per ogni informazione e 
chiarimento. Siamo in grado di ante- | jg distrofia muscolare, 
cipare che il «Gruppo collaboratrici 
familiari» istituito dalle ACLI orga-! Franco ed Eva Zenari 5000, dalle 
nizza dei corsi con frequenza bisetti- 
manale di lezioni (giovedì e dome- 
nica, giorni di liberià) presso il suo 
centro di addestramento. Alle fine 
del corso le alli:ve saranno sotto- 
poste ad esami e potranno ottenere da Fulvia Levi 2000 pro CRI, 
il diploma e la conseguente iscri- 
zione all’albo nazionale delle colla 


Visentin e Cossier 6000 pro Istituto 
‘Rittmeyer, 

In memoria di Ester Israel da Gi 
no Pincherle 2000, da Fiandra Ser- 
gio 5000, da Sofia Riva 3000, dagli 
amici di Tullio Salonicchio 14.750 
pro Pia Casa «Gentilomo»; da Ma- 
rina Penco, Irma Ferlatti, Carmela 
Quinti 6000 pro Pia Casa «Gentilo- 
mo», 4000 pro Associazione assisten- 
za spastici; da Sergio ed Emira 
Spagnul 3000 pro Unione lotta al 


In memoria di Maria Beretta da 


famiglie Savino 6000, da Livia e 
‘Fausta Russi 3000 pro Tinione lotta 
alla distrofia muscolare; da Valeria 
‘Mocher 2000 pro Ospedale infantile; 
da Eleonora Fonda 2000 pro ECA; 


In memoria di Giuseppina Zenari 
dalla sorella "Tea e famiglia 10.000 
pro Unione lotta alla ‘distrofia mn) 
scolare; da Antonio e Nella Colum- 
mi 5000, da Tristano e Anita Co- 
lummi 5000 pro ORI; dall'avv. Lu- 
cio Chersi 10,000, dall'ing, Alfredo 
e Letizia Benetti 3000 pro Associa- 
zione XXX Ottobre- CAI; da Toni 
e Valnea Nuciari 5000 pro Scuola 
medico-ospedaliera (Borsa di studio 
«R. Pagani Mayer»); dalle famiglie 
Ghezzo Leonardi 3000 pro Leza ma- 
lattie cardiovascolari; da Mery e 
‘Romana Macor 5000 pro ECA; dal 
dott. Ferruccio Zanetti 5000 pro Ope- 
ta difesa minori, 

‘In memoria di Giuseppina Tassi 
da Olga e Oscar Dobner 30 000, da 
Ilde e Vittorio Fragiacomo 2000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Natalia But 


L'a:soggettamento all'obbligo del-|tus 2000 pro Centro tumori. 


e| In memoria di Emma Marussi di 


vinciale di Trieste ha aggiunto | centro per le attività espressi-| dietro si pose all'avanguardia | s-:perstiti degli addetti ai servizi fa- | Ada Bartoli 3000 pro UNITALSI; 


è | galla, famiglia Mizzan 8000 pro chie- 
sa_S, Rita. 
In memoria di Graziella Spazza- 


In memoria di Enrico Manzetti 
1|da Fiorenza e Giorgio Salateo 2000, 


del R.D. 30.12.1923 n. 3184, successi; | da Mariella e Giordano Fabris 2000 
vamente abrogato dal R.D.L. 4 ot- 
tobre 1935 n, 1827, comprendeva nel- 
portato al sacrificio di parte |l'elencazione del'e persone che pre- | pro Associazione XXX Ottobre. 


delle zone verdi — e che im-|stano la loro osera alle dipendenze 
igo dell’as- | figlia Elmore e genero Pino 2000 


pro Istituto Rittmeyer. 
In memoria di Nino Micol dal- 
l'ing. Alfredo e Letizia Benetti ‘3000 


In memoria della mamma, dalla 


pro Rifugio animali ASTAD. 

In memoria del com,te cap. Mar- 
cello Taucer dal cap. sup, dim. 
Francesco Lutmann 1000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 

In memoria di Ester Belelli da 
Lucio e Renata Ercolessi 5000 pro 
Istituto Rittmeyer, 

In memoria di A. O, C. P. da 
N. N. 5000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 


Roma, e si inserisce nei pro: | plenze temporanee, stabilito dall'Or- | può succedere di trovarsi reclu- | ertra-ospedaliere în Italia e al- | aperto. 
grammi di «Trieste 68». dinanza del 5 agosto 1968, si în una comunità particolare TOGO era Lie I. N. 


‘isare degli incentivi nel tenta- 


= 


tivo di evitare la dispersione 
deoli interventi 

A talle proposito il cons. Zor- 
zenon ha ricordato le conferen- 


STASERA LA CELEBRAZIONE NELLA SALA MASSIMA DI VIA CORONEO {cre 


== 


stimolare un'espressione 
più sincera e autentica di quel- 


ze economiche di Gorizia e 
Monfalcone, le quali si sono 
concluse esprimendo la convin: 
zione che in tutte e due queste 
località sia tra l’altro necessa 
ria una grossa iniziativa produt- 
tiva di carattere industriale 
«trainante». Analoghe richieste 
vengono avanzate — ha prose- 
guito — anche dai lavoratori di 
Trieste e Udine. Riguardo allo 
sviluppo delle aree industriali, 
il consigliere comunista ba 
quindi messo in risalto la man- 
Sal di toi ‘preciso Reno 
politico per affrontare il proble- 
ma deila presenza nella regione | La sera Melzo RI 
di un massiccio e qualificante | CON una conterenza $ 
intervento dello Stato, tramite | CUzione musicale, si inaugurave 
le partecipazioni statali. nella Sala Massima di via del 
«Possiamo affermare che que-|Coroneo un nuovo, ente cultu: 
sta Giunta o meglio la politica Elo. Vi & pro UDO 
della maggioranza corrisponda tare QI: bet Do "O SRO 
alle attese delle nostre popola» LOI S IROTA di RA 
zioni, dei mostri giovani, della hi So Cigsia Gal: Gosth at ne 
nostra classe lavoratrice? Non| st ig 5 palin 
direi». Così ha esordito il cons. | di Monaco, complessa organiz: 
Pittoni (PSI), il quale ha pro- zazione che vanta 115 filiali nel 
seguito osservando che si con- Canio ani altr AA 
tinua sulla strada imboccata lia: a Roma, Milano, Torino, 


dal primo Governo di centro- i 
Sea e ci si guarda bene dal | Genova, Napoli e Palermo. Per 
ficercare altre strade più acci-|i risultati conseguiti in un de- 
dentate, ma che porterebbero a | ennio, esso può con legittimo 
Taggiungere obiettivi certamente orgoglio festeggiare oggi il fau- 
Diù importanti e più degni per sto anniversario, alla presenza 
dei partiti che si sono assunti | delle maggiori autorità e di 
l'impegno di operare per il rin- eminenti personalità della mo- 
novamento economico e sociale | Stra vita culturale. Fra i pre- 
della regione. senti alla celebrazione sarà an- 
Non è che questa Giunta sia | che il Consolo Generale di Ger- 
inadempiente — ha sottolineato | Mania a Milano, in rappre 
il consigliere socialista — ma è|Sentanza dell’Ambasciatore a 
necessario stabilire in quale ma- |Roma. { 
niera le forze politiche interes-} Quando il dott. Christian 
sate abbiano operato al fine di|Schmitt, che molti ancora ri- 
giungere all'apertura di nuove condano, gettò le prime fonda- 
trattative, nella migliore condi-|menta dell'Istituto, per quanto 
zione e in un mutato quadro |animato da propositi molto in- 
politico e la risposta non può |coraggianti, non avrebbe certo 
essere positiva. Siamo pronti e {potuto immaginare a quali svi- 
disponibili — ha detto conclu-|luppi esso fosse destinato nel 
dendo — per riprendere il di-|giro di pochi amni, sotto la di- 
scorso su un nuovo accordo | namica guida, del suo succes- 
programmatico a sostegno dif|sore dott. Gerhard Martens e, 
Una nuova Giunta di centro-si- bisogna pur dirlo, anche grazie 
nistra, purchè tale accordo cor-|ai larghi consensi trovati nel 
risponda ai reali problemi della vubblico triestino. Quanto l'al 
Tegione, che si avvalea di tutti | berello piantato dieci anni or 
i contributi positivi da qualsia-|sono fosse vitale, è dimostrato 
si parte provvengano, che sia|dai frutti dati, non soltanto in 
tale da garantire alla regione |campo artistico e spettacolare, 
un vero sviluppo economico e|ma anche nel settore dei Cor- 


si di lingua tedesca, diretti 
La serie degli interventi di ieri 


con grande commetenza dalla 
è stata conclusa dal cons. Cala-'proff.ssa Helga Reichel e nel- 


Compie oggi dieci anni di vita 
l’Istituto germanico di cultura 


Brillante consuntivo della molteplice attività svolta finora 


NL “<<./LA VITA NEL PORTO 


la prigione, l'ospedale — e tal. 

volta questa condizione può an- 
Arriva domenica la «Cristoforo Colombo» - Sempre ottimi carichi 
per il Golfo Persico - Molto caffè dal Brasile per conto privato 


la dei consueti messaggi della 
vita d'ogni giorno. 


Guaì però a coluì che vuol 
trarre da questa ipotesi la con- 
clusione che l'arte, oggi, è ap- 
pannaggio esclusivo degli «al- 
tri», di coloro cioè che non sa- 
rebbero simili a noi. Torna pro- 
pizia la citazione dell’evangeli- 
co Discorso della Montagna, ve- 
ro anche sotto il profilo della 
scienza empirica: nel ‘momento 
in cuì noi ci sforzeremo di es- 
sere degni di coloro che la so- 
cietà ha relegato al ruolo degli 
l'ultimo anno frequentati grazie alle ammirate esecuzio-| «ultimi» cì accorgeremo di in- 
quasi a documentare la validi. | ni del Gruppo «Die Briicke» —| cominciare a comprendere un 
di Cure E ito Tu 650 se AUTOnO EROE con due | pochino noi stessì. 
allie ogni i e condizione. lavori all'Auditorium in coll Le tecniche espressive esem- 
Quanto alla Biblioteca dell’Isti- |borazione con il Teatro Stabile | plificate nella mostra sono as- 
tuto, ricca di 4000 volumi, vi|— e dei complessi di Brema, |sgi diverse, ma l'elemento co- 
si sono avvicendati nel 1967 ben | Dilsseldorf e Tubinga. Da non|myne è la semplicità: abbiamo 
2106 lettori, mentre i libri pre-|dimenticare le serate di cine dipinti a tempera e all’ac. rue= 
stati SORT L'ente di- |ma, «cabaret», marionette e di | neo, collage, Cie di 
spone inoltre ‘un centinaio | danze moderne. SÒ, lg 3 
fra giornali e riviste e di oltre| Fra le numerose Mostre do- VOTA pasetinaonionzi ole: 
300, dischi di musica lirica e|cumentarie allestite, particola- | risultati. più. elevati sono stati 
RS HE ) Te interesse hanno suscitato | ottenuti nella scultura. Ritratti 
Ricordare, sia pure in ter-|quelle di Italo Svevo, Thomas a tutto tondi db rit id 
mini sintetici, le manifestazio- | Mann, Franz Kafka e Richard | CLIO violenza det, 
ni di maggiore rilievo del de.| Strauss. In preparazione una Dilica ue iti Catia deo, 
cennio, sarebbe compito arduo | sul teatro di Bertold Brecht. Tollo ARIE arms CA 
senza far torto a buon numero |Nell’ambito delle arti figurati: {7° n. HI di Leti 
di esse. Nulla è stato infatti |ve, frequenti le Mostre perso- 53 simboli GIGA della con- 
trascurato nella scelta di quan-|nali o collettive di artisti con- Cone umana, Aoc va 
to di meglio potesse illustrare ci. Quanto mai ani-|l'isolamento %, , dolore ne: 
la cultura germanica d'oggi, |mato, poi, il «dialogo» tra scrit- suoi valori di consapevolezza. 
specialmente nei campi della |tori e studiosi dei due Paesi. | Ma anche le altre arti sono 
letteratura, dello studio e del-|Da ricordare fra gli oratori|rappresentate con proposte di 
l’arte in genere. Utilissimi si|più illustri Giinter Grass, Hans | sinoolare ‘interesse. Nei quadri 
sono dimostrati anche gli Magnus Enzensberger, Rohlfs, | si ha modo di seguire l’evolu- 
bi: esempio recentissimo, Rheinfelder. E fra i triestini |zione della sfera interiore du- 
clusione d'opere di composito- | Aurelio Ciacchi, Stelio Crise, | rante le varie fasì della terapia 
ti triestini in un concerto della | Guido Devescovi, Claudio Ma-|e di rintracciare alcune deter- 
celebre Orchestra da camera |gris e Mario Nordio. minanti di fondo che rimango- 
di Magonza. Non sono poi man-| Ma ben altro spazio ci vor-|no inalterate e che consentono, 
cati i concerti sostenuti da ar-|rebbe per illuminare della do-|guindi, di ricostruire ì tratti 
tisti e complessi nostri, mentre | vuta luce le cose più belle che | del carattere e l'atteggiamento 
con interesse sono state segui-|si sono sentite o vedute negli| gi fronte al mondo. 
te le audizioni discografiche | ospitali ambienti di via del Co-| 74 mostra, come abbiamo det- 
commentate da Guglielmo Ca-|roneo, trasformati in uno dei io, è stata allestita con sobria 
ropresi. L'Istituto è inoltre |più modernamente attrezzati | ronrietà. Dietro a questa testi- 
l'unico a dare ogni anno un|ed accoglienti ritrovi. Rilevata | PODMCO De Ani 
concerto di «Jazz di classe». |infine la fattiva collaborazione monianza c'è con) Toner: 
“Fra le più notevoli serate mu: | dell'Istituto con gli altri enti nente di attività. ta qtelter fu 
sicali non st possono dimenti- | culturali cittadini, non va sot- | istituito nel 1961 e SALI di 
care quelle derjinate all'«Offor- ita uma parola di rilievo scultura nell ‘autunno el 1964. 
ta Musicale» di Bach. alla «I|suîa sobria eleganza e signori: La jrequenza giornaliera è di 
Sinfonia» (a torto dimentica. |lità di tutte le sue pubblica.|dodici persone per la scultura 
ta) di Schénbere nella rie'abo- {zioni. e dì sette od otto per la pittu- 
razione di Weber, ai «Quartet-| Com'è stato annunciato, ra. Le attività dei gruppi di stu- 
tiv di Schonbere, alla «Cannella | ricorrenza di questo Decenna-|dio sono state seguite dal diret- 
Monacensis» ed ai «Solisti» di|le fecondo di risultati, sarà | tore dell'Ospedale, prof. Fran- 
Tubinga. Così pure, per quan-|oggi solennemente festeggiata | cesco Maria Donini, e dal pri. 
to riguarda il teatro di prosa, lalle ore 21 all'Istituto, mario e dai medici della sezio- 


tico «Cristoforo Colombo» della li. rica Line, che si appoggia a Trie- 
Nel Lioyd Potito: ‘nea Adriatico - New York. La nave ste da moltissimi anni, è rappresen- 
Sarà domani a Trieste la moto sbarcherà un buon carico di mercì tato dall'Agenzia Italo-Scandinava. 
nave «Viminale» della linea per pregiate ed imbercherà liquori, La periodicità del collegamenti è 
l'India - Pakistan - Estremo Orien- calzature, macchinario e merci va- di una partenza ogni venti giorni. 
te. La nave che sbarca segati, can- rie. Ripartirà il giorno 28. 
L’Adria Lines 


na d'India e scatolame ripartirà 
Nella Italafric. ed il Persico/Pakistan. 


verso il 26 dopo aver imbarcato 
pi anna d'acciaio 1 servizio della Italafrio di Ge: | Si trovano in porto attualmente 
x nova sulla rotta Trieste - Alessan: tre unità della Flotta Lauro, inse- 
?. dria continua con la sua normale rite sulla rotta Trieste - Golfo Per- 
Nell’Adriatica. periodicità di una partenza dal no- sico e Trieste - Golfo Persico - Pa- 
E’ in porto la motonave «S. stro scalo ogni 10 giorni. Sono im- kistan. Il «Fidelity», che dovrebbe 
Giorgio» impiegata sulla linea per piegate unità da 3.000 tonnellate partire oggi, ha assunto a bordo 
la Grecia‘Turchia. Partirà il pros* di portata lorda. Per il 27 è attesa circa 5.200 tonn. di merci varie 
simo giorno 27 dopo aver imbar- in porto la motonave «Assiout», che d'ogni qualità per gli scali arabo- 
cato filati, cloruro di polivinile e sbarcherà 6000 tonn. fra arachidi, iraniani del Persico. La «Sportivo» 
merci varie, E' in partenza questo. cotone, semi di. lino e varie, e partirà il 26 p.v. per Caraci e Giol- 
oggi la motonave «Palladio» della prenderà a bordo per Alessandria fo Persico, dopo aver imbarcato 2 
linea Grecia - Libano - Turchia con 300 t. di general cargo. Trieste circa 6.000 tonn, di varie. 
un carico di alimentari, carta, ar- In linea generale si rileva che Infine il «Lucrino», che è operante 
gilla, ferramenta e prodotti chimici. in entrata le navi portano prodotti nel Porto Franco Nuovo, scarica 
Nella giornata odierna lascerà caratteristici dell’area egiziana, Un full di minerale di ferro di pro- 
‘Trieste anche la motonave «Auso-. dalle arachidi ai cotoni, dai pan- duzione indiana e quindi cariche- 
nia» diretta ai porti della linea nelli ai fagioli e frutta, mentre il rà per il Golfo Persico 6,000-6.500 
Egitto - Libano. Buono il carico carico in uscita è formato in pre. tonn. di merci e prodotti finiti. 
composto prevalentemente da ali. valenza da prodotti finiti strumen- Do, 
mentari e vetrerie. tali dì produzione cecoslovacca. 1 L’Adria Lines 
AI di giorno 25 la motona- servizio Italafric è appoggiato alla e l’Estremo Oriente. 
ve « - è 
e pia» della linea Grecia Ernesto Audoly. e oe 
rivare in porto la motonave «Me- 


Libano + Turchia. La nave avrà al- È 
(ua gara», della Flotta Lauro. L'uni- 


Io FORO ‘merci varie e ripartirà il 
DIO Sora seri te Martedì scorso avevamo prean- tà caricherà per Singapore, Bang: 
gene er si nunciato l’arrivo di un’altra pat- kok, Hongkong, Manila, Saigon @ 
Her di caffè con le unità del ritorno. La linea Trieste + Fanano 
«joint service» delle compagnie bra- Oriente, avente una ‘periodicità 
Nell’Italia. siliane Loide Brasileiro e Compa- circa 20 giorni, è servita da 8 mo- 
Linea Sud America. E' a Trieste Dia Paulista. Ma altro caffè priva- tonavi, quali: «Megaran (13.400 ton- 
il piroscafo «Vesuvio» della linea to sta giungendo anche con altre nellate portata lordo); «Pomona» 
commerciale per il Sud America. navi. Difatti si trova in porto la 15.000 tpl.); «Fede» (15.595 tpl.); 
La nave partirà il prossimo giorno motonave «Flora», della Greek - «Erice» e «Pegaso» (di 13.400 tpl.); 
26 dopo aver imbarcato macchina South America Line, che effettua «Penelopen (12.750 tpl.); «Rapido» 
rio, parti di costruzione e merci lo sbarco di circa 11.000 sacchi di (12.750 tpl.); e Valparaiso (15.445 
varie. caffè, da 60 kg. a sacco. Oltre al tpl.). In caso di occorrenza la com- 
Linea Centro America - Nord Pa. pregiato seme, la motonave citata pagnia inserisce anche altre navi. 
cifico. Il giorno 30 arriverà la na Sbarca 150 tonn. di estratti di car- Generalmente le unità escono con 
ve «Fineo» adibita alla linea per ne, minerale e merci varie, un ottimo carico da Trieste. riser. 
il Centro America - Nord Pacifico Per il 10 del mese prossimo sarà vandosi di completarlo con even- 
La nave ripartirà fl giorno 2 di. in porto una seconda nave della tuali toccate nei porti italiani del 
cembre con a bordo acciaio e mer. società menzionata, e cioè la «Pe- Mezzogiorno. Le unità stesse rien- 
ci varie. A nelope», con un quasi identico trano in Adriatico quasi sempre 
Linea Nord America. Arriverà a quantitativo di caffè brasiliano. Il in full per 1 porti di Ravenna, Ve- 
Trieste, il giorno 24, il transatlan. servizio della Greek - South Ame- nezia e Trieste. 


Corso Cavour 7/1 


In memoria di Maria De Luca dai 
colleghi del marito della direz, esere. 
flotta del Lloyd Triestino 13.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Rodolfo Sergi da 
Valdisteno Egone 2000 pro Fondo 
«Ongaro - Giacomelli». 

In memoria di Vanda Santoro da- 
gli alunni della IIT-A e IIILA del 
l'Istituto tecnico «G, R. Carli» 11.500 
pro Scuola media «Benco» (Pre 
mio «V, Santoro»). 

In memoria di Mario Ruffini dal- 
la famiglia Luigi Nordio 5000 pro 
Unione italiana ciechi, 


PREVISIONI 
{| DEL TEMPO 


‘AUSTRIA 


SVIZZERA 


Al Nord, sulle regioni del medio 
versante tirrenico e sulla Sardegna, 
sereno 0 poco nuvoloso; sulle regio» 
ni del medio versanie adriatico, su 
quelle meridionali e sulla Sicilia, 
nuvolosità. irregolare. 

Temperatura: stazionaria al Nord 
e al Centro, in diminuzione al Sud. 

Venti: al ?°.-d e al Centro, deboli 
settentrionali; al Sud, moderati set- 
tentrionali. 

Mari: medio, basso Adriatico e 

Jonio, molto mossi, con moto ondo- 
so în diminuzione; Mar Ligure, Tir- 
reno, mare Ovest Sardegna e alto 
Adriatico, quasi calmi. 
‘Temperature minime e massime 
di jeri: 
Bolzano —4, 11; Verona zero, 13; 
"Trieste 7, 11; Venezia 6, 14; Milano 
—3, 10; Torino —3, 10; Genova 8, 
16; Boî.gna 2, 9; Firenze —2, 6; Pi 
sa 1, 14; Ancona 8, 11; Perugia 5, 
10; Pescara 3, 13; L'Aquila —2, 8; 
‘Roma Nord zero, 15; Roma Fiumi 
cino 1, 15; Campobasso 2, 7; Bari 
9, 13; Napoli 5, 14; Potenza 3, G; 
S. uaria di Leuca 9, 14; Catanzaro 
8, 13; Reggio Calabria 2, 16; Paler- 
mo 15, 17; Catania 10, 20; Alghero 
6, 15; Cagliari 8, 17. 


ag 


dna. 
Isti- 


ni ter 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


VISITA A JULIE CHRISTIE SUL SET DI «GREGORY» 


Innamorata dell’Italia 
vorrebbe vivere a Roma 


Naturalmente le piacerebbe lavorare in un film di Fellini 


Milano, 21 

Julie Christie, una delle at- 
trici più quotate della cinema- 
tografia internazionale, è a Mi- 
lazo per le riprese del film di 
Peter Wood «Alla ricerca di 
Gregory», sul cui set l'abbiamo 
incontrata. 

Julie, protagonista di «Dar- 
ling»,. che ha segnato il suo 
esordio cinematografico, de «Il 
dottor Zivago», di cuì è stata 
l’indimenticabile «Lara», di 
«Billy il bugiardo», di «Fa 
rehneit 451», di «Via dalla paz- 
za folla», in uno deî ruoli più 
impegnativi, quello di «Bathshe- 
ba», la bellissima contadina di 
eccezionale personalità, che do- 
mina la vita e i destini di tre 
uomini, è ora impegnata nel 
film «Alla ricerca di Gregory», 
in cui sostiene il ruolo di Ca- 
therine. 

Catherine, donna raffinata e 
bella, arriva a Ginevra per as- 
sistere al quinto matrimonio 
del padre, il finanziere Villemur 
(Adolfo Celi) con la giovanissi- 
ma Nicole (Paola Pitagora). 
Catherine, priva di inibizioni e 
complessi, è presa dal fascino 
di un giovane straniero, dalla 
sconcertante personalità, Grego- 
ry (Michael Sarrazin), evocato 
e minuziosamente descritto dai 
componenti della sua famiglia, 
in particolare modo dal fratel- 
lo Daniel (John Hurt), ragazzo 
misterioso e a lei morbosamen- 
te legato, che sì adopera, in ap- 
presso, con ogni mezzo per evi. 
tare l’incontro deî due giovani. 

Su questo sottile, ma solidis- 
simo filo psicologico e realisti- 
co si scioalie la trama del film 
di Peter Wood, regista esordien- 
te, ma corico di esperienza tea- 
trale e di fine sensibilità arti- 
stica. 

Julie Christie ci è apparsa, 
dopo il nostro colloquio, diver- 
sa dalle immagini convenziona- 
li con cui sino ad ora era sta- 
ta descritta. Cì siamo imbattu- 
ti, infatti, in un'attrice cordiale, 
affascinante, schiva da atteggia- 
menti da diva. Abbiamo scoper- 
to una Julie donna, aperta, vi- 
va, colta, inserita nella vita 
senza falsì riserbi. 

— Sappiamo che questa è la 
prima volta che lavora in Ita- 
lia, cuali ‘sono le sue impres- 
sioni? 

«E’ stata una vera sorpresa, 
a parte il clima quasi londine- 
se, devo dire che Milano è una 
città deliziosa, soprattutto per 
la gente che la abita. Sono ri- 


. masta sorpresa dal buon gusto 


delle donne milanesi, si vestono 
molto bene, anzi troppo bene: 
‘peccato che manchino un po’ di 
fantasia. Pur essendo una città 
dove il cinema non è molto di 
casa, non ho mai visto le com- 
parse prendere parte all’azione 
del film come in Italia. Forse 
sarà il temperamento degli ita- 
liani, ma li sente?... Gridano co- 
me forsennati, sì immedesima- 


csgurcani 


no... mi danno veramente l’im- 
pressione che stiano assistendo 
a una vera partita di calcio». 

— Che cosa pensa degli uo- 
mini italiani? 

«Sugli italiani, in genere, non 
saprei dare un giudizio esatto, 
ma posso dire che îè milanesi 
hanno un fantastico senso di 
humour, non lo avrei mai cre- 
duto. Ho incontrato molta gen- 
te, sono stata invitata spesso în 


case private, e mi sono diverti 
ta, veramente divertita, chiac- 
chierano facilmente e ti metto- 
no a tuo agio. In un primo mo- 
mento ero molto spaventata, 
ma mi sono immediatamente ri. 
presa non appena ho capito che 
mi trattavano come una di 
loro». 

— E delle donne milanesi? 

«Come ho già detto si vesto- 
no in modo troppo elegante, 
ma per Bacco che belle donne! 
Ero convinta che fossero state 
meno belle, sono le più belle 
donne che ho mai visto». 

— Le piace la nostra cucina? 

«Sì tanto e sono un giudice 
severo, perchè adoro cucinare». 

— Sappiamo che il regista 
Peter Wood è alla sua prima 
esperienza cinematografica, co- 
me si trova a lavorare con lui? 

«Peter è essenzialmente un 
regista di teatro e quindi è uno 
di quei registi che seguono ve- 
ramente l’attore. Sono estrema- 
mente soddisfatta e spero di la- 
vorare ancora con lui». 

— Cosa pensa della cinemato- 
grafia italiana? 

«Per Bacco! In Italia ci sono 
i migliori registi del mondo, an- 
zi voglio dire i più bravi regi 
sti che in qualsiasi altro Paese. 
Io seguo molto il cinema come 


spettatrice, ho visto tutti i 
film di Fellini, Antonioni, inol- 
tre i giovani come Bellocchio e 
Bartolucci. Mi spiace che alle 
volte trovo un po’ di difficoltà 
a capire. In Granbretagna si va 
dono i film in lingua originale, 
preferirei vederli doppiati. Co- 
munque riconosco immediata- 
mente se un film è buono». 

— Vorrebbe lavorare con un 
regista italiano? 

«Certo». 

— Con chi? Con Fellini forse? 

«Naturalmente, ma non si può 
dire; non basta, infatti, che il 
regista sia un genio come luì, 
ci vuole un buon copione e tan- 
te altre cose. Vorrei, în ogni 
modo, tanto andare a Roma e 
girare un film lì. Sono stata a 
Roma per una breve vacanza e 
l’adoro. Vorrei avere la possibi- 
lità di starci molto più @ 
lungo». 

— Che cosa pensa di Julie 
Christie? 

«Cosa?». 

— Cosa pensa di se stessa, 
Julie? 5 

«Non mi tengo molto în con- 
siderazione come attrice, non 
vado mai a vedere i film di Ju- 
lie Christie, mi interessa poco». 


M. €. 


LE TAPPE DI «CANZONISSIMA» 


Scelti i cantanti 
di due semifinali 


Nino Benvenuti giudice del sabato 


Roma, 21 

Sono stati scelti sette degli 
otto cantanti che prenderanno 
parte alla prima trasmissione 
delle semifinali, quella in onda 
sabato prossimo (nona puntata 
di «Canzonissima»), I cantanti 
sono; Jimmy Fontana, che in- 
terpreterà «La sorpresa», Oriet- 
ta Berti («Non illuderti mai»), 
Shirley. Bassey «Io per lei»), 
Rocky Roberts («Sono tremen- 
do»), Michele («Giovanna non 
piangere»), Enzo Jannacci («Gli 
zingari») e Sergio Endrigo («La 
colomba») che si presenteranno 
nell’ordine ai telespettatori. La 
ottava cantante di questo pri- 
mo gruppo dovrebbe essere Mil. 
va, naturalmente se entrerà nei 
primi 24 posti della classifica. 
Milva ha ottenuto sabato scor- 
so dalle giurie 48 mila voti e 
dovrebbe superare i centomila 
voti per qualificarsi, poichè 
sembra scontata l'ammissione 
alle semifinali di Al Bano (70 
mila voti durante l'ottava tra- 
smissione) e Don Backy (65 
mila). 

Sono già stati scelti anche 
sette degli otto cantanti della 
decima puntata, seconda delle 
semifinali, in onda il 30 novem- 
bre); essi sono: Claudio Villa 
(«Serenata messicana»), Giglio. 
la Cinquetti («Quelli erano gior. 
ni»), Dino («La tua immagine»), 
Pai Pravo («Sentimento»), 
Marisa Sannia («Io ti sento»), 
Fred Bongusto, («Il fischio») e 
Johnny Dorelli («Non è più vi 
vere»), 

. Altri dieci cantanti formeran- 
no il quadro delle semifinali. 
Dovrebbero essere: Gianni Mo- 
randi, Little Tony, Fausto Lea- 
li, Caterina Caselli, Robertino, 
Ornella Vanoni, Betty Curtis, 
tutti più o meno sicuri, Al Ba- 
no, Don Backy, Milva (o Iva 
Zanicchi), Due di essi saranno 
Scelti per completare î gruppi 
della nona e decima trasmissia- 
ne e gli altri otto costituiran- 
no il gruppo della terza e ulti 
ma puntata delle semifinali, 
i_ Per la puntata di domani, sa- 


 |bato, una delle due giurie ester- 


ne sarà formata da un gruppo 
di pugili, fra i quali Nino Ben- 
venuti, attualmente in allena 
mento per l’incontro del 14 di- 
cembre a Sanremo con Don 
Fullmer, per il titolo mondiale 
dei medi. 


Un albero di Natale 


per Mastroianni e Bourvil 


Roma, 21 
Marcello Mastroianni e Bonr- 
vil saranno i protagonisti del 
prossimo film di Terence Young, 


DIETRO IL SIPARIO 


Milano, 21 


Stanno attualmente recitando 2 Milano quattro com- 
pagnie teatrali che, per curiosa coincidenza, soro composte 
da attori e attrici legati tra loro da rapporti di natura 
sentimentale, In coppia con Aldo Giuffrè, Lauretta Masiero 
sta presentando al «Sant'Erasmo», la commedia «Il cavaj- 
lo a vapore», mentre l’attore-cantante Johnny Dorelli, dal 
quale la Masiero ha avuto un figlio dopo un lungo periodo 
di convivenza, interrotto di recente, sta. recitando in 


«Aspettando Jo» 21 «Nuovo», 


In coppia con Dorelli è Ca. 


therine Spaak, alla quale il cantante ha dichiarato di 
essere sentimentalmente legato. Al teatro «Odeon», Valeria 
Valeri è impegnata, insieme ad Alberto Lupo, in «Fiore 
di cactus», mentre al «Renato Simoni» di via Manzoni, 
Enrico Maria Salerno, dal quale la Valeri ha avuto, tem- 
po fa, una figlia, sì esibisce insieme alle gemelle Kessler 
nella commedia musicale «Viola, violino e viola d'amore». 

Tra le altre curiose circostanze va segnalato il fatto 
che tutte e quattro le commedie in programma non sole 
appartengono al medesimo genere (comico-brillante) ma 
sono state scritte da coppie d’autori: Garinei e Giovannini 
per «Viola, viclino e viola d’amore», Magnier e Coppel per 


«Aspettando Jo», Barillet e 
e per «Il cavallo a vapore», 


Gredy. per «Fiore di cactus» 


TMINTT TITO 


il regista del recente «Mayer- 
ling» e noto per essere stato 
uno dei creatori del mito di Ja- 
mes Bond sullo schermo. 

TI film, che si intitolerà «L'al- 
bero di Natale» sarà girato in 
Granbretagna, in lingua ingle- 
se. Sia Mastroianni che Bour- 
vil sono alla loro seconda espe- 
Tienza con la recitazione in in- 
glese, 


ene riti. 


La città di Bonn ha bandito il 
«Premio Beethoven», che sarà asse- 
gnato nel 1970 in occasione delle ce- 
lebrazioni del secondo centenario del. 
la nascita del maestro, Al concorso 
possono partecipare compositori di 
tutte le nazionalità, con uno o più 
lavori portati a termine o pubbli- 
cati per la prima volta tra il 10 
gennafo 1967 e il 31 agosto 1969, Il 
premio è dotato di 10.000 marchi, 


In arrivo a Trieste 


il musical «Fiorello» 


Come annunciato venerdì 29 
e sabato 30 novembre alle ore 
21, verrà presentata al Teatro 
Cristallo di Trieste (via Ghir- 
landaio 5), in première assoluta 
per l’Italia, la commedia musi. 
cale «Fiorello» di Jerry Bock e 
Sheldon Hamick, nell’interpre- 
tazione degli attori del Vicenza 
Community Theatre, diretto da 
Frank V. Romea. 

L'iniziativa è stata promossa 
dall’Associazione italo - america. 
na della Regione Friuli-Vene- 
Zia Giulia con la collaborazione 
della SETAF, per ricordare la 
ormai leggendaria figura di Fio- 
rello La Guardia — alla cui vi- 
te è ispirata la trama del «mu- 
sical» — in occasione del cin- 
quantenario della redenzione di 
Trieste. Va infatti ricordato che 
La Guardia, il popolare sinda- 
co di New York. strenuo difen- 
sore dei diritti dei lavoratori, 
l'avvocato dei poveri che fu 
anche scrittore, giornalista e 
uomo politico, è stato legato al- 
la città di Trieste da vincoli fa- 
miliari, sentimentali e patriot- 
tici, 

Il complesso americano che 
porterà «Fiorello» a Trieste nel- 
l'edizione originale in lingua in- 
glese, comprende 45 attori, una 
orchestra di venti elementi, ol- 
tre ad una quindicina di tecni. 
ci. La parte di Fiorello sarà in- 
terpretata da Angelo Fraioli, 
quella di Thea da Janet Comin. 

Per la prenotazione e l’acqui- 


sto dei biglietti rivolgersi alla 
Riglietteria centrale in Galleria 
Protti 2, telefono 36372. 


Il nuovo corso 


del teatro italiano 


Milano, 21 

Un incontro-dibattito sul «Nuo- 
vo corso del teatro italiano» si 
terrà la sera del 25 novembre 
prossimo al centro culturale 
«San Fedele». Vi parteciperan- 
no Giuseppe Bartolucci, Mario 
Raimondo, Bruno Scacheri ed 
Ugo Zilletti. Nel presentare bre- 
vemente la manifestazione sulle 
attuali prospettive del teatro 
italiano, il centro «San Fedele» 
rileva l’urgente richiesta di una 
libertà operativa per tutti colo- 
to che si dedicano al teatro, 
Nel corso del dibattito saranno 
precisati i compiti dei teatri 
«stabili» e saranno, illustrate le 
nuove formule di sperimenta- 
zione drammaturgica. 


Difficile domare 


la bisbetica 


Los Angeles, 21 

‘La causa intentata dal produt- 
tore americano Julian Blaustein 
contro Elizabeth Taylor, Ri. 
chard Burton e Franco Zeffirel- 
li in relazione al film «La bisbe- 
tica domata» si è conclusa con 
la sconfitta del produttore. Que: 
sti chiedeva un indennizzo di 
550.000 dollari, sostenendo che 
egli aveva avuto l'idea del film, 
di scegliere i due protagonisti 
e di aver dato consigli e servizi 
‘per la realizzazione della pelli- 
cola. Ma il suo nome è stato 
«deliberatamente e intenzional. 
mente» ignorato dagli autori, Il 
giudice però ha respinto la ri- 
chiesta, affermando che le ar- 
gomentazioni di Blaustein non 
erano sufficientemente provate. 


QUESTA SERA SUL VIDEO. 


Ritorna TV 7 


Ancora 


Ritorna questa sera, dopo lo 
intervallo ocelli consueia va- 
canza stagionale, il «Tv-7» (pri 
mo programma, ore 21). La ru- 
brica giornalistica a cura di 
Brando Giordani, che ha supu- 
to guadagnarsi non poche he- 
nemerenze nel corso della sua 
lunga attività, entra così nel 
suo seitimo anno di vita, età 
eccezionalmente matura per 
una trasmissione televisiva, Di 
| quali servizi sia composto ul 
primo numero di questa nuora 
serie non è dato ancora sape; 
te, posto che la rubrica si at- 
tiene alla stretta attualità e 
che suo compito peculiare è di 
trasmettere fatti e notizie degli 
ultimi giorni, talvolta delle ul- 
time ore, Si sa, comunque, che 
è in preparazione un ampio ci- 
clo destinato alle università 
della cosiddetta «contestazio- 
ne», Contemporaneamente si sta 
realizzando a Milano un’inchie- 
sta sull'operaio italiano del 
2000, e si preannunci:no, per 
taluni argomenti di particolare 
importanza, dei «numeri unici», 
Vedremo se qualche angolo di 
tutto questo lavoro in prepa- 
razione potrà poi essere sco- 
perto ai fedeli del «TV-7» fin 
da stasera. Dopo il settimanale 
giornalistico avremo «Vivere 
insieme» con un episodio di Ce- 
sare Manna intitolato «Un pa; 
dre superfiuo», storia di un pa- 
ter familias senza polso, che 
si fa mettere sotto i piedi d3l- 
la moglie volitiva e fin troppo 
ambiziosa, con le inevitabili 
conseguenze che ne derivano. 


Interpreti principali Franco 
Volpi e Lia Angeleri, 


(O) 

Anche il secondo canale ha 
Stasera le sue buone carte da 
giocare: carte estratte dalla 
manica di Sherlock Holmes, lo 
infallibile detective che oggi si 
inoltra nella seconda puntata 
della sua inchiesta «L’ultimo 
dei Baskerville», Qualche nuo- 
Va rivelazione: per esempio, 
che il giovane Sir Henry, ni 
po:e del defunto Sir Charles, 
ERIIO Dei delitto non si tro- 
hi ‘arigi, come aveva so- 
stenuto, bensì in Granbretagna 
e proprio nei pressi del ca- 
stello dov'era stato rinvenuto 
il cadavere dello zio. Il giova- 
notte si giustifica raccontando 


una complicata storia di amore 
e di ricatti e Holmes, sorpren- 
dentemente, decide di partire 
lasciando sul campo il fedele 
Watson. E intanto le stranez- 
ze, l’aria di mistero s'infittisco- 
no dentro e fuori del castello, 
al punto che di lì a poco Sir 
Henry viene aggredito nella, 
land:, Da chi? Forse dal fero- 
ce mastino che si aggira nei 
dintorni ululando? Ancora mi 
stero, un mistero non privo pe- 
rò di emozionanti sorprese, che 
ci guarderemo bene dal rivela 
te in anticipo, 

Nando Gazzolo (Sherlock 
Holmes) e Gianni Bonagura 
(Matson) interpreti «fissi» della 
serie, sono affiancati in questa 
seconda puntata de «L'ultimo 
dei Baskerville», da Paolo Car- 
lini, Adolfo Geri, Antonio Sali 
nas. Msrina Malfatti, Franco 
Scandurra e parecchi altri, 

Ber 


Sarà più lungo 
il «Gazzettino» domenicale 


Ogni domenica l’edizione se- 
rale del Gazzettino del Friuli - 
Venezia Giulia, anzichè alle ore 
19,45, come nei giorni feriali, co- 
mincerà alle 19,40, Ciò per con- 
sentiro la messa in onda di un 
più ampio notiziario sportivo 
con resoconti, commenti e inter- 
viste di tutti gli avvenimenti 
che riguardano atleti e squadre 
della Regione. Il nuovo orario 
andrà in vigore a partire da do- 
menica prossima, 


Diventa regista 


il «Mago Zurlì» 


Messina, 21 


Cino Tortorella, meglio cono- 
sciuto come il «Mago Zurlì», de- 
butterà come regista cinemato- 
grafico con un film che sarà 
Tealizzato interamente in Sici- 
lia. Il titolo di questo lavoro ci- 
nematografico, del quale Torto- 
rella ha anche scritto il sogget- 
to e la sceneggiatura, è «Una 
famiglia per Garibaldi», Le ri. 
prese si svolgeranno in un pae- 
sino della provincia di Messina. 
Il protagonista del film non è 
stato ancora scelto, ma si fa il 
nome di Ugo Tognazzi. 


CRISTINA 


È 


| Orchestra, coro e corpo di ballo del 


| costumi di Tito Varisco. Orchestra è 


= 
(AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


STASERA ALLE 20,30 
«L’AVVENTURA 
DI MARIA 


di ITALO SVEVO 
Regia di ALDO TRIONFO 
Protagonista FRANCA NUTI 


TEATRO VERDI .- Stagione lirica, 
Stasera, alle ore 20.30, terza rappre 
sentazione de «La rondine» di Gia- 
l como Puccini, Direttore Oliviero de 
Fabritiis; regista Carlo Piccinato; sce. 
ne e costumi di Maurizio Monteverde; 
coreografia di Ria Teresa Legnani; 
maestro del coro Gaetano Riccitelli. 


‘Teatro Verdi, Turno di abbonamento 
B per platea e palchi, C per gallerie 
e loggione. 

EATRO VERDI - Stagione lirica. 
Domani, alle ore 20.30, prima rappre- 
sentazione di «Don Pasquale» di Gae- 
tano Donizetti. Direttore Luigi Toffo- 
lo; regia di Enrico Frigerio; scene e 


| coro del Teatro Verdi. Maestro del 
| coro Gaetano Riccitelli. Turno di ab. 
bonamento A per platea e palchi, 
| B per gallerie e loggione, Vendita dei 
| biglietti alla biglietteria del Teatro 
(tel. 23988), 

TEATRO AUDITORIUM, Ore 20,30: 
«L'avventura di Maria» di Italo Sve- 
vo, regia di Aldo Trionfo, scene e 
| costumi di Emanuele Luzzati. Secon- 
| do spettacolo in abbonamento, Bi- 
| glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372), 

| TEATRO STABILE DI PROSA. Alle 
{ore 17.30, prima proposta di spetta- 
| colo del ciclo dedicato al Teatro del- 
la protesta: «L'olandese» di Le Roi 
Jones, con Franca Nuti, Franco Mez- 
gera, Claudio Cassinelli, Mimmo Lo 
Vecchio. Lettura diretta dal regista 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Cristina Fassi debutta nel cinema con il film «Emma. 
muelle» diretto da Cesare Canevari, che s'inizierà in dicembre 


«I’OLANDESE» 0GGI ALL'AUDITORIUM 


Proposti frammenti 
del dissenso negro 


Regista Francesco Macedonio, interpreti Franca Nuti 
Franco Mezzera, Claudio Cassinelli, Mimmo Lo Vecchio 


Le Roi Jones, autore dell’atto mo de Francovich, Mario Er- 


unico «L'olandese» sul quale si | pichini, 


Gianni Galavotti ed 


incentra la «proposta di spetta- | Edoardo Zanmarchi. 


colo» che il Teatro Stabile di 
prosa presenta oggi e domani 
all'Auditorium con inizio alle 
17.30 ha una residenza estrema- 
mente indicativa del suo impe- 
gno protestatario: le carceri del 
New Jersey. Vi è stato rinchiu- 
so nel gennaio scorso con da. 


ii 
(«Giornalfoto») 
Il regista Macedonio 


vanti a sè una condanna a due 
anni e mezzo abbondanti inflit- 
tagli dopo la rivolta negra di 
Newark per aver trasportato, 
assieme ad altri uomini di colo- 
re, armi e munizioni a bordo 
della sua macchina, 

Indubbiamente, nell’arsenale 
ideologico di Le Roi Jones, gli 
esplosivi non mancano e il suo 
atto unico è carico d'una vio- 
lenza di linguaggio che sulla 
scena potrebbe essere riscatta- 
ta soltanto da un impegno inter- 
pretativo totale, Perciò il regi- 
sta Francesco Macedonio che di- 
rigerò questa prima lettura del 
ciclo dedicato al «Teatro della 
protesta» e il giovane dramma- 
turgo Furio Bordon, suo colla- 
boratore nella scelta dei copio» 
ni da proporre al pubblico, pre- 
senteranno dell’«Olandese» non 
il testo integrale, ma solo le 
scene più strettamente legate ai 
temi di fondo della, contestazio- 
ne negra. 

La lettura che è affidata agli 
attori Franca Nuti, Franco Mez- 
zera, Claudio Cassinelli e Mim- 
mo Lo Vecchio, avrà il suo 
complemento informativo in al- 
tri documenti riguardanti la 
«Black power». 

Sia oggi, sia domani pomerig- 
gio la «proposta di spettacolo» 
sarà offerta gratuitamente agli 
abbonati alla Stagione di pro- 
sa 1968-69 del Teatro Stabile: 
per i non abbonati il prezzo del 

iglietto è fissato in 250 lire, 

Questa sera, con inizio alle 
20.30. sarà rappresentata all’Au- 
ditorium «L'avventura di Ma- 
ria» con la regia di Aldo Trion- 
fo, la scena e i costumi di Ema- 
nuele Luzzati, le cui repliche 
proseguiranno sino a martedì. 
Accanto a Franca Nuti, nella 
‘parte della protagonista, recite- 
ranno Paola Bacci, Giusy Car- 
rara, Claudio Cassinelli, Massi- 


I posti per la commedia di 
Italo Svevo sono in vendita alla 
Biglietteria centrale di Galleria 
Protti (telefono 38372) che è a 
disposizione del pubblico anche 
per quanto riguarda la «propo- 
sta di spettacolo» di oggi e do- 
mani pomeriggio 


N TITa TERRI 

Sacha Pitoefî presenterà in dicem- 
bre al Theatre Moderne di Parigi 
un'opera del tedesco Walser, «Il ci. 
gno nero», che attraverso un dialo- 
go fra padre e figlio illustra il pro- 
blema che separa le generazioni in 
Germania, e che consiste essenzial. 
mente nell’atteggiamento assunto du- 
rante l’ultima guerra. Richard Leduc 
sarà ll patner di Pitoeff. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 23 - 6.30: Segnale 
orario - Corso di lingua inglese - 
Per sola orchestra; 7.10: Musica 
stop; 7.87: Pari e dispari; 7.48: 
{fl Teri al Parlamento; 8: Sette arti 
|f - Sui giornali di stamane; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: La 
donna, oggi; 9.06: Colonna musi- 
cale; 10.05: La radio per le beuo- 
le; 10.35: Le ore della musica; 
li: La nostra salute; 11,08: Le 
ore della musica (seconda parte); 
11.30: Profili di artisti lirici: ba- 
ritono Titta Ruffo; 12,05: Con- 
trappunto; 12.31: Sì o no; 12,38: 
Lettere aperte; 12.42: Punto e 
virgola; 12.53: Giorno per giorno; 
18.15: Appuntamento con . Pep 
pino di Capri; 14.87: Listino Bor- 
sa. di Milano; 14.45: Zibaldone 
italiano; 15.45: Ultimissime a 45 
girì: 16: Programma per i ragaz: 
zi; 16.30: Musiche di G. Torelli; 
16.40; Quel giorno a Dallas: l’ope- 
ra e la figura di John FP. Ken- 
nedy a cinque anni dalla sua 
scomparsa; 17.05: Cinque minuti 
di inglese; 17.10: Per voi, giova- 
ni; 19.08: Sui nostri mercati; 
19.13: Incontri con Renzo Rice! 
ed Eva Magni; 19,30: Luna park; 
20.15: Orfeo negro. Panorama del- 
la poesia negroafricana dalle ori 
gini ad oggi; 20.45: Concerto sin- 
fonico diretto da H. von Karajan» 
21.55: Vedettes a Parigi; 22.15: 
Parliamo di spettavolo;  22.35* 
Chiara fontana; 23: Oggi al Par 
lamento, 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,30, 9,30, 10.30, 11.30, 12.15, 
18.30, 14.30, 15.30, 16.30, 17,30, 


18.30, 22, 24 - 6: Svegliati e can- 


ta; 6.25: Bollettino per i naviganti; 
7.43: Biliardino a tempo di musi 
ca; 8.13: Buon viaggio; 8.18: Parì 
e dispari; 8,45: Le nostre orche- 
stre di musica leggera; 9.09: Co- 
me e perchè; 9.15: Romantica; 
9.40: Album musicale; 10: Orche- 
stra diretta da Tullio Gallo; 
10.17: Jazz panorama; 10.40: Se 
condo Lea; 11.35: La nostra casa; 
11.41: Le canzoni degli anni '60; 
18: «Hit parade»; 13.35: Il senza 


titolo; 14: «Canzonissima 19689, 
a cura di Silvio Gigli; 14.05- 
Jukebox; 14.45: Per gli amicì 


del disco; 15: Per la vostra disco- 
teca; 15.15: Duo pianistico Vitis 
Vronsky : Victor Babin; 1556: 
Tre minuti per te; 16: Pomeri 
diana; 17: Bollettino per i navi 
ganti - Buon viaggio; 17.35: Classe 
unica; 18: Aperitivo in musica; 
18.55: Sui nostri mercati: 19; Il 
club degli ospiti; 19.23: Sì o no: 
19.30:  Radiosera Sette arti; 
19,50: Punto e virgola; 20.01: 


Francesco Macedonio. Ingresso gra- 
tuito per gli abbonati alla stagione 
del Teatro Stabile; per i non abbo- 
nati lire 250, Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel, 36372-38547). 


EDEN. 16, ult. 22: «Lucrezia», Un 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 
«sHELGA E MICHAEL» 
SECONDO FILM 


SULL'EDUCAZIONE SESSUALE 
Technicolor 


VIETATO ai minori di anni 18 


vero trionfatore a tutti gli effetti. 
Grandi, ineguagliabili interpreti: S. 
Tracy, K. Hepburn, S. Poitier e K. 
Hougton, Technicolor 

CRISTALLO, 16: «La volpe», Mar- 
zia viveva con Gilda e per Gilda, 
p.i venne... il grande amore di Paul... 
con Sandy Dennys, Keir Dullea, Anne 
Heywood, Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. Prezzi normali. 
FILODRAMMATICO, 16.30: «Storia di 
una monaca». Technicolor. Capolavo- 
ro della cinematografia mondiale, con 
Audrey Hepburn, nella sua migliore 
interpretazione, e Peter Finch. «Ga- 
brielle» era la ragazza che non poteva 
essere più una suora. 

GARIBALDI. 16.30: «La più bella cop. 
pia del mondo», in technicolor. Wal- 
ter Chiari, Paola Quattrini, Aldo Giuf- 


IMPERO. 16: «Helga». L'unico film 
d'educazione sessuale che, per la sua 
validità didattico-scientifica, è stato 
ammesso alla visione per tutti. Tech- 
nicolor. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22. 
«In gamba, marinaio», Technicolor, 
A richiesta oggi soltanto. Da domani: 
«Il cacciatore di indiani», con Kirk 
Douglas (per tutti). 

MODERNO. 16: «Bandolero», con Ja- 
mes’ Stewart, Dean Martin, Raquel 
Welch. Potente, drammatico, passio- 
nale, Colorscope. 

VITTORIO VENETO, 16, ult. 21.45, 
Richard Burton, Elizabeth Taylor, 
Alec Guinness, Peter Ustinov nel ca- 
polavoro Metrocolor: «I commedian- 
tiv. L'inganno, la corruzione, la vio- 
lenza, l'amore... ecco la loro vital 
Vietato ai minori di 14 anni, 


ABBAZIA. 16: «La pallottola senza 
nome». Un western eccezionale e 
avvincente in technicolor con Audie 
Murphy e Joan Evans. 

ALCIONE (tel. 96162). 16: «L'albero 
della vita». Il possente film di E. 
Dmytryk, con Montgomery Clift e 
Elizabeth Taylor. Cinemascope. tech- 
nicolor. 

ALDEBARAN, 16.30; «Grazie zia». Un 


frè, e con i cantanti e complessi più 
noti. 


Oggi «La Rondine» 
Domani «Don Pasquale» 


nome che aveva fetto divampare in- 
torno a sè la fiamma della passione... 
che aveva fatto nascere il fuoco del 
l'odio, con Olinka Berova, John Gar- 
ko e Lou Castel. In technicolor. Vie. 
tato ai minori di 18 anni. Ultimo 
giorno. 
EXCELSIOR. Apertura ore 15.30, ult. 
22.10: «Petulia», con Julie Christie, 
George C. Scott, Richard Chamber- 
lain, Arthur Hill. Technicolor. Vieta- 
to ai minori di 14 anni, 
FENICE. Apertura ore 15.20, ult. 22.10: 
«Il medico della mutuan, con Al- 
berto Sordi, Bice Valori, Sara Fran- 
chetti, Leopoldo Trieste, Pupella Mag- 
gio. Il film è per tutti. Regia di 
Zampa. Technicolor. 
GRATTACIELO, 16: «Helga e Mi. 
chael». Dopo il favoloso successo di 
«Helga» ritorna Ruth Gassmann nel 
film sull'educazione sessuale, 
‘Technicolor. Rigorosamente vietato ai 
minori di 18 anni, Grande successo, 
NAZIONALE, Apertura ore 14,30, ult, 
22.10: «Mayerling», con Omar Sharif, 
Catherine Deneuve, James Mason, 
Ava Gardner, in un film di Terence 
Young. Panavision Eastmancolor, 
ITZ. 16, ult. 22. Il film del corag- 
gio: «El ’’Che’’ Guevara», con Fran- 
cisco Rabal. Il suo fantasma scon- 
volse il Sud America. Technicolor. 


ALABARDA. 16: «L'onda lunga», in 
Colorscope Luxe, Film pieno di vita, 


*|che affronta i problemi dei giovani! 


Simbolo affascinante delle avventure 
giovanili... donne, desideri è piaceri, 
con Tony Franciosa e Jacqueline 
Bisset. Vietato ai minori di 18 anni. 
AURORA. 16.30. Ancora oggi a richie- 
sta, l’allegro e divertentissimo film di 
Duccio Tessari: «Meglio vedova», con 
Virna Lisi e Peter McEnery. Techni- 
color. Il film è per tutti. Prossima» 
mente: «Scusì facciamo l’amore». 

CAPITOL. 16: «Indovina chi viene 
a cena?» Il film che nella competizio. 
ne degli Oscar 1968 è risultato il 


(Foto de Rota) 
IHl M.0 Luigi Toffolo 


Avrà luogo questa sera, al 
Teatro Verdi, come già reso no- 
to, la terza rappresentazione de 
«La Rondine» di Giacomo Puc- 
cini, in turno d'abbonamento 
«B» per platea e palchi, «C» per 
le gallerie ed il loggione, L'ini- 
zio è fissato per le 20,30. 

Come per le precedenti esecu- 
zioni, dirigerà il maestro Oli 
Viero de Fabritiis e canteranno, 
nei ruoli principali, Virginia 
Zeani, protagonista dell’opera, 
Aldo Bottion, Cecilia Fusco, 
Gianluigi Colmagro e Piero De 
Palma. La regia è di Carlo Pic- 
cinato, le coreografie di Ria Te- 
resa Legnani, scene e costumi 
di Maurizio Monteverde, 

Per domani sera, sempre alle 
20.30 e in turno «A» per platea 
e palchi, «B» per le gallerie ed 
il loggione è in programma la 
«prima» del «Don Pasquale» di 
Gaetano Donizetti, 

«Don Pasquale» sarà diretto 
dal maestro Luigi Toffolo e in- 
terpretato da Paolo Montarsolo 
(protagonista), Giuseppe Botta 
(Ernesto) Fulvia Ciano (Nori- 
na), Claudio Strudthoff (dot- 
tor. Malatesta) e Vito Susca 
(Notaro). 

La regia di «Don Pasquale» 
è di Enrico Frigerio; scene e 
costumi, tutto di nuova realiz- 
zazione, sono di Tito Varisco. 
Il maestro Gaetano Riccitelli 
ha istruito il coro. 


| {programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 


: Geografia. 


: Osservazioni scientifiche. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Italiano, 
: Storia della musica. 
MERIDIANA 


: Setteleghe - Itinerari 
Previswn dei tempo. 
i Telegiornale. 


: Sapere - Il lungo viaggio: le grandi religioni. 


di fine settimana. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


PER I PIU’ PICCINI 
: Lanterna magica, 


LA TV DEI RAGAZZ 
RITORNO A_ CASA 
: Concento bandistico, 
Sapere. 
RIBALTA ACCESA 
Telegiornale sport - 


: Replica deî programmi del mattino. 


: Segnale orario - Telegiornale. 


; a) Le storie del Vasani — b) Poly in Portogallo. 


Tic-tac . Segnale orario .- 


SFONIdE italiane . Arcobaleno . Il tempo in 
Îa. 


: Telegiornale Caroseli 
: TV 7 - Settimanale di 
: Vivere insieme, 

: Telegiornale, 


lo. 
attualità. 


TV SECONDO 


16.30: 
21.00: 
21.15: 


Segnale orario 


di Sir Arthur Conan 


22.15: Cronache del cinema 


Firenze - Ippica - Corsa tris dì trotto. 
Telegiornale. 
Sherlock Holmes . «L'ultimo dei Baskerville» 


Doyle - Seconda puntata. 
e del teatro. 


Teatro stasera; 20.45: Passapor- 
to; 21: La voce dei lavoratori; 
21.10: Nate oggi; 21.55: Bollettì- 
no per ì naviganti; 22.10: «Hit 
parade» (replica); 22.40; Le nuo- 
ve canzoni; 2; Cronache del 
Mezzogiorno; 23.10: Musica leg 
gera, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Un naturalista del ’600: 
Francesco Redi, Conversazione; 
9.30: La radio per le scuole; 10: 
Musiche pianistiche; 10.50; Mu: 
siche polifoniche; 11.15:  Musi- 
che di Massenet e Novak; 12.10: 
Musiche di Rossetti e Goehr: 


12.50: Concerto sinfonico; 14.30) 
Concerto operistico; 15:  Musì 
che di Strauss; 15.20: Musich 


di Bernstein; 16: G. F Haendel. 
«Ode per il giorno di Santa Ceci 
Ita»; 17: Le opinioni degli altri 
17.10: Quali sono le cause precise 
che determinano la cellulite è 
quale è il suo trattamento; 1720” 
Corso di lingua inglese; 17.45; 


Musiche di Franck; 18: Notizie 
del Terzo; 18.15: Quadrante eco- 


nomico; 18.20: Musica leggera; 
18.45: Piccolo ‘pianeta; 10 
Concerto di ogni sera; 208 


Marcel Proust, scrittore e prota. 
gonista; 22: Giornale - Sette arl 
22.30: In Italia e all’estero; 22.40: 
Idee e fatti della musica; 22.50* 
Poesia nel mondo; 23.05: Rivista 
delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Trio 
di Sergio Boschetti; 12.25: ‘Terza 
pagina; 12.40: Il Gazzettino; 14: 
Passerella di autori giuliani 1969 
-969: 14.15: «1915-1918: Lettere di 
volontari: giuliani», a cura di 
Bianca Maria  Iavetta (II); 
14.30: Complesso triestino di per 
cussione diretto da Liliano Azzo 
pardo; 14.40: Canzoniere  friula 
no; 15.10: Listino di chiusura dei 
la Borsa valori di Milano; 19.30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz: 
zettino. 


rr eee 


argomento scottante in un film mor- 
boso, con Lisa Gastoni, Lou Castel 
e Gabriele Ferzetti. Vietato ai minori 
di 18 anni. 

ARISTON. 16: «Vento caldo». Spet- 
tacolare e drammatico technicolor 
con Troy Donahue, Dean Jaggen e 
Claudette Colbert. x 
ASTRA. 16,30 (ult; 21.45). L'eccezio- 
nale capolavoro Fox: «La valle delle 
bambole», con B. Parkins. Vietato 
ai minori di 14 anni, Technicolor. 
Domani: «La notte dei generali», con 
Peter O'Toole. 

IDEALE, 16. Technicolor: «La rapi- 
na al treno postale». Stanley Baker, 
Joanna Pette. Un fatto vero portato 
sullo schermo. 

LUMIERE, Domani: «Nel sole». 
MARCONI. 16: «Le cinque chiavi 
del terrore». Technicolor con Chri- 
stopher Lee e Peter Cushing. Due ore 
di un agghiacciante spettacolo che 
per la sua alta carica di suspense è 
sconsigliato alle persone troppo sen- 
sibili ed è rigorosamente vietato ai 
min. di 18 anni. Domani: «Edipo Re». 
RADIO. 16: «Le spie uccidono a 
Beirut». Sensazionale film di spio- 
naggio con Richard Harrison e Do- 
minique Boschero, Technicolor. 


MUGGIA 

VERDI. 17: «Frontiera a Nord-Ovest». 
Cinemascope in technicolor con Ken- 
neth Moore, Laureen Bacall ed Her- 
bert Lom. 

VOLTA. 17: «Angelica e il gran sul- 
tano». Ultimo episodio. con Michèle 
Mercier, Robert Hossein ed Ettore 
Manni. Cinemascope in technicolor. 


UDINE 
15: «I 


ARISTON. 
mutua», 
ASTRA. 15: «Helga e Michael». 
CAPITOL, 15: «Il sentiero della vio. 
lenza», 
CENTRALE. 15: «Girando intorno al 
cespuglio di more». 
ODEON, 15: «Buio oltre il sole». 
PUCCINI, 15: «L'età del malessere». 
CRISTALLO. 15: «Femmine delle ca- 
verne». 
DIANA, 18: «James Tont n.2». 
FRIULI. 18: «L'ultimo dei Mohicani». 
ASQUINI. 18: «Il sole sulla pelle». 
FERROVIARIO. 18: «Lago di Satana». 
ROMA. 18: «L'ultimo Apache». 
GORIZIA 
CORSO, 17.15: «La ragazza con la pi. 
stola», con M. Vitti e S, Baker. A 
colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Helga e Michael». Il se- 
condo film sull’educazione sessuale, 
A colori. Vietato ai minori di 18 anni. 


medico della 


Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17: «Uffa papà, 
quanto rompi!», con J. Garner e D. 
Reynolds. A colori. Ult. 22, 
GENTRALE. 17.15: «Obiettivo X», con 
M, Stevens e A. Nicol. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Mouchette - Tutta. 
la vita in una notte», con N. Nortier 
e J. C. Guilbert. Ult. 21.30. 
MONFALCONE 
AZZURRO. 17.30: «Il caso Thomas 
Crow», con Steve McQueen e Faye 
Dunaway. A colori. 
PRINCIPE. 17.30: «Il medico della 
mutua», con A. Sordi, B. Valori, S. 
Franchetti. Scope a colori. 
EXCELSIOR, 16: «Prudenza e... la 
pillola», con D. Niven e D. Keer. 


colori, 

STARANZANO 
EDISON, 19: «Comanceros». J. Way- 
ne e L. Marvin. Scope a colori, 

GRADISCA 
COMUNALE. «Giovani prede». 
GRADO 


CRISTALLO, 19.30: «Il giorno della 
civetta», con Claudia Cardinale, Fran- 
co Nero e Lee J. Coob; in techni- 
color. Ult. 21.30. 


PORDENONE 
CRISTALLO. 17: «Chimera». Comme- 
dia musicale con Gianni Morandi e 
Laura Efrikian. A colori. 

VERDI. 1°: «Les biches». Film dram- 
matico a colori. Vietato ai minori di 
18 anni. 

SUPERCINEMA, 1î: «...e per tetto un 
cielo, di stelle», con Giuliano Gemma. 


Technicolor. 
SACILE 


NUOVO. 17: «Eva, la verità sull’amo- 
re». Vietato ai minori di 14 anni. 
ZANCANARO. 17: «Addio Lara». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Tom e Jerry in top-cat». 
Cartoni animati a colori. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «I giovani lupi». 
CORMONS 
COMUNALE. «Persona». 
RONCHI 
RIO, «Edipo Re». 
PALMANOVA 


ITALIA. «Io, due figlie, tre valigie». 


GARIBALDI. «Sfida oltre il fiume 
TOSSON. 

GEMONA , 
SOCIALE. «Più micidiale del ma- 
schio». 

TARCENTO 


MARGHERITA. «La minigonna proi- 
bita della compagna Schultz». 


Domani 
all’ EDEN 


OGNI IMMAGINE 
+STRINGE PIÙ DI UNA MORSA. 
ce een 


“ta ALBERTO GAMA 
FRANCO NERO = VANESSA REDGRAVE 


ì 
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Ah 
ADULTI 


Non è bello diventare gran- 
di. Da bambini la vita, anzi 
la Vita, ti sembra facile giu. 
sta matematica. E° tutto ca- 
talogabile. Papà mamma, io, 
protetta sfamata, riparata 
dal mondo di fuori, Non sai 
da dove vieni, non sai cosa 
diventerai, ma frequenti la 
scuola, giochi, respiri. Non 
c'è sfaccettatura: o hai stu- 
diato la lezione o non l'hai 
studiata, 0 c’è il bene o c'è 
il male. L’angelo con la spa- 
da fiammeggiante o il diavo- 
lo. Ogni tanto attorno al gu- 
scio prenatale che ancora ti 
avvolge scopri qualcosa che 
non riesci a classificare, a 
comprendere. Ma è qualcosa 
di esterno, non ti tocca pie- 
namente. Apri gli occhi alla 
ricerca del tutto ma vedi so- 
lo te stessa, e l’immagine 
tua riflessa al di fuori che ti 
nasconde gli altri. 

E? bello, da bambini, Cre- 
di e vivi veramente, I senti. 
menti sono ancora intatti li- 
beri. 


Poi cresci (e lo vuoi con 


tutte le tue forze) e non ca- 
pisci più nulla. Non sei tu, 
ad un tratto, che ti rivolgi 
al mondo, ma è il mondo 
che ti si rovescia addosso, 
Tu sei ancora salda nel tuo 
dualismo ma gli altri pre- 
sentano mille strane ombre 
cunicoli 
riesci a dare una spiegazio- 
ne. Eri razionale e trovi l’ir- 
razionale. Allora ti giri indie- 
tro, e guardi ciò che hai la- 


RES 


e, 
i 


PARRA IE RISI IA 


4 


SSR: 


EIZO 


gobbe a cui non ; 


sciato, ciò in cui hai credu- È 
to. Ma ti sembra di non aver 


mai vissuto prima di allora. 
Le tue verità non esistono, 
Ti accorgi che in fondo hai 
creduto a simboli, e che la 
vita reale non è fatta di sim- 
boli e dogmi. 


Allora sei sola, Da bambi- : 


na non sapevi nulla del pri- 
ma e del dopo, ma scorgevi 
una continuità, ti pareva di 
poterla toccare la vita, tanto 
era una cosa reale. Papà mam- 
ma, io, Una realtà senza in- 
terrogativi. Invece sei sola. 
La vita diventa l'attimo in 
cui sto respirando, l’attimo 
in cui sto premendo questo 
tasto della macchina da seri. 
vere, E dietro ti son rimasti 
fotogrammi staccati, spezzo. 
ni del film della tua vita, sen- 
sibili sentimentali, e null’al- 
tro. Sì, finalmente sai da do. 
ve vieni, come sei nata, ma 
non capisci veramente chi 
sei, cosa stai a fare, cosa de- 
vi fare. Sei sola, e nell’atti- 
mo della tua vita attorno a 
te scopri poliedri umani che 
non sai decifrare, ripicche 
ingiustizie ambiguità, Il sen- 
sibile ti diventa sconosciuto 
quasi quanto la metafisica. 
E ti tocca diventare adul- 
ta. Vorresti rifugiarti nuova. 
‘mente nell’irrazionale della 
tua infanzia, che per te è la 
unica razionalità rimastati, 
ma non puoi, non ritrovi più 
nulla. Allora cerchi dispera. 
tamente di costruirti qual. 
che ideale ben fisso, qual. 
che sicurezza sovrastruttura- 
le, attorno alla quale tu pos- 
sa ruotare. Sicura nel tuo 
centro, convinta di rifarti un 
po’ alla volta l'atmosfera di 
prima. Ma sei sola. Non è 
possibile costruire nel nulla, 
attorno a qualcosa o a qual. 
cuno, la propria verità, sca- 
ricando fuori di sè i proble- 
mi, addossandoli ad altri, 
Vai avanti, e continui a 
crescere. Il mondo continua 
a ruotarti addosso, demolen- 
do tutti i principi le sicurez- 
ze le giustizie che avevi cer- 
cato di costruire. E devi ri. 
portare tutto dentro a te 
stessa, nella tua coscienza. 
Senza aspettare più niente 
da fuori o da altri, Perchè le 
sovrastrutture le costruzioni 
hanno valore solo nel mo. 
mento in cui diventano tue 
strutture interne, tuoi pun- 
telli interiori. E scopri che 
nell’attimo in cui vivi, den- 
tro di te assommi ciò che 
eri e ciò che vedi, i principî 
della tua infanzia e la tua 
ricerca, e scopri te stessa. 
Im ogni secondo in ogni re- 
spiro del mondo riporti tut. 
to a te, e diventi responsa. 
bile verso la tua propria per- 
sona. E così diventi adulto. 
Quando impari a parlare a 


te stesso, quando cerchi la © 
verità e le soluzioni in te ‘ 
stesso, e sei solo. Nella tua + 


ricerca nella tua battaglia 
nelle tue sofferenze e delu- 
sioni. Ma solamente in se 
stessi si può trovare e co- 
struire ciò che attorno a sè 
non si può trovare. 

Poi, forse, qualcuno ti ten- 
ilerà una mano. 


Fiora Palazzini 


i PRI SOSTE 


Si 


BRERA 


PE 
{ii 


SE 
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IL PICCOLO 


Datemi del tempo libero 


LO STUDENTE È IL LAVORATORE ITALIANO PIÙ IMPEGNATO 


e mi dedicherò allo sport 


Si può senz'altro affermare 


ti Uniti d’America, 


lo studio soltanto. Da quell’incontro di 


che i nostri studenti che fre- 
quentano i vari istituti della 
istruzione secondaria e cioè le 
scuole medie, i licei e le magi. 
strali, hanno poco tempo libe- 
ro da dedicare ad un'attività 
sportiva oppure a ricreazioni 
di vario genere. Questa asser- 
zione si riferisce più o meno 
a tutti indistintamente gli stu- 
denti, sia ai più diligenti e 
svelti, sia ai meno bravi e pi- 
gri. Tutti i nostri programmi 
scolastici sono troppo vasti ed 
i vari insegnanti si trovano 
spesso in difficoltà per poter 
svolgere tutta la materia che 
si riferisce a quel dato anno 
di studio, Ne consegue che lo 
studente dopo le ore passate 
a scuola deve integrare il suo 
studio trascorrendo a casa mol. 
te ore sui libri, per cui si puòd 
a ragione dire che lo studente 
è il lavoratore italiano più im- 
pegnato. In molti altri Stati 
europei e soprattutto negli Sta- 


a casa è invece quanto mai li- 
mitato. Di ciò parlavo anni or 
sono, in occasione di un con- 
gresso montessoriano a Messi. 
na, con l’on. prof. Scaglia, al- 
lora Sottosegretario ed attual- 
mente Ministro della Pubblica 
Istruzione. Il prof. Scaglia si 
dimostrò in quell’occasione per- 
fettamente d'accordo con me 
ed anzi mi promise che si sa- 
rebbe occupato del problema, 
che avrebbe cercato di far sì 
che i nostri studenti avessero 
più tempo libero durante il pe- 
riodo della loro istruzione se- 
condaria. In quella conversa. 
zione con l’attuale Ministro, fe- 
ci presente, tra l’altro, che 
mentre io, che terminai il li 
ceo nel 1926, potei praticare 
numerosi sports come la scher- 
ma, il tennis, la voga ed il 


nuoto, uno studente, che fre- 
quenti ora un liceo, ha ben po- 
co tempo a disposizione per 
dedicarsi anche ad uno sport 


Messina sono passati quasi die- 
ci anni, ma non solo la situa. 
zione non è migliorata, ma per 
quanto mi risulti, i nostri stu- 
denti hanno sempre meno tem- 
po libero da poter dedicare ad 
una sana attività sportiva, in- 
dispensabile soprattutto nella 
età evolutiva, 

Mi sono deciso a ritornare 
su questo problema, forse an- 
che per l’amarezza provata in 
occasione delle recenti Olimpia. 
di, dove solo pochi dei nostri 
atleti sono riusciti a dimostra- 
re un’eccelsa capacità sportiva, 
un'adeguata preparazione ago- 
nistica. Si potrà forse obietta- 
re che non conta molto avere 
dei singoli campioni, ma che 
importa di più che la massa dei 
giovani pratichi una salubre 
attività sportiva. Perfettamen. 
te d’accordo, ma è fuor di 
dubbio che qualora uno sport 
venga praticato su vasta scala, 
per forza di cose debba com- 


ALLA SCUOLA IL 5 PER CENTO DEL REDDITO 
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QUANTO COSTA ALLA SVIZZERA 
L'ISTRUZIONE PUBBLICA 


-IRCSORT, 
{] 


x 


PISANI AOSTA 


Lugano, novembre 


Costa molto o poco l'istruzione pubblica 
alla Svizzera? Qual è l'evoluzione di questa 
spesa? Come se ne ripartisce l'onere e l’asse- 
gnazione? Le risposte a tutti questi quesiti ci 
vengono date da un interessante studio della 
Unione Banche Svizzere, pubblicato dj recen- 
te. Circa l’entità delle spese, l’Istituto ban- 
cario rileva che, dal 1960 al 1966, esse sono 
più che raddoppiate, passando da 1,2 a 2,6 
miliardi di franchi. Si tratta quindi dj una 
spesa totale pari a circa il 5 per cento del 
reddito nazionale del Paese. In questa cifra, 
a cui partecipano la confederazione, i cantoni 
e è comuni, è compresa istruzione e ricerca, 
costi correnti di gestione (incluso il 30 per 
cento delle spese di esercizio delle cliniche 
universitarie), nonchè gli investimenti per 
costruzioni e arredamenti. La maggior parte 
di questo onere è sopportata dai cantoni: 51 
per cento; mentre i comuni vi partecipano 
con. circa il 39 per cento e la confederazione 
col 10 per cento. L'importo viene poi così as- 
sorbito: 49 per cento dalle scuole primarie; 
14 per cento, scuole professionali; 13 per cen- 
to scuole superiori; 12 per cento, scuole me- 
die; il restante 12 per cento destinato spe- 
cialmente a istituti di ricerca, a impianti 
sportivi e a istituzioni culturali. 

Considerando in dettaglio le cose, lo stu- 
dio espone quindi con queste cifre il costo 
medio anno-studente (senza contare investi. 


OUTSIDER DA RIASCOLTARE 


Sinceramente, eravamo in trepida attesa delle ine- 
lanciatissima 
«Rain and tears»: ha cominciato Dalida, sempre at- 
tentissima al vento della moda, con «Lacrime e piog- 
gia», prosegue Vlado, sconosciuta recluta della CBS, 
che traduce il «Canon» dell’abate Pechelbel in «Un 
filo di vita», L'intento è lodevole, ma la versione, di- 
ciamo la verità, pecca di una certa ingenuità; il gio- 
vane outsider, comunque, ha dei numeri «naturali» 
innegabili, che meglio si esprimono nella seconda 
canzone del 45, «Il profilo di una donna», firmata da 
Soffici-Daiano, Considerando questo disco un primo 
esperimento, siamo disposti ad attendere con fiducia 


L'ORA DI ENDRIGO 


sono state Un successo, e 
certamente anche «La co- 
lomba», delicatissimo moti. 
vo d'amore, non mancherà 
di colpire quella parte sen- 
sibile e romantica che è in 
tutti noi. Sul retro, un pez- 
zo polemico, un’accorata 
ballata in memoria di «Che» 
Guevara, «Anch'io ti ricor- 
derò»; l’addio si svolge tut- 
to su un tono sommesso, 
venato di sgomento e di 


sera mai. 


Due Franchi 


amarezza, appena interrotto da uno squarcio di 
luce nell'immagine di Cuba, «viva sotto il sole». 
Rapida e precisa la sferzata, schiettamente en- 
drighiana, contro gli uomini dalle buone intenzio- 
ni, «per i quali è ormai troppo tardi per partire, 
troppo tardi per morire». Ma la polemica è pre- 
sto sommersa dall’onda del tristissimo addio, è 
placata dalla certezza che il ricordo non ces: 


con buon gusto 


menti per costruzioni e arredamenti) per ogni 
tipo di scuola: 1.200 franchi per classi ele- 
mentari; 1.600 scuole secondarie (post ele- 
mentari); 3.500 medie; 4.000 scuola tecnica; 
9.400 scuola superiore. Prendendo in esame 
le università, sì constata innanzitutto che i 
costi medi per studenie sono nettamente più 
ulti nelle facoltà di scienze naturali che în 
quelle di lettere e filosofia. Per dare un'idea 
dei massimi e deì minimi, possiamo osserva- 
re che il più oneroso è il settore della medi- 
cina, per i cui studenti vengono spesi, mella 
media complessiva svizzera, 28.000 franchi a 
testa, mentre per uno studente in legge o in 
scienze politiche la spesa ammonta a soli 
3,000 franchi. 

Volendo a questo punto concludere for- 
mulando un costo medio di confronto tra la 
formazione scolastica, in Svizzera, di un ope- 
raio qualificato e di un laureato, vediamo che 
quest'ultimo costa allo Stato cinque volte di 
più del primo. Infatti, dal primo anno delle 
elementari fino all'acquisizione del certificato 
di capacità professionale, la formazione di 
un operaio specializzato (o anche di un im- 
piegato di commercio) è costata, nel 1966, 
circa 14.000 franchi, e quella di un laureato 
69.000 franchi. Fra questi due costi limite, si 
inserisce poi la formazione del tecnico con 
franchi 26.000. 

A. Hermet 


Il nome di Sergio Endrigo non è più riservato 
a un’élite di intenditori da quando il cantautore 
di Pola è assurto ai fasti di Sanremo: così, ora, 
ogni canzone di Sergio viene ascoltata con atten- 
zione e simpatia da un pubblico che si sforza di 
comprenderne testi e motivi, ancorchè «difficili». 
E’ il caso dell’ultimo disco edito dalla Fonit Ce- 
tra, che presenta un Endrigo impegnato a tra- 
durre, musicare e cantare una lirica di Rafael 
Alberti, maggior poeta vivente di lingua spagnola, 
Endrigo non è nuovo a questi esperimenti: ne so- 
no testimoni «La rosa bianca», da una lirica di 
Josè Marti, e «Girotondo intorno al mondo», da 
Paul Fort; ambedue le canzoni, a loro tempo, 


vitabili versioni italiane dell’ormai 


Vilado alla controprova. 


| «OCCHI D'ORO» FOLK | 


Chi non ricorda Marie Laforet? I suoi 
«occhi d’oro» hanno fatto epoca, hanno 
creato un mito di bellezza e di grazia, la 
cui eco risuona ancora, anche dopo il ri- 
tiro di Marie dal cinema. Ma, se la Laforet 

non. recita più, non si può 
dire ‘abbia lasciato del tutto 
il mondo dello spettacolo: an- 
zi, incoraggiata da un consi. 
derevole successo, dopo aver 
inciso quasi per gioco la fa- 


Siamo d’accordo: il disco è 
ormai vecchiotto e sentitissi- 
mo, ma pensiamo sia giunto 
il momento di dedicare un po’ 
di spazio e qualche parola a 
Franco IV e Franco I, che 
formano un mini-complesso 
non proprio originale ma bal- 
zato tuttavia prepotentemente 
alla ribalta del successo. Qual 
è il segreto dei due ragazzi 
napoletani? Osserviamoli be- 
ne: simpatici, pulitini, educa. 
ti, dotati di una voce ben im- 
postata, ma soprattutto ben 


consci delle proprie possibi 
lità. Da ciò, una scelta accu- 
rata, delle canzoni e dell’ac 
compagnamento, fatto appo- 
sta per mettere in evidenza 
doti non eccelse, ma un cer- 
to swing e molto, molto buon 
gusto, E di buon gusto si può 
parlare anche per il loro ul 
timo disco (Style) che pre 
senta «Io vado via» (ideale 
prosecuzione di «Ho scritto 
t'amo sulla sabbia») e «Sen- 
za una lira in tasca». Un suc- 
cesso già decretato, 


mosa «Playa» e qualche altro 
disco, tenta ora nientemeno 
che il genere folk, che — as- 
sicura — è la sua vera pas 
sione. Ecco così, accoppiate 
su un disco CGD, «El polo» e 
«Le tengo rabia el silencio», 
dove la cantattrice, accompa- 
gnata dal complesso de «Los 
Incas», cimenta il suo filo di 
voce  nell’esasperazione del 
«cante hondo»: il risultato, se 
non strabiliante, è estrema. 
mente piacevole, e denota 
sensibilità e intelligenza, 


Cur. 


parire l’atleta degno di cingere 
l’alloro olimpico, perchè questi 
campioni sono al vertice di 
una piramide che ha una base 
molto larga. Penso si possa af- 
fermare. che un campione si 
forma solo da una grande mas- 
sa di atleti che si dedichino a 
un dato sport, ma che d'altra 
parte valga anche il ragiona- 
mento inverso ‘e cioè, se una 
grande quantità di persone pra- 
tica uno sport, prima o dopo, 
deve spuntare il campione. Se 
accettiamo questo punto di vi- 
sta, dovremmo concludere che 
lo sport non viene praticato da 
noi con serietà e costanza dal. 
la maggior parte dei nostri 
giovani. 

Vediamo, ora, di prendere 
brevemente in esame, quelle 
che, a mio giudizio, sono le 
ragioni della scarsa attività 
sportiva dei nostri ragazzi. Si 
è detto che ciò dipende dalle 
nostre esigue attrezzature spor. 
tive. Secondo me questa eve- 
nienza non riveste un’impor- 
tanza fondamentale, perchè le 
nostre maggiori città possiedo- 
no numerosi impianti sportivi 
che sarebbero capaci di soddi. 
sfare le esigenze dei nostri gio- 
vani, ma che spesso sono in- 
vece pochissimo frequentati. Si 
è poi parlato delle molte di- 
strazioni di varia matura, che 
allontanerebbero i ragazzi dal- 
lo sport. Sarà vero, ma a mio 
giudizio, ciò può incidere solo 
in minima parte sull’assentei- 
smo dallo sport. Sarà una mia 
idea fissa, ma ypersonalmente 
ritengo fermamente che la cau- 
sa principale per cui i nostri 
studenti pratichino un'attività 
sportiva in modo insufficiente, 
dipenda, quasi esclusivamente, 
dalla mancanza di tempo libe- 


Gli «R & B otto» 
alla C.C.d.L. 


Vivo successo sta riscuotendo 
presso la sede del Gircolo della 
Camera confederale del Lavoro un 
promettente complesso di musica 
leggera composto da otto elementi. 
Si esibiscono alla domenica pome- 
riggio sotto l'etichetta di «R & B 
otto», La loro carta d’identità mu- 
sicale presenta, fra i «segni» carat- 
teristici, una particolarè predispo- 
sizione all'esecuzione del rythm and 
blues, che alle tradizionali chitarre 
aggiunge i fiati. Non è poi vero che 
la strada della musica leggera e 
della formazione dei complessi sia 
poi una sicura garanzia di successo 
rapido e facile, La proliferazione 
dei complessi ha reso più ardua la 
possibilità di emergere, Per gli «R 
& B otto» le speranze ci sono per- 
chè hanno trovato la via della per- 
sonalità, unico modo per distin- 
guersi, A loro l’augurio di sempre 
maggiori fortune, 


zoni: 


IL PERSO RSRZIO SAMMY 


Sammy Davis è indiseuti. 
bilmente un personaggio, ca- 
pace per di più di ammini- 
strare saggiamente se stesso, 
e di non lasciarsi trascinare 
nel turbine di un mercato ca- 
priccioso come quello dei di. 
schi; è per questo che le in- 
cisioni del cantante negro so- 
no così rare da costituire 
quasi un avvenimento. Ascol- 
tiamo, quindi, con autentico 
piacere «Lonely is the name» 
e «Break my mind», incise 
su un disco Re Reprise fresco di 
stampa; il primo pezzo con- 
tinua quel discorso tradizio- 
nale che nessun cantante me- 
lodico americano ha mai ab- 
bandonato: un’orchestrazione 
impeccabile, sentimento, voce 
«i velluto, e... îl gioco è fat- 
to. Più mossa e colorita 
«Break my mind», che ci fa 
scoprire le innegabili doti di 
jazzman di Sammy. Certo Jo 
accoglieremo con piacere, se 
il progetto di una tournée ita- 
liana potrà alfine realizzarsi. 


A George 
piace la banda 


Dicono le cronache bene informate che grande 
sia la passione di George Harrison per i com- 
plessi bandistici. Questa notizia non è certo smen- 
tita dal fatto che della casa discografica dei Bea- 
tles, la «Apple» (distribuzione EMI), sia entrato 
a far parte proprio un interessante e famoso (in 
Inghilterra) complesso bandistico, 
Dyke Mills Band», cui sono state affidate due can- 
una nuova, «Thingumybob», che porta la 
firma ormai favolosa del binomio Lennon-McCart- 
ney, e una vecchia, quella «Yellow submarine» su 


ro dovuta agli eccessivi pro- 
grammi di studio, 

Sono pediatra e pertanto ho 
modo di sentire le opinioni di 
molti ragazzi e dei loro geni- 
tori. Quando per motivi medi- 
ci consiglio un'attività sporti- 
va, conosco già la risposta, il 
giovane ha troppo da studiare, 
non ha assolutamente tempo 
da dedicare ad uno sport. Ma 
è proprio così difficile ridurre 
i programmi scolastici? Capi- 
sco perfettamente che negli 
‘ultimi decenni ogni materia 
scientifica è diventata più va- 
sta per lo straordinario pro- 
gresso verificatosi in ogni cam- 
po dello scibile umano, Ma è 
proprio necessario insegnare 
tante nozioni particolari che 
oltre a tutto possono anche a 
Volte confondere la visione di 
assieme, rendendo difficile di- 
scernere il concetto importan: 
te da quello secondario? Inol. 
tre quanto ricordano i ragazzi 
a distanza di tempo, di tutto 
ciò che hanno imparato? Non 
sarebbe meglio, almeno nell’ul- 
timo periodo dell'istruzione se- 
condaria, quando non è più ne- 
cessario nè fine a se stesso 
esercitare, come nei primi an- 
ni di studio, la facoltà di ap- 
prendere e di ticordare, ridur- 
Te l'insegnamento alle nozioni 
basilari di ogni materia sia 
scientifica, sia letteraria? Quan- 
to più tempo libero avrebbero 
i nostri giovani studenti per 
dedicarsi ad uno sport tanto 
necessario per l’armonico svi- 
luppo fisico ed anche per la 
formazione della loro persona- 
lità morale. 

Vorrei insistere ancora, co- 
me già feci a Messina, e pre- 
gare il Ministro prof. Scaglia, 
o chi gli succederà, di fare in 
modo che i nostri studenti ab- 
biano più tempo libero, incari- 
cando i vari direttori generali 
del suo Ministero di SCORE 
il più possibile i programmi di 
insegnamento. Ed ancora una 
preghiera vorrei rivolgere, di 
disporre cioè che i Provvedito- 
ri agli Studi concordino con le 
varie società sportive, la fre- 
quenza da parte degli studenti 
dei vari impianti sportivi esi- 
stenti, frequenza obbligatoria 
per quella attività sportiva 
scelta dallo studente stesso e 
verso la quale si sente mag- 
giormente portato. Potremmo 
così vedere piscine, canottiere, 
campi di tennis e di atletica 
leggera, palestre di scherma, 
finalmente affollati ed in piena 
attività. La salute fisica e quel- 
la morale dei nostri ragazzi si 
avvantaggerebbe di molto e 
verrebbero create le indispen- 
sabili premesse per la forma. 
zione dei campioni di domani. 


Francesco Tecilazich 


la «Black 


cui è inutile spendere altre 
parole. Cosa dobbiamo di- 
re? La cosa è perlomeno 
singolare, e ha un sapore di 
buon tempo antico che po- 
trebbe anche conquistare le 
menti ormai sature dei con- 
sumatori di «hits», Certo, un 
disco divertente e singolare, 
che meriterebbe solo per 
questo un po’ d’attenzione. 
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A FIRENZE LA MODA x 


PRIMAVERA-ESTATE 1969 


Si sono già inaugurate a Firenze, nella 
Sala de’ Dugento in Palazzo Vecchio, le ma- 
nifestazioni dell'alta moda pronta, della bow 
tique e della maglieria per la primavera e 
l'estate 1969. 

Sia la maglieria, come l'alta moda pron- 
ta e la boutique, sono apparse legate ad uno 
schema di abbigliamenio fondamentalmen- 
te tranquillo dal quale la figura femminile 
risulta disegnata oramai con una certa evi- 
denza: le spalle, la vita, la manica, sottoli- 
neano quasi sempre la persona; la gonna 
invece accentua la tendenza di essere sva- 
sata e qualche volta sì arriccia in vita, sotto 
la cintura. Non è una linea nuova, ma è 
una linea portabile che piacerà quasi sicu- 
ramente alle donne. Le gonne, salvo casi 
rari, rimangono qualche centimetro sopra 
il ginocchio. Tutto questo trova le più evi- 
denti conferme nell'alta moda pronta. 

Qualche eccentricità: la collezione di Ire- 
ne Galitzine, che non è sfilata in passerella 
facendosi sostituire da creature di janta- 
scienza tutte dorate o tutte argentate, a vita 
bassa, scivolata, con allacciatura di lato: 
un’allacciatura con dettagli particolarmente 
accurati; la maglieria è dedicata a calzoni, 
shorts, vestitini svelti da giorno e quasi al- 
trettanto facili per la piccola sera. Beppino 


Nobile, che aveva lanciato tempo fa un con- 
corso tra giornaliste perchè disegnassero 
una parrucca, ha consegnato il premio a 
Paola Berti, dell’'Ansa, che ne aveva dis 
gnata una in stile rinascimentale. Krizia, 
scegliendo la stella come tema conduttore 
della collezione, scrive che si tratta di «un 
elemento decorativo che ritroviamo in mol- 
te manifestazioni d’arte e di costume: come 
nelle opere di Schifano, nei manifesti ame- 
ricani, nei fumetti da Fearless Fosdick a 
Dick Tracy, sulle giubbe degli sceriffi delle 
storie infantili, quale grafica universale del 
divismo, quale immagine della fantascienza 
e dei voli spaziali». Wanda Roveda, che defi 
nisce «a penta-cono» la sua linea, insiste 
perchè il termine da lei inventato si diffon- 
da e spiega che i suoi vestiti di linea rigo- 
rosa, quasi un cono rovesciato, sono per- 
corsi da cuciture esterne a costa che alla 
base li fanno somigliare a un pentagono. 

E per concludere, uma buona notizia che 
riguarda la maglieria: nuove tecniche indu- 
striali consentono nuovi prezzi. L'esperi. 
mento di una nota casa produttrice ha con- 
sentito una drastica riduzione dei prezzi su 
prodotti di grande prestigio. Nella foto: mo- 
delli Spagnoli ora a prezzi ridotti del 20%. 


COMU 


canone 


La moda per i pesci: in Italia è stato fatto un curioso espe- 
rimento, che vedranno in un filmato a gennaio, gli spettatori 
dei cinema italiani: pesciolini che guizzano tranquillamente in 
uno stagno, elegantemente vestiti di maglioncini multicolori. 


Una novità europea lunga 40 centimetri 


Le più importanti Aziende Eu- 
ropee produttrici di calze da 
donna stanno presentando nello 
stesso momento sui rispettivi mer. 
cati questi 40 centimetri di calza 
che. si adattano sulle gambe di 
tutte le taglie. In Italia la calza 
è MINI- BLOCH. 

Ancora una volta la Bloch ha 
saputo per prima intuire l’impor- 
tanza di questo nuovo tipo di cal- 
za che può cambiare totalmente 
una fisionomia di mercato stabile 
da ormai parecchi anni, 

MINI - BLOCH è una sola taglia, 
un filato nuovo che permette a 
tutte le donne di avere la calza 
ideale senza problemi di misure, 
senza problemi di rivoltare l'orlo 
superiore della calza se troppo 
lungo o di litigare con il reggi- 
calze se la calza è troppo corta. 

MINI- BLOCH risolve il proble 
ma dell'immediato cambio della 
calza quando questa, e di solito 
nei momenti, più inopportuni, si 
viene a smagliare 0 a rompere, Bar 
sta avere un’altra MINI - BLOCH 
sottomano e ogni problema è ri 
solto, addirittura Ja MINI-BLOCH 
di un'amica. 

MINI-BLOCH risolve il problema 
del rifornimento ai negozi che so- 
no costretti a tenere in assorti- 
mento un gran numero di taglie 
per soddisfare le esigenze più di- 


sparate. Per i negozianti vuol di- 
re risparmio, vuol dire minor ca- 
pitalizzazione, vuol dire un più ra- 
pido rifornimento, 

In definitiva perciò maggior gi- 
ro d'affari. Le aree-test usate per 
valutare la effettiva portata di 
questa idea di 40 centimetri sono 
state la Gran Bretagna e una par- 
te degli Stati Uniti. 

Il successo è stato al di là di 
qualsiasi tipo di previsione, 

La calza, lanciata unicamente 
con del materiale sul punto di 
vendita senza appoggio di una spe- 
cifica campagna. pubblicitaria, è 
andata letteralmente a ruba. 

Sulla base di queste aree-test, se 
così sì possono chiamare, i produt- 
tori Europei hanno finalizzato, li- 
mato e adattato alle richieste spe- 
cifiche dei vari mercati, questo 
nuovo tipo di calza rifuggendo dai 
filati normalmente elastici, ma 
presentando una soluzione origina- 
le adattata opportunamente per le 
esigenze delle gambe delle donne 
di ogni singolo Paese europeo, 

Ancora una volta la Bloch po- 
trà dire, e più che mai giustamen- 
te, MINI- BLOCH veste le gambe 
più belle del mondo perchè MINI. 
BLOCH è come «la tua pelle», per-. 
chè MINI- BLOCH non ha grinze, 
MINI - BLOCH non ha peso, MINI- 
BLOCH si adatta e prende forma 
sulle gambe di tutte le donne. 


Pesciolini 
in 


maglietta 


DA GUERIN 


una nuova difesa dei 
vostri capelli KUR de 
CHEVEUX lozione con- 
cenîrata di estratti di 
erbe e di olii vegetali 


ta e la seborrea, con- 
tro i capelli grigi. 


Im vendita presso la 


profumeria GUERIN 
via Tarabochia n. l. 


: | COIFFEURS 


Collaborano con no. 
quattro acconciatori 
che per le loro squisi 
te creazioni godono de 
no nella nostra cit 

tà, di una giusta fame 


presso un pubblico di 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 


della 


Universaltecnica 


Piazza Goldoni 1 
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AUDACE COLPO DI BANDITI MASCHERATI SU TRE AUTO IN PIENO GIORNO AI CAMPI. FLEGREI 


Con mitra e lanciafiamme rapinano 
un autofurgone del Banco di Napoli 


Gravemente ustionati i tre dipendenti che erano a bordo del veicolo - I malviventi hanno portato via per errore 
la corrispondenza e non la valuta - Il mezzo da rapinare sarebbe passato prima e aveva circa settanta milioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Napoli, 21 

‘Banditi mascherati ed armati 
di mitra e lanciafiamme hanno 
lassaltato stamani un furgone 
del Banco di Napoli addetto ai 
prelievi. di denaro nella zona 
Flegrea, impossessandosi di un 
sacco di corrispondenza e 
ustionando gravemente, con 
getti di fuoco, i tre dipenden- 
ti del Banco che erano. a bor- 
do dell’autoveicolo, ‘E’ stata 
una delle più drammatiche ra- 
pine compiute nel Napoletano, 
portata a termine ‘con fredda 
determinazione e secondo un 
piario evidentemente preparato 
nei minimi particolari sul mo- 
dello dei più grossi «colpi del 
secolo», 

La rapina è avvenuta verso le 
10,30, sulla via Miliscola, a Lu- 
crino, una zona balneare, ad 
una quindicina di chilometri da 
Nepoli nella plaga Flegrea. Via 
Miliscola è una strada che, co- 
steggiando il mare da Pozzuo- 
li, porta a Baia, Bacoli e Mon- 
te di Procida, Quasi in tutto 
il suo tratto è \molto stretta: 
Isi allarga soltanto ‘a Lucrino, 
all'altezza dell'omonimo lago. 
E' stato proprio in questo pun- 
to, tra un distributore di ben- 
zina e un posteggio per auto, 
che è stato fatto il colpo. Quan- 
to è fruttato? Al ‘termine del 
controllo del denaro che era 
nel furgone, è risultato che i 
rapinatori non hanno portato 
via niente, Lo ha comunicato 
Îl capo’ della Squadra Mobile 
dott. Bernardo, il quale ha con. 
trollato i vari sacchi nei quali 
era custodito il dan?ro insieme 
con il Commissario Peruzy, al. 
la presenza di un rappresen. 
tante dell'autorità giudiziaria. 
Secondo. quanto si è appreso, 
nel furgone erano sette milio- 
ini e duecentomila lire, dei qua- 
li sei milioni racchiusi in un 
solo sacco; la restante somma 
era in altri sacchi. 

La polizia ha stabilito «che 
uno dei rapinatori ha gettato 
contro il furgone una bottiglia 
contenente liquido infiammabi- 
le e che i banditi erano arma- 
ti di un rudimentale lanciafiam- 
me contenente sostanze infiam- 
mabili al contatto dell’aria, In 
un primo momento era stato 
comunicato che il colpo aveva 
fruttato ai rapinatori seicen- 
tomila lire; invece nell'unico 
SACCO portato Via c’era soltan- 
to. corrispondenza, La Polizia 
ritiene che i banditi non abbia 
no fatto in tempo ad imposses- 
sarsi dei sacchi con il denaro 
per il sopraggiungere di gente 
e della camionetta militare a 
‘bordo della quale erano un ut- 
ficiale e due sottufficiali della 
Marina. Il fatto più grave, im- 
Ppressionante, della rapina è ill 
modo nel quale è stata. com-| 
piuta. I banditi, lasciate le tra- 
dizionali armi, hanno fatto uso 
dei lanciafiamme contro i tre 
malcapitati dipendenti del Ban- 
co, per ridurli all’impotenza. I 
tre sono ora ricoverati in ospe- 
dale per gravi ustioni di primo 
e secondo grado al volto, alle 
mani, per tutto il corpo, .Il giu- 
dizio dei medici è riservato. 

Ed ecco la ricostruzione del 
tragico episodio, secondo le no- 
tizie fornite dalla Polizia e le 
dichiarazioni delle vittime e 
dei pochi testimoni: un furgo- 
ne del Banco di Napoli — una 
«850» targata NA' 443677 — è 
tpartito come al'solito dalla se- 
de del Banco poco dopo le no- 
ve, con a bordo il cassiere Ni- 
cola Guarino di 50 anni, l’auti- 
sta Luca Capozzi e l’impiegato 
Nicola ‘Baiano; questi hanno 
comincizto il giro dei prelievi 
dei fondi da depositare: prima 
si sono recati nelle stazioni del- 
la «Direttissima» di via Giaco- 
mo Leopardi e dei Campi Fle- 
grei (poco più di seicentomila 
lire tra contanti e assegni); poi 
nella filiale del Binco: di Na- 
poli di Pozzuoli (intorno ai sei 
milioni e mezzo complessiva. 
mente). Quindi, il furgone ha 
imboccato via Miliscola per re- 
carsi a Monte di Procida per 
altre operazioni, 

Verso le 10.30 il furgone sta- 
va transitando lungo il tratto 
di strada che costeggia il lago 
di Lucrino, quando i banditi 
sono pra fin azione, Il fur- 
gone del Banco, in seguito al 
rallentamento della marcia di 
una «850» che, guidata da una 
donna, procedeva nello stesso 
senso, ha dovuto diminuire la 
velocità. In quel preciso istan: 
te una «Fiat 2300» targota NA 
277007, sulla quale erano tre 


persone, ha tamponato violen- 
temente il furgone; mentre que- 
sti si fermava, sono scesi dal- 
la) «2300» due uomini masche- 


(Telefoto ANSA all «Piccolon) 


Luca Capozzi che guidava il 
furgone rapinato dai banditi 


rati, uno armato di mitra e 
l’altro con un lanciafiamme tra 
le mani. L'uomo col lancia- 
fiamme si è avvicinato. allo 
sportello del furgone dal lato 
della guida ed ha fatto parti 
te dalla micidiale arma, una 
specie di fucile a canne moz- 
ze con un imbuto all'estremità, 
un potente getto di fuoco che 
ha vestito in pieno i dipenden- 
ti del Banco, Poi, mentre l’al. 
tro bandito, al quale si era 
nel frattempo unito un uomo 
dai capelli biondi (sembra lo 
autista della «2300»), sparava 
‘una raffica di mitra per intimo- 
rire i pochi passanti della zo- 
na, il bandito col lanciafiam- 
me è entrato nel furgone uscen- 
done dopo pochi secondi. Tut- 
ti i tre malviventi sono corsi 
verso una «Giulia». blu che, 
col motore acceso, si era fer- 
mata a cinque.sei metri; ac- 
canto a questa era un uomo 
sui 40 anni e a bordo, al vo- 
lente, un altro uomo, Sono 
.butti saliti nell'auto che. è par- 
tita a grande velocità ver: 
Napoli, imboccando una stradi 
na, che porta al campo sporii 
vo di Montenuovo, proprio nei 
pressi del campo è stata più 
tardi trovata la «Giulia», della 


quale uno dei passanti — tì 
tenente di Marina Dario Ca- 
mozzino — aveva rilevato la 


tanga: NA 457016. 

Il ten. Camozzino, insieme 
con i sergenti Antonio Giovan- 
ditti e Matteo Del Vecchio, è 
stato tra i primi a soccorrere 
i tre sventurati che, usciti dal 
furgone, si contorcevano sulia 
strada con i vestiti in fiamme. 
Il ten. Camozzino con i due 
sottufficiali, imbarcati sulla na- 
ve appoggio «Pietro Cavazza- 
le», si stava dirigendo da Poz- 
zuoli verso Capo Miseno, «Ho 
visto da lontano un’auto in 
fiamme — ha detto il ten. Ca- 
mozzino —, Ho pensato subito 
ad un incidente e pertanto so- 
no corso con i due sottufficia 
li per prestare l’aiuto necessa. 
rio». Il sergente Giovanditti si 
è subito tolto il cappotto av- 
volgendo con esso il Capozzi 
e spegnendo le fiamme, Lo stes- 
so hanno fatto il ten, Camoz- 
zino ed il sergente Del Vecchio. 
Ai tre militari si è poi unito 
un automobilista di passaggio, 
il perito industriale Giovanni 
Di Meio di 40 anni di Bacoli, 
che proveniva da Baia. Il Di 
Meio ha adagiato sulla propria 
auto il cassiere Nicola Guari- 
no trasportandolo all'ospedale 
dei Pellegrini. Il ten, Camozzi: 
no ed i due sottufficiali hanno 
soccorso il Capozzi ed il Ba- 
iano portandoli, con la loro 
Jeep, all'ospedale Vecchio Lo- 
reto, 

Luca Capozzi è il più grave 
di tutti: ha riportato ustioni 
di primo e secondo grado al 
viso, al cuoio capelluto, al col- 
lo, agli occhi, alle mani ed è in 
stato di choc. Egli è stato di- 
chiarato guaribile entro 40 gior- 
ini con riserva per quanto ri- 


gvarda lo choc. Il Baiano ha ri- 
portato ustioni di primo e se- 
condo grado alle braccia e al 
vato e ustioni congiuntivali 
agli occhi. E’ stato dichiarato 
i entro venti giorni sal- 
ori accertamenti ocu- 
Ambedue sono stati tra- 
sportati dall'ospedale Loreto al 
centro di rianimazione del Car- 
darelli. Il Guarino è stato rico- 
verato per ustioni di primo e 
secondo grado al volto e alle 
mani, 

Passato il primo momento di 
panico e smarrimento, alcune 
persone hanno avvertito la po- 
lizia ed i carabinieri che poco 
dopo sono giunti in forze sul 
posto mentre in tutta la pro- 
vincia si provvedeva immedia- 
tamente ad istituire posti di 
blocco. Altri posti di controllo 
sono stati istituiti su tutto il 
territorio nazionale, Alle inda- 
gini partecipano ingenti forze, 
tra le quali la Squadra Mobile 
al completo e gli agenti della 
IGriminapol-Sud. 


Tl sergente Giovanditti ha di-| che essi abbiano commesso un 


chiarato: «Mentre mi recavo sul 
posto ho visto una «Giulia» blu 
sfrecciare a tutta velocità, Sul 
sedile posteriore erano tre uo- 
mini mascherati. Accanto @ 
quello che guidava era un uo- 
mo biondo», Mario Arena, di 48 
anni, gestore dell’autostazione 
della «Shell» presso la quale è 
avvenuta la rapina, e Mario Lo 
Cricchio, un giovane diciotten- 
ne che lavora al distributore, 
testimoni oculari della rapina, 
l'hanno più tardi ricostruita in 
tutti i particolari, «Hanno agi 
to con una rapidità sorpren- 
dente — ha dichiarato l’Arena 
— forse non sono stati sul po- 
sto più di un minuto», All’in- 
terno del furgone sono stati 
trovati tre sacchi, due dei qua- 
li, contenenti banconote, erano 
intatti. Un terzo sacco era 
aperto. Tutto intorno vi erano 
alcune banconote semibruciate. 

Il piano era stato ben stu- 
diato dai banditi, ma sembra 


errore: hanno cioè assaltato il 
furgone che preleva denaro e 
non quello che distribuisce de- 
naro alle banche. E' stato ac- 
certato infatti che, poco prima 
del colpo, è passato per la sbes- 
sa strada un furgone a bordo 
idel quale erano banconote per 
settanta milioni da distribuire 
alle filiali della zona. 

Le auto che hanno partecipa. 
to alla rapina erano state ru 
bate e ad esse erano state po- 
ste targhe false, la «Fiat 2300» 
è stata rubata la scorsa notte 
alla signora Anna Esposito in 
via Padova ed il furto è stato 
denunciato stamani al Commis- 
sariato di Sam Carlo Arena, La 
targa dell'auto > «NA 277007» 
corrispondeva alla targa di una 
«500» rubata al signor Antonio 
Mazzone di 30 anni di Roccaba- 
scerana (Avellino), ma abitan- 
Ite a Napoli in via Ginestre. La 
«Giulia» blu, anch'essa rubata, 
portava la targa NA 457016, che 
risulta rubata ad una vecchia 


«600»v di proprietà di Matilde 
Piantadosi di Roccabascerana, 
àbitante a Napoli. Il furto del- 
la. targa non era stato denun- 
iciato dalla proprietaria. La po- 
lizia sta indagando se si possa 
ricavare qualche utile elemen- 
to dal fatto che due dei deru- 
bati sono originari dello stesso 
paese, Pertanto le indagini si 
svolgono anche in Irpinia, 


Umberto Borsacchi 


ALTRI VENTIDUE ANNI 


DI 
all'ergastolano Pes 
Cagliari, 21 
La Corte d'Assise di Cagliari 
presieduta dal dott. Pili ha con- 
dannato l’ergastolano Peppino 
Pes ed il pastore Costantino 
Barranca a 22 anni di reclusio- 


NUOVI PARTICOLARI CONFERMATI DAL LEGALE DEL RAPITO 


Mannatzu non avrebbe «liquidi» 


er pagare un ingente riscatto 


Il possidente sardo ha invece un notevole giro d'affari con le banche 
Temeva d’essere sequestrato e usò precauzioni, ma solo fino a maggio 


Cagliari, 21 

Un nuovo elemento, in parte 
sconcertante, è attualmente al 
vaglio degli mquirenti che con- 
ducono le indagini sul rapi- 
mento di Antonio Mannatzu, il 
perito agrario rapito lunedì se- 
Ta mentre faceva ritorno nella 
propria abitazione rurale alla 
periferia di Cagliari nella fra- 
zione di Pirri, L'elemento, che, 
per il momento, non è stato 
accertato nella sua interezza, 
è costituito dalla consistenza 
patrimoniale di Antonio Man- 
natzu. Il titolare della «Cosmo», 
come già avvenuto per Gianni 
Picciau, il concessionario della 
«Mercedes» ucciso nell’agosto 
1967 a Cagliari in viale Marco- 
ni, ha un notevole giro di affa- 
ri con le banche, qualche pro- 
prietà ma non è in grado — 
per quanto concerne denaro li- 
quido — di far fronte ad una 
ingente richiesta di riscatto. 

Questo nuovo particolare, che 


ne avendoli riconosciuti colpe-|pone l'intera vicenda in una 
voli del tentato omicidio nei |luce diversa, è stato indiretta- 


confronti dell’avv. Pietro Mon- 


mente confermato dal legale 


gili. La Corte ha condonato | del sequestrato e da alcuni ac- 
agli imputati un anno della | certamenti che il Nucleo di Po- 


pena, 


lizia tributaria sta effettuando 


‘DI SCENA ANCORA IL CONFIDENTE DELLA POLIZIA AL PROCESSO PER I «FATTI DI SASSARI» 


Marullo sostiene che il dott. Juliano 
gli suggerì di inserirsi fra i banditi 


Ha affermato d’essersi recato con Rovani perfino a Orgosolo per «mettere nel sacco» Graziano Mesina 
Fatta verbalizzare dall’avv. Marras una interruzione prima che l’informatore continuasse il racconto 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Biagio Marullo il confidente 
del commissario Juliano 


—a 


A 


PIOLTELLO IN PROVINCIA DI MILANO. 


«COLPO» DA TRE MILIONI 
IN UN UFFICIO POSTALE 


Due uomini armati sono entrati nel locale 
fuggendo poi a bordo di un’auto in attesa 


Milano, 21 

Tre persone hanno rapinato 
l’ufficio postale di Pioltello, im- 
possesandosi di un milione di 
lire in denaro contante e di ol. 
tre un milione e mezzo in va- 
lori bollati. 

La rapina è avvenuta poco 
prima di mezzogiorno. Uno dei 
banditi è rimasto al volante di 
‘una «Giulia» verde targata Ro 
ma, fermatasi davanti, mentre 
gii altri due sono entrati nélilo 
ufficio postale, dove in quel mo- 
mento erano quattro impiegati 
e tre fattorini. Un rapinatore è 
rimasto sulla porta d’ingresso 
del locale, l’altro ha impugna- 
to una pistola dicendo: «E’ una 
vera rapina. Se state fermi noi 
faremo presto. e non vi succede- 
Tà niente di male. E’ meglio 
per tutti». Quindi con un balza 
ha scavalcato il bancone. 

Mentre tutte le persone era- 
ho costrette dall'altro rapinato- 
re, anch'egli armato di pistola, 
a tenere le mani in alto, il pri. 
mo si è avvicinato al capo dele 
gato dell’ufficio, Cosimo Fran- 
cioni di 34 anni, ordinandogli di 
aprire la cassaforte. Il Francio- 
ni ha risposto al rapinatore che 


‘lo sportello era solo accostato; 


il malvivente allora ha aperto 
una grossa borsa e l’ha riempi- 
ta in fretta di vari pacchetti di 
banconote da diecimila e da 
cinquantamila lire, per -com- 
plessivi due milioni. Quindi, 
prima di uscire dallo spazio ri- 
servato agli impiegati, si è im- 
padronito anche di numerose 
cartelle contenenti valori bolla- 
ti per circa un milione. I due ra- 
inatori sono poi risaliti sulla 
«Giulia», che è partita a tutta 
velocità in direzione di Segrate. 

TI Francioni ha telefonato su- 
bito alla Caserma dei carabi- 
nieri di Pioltello, da dove è sta- 
to dato l'allarme al comando 
del Nucleo investigativo di Mi 
lano che ha cominciato imme- 
diatamente le indagini. SA; 

Secondo alcune dichiarazioni 
fatte dal Francioni, da due altri 
impiegati e da. alcune persone 
che erano nell’interno dello uf- 
ficio postale al momento della 
Tapina, i due rapinatori aveva: 
no il volto coperto uno da una 


calza da donna e l’altro da una' 


sciarpa: il primo indossava una 
tuta blu da meccanico, era di 
bassa statura ed è apparso ai 
presenti come un mongoloide; 


l’altro invece, quello che ha sca- 
valcato il bancone, indossava un 
giubbotto ‘marrone, entrambi e- 
rano armati di pistola. Due don- 
ne, pochi minuti dopo la rapi- 
na, per l'emozione, sono svenu- 
te: sono Giovanna Ferrario di 
35 anni, giornalaia, che doveva 
depositare 400 mila lire che ave- 
va nella borsetta, e Bruna Pa 
gani, una ragazza di 14 anni, 
ESCE i 


A Sacile 


SERGENTE SCHIACCIATO 
da un carro armato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Pordenone, 21 

Un sergente maggiore carri 
sta, in servizio alla caserma 
«Scipio Slataper» di Sacile, se- 
de del 182.0 Reggimento coraz- 
zato, è rimasto schiacciato da 
un carro armato nel tardo po- 
meriggio di mercoledì. La noti. 
zia è stata appresa soltanto ieri, 
in seguito al riserbo mantenuto 
dalle autorità militari e da quel. 
le giudiziarie. 

Il sottufficiale è Antonio Ca- 
stellano, di 29 anni, nativo di 
Perito (Salerno), ma da alcuni 
anni residente a Sacile, dove si 
è sposato con Anna Maria Fe. 
drigo. Da quanto sembra, il Ca- 
stellano stava dirigendo la ma- 
novra per il caricamento di un 
carro armato su un rimorchio, 
appositamente attrezzato, assie- 
me ad alcuni soldati. Improvvi- 
samente il pesante mezzo cin- 
golato si è mosso e il sottuffi- 
Ciale è stato investito e travolto 
dai cingoli. Gli altri militari 

(o cercata subito di soccor- 
Terlo, ma le sue condizioni so- 
no apparse disperate. E’ stato 
trasportato all'Ospedale civile 
di Sacile, dove però è giunto 
cadavere per le gravi lesioni in- 
terne subite e in particolare per 
una SUO, REGIRIO e per lo 
spappolamento del. ventre: 
frattura del bacino; ori 

Sembra che un superiore del 
Castellano lo avesse invitato a 
rinviare al mattino successivo 
la manovra di carico del carro 
armato, e che il sottufficiale, 
molto noto per la sua specifica 
competenza e per il senso del 
dovere, abbia preferito ultimare 
l'operazione. È 

Gildo Marchi 


Perugia, 21 

«Franco» anche oggi è stato 
di scena al processo per i «jat- 
ti di Sassari». Udienze regolar= 
mente, al mattino e al pomerig- 
gio. Del resto questa odierna è 
la penultima giornata di lavori 
prima della sospensione previ- 
sta per domani. Il processo ri. 
prenderà poi il 2 dicembre, da- 
ta in cuì molto probabilmente 
il Presidente Mastromatteo co- 
mincerà ad ascoltare la versio- 
ne che delle intricate vicende 
sarde daranno il vicequestore 
Giovanni Grappone, il commis- 
sario Elio Juliano, l’altro com- 
missario Giuseppe Balzamo, il 
brigadiere Gigliotti e i due 
agenti di P. S. Morea e Cinello. 


La lentezza con cui il proces- 
so va avanti dà scarso materia- 
le di cronaca. Comunque un 
episodio che ha caratterizzato 
la giornata odierna è rappresen- 
tuto dall'appunto avanzato dal- 
l'avv. Nino Marras del Foro di 
Sassari sulla condizione in cui 
stamattina Biagio Marullo ha 
risposto ad una insidiosa da- 
manda dell'avv. Edoardo Izzo, 
di Perugia, difensore di \alcuni 
dei presunti banditi. Precisa- 
mente Izzo aveva pregato il Pre- 
sidente di farsi spiegare dallo 
imputato come mai godeva di 
una fiducia illimitata da parte 
dei «banditi», nonostante che 
stesse sempre a convincerli — 
come ieri ripetutamente ha so- 
stenuto e questa mattina ha ri- 
petuto seppur con minore in- 
Isistenza — di non effettuare è 
colpi programmati. Il dott. Ma- 
stromatteo ha immediatamente 
invitato «Franco» a precisare 
quanto richiesto dal difensore. 
L'imputato ha replicato che per 
andare incontro alla richiesta 
di Izzo doveva fare un lungo 
racconto, Il Presidente allora, 
considerato che erano circa due 
ore e mezzo (dalle 9 precise) 
che. l'udienza procedeva serra- 
Ha ordinava una sospen- 
sione. 


‘Alla ric .se.ta l'avv Marras fa- 
ceva istanza di verbalizzare lo 
episodio, forse ritenendo inop- 
portuna l'interruzione perchè 
l'imputato — uno dei maggiori 
accusatori dei suoi patrocinati 
— ‘aveva avuto del tempo per 
raccogliere le idee e parlare 
con i suoì avvocati. Gli altri pe- 
nalisti in aula sono subito in- 
sorti ed hanno gridato all’insi- 
nuazione nonostante che Marras 
avesse premesso di non voler 
muovere critiche di nessun ge- 
nere all’operato del collegio 


lo è stato veramente lungo. In 
sostanza ha affermato che fu 
Juliano ad indicargli la strada 
giusta per penetrare tra î mal- 
viventi sardi, dicendogli di iîn- 
contrare la moglie di un pasto- 
re da poco arrestato, asseren- 
do di essere un amico del ma- 
rito con il quale aveva «lavo- 
rato» a Bologna, e venuto ap- 
positamente dal «continente» 
per curare la sua difesa. «Fran- 
co» si mosse come gli aveva 
suggerito il commissario e riu- 
scì ad entrare con un certo Ga- 
vino Onida il quale lo. presentò 
al Monni e questi, a sua volta, 
agli attuali împutati «civili». 
Nella ‘udienza ‘pomeridiana, 
Marullo ha dichiarato che — es- 
sendo suo compito jare il pos- 
sibile per metiere nel sacco i 
grossi calibri, — andò un gior- 
no ad Orgosolo con. l'intenzio- 
ne di mettere le mani su Gra- 
ziano Mesina. Non partì da so- 
lo, ma si fece. accompagnare 
dal Rovani. Entrambi, pronti a 
sfidare tutto, si, fecero passare 
prima per trafficanti di armi e 
successivamente per giornalisti. 
Ma non ebbero fortuna. E poi 


degli amici li consigliarono ar- 
dentemente di non occuparsi 
del banditismo. Una spedizione 
certamente ‘non brillante e che 
non è sfuggita al sarcasmo del- 
l'avv. Marras, il quale ha escla- 
mato: «Per Mesina ci voleva al- 
tro». n 

Avv, FUSCO. (ironicamente): 
«Vi ci vorranno i sardi». 

Avv. (di rimando): 

«No, la buona polizia, quella 
che ha effettivamente arrestato 
Mesina». 

Successivamente Marullo è 
stato «portato» da Mastromat- 
teo su un particolare dei rap- 
porti con Cossa. Questo ultimo 
aveva avuto la promessa dal 
«Eranco» di avere una pistola 
se avesse ceduto il suo jucile. 
Lo scambio era a conoscenza 
dei Juliano il quale voleva far 
eseguire una perizia balistica 
sull’arma per verificare se era 
quella usata in alcune azioni 
delittuose. Biagio Marullo con- 
segnò una T e 65, avuta da Ju- 
liano, ma non prese la dop- 
pietta. 

PRESIDENTE: «E che scam- 


in condizione di avere un'arma 
in più?», 

MARULLO: «Riuscii a sapere 
dove il fucile era nascosto, ma 
no lo portai con me, altrimen- 
ti non sì sarebbe più potuto 
provare che apparteneva a Cos- 
sa. In questo ero d’accordo con 
Juliano. 


LATITANTE DA 25 ANNI 
arrestato a Bracciano 


Roma, 21 

Dopo 25 anni di latitanza un 
evaso condannato a 24 anni di 
carcere è stato catturato oggi 
dai carabinieri di Bracciano, in 
collaborazione con i carabinieri 
di Matera, in località Coste di 
Bracciano mentre svolgeva le 
mansioni di servo pastore in 
una tenuta agricola. Si tratta di 
Egidio Cosentino di 53 anni na- 
to e residente a Nova Siri in 
provincia di Matera. Egli era 
stato condannato nel 1938 a 24 
anni di carcere per duplice omi- 
cidio poichè aveva ucciso due 
coniugi suoi parenti per motivi 


bio era allora? Egli mise Cossa» di interesse, 


sullo stato patrimoniale di An- 
tonio Mannatzu. «Posso esclu- 
dere decisamente che il signor 
Mannatzu sia in grado di pa- 
gare un forte riscatto. Tutto 
ciò che è stato detto e scritto 
sulle condizioni economiche del 
mio: cliente è privo di fonda- 
mento»: lo ha dichiarato l'avv. 
Paolo Mulas, legale di Giovan- 
ni Mannatzu. L'avv. Mulas ha 
tenuto inoltre a precisare che 
Antonio Mannatzu non gli ave- 
va mai parlato di lettere mina- 
torie o minacce di qualsiasi ge- 
nere. 


Sempre per quanto. concerne 
lo stato patrimoniale del se- 
questrato, Antonio Mannatzu 
aveva ricevuto qualche settima- 
na fa alla «Cosmo», un’avviso 
di convocazioni per «accerta- 
menti» da parte del Nucleo di 
Polizia tributaria della Guardia 
di Finanza. Il rappresentante 
della Ford si era recato al col 
loquio e, secondo quanto è da- 
to sapere, aveva dato chiari. 
menti sul suo stato patrimo- 
niale, precisando che le voci 
sulle condizioni economiche e- 
Tano errate. Inoltre Antonio 
Mannatzu non figura fra i con- 
tribuenti del Comune di Caglia- 
ri per l'imposta di famiglia fra 
quelli che hanno avuto un red- 
dito annuo accertato di 10 mi- 
lioni di lire. 

Gli mquirenti stanno vaglian- 
do la testimonianza di una per- 
sona secondo la quale la sera 
di lunedì 10 novembre una 
macchina, con due persone a 
bordo un terzo individuo 
poco distante, era ferma verso 
le 21.30 con il motore ed i fari 
spenti nei pressi dell’ azienda 
rurale di Antonio Mannatzu 
dalla parte di Pirri. Si tratta 
dell'ingresso interno verso lo 
abitato di Pirri dell'azienda e 
che è all'opposto di quello di 
viale Marconi dove è avvenuto 
il sequestro. Il viottolo sbarra- 
to dai fuorilegge attraversa in- 
fatti l'azienda di Antonio Man- 
natzu che ha due cancelli, uno 
sul viottolo privato che percor- 
re i campi della fattoria e l’al. 
tro su un budello bianco che 
‘porta all'abitato di Pirri. Se la 
testimonianza volontaria doves- 
se rispondere al vero, i fuori- 
legge, non essendo Sicuri da 
quale parte Antonio Mannatzu 
avrebbe fatto ritorno a casa, 
avevano istituito due agguati 
in modo che ‘la vittima non 
avesse. possibilità di sfuggire al 
rapimento. 

Il titolare della «Cosmo» era 
intimo amico di Gianni Pic 
ciau del quale, per motivi di 
affari, era creditore di circa sei 
milioni, Molte volte il commer. 
ciante cagliaritano assassinato 
davanti alla villa di viale Mar- 
coni, poco distante dal luogo 
del. sequestro di Antonio Man- 
natzu, era stato ospite a. cola. 
zione nell'azienda in località 
«San Giuseppe». Inoltre, per 
gli affari connessi alle rappre- 
sentanze automobilistiche di 
cui entrambi erano titolari, An- 
tonio Mannatzu e Gianni Pic- 
ciau si frequentavano con assi. 
dutà. 

Gli inquirenti, anche se si 
tratta di un abile indizio, 
stanno indagando sull’eventua- 


UNA ISTANZA DI LEGITTIMA SUSPICIONE GRAVA SUL PROCESSO DI FIRENZE 


Negata la perizia psichiatrica 
a suor Teofila dei «Celestini» 


La religiosa sventolava di notte le lenzuola in camerata per scacciare il demonio 
I ragazzi la temevano, ha detto una maestra, perchè dava le punizioni peggiori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 21 

Il processo dei «Celestini» ha 
rischiato di essere chiuso pri. 
ma del tempo per un'istanza 
presentata dai difensori il gior- 
no in cui la folla, infuriata nel 
sentire le terribili punizioni al- 
le quali venivano sottoposti i 
ragazzi ospiti dell'istituto pra- 
tese, aggredì Giuseppe Pacini, 
ossia fratello Luciano. Un grup- 
po di avvocati si era infatti re- 
cato dal Procuratore generale 
eccependo motivi di legittima 
suspicione per l'atmosfera nella 


giungere altri, quelli cioè di or- 
dine pubblico e la decisione 
spettava dunque al Procuratore 
generale, 

Sino ad oggi non si è avuta al- 
cuna risposta in merito a quella 
istanza. La Procura della Re- 
pubblica dispose immediatamen- 
te l’accompagnamento in aula 
dei sorveglianti dei «Celestini» 
che desideravano partecipare al- 
lé udienze, ma niente di più. E 
non è nemmeno probabile che 
un trasferimento del processo 
sia attuato neì prossimi gior. 
ni, la obiettività con la quale il 


quale si svolge il dibattimento. | dibattimento è stato condotto 


Il racconto di Biagio Marul-'A quei motivi si potevano ag-|dal presidente dott. Caputi e il 


Lo scrittore Gordon Langley Hall, biografo di Jacqueline Onassis, 


(Telefoto A/P al «Piccolo») 
ha cambiato sesso e si 


è fidanzato con John Paul Simmons, un negro della Carolina del Sud. Nella foto Dawn 
Langley Hall, come ora si chiama, posa in abito nuziale, accanto al suo fidanzato 


Ì 


comportamento del pubblico 
sempre foltissimo e commosto 
(si esclude l’episodio. isolato 
dell’aggressione a «fratello» Lu- 
ciano) sono le migliori garan- 
zie che'il processo può finire a 
Firenze dove è cominciato e che 
anzi è bene che si svolga pro- 
prio qui, vicino a Prato dove la 
Vicenda dei «Celestini» viene da 
‘anni seguita con tanta trepida- 
zione. 

Udienza di fuoco anche oggi 
per quanto riguarda i testimo- 
ni. Nella mattina numerosi gli 
ex docenti dei «Celestini»: fra 
di essi Graziella Becucci, Enzo 
Michelini, Costantino Fortuna- 
to (registrò su nastro le dichia- 
razioni degli alunni e le portò 
ai carabinieri), Giuliana #nichi- 
ni, Vittoria Granchi (un suo 


alunno arrivò in classe con la 


testa sanguinante per un colpo 
di bastone) e Valeria Venturi 
Quest'ultima è stata una vera 
«teste bomba» per le tante e 
circostanziate dichiarazioni rese. 


Quando alla maestra, Valeria 
Venturi è stata data via libera, 
allora ne abbiamo ascoltate 
delle belle. Aveva detto al ma- 
gistrato istruttore che i ragazzi 
temevano suor Teofila perchè 
le punizioni peggiori, a quanto 
le raccontavano, era lei a in- 
fliggerle. 

«Secondo quello che ha potu- 
to capire — le è stato chiesto — 
la religione veniva insegnata in 
modo normale o fanatico, se- 
condo i suoi ragazzi?». 

«Direi fanatico. Basti dire che 
suor Teofila certe notti entra- 
va nella camerata dei ragazzi af- 
fidati alla sua sorveglianza, sve- 
gliando anche quelli che già dor- 
mivano e sventolando un panno 
e reggendo una candela in ma- 
no gridava «via il demonio, via 
il demonio». 

«Ma sono soltanto parole di 
ragazzi quelle che ricorda». 

«E no, quando il Vescovo 
mandò all'istituto, alla fine del 
1965, suor Micaela dell’Ordine 
Francescano delle Missionarie 
del Verbo Incarnato, con suor 
Anselma e don Papi, ebbi con- 


ferma anche da lei di tante co- 
se che non andavano, una vol 
ta volevo portare, assieme a 
mio fratello, una valigia di in- 
dumenti per i bambini e suor 
Micaela mi disse di non farlo 


perchè non si sapeva dove an- 
dava a finire la roba portata al- 
l'Istituto». 


«Ricorda altro?» ha chiesto il 
presidente alla teste. 

«Rammento d'essere andata a 
far visita all'ospedale a un alun- 
no che si era rotto un braccio, 
Fausto Rossi. Mi disse che quan- 
do tornava ai «Celestini» spera- 
va di rompersi un altro brac- 
cio perchè bene come stava al. 
l'ospedale non era mai stato». 

Dopo aver ricordato che sot. 
to il letto di sorella Teofila, 
quando venne arrestata, furono 
trovati sacchi di calzini e ma- 
glie nuove e pacchi di biscotti 
che i ragazzi tutti felici si di? 
visero, l’insegnante ha. riferito 
che il «controllore» mandato dal 
Vescovo, don Papi, era solito di- 


re che voleva andarsene perchè | {. 


la sua coscienza di sacerdote 
non gli permetteva di restare 
in quel luogo. 

Diversi insegnanti hanno de- 
posto anche nell’udienza pome- 
ridiana. Franca Merghi ram- 
menta le precarie condizioni fi- 
siche e sanitarie dei ragazzi, ma 
soprattutto ha riferito, meravi- 
gliata, che il direttore dei «Ce- 
lestinin, padre Leonardo, alle 
sue proteste per le docce fred- 
de alle quali i sorveglianti sot- 
toponevano per punizione i bam- 
bini, rispose che la doccia fa- 
ceva bene alla salute, soprattnt- 
to ai ragazzi isterici, tanto che 
l'avevano adottata. anche nelle 
scuole svizzere; questa circo- 
stanza l’ha confermata anche 
un'altra teste, la maestra Alda 
Cip:iani, mentre Italia Cappelli 
ha ricordato che tutte le sere 
(e gli imputati l’hanro confer- 
mato), in chiesa, ragazzi è sor- 
veglianti dovevano fare l'a 
critica ad alta voce confessan- 
SRO tO i propri pec- 
cati. 


In chiusura di udienza, il Tri- 
bunale ha respinto un'istanza 


difensiva perchè sorella Teofila, 
ossia Lucia Napolitano — quel. 
la che sventolava di notte le len- 
zuola in camerata per scaccia. 
re il demonio — sia sottoposta 
a perizia psichiatrica. Domani 
ancora un gruppo di testi di ac- 
cusa, fra i quali diversi ex «Ce- 


lestini». 
F.A. 


le collegamento tra il sequestro 
di lunedì ed ì fatti della «ano- 
nima sequestri». Infatti, quan- 
do Gianni Picciau venne ucci. 
so, Antonio Mannatzu, non so- 
lo venne interrogato in merito 
al credito che vantava nei con- 
fronti del rappresentante della 
«Mercedes», ma si mise in con- 
tatto con le forze dell’ordine 
alle quali espresse la preoccu- 
pazione di rimanere vittima di 
‘un sequestro. In tal senso ave- 
va infatti avuto precise minac- 
ce.. Temeva, infatti, di ‘essere 
nell'agenda dei «probabili se: 
questrati» dell’anonima. Da 
quel momento, per circa dieci 
mesi, il titolare della «Cosmo» 
Stabili un. contatto continuo 
con i carabinieri e la Questu- 
Ta e prese delle precauzioni 
per evitare spiacevoli sorprese. 
Da maggio’ sia il contatto con 
le forze dell'ordine che le pre: 
occupazioni erano state aboli- 
te dal Mannatzu, il quale rite- 
neva ormai di non avere più 
‘nulla da temere, A questo pro- 
posito gli inquirenti hanno 
smentito che Antonio Mannat- 
zu fosse in possesso di una pi- 
stola che teneva nel cruscotto 
della «Mercedes» e che l’arma 
dopo il sequestro sia sparita 
‘presumibilmente presa dai fuo- 
Tilegge. 

Per quanto concerne il «basi. 
Sta», gli inquirenti sono ormai 
sicuri che si tratta di una per- 
sona molto vicina all’attività di 
Antonio Mannatzu. Infatti, re- 
centemente, il titolare della 
«Cosmo» aveva ricevuto un 
mandato di pagamento da un 
ente di Stato per la vendita di 
alcuni terreni nel quartiere 
«CEP». Il mandato era. stato 
Tegolarmente riscosso ed Anto- 
nio Mannatzu aveva dovuto di- 
viderlo — trattandosi di terre- 
mi avuti in eredità — ‘con le 
tre sorelle e con un altro pro- 
Pprietario della zona. Non vi è 
alcun dubbio, secondo gli inqui- 
tenti, che la persona che ha 
informato 1 malviventi sui mo- 
vimenti' di, Antonio Mannaztu 
e sull'orario di rientro a casa 
fosse anche a conoscenza di al- 
cuni crediti che il concessiona- 
rio della Ford ha presso alcu- 
ne società, 

La signora Marisa Sormani 
in Mannatzu, da parte sua, at- 
tende angosciata che i malvi- 
venti si facciano vivi per far 
conoscere! le loro esose richie- 
ste.! Il medico di famiglia ha 
Tinnovato  ogg1 le preoccupa- 
zioni per le condizioni di salu- 
te del sequestrato il quale ha 
assoluto bisogno di due medi. 
cinali — «Peritrate» e «Tri 
trina» — per superare i rigori 
della stagione e le sofferenze 
della prigionia. 

e Av 


Nel 1968 ‘in Sardegna 


MEZZO MILIARDO DI LIRE 


pagato per i riscatti 


Ò Cagliari, 21 

Circa mezzo miliaruo di lire 
è la somma complessiva pagata 
per i riscatti în Sardegna dalle 
dodici persone ‘sequestrate in 
Undici mesi del 1968: Lo scorso 
anno, l'attività dei fuorilegge 
‘aveva totalizzato complessiva- 
mente 11 sequestri di persona 
e due tentati rapimenti, men- 
tre la somma totale pagata per 
i riscatti era stata notevolmente 
inferiore ai 300 milioni. 

Vi è dunque un incremento 
dell’attività  delinquenziale e 
particolarmente di questo tipo 
di reato in quanto, secondo gli 
esperti, il sequestro di persona 
@ scopo di estorsione unisce ad 
un minimo rischio il massimo 
‘profitto (per rapinare una ban- 
ica, infatti, occorre esporsi di 
persoria, in pieno giorno, coa 
un gran numero di testimoni e 
con il pericolo di un conflitto 
@ fuoco). Inoltre rapire un in- 
dividuo per poi chiedere un for- 
te riscatto per la sua liberazio- 
ne offre anche il vantaggio di 
un costo di esercizio decisa- 
mente modesto: tutti i seque- 
strati, infatti — tranne i privi. 
legiati rapiti dalla banda capeg- 
giata da Graziano Mesina che 
offriva loro caffè caldo e por- 
chetto al forno —, sono stati 
nutriti con pane «carasau» 2 
sfoglia, formaggio e un po’ di 
vino (l’ultima vittima dei fuori- 
legge — l'allevatore Luigi Ledda 
di Bortigali — ha mangiato per 
34 giorni solo pane è formaggio 
e per giunta l’acqua era razio- 
nata tanto che, quando.i cara 
binieri gli hanno offerto un bic- 
Chiere di latte caldo subito do- 
po la liberazione, il. poveretto 
si è sentito male). 

Delle dodici persone seque- 
Strate quest'anno (per non com- 
lare i fratelli Fancello e il rag. 
Primo Sarti rapiti insieme al 
comm. Peppino Ticca e rilascia 
i due giorni dopo), due non 
hanno fatto più ritorno (l’alle- 
vatore Daniele Mureddu e il 
possidente Paolino Pittorru) co- 
sì come era avvenuto mel 1967 
per il concessionario della Fiat 
di Nuoro Aurelio Baghino ed il 
giovane possidente - (Giovanni 
Dessolis, il primo probabilmen- 
te morto di stenti, il secondo 
assassinato a raffiche di mitra. 

Il riscatto più alto pagato nel 
1968 è stato quello versato per 
la liberazione del comm. Ticca, 
(120 milioni che costituiscono il 
più alto riscatto nella storia dei 
sequestri in Sardegna), mentre 
il più basso è stato quello per 
il rilascio di Giuseppe Petretto 
(una cifra di poco inferiore al 
milione). Tutti gli altri riscatti 
soho andati da un minimo di 
15 milioni (Luigi Ledda) e un 
massimo di 90 milioni (Giovan- 
ni Campus che era stato prece- 
duto dall'industriale Luigi Mo- 
Talis con 80 milioni). Attual- 
mente, dopo il rilascio di Luigi 
Ledda, altre persone attendono 
di soddisfare le esose richieste 
dei fuorilegge per riavere i pro- 
pri congiunti: si tratta dei fa- 
Miliari dei periti agrari Matteo 
Onni di Santulussurgiu (Caglia- 
Ti), che si trova in mano ai 
banditi da 26 giorni, e di Anto- 
nio Mannatzu di Cagliari. 

Il sequestro di persona è il 
reato che in Sardegna ha sosti 
‘tuito l’abigeato e la rapina stra- 
dale, entrambi crimini di diffi. 
cile attuazione e pericolosi. 
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UN'ALTRA SQUADRA ITALIANA ABBANDONA IL «GIRO» INTERNAZIONALE 


Beffata alla fine dei supplementari 


la Juve esce dalla Coppa delle Fiere 


A Francoforte 0-0 dopo i 90 minuti regolamentari - In extremis la rete dei tedeschi 


MARCATORE; Berchthold al 15° del 
secondo tempo supplementare, EIN- 
TRACHT: Tilkowski; Wirth, Lutz; 
Lindner, Schaemer, Bellut (dal 30” 
della ripresa Abbe); Hoelzenbein, Gra. 
bowski, Berchthold, Nickel, Huberts. 
JUVENTUS: Anzolin; Salvadore, Ro- 
veta; Bercellino (dal 30° della ripresa 
Pasetti), Castano, Leoncini; Zigoni, 
Benetti, Anastasi, Haller, Menichelli, 
ARBITRO: Jakse (Jug.). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Francoforte, 21 

Sconfitta in extremis della Ju- 
ventus a Francoforte, nell’in- 
contro decisivo per il passaggio 
al terzo turno della Coppa eu- 
ropea delle città sedi di fiera, 

I tedeschi, ben decisi a coglie- 
re un'affermazione di prestigio 
davanti al loro pubblico, deluso 
dalle recenti vicende della squa- 
dra nel campionato tedesco, 
‘hanno avuto la meglio a venti 
secondi dallo scadere dei tem- 
pi supplementari, con un tiro 
da 15 metri di Berchtold. Tenu- 
to conto dello 0-0 di Torino, si 
può dire che tra le due squadre 
è nata una sola rete in ben tre 
lore e mezzo di gioco comples- 
sivo, quasi un record, e non del 
tutto positivo, salvo che per i 
portieri. 

Per vincere agli juventini ba- 
stava un pareggio, ma a reti 
violate: tuttavia la squadra ha 
assunto sin dall’inizio un con- 
tegno molto guardingo, badan- 
do a difendersi più che ad at- 
taccare. I tedeschi sono riusciti 
così a dominare il terreno, Con 
il passare del tempo, e il cre- 
scere della fatica, l’undici del- 
l’Eintracht ha dimostrato di sa- 
per conservare una condizione 
atletica e una chiarezza di idee 
piuttosto notevoli. 

Ai tempi supplementari non 
tutti gli juventini hanno invece 
tenuto: Helmut Haller, che gio- 
cando davanti ai propri conna- 
zionali aveva fatto sfoggio di 
bravura e di impegno, nei tem- 
pi regolamentari ha ceduto net- 
tamente. Anastasi, sul quale si 
‘appuntavano gran parte delle 
speranze juventine all’attacco, 
è risultato invece nettamente 
condizionato da Lutz. 

La Juve ha avuto i suoi uo- 
mini migliori all’estrema difesa, 
Anzolin e Castano hanno dispu- 
tato una partita della quale pos- 
sono andare orgogliosi, ma non 
altrettanto può dirsi della squa- 
dra nel suo insieme: gli uomini 
di Heriberto Herrera hanno 
fatto una partita troppo guar- 
dinga, hanno sviluppato un gio- 
co non sufficientemente sciolto, 

Al «Wald Stadium» di Fran- 
coforte sono accorsi 20 mila 
spettatori, in una serata fred. 
da e asciutta, con il terreno di 
gioco in perfette condizioni, Le 
azioni si alternano per qualche 
tempo, ma si ha subito l’im- 


parla dell’eventualità che la ri- 
petizione dell’incontro possa es- 
sere effettuata negli Stati Uniti 
d’America, 
Little richiederebbe una borsa 


pressione che le difese abbiano 
la meglio sugli attacchi delle 
due parti. La prima azione ve- 
ramente pericolosa è dell’Ein- 
tracht, che alla mezz'ora preci. 
sa manca di un soffio il gol 
con un tiro di Huberts. 

Al 9’ della ripresa sono i te- 
deschi a trattenere il fiato, 
quando Zigoni sembra sul pun- 
to di farcela: ma Tilkowski sal- 
va una situazione difficilissima. 
Al 24’ è la volta di Grabowki, 
ma anche la sua palla gol non 
arriva a segno. 

Ai tempi supplementari, con 
le squadre provate, si gioca più 
con la resistenza psicologica che 
con le gambe. L'attacco juven- 
tino ha un’impennata di orgo- 
glio e al 21’ dei tempi supple- 
mentari Anastasi è a un pelo 
dal risolvere la giornata a favo- 
te dei bianconeri. Ma sarà in- 
vece Berchtold a farcela, 


A. P. 


ATLETICA DILETTANTISTICA 
Via Je marche 
dagli equipaggiamenti 
negli Stati Uniti 


New York, 21 

Gli americani, su iniziativa di 
Dan Ferris, segretario della 
«Amateur Athletic Union», orga- 
nismo che regola lo sport dilet- 
tantistico negli Stati Uniti, pro- 
porranno alla Federazione in- 
ternazionale di atletica leggera 
(IAAF) di vietare che qualsia- 
si marca commerciale appaia 
sullo equipaggiamento sportivo 
Utilizzato dagli atleti negli stadi, 

Riferendosi ad Avery Brun. 
dage, presidente del CIO, il qua- 
le aveva chiesto una tale rego- 
lamentazione per gli sci e lo 
equipaggiamento in genere per 
gli sport invernali, nel corso dei 
Giochi di Grenoble, Dan Ferris 


{ha dichiarato: «Riteniamo che 


questa sia una soluzione ragio: 
nevole per salvaguardare il di. 
lettantismo ed evitare incidenti 
come quelli accaduti in Messico 
per le scarpette». 

La proposta di Ferris, comun- 
que, prima di essere sottoposta 
alla Federazione internazionale, 
dovrà essere approvata dall’as- 
semblea generale dell’«Amateur 
Athletic Union», che si riunirà 
nella prima settimana di dicem- 
bre a Las Vegas. Nel corso del- 
lo stesso congresso l’AAU deci- 
derà se aprire un’inchiesta in 
seguito alle voci secondo le qua- 
li atleti americani avrebbero ri- 
cevuto compensi in danaro per 
calzare scarpette di una deter- 
minata marca, 


ROYAL UNION 
|M L'assemblea annuale dei soci del 

Royal Union, in programma per 
quest'oggi, è stata rinviata per cause 
di forza maggiore a data da desti 
narsi. 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Eintracht-Juventus 1.0 — Una fase della partita che è costata 
ai bianconeri l’eliminazione dalla Coppa delle Fiere: Zigoni 
colpisce di testa, precedendo gli avversari Wirth e Bellut 


Venerdì, 22 novembre 1968 


NOVITA’ NELLA FORMAZIONE ALABARDATA 


Riappare D'Eri al «Grezar» 
dopo un'assenza di otto mesi 


Sigarini cede il posto a Ive quale centravanti 


Giornata di relax, quella di 
ieri, per gli alabardati. I titola- 
Ti si sono ritrovati nella matti- 
mata allo stadio dove hanno ap- 
preso che il lavoro del giovedì 
era stato sostituito con una 
passeggiata. Radio, considerato 
che i giocatori hanno raggiunto 
una condizione atletica ideale, 
non ha ritenuto opportuno for- 
zare, modificando così il con- 
sueto programma. La comitiva 
alabardata ha raggiunto in au- 
to Muggia e quindi ha compiu- 
to una passeggiata lungo la co- 
sta. I titolari si ritroveranno 
questa mattina allo stadio per 
rifinire la preparazione in vista 
dell’impegnativo confronto con 
il Treviso. 

Oggi si metterà a disposizio- 
ne di Radio anche il terzino 
D'’Eri, che parte questa mattina 
da Bologna. Il giocatore effet- 
tuerà nel pomeriggio un allena- 
mento e quindi, dopo aver con- 
statato cioè le condizioni fisi- 
che del militare, Radio renderà 


nota la lista dei convocati. 
Sembra comunque certa la con- 
ferma con la maglia numero 
tre di D’Eri, che si ripresente- 
rà per la prima volta al pubbli 
co di Valmaura dopo l’infortu- 
nio patito nel derby con l’Udi- 
nese che l’aveva costretto per 
molti mesi a rimanere inattivo, 
Confermato anche l’impiego di 
Ive al centro della prima linea 
in sostituzione di Sigarini, men- 
tre per il resto lo schieramento 
sarà quello di sempre. 

Kuk e Sigarini quindi rimar- 
ranno in tribuna. Il terzino 
avrebbe anche potuto giocare, 
ma Radio non vuole arrischiare. 
Il tecnico insomma preferisce 
dare tempo agli infortunati di 
guarire del tutto in previsione 
dei tre difficili impegni che at- 
tendono la squadra che nella 
prossima settimana dovrà soste- 
nere tre gare in otto giorni: 
trasferta a Piacenza, recupero 
con la Biellese e in casa con- 
tro la Cremonese. 


SCONCERTI HA ACCETTATO LA RIPETIZIONE DEL «MONDIALE» MEDI JUNIOR |SOPERSIA PER 3-1 LA SQUADRA DEL GENOVA CAVALLERIA 


Il contratto per Mazzinghi-Little In forma il Monfalcone 
sarà firmato entro il 30 novembre 


L’americano esige una borsa superiore a quella che gli fu assegnata per il primo match 


Firenze, 31 
Adriano Sconcerti, manager 


di Alessandro Mazzinghi, ha ri- 
sposto oggi positivamente alla 
W.B.A. aderendo alle proposte 


dell’Associazione stessa în me- 
rito alla ripetizione dell’incon- 
tro mondiale deì medi junior 


jra Freddie Litile e Alessandro 


Mazzinghi entro il 30 gennaio 
1969 con la firma dei contratti 
entro il 30 del corrente mese 
di novembre. 


Siccome in questi giorni si 


în quanto Freddie 


cospicua e notevolmente supe- 
riore alla precedente, Sconcerti 
ha tenuto a precisare che, co- 
munque, le trattative debbono 
passare suo tramite quale uni- 
co rappresentante del campione 
toscano. 

«Alessandro Mazzinghî — ha 
detto Sconcerti — non è indub- 
biamente un tipo disposto a 
perdere il titolo a tavolino 0 a 


tirarsi indietro da un confron- 
to contro qualsiasi avversari 
anche se pericoloso come Lit- 
tle. E' logico che preferirem- 
n» combattere di nuovo su di 
un ring italiano. Naturalmente 
saremmo disposti ad andare a 
combattere per il titolo anche 
în America se la borsa sarà ri- 
spondente, ovviamente, alla po- 
sizione di un campione del 
mondo e questo anche in rela- 
zione, logicamente, alle «nuove 
richieste» di Little. In ogni ca- 
so io sono l'unica persona a 
trattare per Mazzinghi». 

Freddie Little giungerà a Ro- 
ma martedì prossimo prove- 
niente dagli Stati Uniti. Il pu- 
gile torna sul quadrato del Pa- 
lazzo dello Sport per affrontare 
Sugar Boy Nando, nella stessa 
riunione nella quale Remo Gol- 
farini e Jo Josselin combatte- 
ranno per il titolo europeo dei 
superwelter. Josselin ha annun- 
ciato che arriverà a Roma un 
giorno più tardi del previsto e 
icioè mercoledì prossimo anzichè 
martedì come era stato în pre- 


—) 


ANTIDOPING SU DUE FRONTI: CICLISMO E CALCIO 


VICENTINI: UN MESE DI SOSPENSIONE 
DELFINO: PASTIGLIE IN BUONA FEDE... 


organico di Delfino anche degli 


è di analizzare il rapporto scuo- 


cedenza annunciato: il francese 
sbarcherà a Fiumicino alle 15 
del giorno 27, vale a dire due 
giorni prima dell'incontro con 
Golfarini. 

crt limi cia 


Vigilia a Pordenone 
di Shakîr- De Rossi 


L'incontro Shakir - De Rossi 
sarà il clou della riunione di 
pugilato in programma domani 
sera a Pordenone, Si tratta di 
un combattimento molto atte 
so per entrambi i pugili, in 
quanto da esso dipenderà tutta 
la loro futura attività, 
Il romano De Rossi arrive- 
Tà in serata accompagnato dal 
suo manager Amleto Mancini. 
Entrambi sono preparati; Tira- 
longo ha detto che il suo pro- 
tetto è in buona condizione, an- 
che per il notevole lavoro atle- 
tico svolto a Trieste assieme a 
Nino Benvenuti. 

Quello di Pordenone dovreb- 
be essere per i due un trampo- 
lino di lancio, Shakir, infatti, 
ha in programma un confron- 
to con Balducci, recente vinci 
tore per k. o. di Tognetti, e un 
incontro con il prima serie 
Sarti, che esce da un successo 
con Truppi ed aspira al titolo 
italiano dei medi, De Rossi, i 
vece, ha in programma un in- 
contro a Vienna con il campio- 
ne austriaco Koehler, che ha 
già superato gli italiani Mescia 
e Foffano, 

Oltre a questo incontro ci 
saranno le finali dei campiona- 


Nevio Carbi e di Aldo Pravisani, 
tutti della colonia 
cui appartiene il campione del 
mondo; essi saranno accompa- 
Ignati da Bruno Vizzaccaro e da 
Romolo 
Carbi e Pravisani, assieme 2 
Nino, faranno parte di una del- 
le giurie dì «Canzonissima» per 
l'edizione di domani sera. 


«Cinzano» 


Spadaro. Barbadoro, 


uber: ca durzoiti 


DOPO UNA GRAVE FRATTURA 


Il terzino Sensibile 


ha ripreso a giocare 


Lecco, 21 

Nell'incontro di campionato 
«De Martino» Lecco-Monza, di- 
sputatosi oggi e terminato con 
il risultato di 1-1, ha fatto la 
sua ricomparsa sul terreno di 
gioco il terzino del Lecco Aldo 
Sensibile, che la scorsa estate 
(il 3 luglio sul campo neutro di 
Brescia) subì un grave infortu- 
nio in seguito al quale si era te- 


muto non potesse più giocare al 


calcio, 


nell’amichevole coi militari 


Barile è apparso in ripresa ma non sarà utilizzato ad Asti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 21 

Allo stadio di via Cosulich, il 
Monfalcone ha ospitato la squa 
dra del Genova Cavalleria di 
stanza a Palmanova. Risultato 
finale» 3-1 per i padroni di casa, 
che avevano chiuso il primo 
tempo per 3.a 0. 

Nella prima parte della gara, 
Zelesnich ha schierato i titola- 
Ti con le sole assenze di Ceschia 
e Valvassori, che prestano ser- 
vizio militare a Bologna; il 
portiere Di Davide è stato posto 
a guardia della rete degli ospi- 
ti, mentre fra i pali monfalco- 
nesi ha giocato l’estremo difen- 
Dea palmarino. pid Son motata 

in campo di Barile, 
Ai dall'incidente che lo 
aveva tenuto fermo una decina 
di giorni, Agli ordini di Cubi, 
che ha diretto l’incontro, le due 
squadre si sono così schierate: 
Monfalcone: Turrini; Trevisan, 
Rigonat; Sortino, Baccari, Ba- 
rile; Mian, Zulich, Ciclitira, Cos- 
sar, Medeot, Genova Cavalleria: 
Di Davide; Pellegrino (Pizzico- 
ni), Lunardi (Piras); Salpini, 
Franchini, Lisi; Pompei (Rita 


gliati), Stimpe, Valentino, Gon 
(Braglia), Ritagliati (Gon), 

Le reti monfalconesi del pri- 
mo tempo sono state ottenute 
al 10 da' Cossar, che ha conclu- 
so una bella azione personale 
calciando forte dal limite e in- 
filando l’angolino basso; al 21’ 
da Medeot, il quale su passag- 
gio di Mian da breve distanza 
ha deviato in porta; al 34° da 
Ciclitira, che raccolto il pas- 
saggio di Mian, ha calciato ma 
Si è visto respingere la sfera da 
Di Davide e, ripresala, ha in- 
saccato con tiro basso ed an- 
golato. 

E’ stato un primo tempo vi- 
vace, nel corso del quale i mon- 
falconesi hanno effettuato belle 
azioni con trame anche elabo- 
rate offrendo un gioco piace- 
vole. Gli ospiti si sono preva- 
lentemente difesi, non trascu- 
rando di effettuare qualche in- 
cursione verso la porta mon- 
falconese. 

Nella ripresa, mentre i mili- 
tari effettuavano qualche sosti- 
tuzione e qualche spostamento 
nella loro formazione, Zelesnich 
mandava in campo i rincalzi e 


presentava questa squadra: Ni- 
coli; Trevisan, Pelos; Calonacci, 
Giordani, Zago; Ciubey, Toma- 
sin, Bozzoli, Morello, Feresin. 

Questa formazione monfalco- 
nese è apparsa inferiore, più 
debole della precedente e, di 
conseguenza, sono risultati av- 
vantaggiati gli ospiti. Il gioco, 
nel secondo tempo, è stato 
equilibrato e al 39° l’interno 
destro Stirpe, da breve distan- 
za, ha realizzato a conclusione 
di un'azione personale ben 
condotta. 

Al termine dell’allenamento, 
Zelesnich ha espresso la pro- 
pria soddisfazione per quanto 
avevano dimostrato di saper 
fare i titolari e per l’andamen- 
to della partita in generale. Ha 
dichiarato che ad Asti porterà 
la stessa squadra che ha vinto 
il Venezia, lasciando ‘Morello 
come eventuale rincalzo e Ni- 
coli come secondo portiere. Il 
dirigente monfalconese ritiene 
‘opportuno lasciare a riposo Ba- 
mile ancora per qualche tempo 
pur avendolo osservato in buo- 
na ripresa. 

M. C. 


Difficili trasferte 
per Hausbrandî e Don Bosco 


La prima giornata del campio- 
nato ha visto la vittoria di tutte 
le ospitanti tra le quali le trie- 
stine Hausbrandt e Don Bosco. 
L’Ardita Gorizia e la Telefox 
Udine sono invece cadute con 
l’onore delle armi sui difficili 
campi di Bologna e Rimini, 
squadre che sono indicate tra 
le favorite del girone, Ancora 
da rilevare che capocannoniere 
della prima giornata è risulta: 
to il triestino dell’Hausbrandt 
Prelz con 24 punti, seguito dal 
bolognese Bonaga con 23 e dai 
Ppatavino Properzi con 22, 

Domenica tutte le vittoriose 
saranno in trasferta; tra queste 
l’Hausbrandt e Castelfranco e 
il Don Bosco sul campo neutro 
di Rovigo contro l’Imola, Ardita 
Gorizia e Udine ospiteranno in- 
vece Pierobon Padova e Leacril 
Marghera, Il compito delle due 
squadre triestine non è dei più 
facili. L'Hausbrandt giocherà sul 
ristretto campo veneto in quan 
to il Palazzo dello Sport, già 
pronto, non è ancora agibile, Lo 
scorso anno i triestini riusciro- 
no nell'impresa di violare tale 
terreno ma stavolta l'avversario 
risulta rinforzato ed è reduce 
dalla bella prova di Padova do- 
ve ha ceduto nel finale per soli 
sei punti, 

Anche il Don Bosco ha una 
brutta gatta da pelare pur con 
il vantaggio di incontrare gli 
imolesi sul campo neutro di Ro- 
vigo, per la squalifica del cam- 

di gioco, causa intemperanze 
dell’Imola che risalgono ancora 
allo scorso anno, I salesiani con 
gli ultimi rinforzi di Goitan e 
Krecic aspettano ancora Ber- 
Înardini, sempre dal Lloyd, In 
questo caso l'allenatore Turci. 
novich avrebbe veramente una 
squadra di tutto rispetto che 
potrebbe disputare un buon 
campionato, 

P. B. 


GIUDICE DILETTANTI 


Bigotto (Ponziana) 


due giornate 


Diciotto giornate di squalifica 
sono state inflitte questa setti. 
mana dal giudice sportivo del 
Comitato regionale della Feder- 
calcio ai giocatori militanti nel- 
le squadre dilettanti di prima e 
seconda categoria. 

7 Quadi i provvedimenti adot- 
ati: 


1 giornaia: Melon (Libertas 
Trieste), Mulloni (Cividalese), 
Zambon (Terzo), Sterle (Crem- 
tcaffè), Tortolo (Turriaco), Pu- 
tinan (Pocenia), Della Vedova 
(Pozzuolo), Ciliberti (Fortitu- 
do), Beinat (Maianese), Miche- 
lini (San Gottardo), Piasenzot- 
to (Aquila Friuli), Pezzot (Cor- 
denonese), 

2 giornate: Rizzotti e Lombar- 
do (Rosandra Zerial), Bigotto 
(Ponziana). 


PALLACANESTRO — A.E.K. 
MM A Oporto la A.EK. di Atene ha 

sconfitto lo Sporting di Louren- 
go Marques (Mozambico) per 89-77 
(47-34) in un incontro valevole per 
la Coppa europea di pallacanestro, 


BASKET - COPPA DEI 


CAMPIONI FEMMINILE 


Battuta di misura 


la Recoaro a Tel Aviv 


Tel Avivi, 21 


Il primo confronto di coppa 
femminile dei campioni fra le 
compagini cestistiche del Mac- 
cabi di Tel Aviv e della Recoa- 
ro di Vicenza si è concluso sta- 
sera con l'affermazione delle 
ragazze israeliane per 55-50 
(2417). 

Le italiane hanno giocato con 
molto impegno, ma le loro av- 
versarie hanno sfruttato a loro 
vantaggio la maggiore familiari- 
à con il campo all’aperto. Su- 
bito dopo l’incontro, l’allenato- 
te jugoslavo della Recoaro, Mi- 
lan Vasojevic, si è detto sicuro 
della vittoria della sua squadra 


ti regionali novizi che dovran- 
no designare anche i parteci 
panti ai campionati italiani in 
programma a Roma. 
Questo il cartellone comple. 
to: pesi gallo: Del Ben (Jesolo 
ring) - Rodaro (Udine); super- 
leggeri: Cimitan (Jesolo) - Pic. 
ciulin (U.P.G.); medi: Maestrel- 
lo (Pordenone) - ‘Tomasettig 
(U.P.G.). 

La riunione si inizierà alle 21. 


Nuova classifica 


del Trofeo Baracchi 

Milano, 21 

Il corridore veronese Flavia 
no Vicentini della Filotex è ri- 
sultato «positivo» agli esami an- 
tidoping del Trofeo Baracchi, 
che egli disputò in coppia con 
Della Torre, ed è stato colpito 
dal provvedimento della tt 
spensione per un mese a parti |ta mina. Secondo le stesse indi- 
Te da ieri 20 novembre. Lo ha |screzioni, comunque, gli esami 
deciso la commissione tecnico | gi laboratorio proseguiranno 
disciplinare della UCIP (Unio-|gomani presso l’Istituto di me- 


lalliri componenti del «Paraton», 
Cioè «cerio ossalato» e «cloro- 
teofillinato di difenildramina». 
Stabilito ciò, si avrebbe la pro- 
va che Delfino avrebbe ingerito 
le pastiglie contro il mal d’ae- 
Teo e confermerebbe la tesi 
della buona fede, 

La prima. analisi contestuale 
di revisione avrebbe dato esito 
positivo, avrebbe cioè confer- 
‘mato la presenza di metilamfe- 


la - sport e di permettere una 
stretta collaborazione tra le au- 
torità scolastiche e i dirigenti 
sportivi. Ognuno dei parteci. 
fanti interverrà per comunica- 
Te sul tema; seguiranno una 
‘breve replica e una serie di do- 
imande che saranno rivolte dal 
giornalista. 

Alla tavola rotonda, che si 
terrà nella sala convegni della 
Camera di Commercio con ini. 
zio alle 19, sono invitati educa» 
pei dirigenti sportivi e geni 
ori. 


nni 


Benvenuti a Canzonissima 


ne ciclismo italiano professio- 
nistico), La notizia è confer- 
‘mata dal comunicato ufficiale 
della commissione tecnico di- 
sciplinare emesso nel pome 


Il comumicato, in proposito, 
dice testualmente: «L'esame 
antidoping effettuato al corri- 
dore Vicentini Flaviano (G, S. 
Filotex) ha dato esito positivo 
e pertanto il corridore è stato 
messo fuori gara e penalizzato 
con un mese di sospensione a 
partire dal 20 novembre 1968, 
Di conseguenza la coppia Vi 
centini-Della Torre (sesta clas- 
Sificata) è stata tolta dall'ordi- 
ne d’arrivo», 

Quanto all’antidoping per la 
coppia vincitrice, il comunica. 
to odierno non fa più cenno 
della vicenda di Anquetil, limi- 
tandosi a precisare che ul’esa- 
me antidoping effettuato al 
corridore Gimondi Felice ha 
dato esito negativo». 

La Commissione ha pertanto 
omologato il 27.0 Trofeo Ba- 
racchi con la seguente classifi- 
ica: 1) Felice Gimondi (Salva- 
rani) - Jacques Anquetil (Bic); 
2) Ritter - Van Springel; 3) 
Ocana - Aranzabal; 4) Dancelli- 
Anni; 5) Adler - Schutz; 6) Ai- 
mar - Grosskost; 7) Jourden - 
Delîsle. 


Altra analisi 


sul «Paraton» 


Genova, 21 
Il caso Delfino non verrà ri- 
solto questa sera. Secondo voci 
genovesi, sembra infatti che la 
Federazione medici sportivi ab: 
bia accettato il punto di vista 
esposto stamani dai sanitar 
della Sampdoria, cioè stabilire 
che la medicma presa da Del. 
fino è il «Paratony. Pertanto oc- 
correrebbero altri esami per ac- 
certare la presenza nel liquido 


dicina legale dell’Università di 
Roma per accertare la presen- 
za nel campione biologico di al: 
tre sostanze contenute nel me- 
dicinale che Delfino avrebbe in- 
gerito contro il mal d'aereo. Ciò 
giustificherebbe, del resto, la ri- 
tardata partenza da Roma dei 
periti della Sampdoria. 

Le analisi contestuali di re- 
visione relative al caso Delfino 
si erano svolte stamane presso 
l’Istituto di medicina 


Odaglia e Tiscornia, il dirigen- 
te blucerchiato avv. Gatteschi, 
e i professori Gerin e Liberti, 
dell'Istituto di medicina legale, 
e Sganga, del Ministero della 
Sanità, 
siriano 
Iniziativa dello S.C, XXX Ottobre 


«Scuola e sport» 
analisi a tavolino 


Scuola e sport sarà il tema 
di una tavola rotonda che si 
svolgerà mercoled' prossimo a 
cura dello. Sci Cai XXX Otto- 
bre, Vi parteciperanno rappre- 
sentanti del mondo scolastico, 
medico, sportivo e giornalisti- 
co per dar luogo a una discus: 
sione di vivissima attualità e 
che è al centro di numerosi 


dibattiti, 
Ai lavori 


Angioletti. 


Ottobre, avv. Coen. 


legale 
dell’Università di Roma. Erano 
preserti i periti di parte samp- 
doriana, professori Chiapuzzo, 


V parteciperanno il 
Provveditore agli Studi, prof. 
il presidente regio- 
nale del CONI, prof. Combatti, 
il presidente della. Federazione 
"provinciale medici sportivi, dot- 
tor Nuciari, il prof. Griselli nel- 
la sua qualità di coordinatore 
di educazione fi.'.a del Prov- 
veditorato agli Studi, un presi- 
de. un genitore e un giornali- 
sta sportivo, Moderatore sarà 
il presidente dello Sci Cai XXX |g, 5 


BASKET: ANTICIPO 
fl Su autorizzazione del presidente 

federale, il comitato organizzatore 
gare ha provveduto ad anticipare alle 
ore 15 la gara di domenica 24 novem. 
bre Oransoda Cantù - Ignis Varese, 
in considerazione della ripresa televi- 
siva dell'incontro. 


con i pugili della Cinzano 


Nino Benvenuti, in allena. 
mento a Santa Vittoria d’Alba, 
riceverà stasera la visita di un 
gruppo di amici di Trieste. Si 
tratta dell'allenatore Nello Bar- 
badoro, del campione d’Italia 


sul Maccabi nella partita di ri- 
torno e della conseguente quali- 
ficazione per il turno succes- 
sivo. 

Va messa in risalto la magnifi- 


ca prova dell’italiana, Nicoletta 


Persi, che è stata la migliore 
marcatrice della sua squadra 


IN POCHE R 


RUGBY SERIE C 
Fiamma e Libertas 
domenica în casa 


L’impresa del Cus Trieste, che 
domenica scorsa nella quinta 


TASMANIAN CUP 
BM La Ferrari parteciperà con due 

vetture della formula libera (sino 
a 2500 cme) alle corse della Chalien- 
ge Tasmanian Cup che si svolgeranno 
in Australia e Nuova Zelanda nel 
periodo dicembre . marzo. Le due 
vetture della Ferrari, già spedite da 


giornata d’andata della Serie C 
di rugby ha sgambettato la ca- 
polista Fiamma, vivacizza il 
campionato, I granata sono sta- 
ti raggiunti al primo posto dal 
sorprendente Mirano e sono sta- 
ti avvicinati dal Cus Verona che 
accusa un ritardo minimo, 


Fiamma, ospitando sul campo di 
San Luigi alle 12 il Casale, ha a 


portata di mano la possibilità 


di riscattare prontamente la bat- 


trando alle 15 il Feltre, 


na per ottenere il primo succes: 
so, Il resto del programma pre- 
vede la disputa di questi incon- 


Padova e Cus Verona-Mirano. 


4, punti 7; Fiamma g, 5, p. 7; 
Cus Verona g, 4, p, 6 
Cus Padova g, 
p. 5; Mestre g. 4, p, 3; Cus 
te g. 4, p. 2; Feltre g. 3, p. 


Scopo della tavola rotonda|2; Libertas 'g, 5, p. 0. 


Domenica sesta giornata, La 


tuta d’arresto di otto giorni pri. 
ma, Anche la Libertas, rimasta 
sola all'ultimo posto, giocherà 
sul campo di San Luigi incon- 
Per i 
biancoscudati è l’occasione buo- 


tri: Udine - Cus Trieste, Mestre. 
La classifica: Mirano giocate 


Udine e 
, P. 5; Casale 


Modena, sono azionate dal motore di 
2400 cme a 6 cilindri derivato dal 
«Dino» di 2000 cme impiegato. sulle 
vetture sport prototipo. 


PREMIAZIONE 
MM Stasera alle 19 avrà luogo presso 
la sede del CUS l'annuale as 
blea degli iscritti alla sezione tennis, 
La riunione sarà preceduta dalia pre. 
miazione del torneo interfacoltà, i 
cui titoli sono stati vinti da Pagani 
nel singolare maschile, da Serena 
Giadrossi nel femminile e dalla cop- 
pia Pagani-Presel nel doppio ma- 

schile. 


CICLOAMATORI 
MM Presso la sede della Società cicli. 

Stica amatori triestini sì è svolta 
l'assemblea di chiusura della stiigione 
agonistica 1968. Il presidente Benedet. 
to Cicala ha colto l’occasione per rin. 
graziare enti e privati che hanno fat: 
tivamente contribuito all'ottima riu 
scita delle gare indette dalla società. 
Sono stati quindi premiati i corrido 
ri Michele Spiriticchio, Mario Fragia- 
como e Leonardo Zobec per i loro 
meriti sportivi, 


su alcuni problemi tecnici di 


Oggi riunione a Tarvisio 
per la «Duca d'Aosta» 


Questa sera a Tarvisio sj 
svolgerà un’importante riunio- 
ne per definire l’organizzazio- 
ne della XXII Coppa Duca 
d’Aosta, gara internazionale di 
sci, che si disputerà sulle nevi 
del Tarvisiano dal 17 al 19 gen- 
naio prossimi. 

Alla seduta parteciperanno i 
rappresentanti del Comitato or- 
ganizzatore, i quali avranno un 
incontro con autorità civili e 
militari al fine di definire tutto 
l’apparato preparatorio. Il pre- 
sidente del Comitato, Edoardo 
Tommasini, inoltre, relazionerà 


notevole importanza per la riu 
scita delle gare. 

La manifestazione, che è or. 
ganizzata dallo Sci Cai Trieste, 
è ormai una delle classiche in- 
ternazionali che si svolgono in 
Europa. Nei giorni scorsi sono 
stati inviati i programmi alla 
FISI che a sua volta provve 
derà a inoltrarli alle singole 
federazioni. Complessivamente 
sono state invitate una ventina 
di Nazioni, tutte quelle, cioè 
che praticano lo sci agonistico, 


con 16 punti e, per concorde 
giudizio degli esperti locali, ha 
mostrato ità tecniche e 
agonistiche di notevole livello. 
pei ce za 


TENNIS DA TAVOLO 


La Soffitta» ha risolto 


il problema finanziario 


Per la seconda giornata del 
campionato nazionale di Serie 
«A» di tennis da tavolo, «La Sof- 
fitta» sarà domenica a Firenze, 
dove incontrerà, la. Società Cal 
cio in Costume S. Felice, L’in- 
contro non si preannuncia par- 
ticolarmente impegnativo per i 
triestini, che dopo il felice esor- 
dio casalingo contro i mantova- 
ni del Torreggiani, sono ferma. 
mente decisi a puntare sin dal. 
le prime battute alla vetta del 
‘proprio girone, non nasconden- 
do ambizioni per una vittoria 
finale, 

E’ frattanto fortunatamente 
tientrata la crisi di carattere fi- 
nanziario che sembrava dover 
subordinare perfino la possi 
bilità di proseguire il massimo 
campionato a squadre, Con lo 
apporto di nuovi soci, garanzia 
di maggior estensione di attivi- 
tà e di sicurezza economica, «La 
Soffitta» ha trovato una felice 
via d'uscita che le permetterà 
non solo di proseguire l’attivi- 
tà già programmata per il cor- 
rente anno, ma di estendere l’at- 
tività agonistica, curando in 
particolare modo 1’ en 
to del tennis da tavolo alle gio- 
vani leve e agli amatori di que- 
sto sport, in una sede adeguata 
e con l’apporto di tecnici e pre- 
paratori, La formazione de «La 
Soffitta» per Firenze sarà la se- 
guente: Cossutta A., Durazzano, 
Floreani, : 

Per il campionato di Serie 
«B», domenica mattina con ini 
zio alle ore 10, presso la sede 
di Strada di Guardiella 7, la 
Bor ospiterà il Recoaro di Bol 
zano. L'altra squadra triestina 
i fata nel campionato ca- 
detto, il Centro Giov. Studenti, 
sarà invece in trasferta a Ber- 
gamo, dove sì misurerà con il 


Fasolin, 


CHESSA AL CUS RUGBY 
BI La vittoria sulla Fiamma ha ri 

dato nuovo entusiasmo  all'am- 
biente rugbistico del CUS, che in set- 
timana si è rinforzato con l'ingaggio 
dell'estremo Giovanni Chessa, prove- 
niente dal CUS Messina e attualmen- 
te finanziere a Trieste. Il debutto di 
Chessa nelle file gialloblù avverrà gi: 
domenica, 


DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


L'Edera tenta contro il Maniago 
il colpo già fallito dal Ponziana 


vuote. I verdearancio sono di-|/Gorizia, ha il dente avvelenato. 

sposti a tutto pur di riuscire SAN GIOVANNI 

a superare questo difficile mo-| I rossoneri ritornano a gioca: 

mento. re fra le mura amiche ospitan- 
PONZIANA do la Gradese. Per l’undici di 

Trasferta ricca d’insidie per | Vagaia, che da sette settimane 

i biancocelesti sul campo sa in Tiesce a vincere, la posta 


Ponziana e Muggesana al tap- 
peto nell’ottava giornata d’an- 
data del campionato dilettanti 
di prima categoria. Le squadre 
di Covacich e Suraci, che gio- 
cando fra le mura di casa con- 
tro le due capolista (Maniago 
e Pieris) avevano a portata di 
‘mano la grossa occasione per 
raggiungere il tetto della clas- 
sifica, hanno fallito il bersa- 
BHO USCENdO SECCAMENTe batti. | m—_—_—=—=—nznznanmnnnnnnnnnnnnre o_o 
te dai confronti con le dirette 

antagoniste. Reggono bene in- 

vece Edera e Cremcaffè, che 


Mossa. Quest’ultima, battuta|/in palio è molto importante. 
domenica sul terreno della Pro C. N. 


con i risultati positivi ottenuti 
domenica si sono portate al 
posto d’onore rispettivamente 
mel primo e nel secondo rag- 
gruppamento. 
CREMCAFFE’ 

Dopo aver respinto anche lo 
assalto della Manzanese, i gial- 
lorossi si preparano alla più 
difficile trasferta di questo 
scorcio di campionato che ve- 
drà la squadra di Turcino e 
Bimberg di scena sul terreno 
della capolista Pieris, Il Crem: 
caffè, sorretto invidiab: 
condizioni fisiche e di forma, 
baderà logicamente per prima 
cosa a non prenderle, allo sco- 
po di rimanere nella scia del 
Pieris. 


EDERA 

I rossoneri, ospitando il Ma- 
niago che per la seconda volta 
in otto giorni ritorna a Trieste, 
cercheranno di riuscire nel 
gran colpo mancato così clamo- 
rosamente domenica scorsa dal 
Ponziana. Dove può arrivare la 
squadra di Miniussi solo il Ma- 
niago sarà in grado di dirlo, 
Per i rossoneri si tratta del più 
importante test della stagione. 
La squadra ha i mezzi per con- 
trastare il passo ai primi del 
la classe, e non tralascerà nul. 
la pur di bloccare la marcia 
della solitaria capolista. 

FORTITUDO 

Il successo esterno di Grado 
ha rilanciato la squadra mug- 
gesana che si appresta a rice 
‘vere il Cervignano. I granata, 
sullo slancio delle recenti af 
fermazioni, cercheranno di su 
‘perare anche l’ostacolo costitui. 
to dall'undici di Toros, che da 
Cinque domeniche non conosce 
sconfitta. 

MUGGESANA 

Va ad Aquileia, la squadra 
di Suraci, sul campo cioè della 
Ultima della classe, decisa a 
non ritornare a casa a mani 


si “gira” col cappello 


CIAK 


giovane, giovane, giovane 


ESCE CNN A ALE Li III LI nic Inn nn 


Venerdì, 22 novembre 1968 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO| ©» 


VITTORIA RELATIVA DELLE TESI RUSSE NELLA RIUNIONE DI BUDAPEST 


A Mosca nel maggio del 1969 
la conferenza mondiale dei P. C. 


Tuttavia le opinioni sui temi da dibattere rimangono notevolmente discordi 
e non sono da escludersi ulteriori rinvii - La posizione dei comunisti italiani 


Budapest, 21 

La terza conferenza comuni. 
sta mondiale si terrà a Mosca 
nel maggio 1969: lo ha deciso 
la commissione preparatoria, 
riunita a Budapest, e l'annuncio 
è stato dato in un comunicato 
Ufficiale, pubblicato questa se- 
Ta al termine dei lavori. Dei 67 
partiti presenti, tre (il vartito 
comunista britannico, quello 
dell'Isola della Reunion e il 
«Partito svizzero del lavoro») 
non hanno firmato il comuni. 
cato, pur concordando con il 
principio della convocazione 
della conferenza; questi tre par- 
titi faranno conoscere la loro 
opinione dopo discussioni com 
i loro organi dirigenti. 

Il documento congiunto, dopo 
aver ricordato che vari partiti 
non hanno potuto inviare dele- 
gazioni a Budapest, ma hanno 
mandato lettere di adesione al- 
le decisioni adottate nella pre- 
cedente riunione della commis: 
sione preparatoria, del settem- 
bre-ottobre 1968, precisa che la 
commissione preparatoria ha e- 
saminato la questione della con- 
vocazione della conferenza in- 
ternazionale e l'ordine degli ul- 
teriori preparativi di essa, 

I delegati, continua il comuni- 
cato, hanno ampiamente discus- 
so la questione sotto tutti i 
suoi aspetti e hanno concluso 
che bisogna riunire la conferen- 
za nel maggio 1969 a Mosca. 
mantenendo l’ordine del giorno 
adottato dalla conferenza con- 
sultiva del marzo scorso, e cioè 
«i compiti della lotta contro lo 
imperialismo nella fase attuale 
e l'unità d'azione dei partiti co- 
munisti e operai e di tutte le 
forze anti-imperialiste». 

I delegati, afferma ancora il 
documento congiunto, si sono 
trovati d’accordo per convocare 
per il 17 marzo, a Mosca, lariu- 
ione successiva della commis- 
sione preparatoria, che dovrà e- 
saminare i progetti dei docu- 
menti della conferenza e adot- 

decisioni sui problemi or- 
ganizzativi per lo svolgimento 
della, conferenza e fissarne la 
data esatta. Essi hanno incari- 
cato il gruppo di lavoro di pre- 
barare, per la prossima sessio- 
ne della commissione prepara- 
toria, i progetti di documenti 
per la conferenza. 

Avviandosi alla conclusione, il 
comunicato afferma che la com- 
missione preparatoria rinnova, 
l'invito già rivolto a tutti i par 
titi comunisti e operai perchè 


partecipino al lavori preparato- 
Ti della conferenza. L'invito è 
diretto anche a. quei partiti che 
sì sono finora astenuti dal pren- 
der parte ai lavori di prepara- 
zione. 

Il comunicato termina, sotto- 
lineando che tutte ie altre dele- 
gazioni (a eccezione delle tre 
prima menzionate) hanno ap- 
provato il documento congiun- 
to all'unanimità, e che i lavori 
della commissione preparatoria. 
si sono svolti in un'atmosfera 
«di libero scambio di opinioni 
e di collaborazione fraterna»: i 
partiti hanno espresso «la fer- 


Ina determinazione di refforza- 
te i propri rapporti di amicizia 
e solidarietà sulla base de mar- 
xismo-leninismo e dell’interna- 
zionalismo proletario». 


E’ da segnalare che il capo 
della delegazione del PCI a 
Budapest, on, Berlinguer, ha 
rilasciato una dichiarazione con 
la quale considera «soddisfa 
centi» le conclusioni cui è giun- 
ta la presente sessione della 
commissione preparatoria. E’ 
particolarmente sottolineata la 
opportunità del «sostanziale 
rinvio» della conferenza mon 
diale, in quanto «le condizioni 
non sono in questo momento 
favorevoli per una conferenza 
che possa rappresentare un 
passo avanti sulla via di una 
nuova e più salda unità del mo- 
vimento operaio e comunista 
internazionale, a causa delle 
difficoltà tuttora esistenti nei 
rapporti fra i partiti comu- 
nisti», 


GLI OBIETTIVI DELLE PROSSIME MANOVRE 


A caccia di «Polaris» 
i russi nel Mediterraneo 


Le navi di Mosca si addestreranno a individuare 
i sommergibili statunitensi armati con missili 


Washington, 21 

Negli ambienti militari ame- 
ticani si ritiene che uno dei 
prossimi obiettivi della presen. 
za della flotta sovietica nel Me- 
diterraneo sia il perfeziona- 
mento dei sistemi di individua- 
zione dei sommergibili armati 
di missili «Polaris», che gli Sta- 
‘ti Uniti tengono costantemente 
in quell’area nel quadro della 
loro strategia, 

Secondo informazioni pubbli. 
cate dal «New York Times», 
sarebbe ormai accertato che la 
nave portaelicotteri sovietica 
«Moskva» ha dedicato la mag- 
gior parte delle sue recenti 
esercitazioni, durate sei setti. 
mane, a operazioni anti-som- 
mergibili nel Mediterraneo 0- 
rientale. Servendosi dei suoi 
elicotteri e degli speciali stru- 
menti di cui è munita, la «Mo- 


NUOVO MONITO DAL CONGRESSO DEL P.C. SERBO 


La Jugoslavia denuncia 


i pretesti del Cremlino 


Mosca non può applicare a Belgrado i 


con cui ha giustificato 


principi 
l'intervento a Praga 


Belgrado, 21 

Cviyetin Miyatovic, membro 
della presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi, parlando 
Oggi alla cerimonia di apertu- 
ta dei lavori del congresso dei 
comunisti della Serbia, ha de- 
Nunciato il tentativo «in atto da 
aleuni giorni, da parte di per- 
sone altamente responsabili di 
Paesi socialisti», di includere 
la Jugoslavia nella comunità dei 
Paesi socialisti stessi, e pertan- 
to «di estendere alla Jugoslavia 
la ‘dottrina sulla sovranità con- 
dizionata», la dottrina cioè esco- 
Sitata dall'Unione Sovietica per 
Biustificare l'intervento armato 
în Cecoslovacchia, 

L’esponente comunista jugo- 
Slavo, intervenuto alla manife- 
Stazione in rappresentanza del 
comitato centrale, ha anche ac- 
Cusato l’Unione Sovietica «di 
Svolgere una sempre più inten: 
Sa campagna anti-jugoslava me- 
diante il ricorso a tutti i mezzi, 
dagli organi del Governo e del 
partito fino alla diplomazia», 
«Questa campagna — ha aggiun- 

— è rivolta contro tutta la 
Nostra politica, sia interna che 
estera. Siamo esposti a pressia- 
Ni e a manovre di isolamento 
del nostro Paese». d 

Oviyetin Miyatovie ha ricor- 
dato poi che, nella sua azione, 

Russia si astiene scrupolosa» 
mente dal menzionare due do- 
©umenti, che contengono i prin: 
cipi fondamentali ai quali deve 
ispirarsi la collaborazione fra 
i due Paesi e i loro rispettivi 
movimenti comunisti: le dichia- 
Tazioni di Belgrado del 1955 e 
di Mosca del 1956, «nonostante 
che questi documenti rechino 

calce le firme dei rappresen: 
tanti del Governo e del partito 
Sovietici», 

!  Miyatovice ha aggiunto: «Noi 
Naturalmente respingiamo ener: 
Zicamente queste dottrine e que- 
Sti atteggiamenti dell’Unione 

etica, che sono in aperta 
contraddizione con la Carta del- 
le Nazioni Unite e con i veri in- 

Tessi del socialismo. Ribadia- 
Mo la nostra ferma decisione di 
difendere la sovranità e l’indi- 

indenza del nostro Paese, con 

Uutti i mezzi, contro tutti coloro 
Che tentassero di minacciarle», 

Con le dichiarazioni di Bel. 
rado (firmata il 2 giugno 1955 
al ‘mine della visita compiu- 

nella capitale jugoslava da 
Nikita Kruscev, e che segnò la 
Prima, sia pure effimera ricon- 
\illazione, fra i comunisti jugo. 
Slavi e i ‘comunisti sovietici) e 
Ki Mosca, alle quali si è richia- 
Mato Miyatovic, il Cremlino 
Aderì in maniera solenne al 
Principio «del mutuo rispetto e 


della non-ingerenza negli affari 
interni di qualsiasi nazione, per 
qualsiasi ragione, d'ordine eco- 
nomico, politico 0 ideologico, 
perchè le questioni dell’organiz: 
zazione interna, la questione dei 
diversi sistemi sociali e delle 
diverse forme di sviluppo del 
socialismo riguardano soltanto 
i Paesi interessati». 


Ta guidava un sacerdote italiano 


SPEDIZIONE STERMINATA 


dagli indios brasiliani ? 


Rio de Janeiro, 21 

Una spedizione di 12 perso- 
ne, capeggiata dal sacerdote 
italiano Giovanni Galleri e del. 
la quale non si hanno più no- 
tizie dal 31 ottobre, sarebbe 
stata sterminata dagli indios 
nella regione di Roraima, in 
‘Brasile. 

Padre Galleri, che conosceva 
‘bene la zona, dove aveva tra- 
scorso due anni, intendeva 
prendere contatto con i duemi. 
la indios che vi abitano, per 


‘pacificarli: gli indios erano di- 


ventati o. verso i bianchi 
dopo aver subito ripetute an- 
gherie da parte di esploratori 
e di coloni, 

A Rio, il direttore della «Fon- 
dazione nazionale indiana», Jo- 
sè de Queiros Campos, ha suc- 
cessivamente precisato che la 
notizia del massacro non è sta- 
ta confermata, ma ha detto di 
nutrire seri dubbi sulla soprav- 
vivenza dei 12 componenti la 
spedizione, dal momento che 
questa, nel suo ultimo messag- 
gio, aveva segnalato di trovar. 
si in territorio abitato da in. 
dios i quali sono soliti uccide. 
Te e non catturare. 


na 


ATTENDE SOTTOZERO 


di poter resuscitare 


New York, 21 

Il cadavere di Andrew Mihok, 
un uomo di 48 anni, è stato 
impacchettato, messo sotto sale 
e ghiaccio e spedito all’agen- 
zia di pompe funebri di Long 
Island, dove sarà messo în un 
contenitore, a una temperatura 
di quasi 200 gradi sotto zero, 
fino al giorno in cui la scienza 
scoprirà una cura per la ma- 
lattia cardiaca di cui è morto 
e cercherà di riportarlo in vita 
e farlo guarire, 

Il costo di questo procedimen- 
to, al quale si sono sottoposte 
finora altre nove persone, è di 
diecimila dollari, ossia sei mi- 
lioni e 250 mila lire, 


skva» si sarebbe esercitata a 
rintracciare una decina di sot- 
tomarini sovietici partecipanti 
alle manovre. 

La medesima fonte, convali- 
data da voci ricorrenti al Pen- 
tagono, fa rilevare che gli ame- 
ricani si attendono ora, per 
la prossima primavera, uno 
spostamento delle manovre nel. 
l’area. occidentale del Mediter- 
raneo, e questa volta gli obiet- 
tivi della «Moskva» sarebbero i 
sottomarini «Polaris». Si ritie- 
ne che, per l'occasione, la nave 
sarà raggiunta dalla sua gemel- 
la «Leningrado». 

‘Sotto questo profilo, la pre- 
senza di navi sovietiche nel Me- 
diterraneo non può non preoc- 
‘cupare i responsabili della di- 
fesa americana, perchè tutta la 
strategia nucleare degli Stati 
Uniti si basa in larga misura 
sui sottomarini «Polaris», iqua- 
li, grazie alla. loro mobilità, 
possono avvicinarsi in modo 
relativamente sicuro agli obiet- 
tivi e lanciare missili rimanen- 
do in immersione. 


Da parto del Patto di Varsavia 


NON SONO IMMINENTI 
grandi manovre in Romania 


Varsavia, 21 
Al Ministero degli Esteri ro- 
meno è stavo categoricamente 
smentito, DERE che «grandi ma- 
novre del Patto di Varsavia» 
siano previste per i prossimi 
giorni in Romania. La smentita 
si riferiva a informazioni di 
fonti diplomatiche occidentali, 
‘provenienti da Mosca; un por- 
tavoce del Ministero ha defini- 
to tali voci «speculazioni prive 
di fondamento». 
A Bucarest, negli ambienti 
diplomatici occidentali, si di- 
Ta di non sapere assoluta- 
mente nulla in merito: non è la 
prima volta che voci del genere 
si diffondono all’estero. Si cre- 
de di sapere che l’Unione Sovie- 
tica desideri che le «prossime 
manovre» si svolgano in Roma. 
nia, ma nessuna data è stata 
fissata fino ad oggi, e nulla di- 
mostra che il Governo romeno 
sia d’accordo, 


SEI GEMELLI MORTI | 


subito dopo la nascita | 


Merida, 21 
Una contadina di 25 anni ha 
dato ieri alla luce sei figli, in 
‘un villaggio delle Ande, ma 
tutti i neonati, quattro femmi- 


subito dopo la nascita, 


Dopo aver precisato che la 
delegazione italiana ha insisti- 
to sulla necessità di continua- 
re e sviluppare il dibattito sui 
problemi concreti e sulle que. 
stioni politiche e teoriche di 
attualità, comprese quelle sulle 
quali «esistono divergenze an- 
che profonde», l'on. Berlinguer 
ha detto: «Siamo decisamente 
contro tentativo di far 
degenerare tale dibattito ‘attra 
verso il metodo delle scomuni- 
che e delle etichette», 

Nelle affenmazioni del capo 
della delegazione italiana è 
esplicito e implicito il più chia- 
To commento ‘alle conclusioni 
della sessione della commissio- 
ne preparatoria: da esse emer 
ge che le opinioni su che cosa 
dovrà essere la conferenza co- 
munista internazionale e su che 
cosa dovrà contenere il docu- 
mento che da essa uscirà sono 
ancora notevolmente divergen- 
ti. Ciò significa che, se i sovie- 
tici sono riusciti a far accetta 
Te una scadenza per la confe 
renza, gli «oppositori» hanno 
mostrato di essere ben decisi, 
da un lato a considerarla una 
scadenza di principio, dall'altro 
a continuare il dibattito, per 
evitare che l'assemblea mondia- 
le diventi la sede dalla quale 
imporre vincoli disciplinari e 
affermare egemonie, 

Tn considerazione di questa 
precisa volontà che anima vari 
partiti, le conclusioni della riu 
nione di Budapest rappresenta. 
no uma vittoria soltanto relati- 
va mer i sovietici e piuttosto la 
riaffermazione della politica del 
rinvio, che mon è detto non 
debba continuare. 


ANCHE ABDO NAMER 


liberato dietro cauzione 


New York, 21 

Il diciannovenne Abdo Na- 
mer, uno dei tre arabi di ori. 
gne yemenita, arrestati il 9 no- 
vembre a New York, sotto la 
accusa di aver complottato per 
uccidere il Presidente eletto 
Nixon, è stato rilasciato oggi, 
dietro EI di una cau- 
zione di 25 mila dollari, Circa 
‘una settimana fa, era tornato 
a piede libero anche suo padre, 

Rimane in prigione solo Hus- 
sein, fratello maggiore di Abdo, 
per il quale il padre sta cer- 
cando di raccogliere altri 25 
mila dollari, 


IL PICCOLO 


ML processo. di Atene 


SI DISCOLPA E ACCUSA 
l'imputato Athanassiu 


Atene, 21 


Al processo a carico di sedi. 
ci studenti della scuola e 
nica ateniese, accusati di aver 
partecipato alla organizzazione 
clandestina «Rigas Ferraios», ha 
preso la parola l'imputato prin. 
cipale Athanassios Athanassiu, 
Il giovane studente ha definito 
completamente false le deposi. 
zioni compiute davanti al giu- 
dice istruttore, poichè esse era. 
no state frutto di «torture fisi. 
che e morali»; lo studente ha 
perfino indicato in alcuni testi. 
Îmoni d'accusa gli stessi suoi 
«torturatori)», 

Nella sua deposizione il gio- 
vane ha dichiarato: «Ho lotta» 
to e continuo a lottare per de- 
gli ideali, e sono membro del 
partito comunista greco. La no- 
stra organizzazione aveva lo 
scopo di lottare per i diritti de- 
gli studenti, diritti aboliti dal. 
l'intervento dei militari in Gre- 
cia, E° la Giunta militare e non 
noi che ha allontanato il sovra- 
no, il Parlamento, la Costitu 
zione, le libertà individuali». 

I giovani, tutti studenti fra i 
20 e i 30 anni, sono accusati — 
com’è noto — di aver tentato di 
Tovesciare con la forza il regi. 
me sociale del Paese. Si tratta 
del capo di imputazione su cui 
i giudici militari greci hanno 
ce la condanna di Panagu. 
is. 


«ANCHE I VECCHI FERROVIERI NON CREDEVANO AGLI AEREI» 


Frecciata da Capo Kennedy 


in risposta a Sir B. Lovell 


Mandare uomini sulla Luna, aveva detto lo scienziato britannico 
è stupido, pericoloso, sprecato - La NASA si aspetta un lancio russo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 21 

Sul volo di Natale di tre astro- 
mauti americani fino alla Luna, 
icon l’«Apollo 8» si è accesa sul- 
le due rive dell'Atlantico una 
ecuta polemica. L'asserzione fat- 
‘ta ieri alla televisione inglese 
Walllo scienziato Sir Bernard Lo- 
Ivell, secondo cui l’impresa lu. 
nare dell’«Apollo 8» è pericolo- 
isa, stupida e sprecata, è stata 

inta veementemente da uno 
Kei tre astronauti scelti per que- 
isto volo, il maggiore d’aeronau- 
itica William Anders. 

Anders, anche a nome degli 
altri due astronauti che andran- 
no a girare con lui intorno alla 
(Luna, ha difeso, nel corso di 
‘una conferenza stampa, l'utilità 
Kdell’impresa, sia dal punto di 
vista scientifico sia da quello 
pratico. L'ufficiale americano 


ha detto che, oltre a permettere 
"all'uomo di studiare in modo 
‘diretto le condizioni esistenti 
nelle vicinanze della Luna, il vo- 
lo dell’«Apollo 8» servirà a spia- 
mare la strada agli altri astro- 
mauti che, entro l’anno prossi- 
mo, tenteranno l'atterraggio sul- 
la Luna. 

Il prof. Lovell, che è direttore 
del famoso radiotelescopio di 
Jodrell Bank e che è stato spes- 
so sulle prime pagine dei gior. 
nali di tutto il mondo per le sue 
segnalazioni sul volo di sonde 
spaziali russe e americane, ha 
detto in un'intervista televisiva 
trasmessa ieri dalla BBC ingle- 
se, che l’impresa lunare dello 
«Apollo 8» presenta troppi ri- 
schi per gli astronauti ed è inu- 
tile per la scienza. 

«Dal punto di vista scientifico 
— ha detto sir Bemard Lovell 


E TERMINATO LO SCIOPERO NELLE SCUOLE E 


UNIVERSITA” 


Compatti gli studenti 


divisi i dirigenti céchi 


Pur avendo approvato il documento conclusivo del comitato centrale 
molti esponenti del PC hanno espresso forti riserve sul suo contenuto 


Praga, 21 

A mezzogiorno è terminato, a 
Praga e negli altri centri della 
Boemia-Moravia, lo sciopero di 
occupazione delle Facoltà uni 
versitarie e degli istituti supe- 
riori; in Slovacchia l’azione stu- 
dentesca era terminata già ierì 
sera. Le migliaia di studenti, 
che erano rimasti negli edifici 
per tre giorni, sono usciti con 
borse, fagotti e coperte, e subi 
to si è cominciato a rimettere 
in ordine le aule, 

Ieri, com'è noto, si era note- 
volmente intensificata la pres- 
sione del Governo e delle altre 
autorità responsabili per indur- 
re gli studenti a concludere lo 
sciopero entro la giornata, co- 
me era originariamente previ 
sto. Dopo che la compattezza 
dell’azione studentesca e la fer- 


ma solidarietà degli operai uve- 
vano rintuzzato î provositi (@ 
quanto si dice, formulati dallo 
stesso Primo Ministro Cernik) 
di agire con estrema energia, 
eventualmente anche con l’im- 
piego delle truppe, contro gli 
studenti, si era jatto ricorso @ 
un'intensa azione di pressione 
politica e psicologica. Nel po- 
meriggio ‘è dirigenti del Gover- 
no, del PC, del Fronte naziona- 
le e dei sindacati avevano dira- 
mato un solenne appello a tut- 
ta la popolazione, e in particn- 
lare ai giovani, affinchè si evi. 
tasse a ogni costo l’estendersi 
del movimento, che avrebbe «po- 
tuto portare a eventi imprevt- 
sti, dalle immense conseguenzen. 

Ancora una volta, quindi, i 
massimi responsabili dello Sta- 
to hanno accennato, senza pre- 


Nessuna speranza per i 78 sepolti 


| 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
ne e due maschi, sono morti | Mannington — Un'enorme colonna di fumo si leva dall’imboc- 


catura del pozzo in cui sono avvenute le tragiche espiosioni 
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HA I MESI CONTATI IL PATETICO SFARZO DEI 


Mannington, 21 

Quattro nuove esplosioni sono 
avvenute, oggi, nella miniera di 
Mannington, sprigionando gas 
\ mortali che hanno invaso quasi 
tutte le gallerie della mimera, 
distruggendo praticamente ogni 
speranza di trovare in vita i 78 
| minatori rimasti intrappolati da 
ieri a iremila metri di profon- 
dità. Durante la scorsa notte, 
del resto, l'incendio nelle galle- 
tie si era intensificato, facendo 
fallire ogni tentativo di domar- 
lo, Il fumo e l'intenso calore 
continuano a impedire alle squa- 
dre di soccorso di entrare nel 
pozzo, 

«Non c’è nessuna possibilità 
di raggiungerli vivi» ha dichia- 
irato con le lacrime agli occhi 
Leslie Ryan, un ispettore. del 
dipartimento delle miniere del- 
j la Virginia occidentale. Dal can- 
ito suo, il vicepresidente della 
| «Consolidation Coal Co», una 
| società del gruppo cui appartie- 
i ne la miniera, ha ammesso, par- 
lando con i giornalisti, che ten- 
tativi di portar soccorso agli 
sventurati sono per ora impos- 
sibili. «Dobbiamo attendere — 
ha detto — fino a che le fiam- 
me non si saranno spente». 

L'unica possibilità di salvezza 
per ì 78 prigionieri, dicono gli 
esperti, era che essi costruis- 
sero una barricata di carbone 
e di macchinari, raccogliendosi 
in una camera sotterranea non 
intaccata dall’incendio; ma è 
quasi certo che non ne hanno 
avuto il tempo. 


«PARI» BRITANNICI 


La riforma della Camera dei Lords 
manda in pensione velluti ed ermelliniî 


Il «Senato inutile» diverrà un autentico e operante ramo del Parlamento 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Quell’omamentale, e anche 
piuttosto patetico, residuo di 
Medioevo che è la Camera dei 
Lords inglesi, con tutto il fa- 
stoso e ingombrante corredo di 
Mazzieri, cappe di velluto bor- 
date di ermellino, teste corona- 
te, ha ormai i mesi contati, Il 
Governo laburista, infatti, è de- 
ciso a «riformare» i Lords nel 
corso dell’attuale legislatura, e 
il relativo progetto di legge è 
già all'esame del Parlamento, 

Se tutto andrà in porto secon: 
do le previsioni — e non c’ 
motivo, per ora, di dubitarlo — 
la Camera dei Lords, che ades- 
so qualcuno chiama in Inghil. 
terra «il Senato inutile», poichè 
di fatto è priva di poteri legisla- 
tivi, subirà una trasformazione 
veramente radicale: i cosiddetti 
«Pari», cioè î Lords, cesseranno 
di essere un’assemblea in parte 


ereditaria, per divenire un se- 
condo ramo del Parlamento bri- 
tannico, totalmente elettivo, che 
lavora a «tempo pieno» ed è 
stipendiato dallo Stato 

Perchè adesso, tra l’altro, suc- 
cede che i Lords prestino servi- 
zio gratuitamente, e per solo 
quattro pomeriggi la settimana 
(«mai di lunedì», come stabili 
sce la prassi costituzionale). Al 
più, se dimostrano di trovarsi 
in ristrettezze finanziarie, pos- 
sono reclamare dal tesoriere. 
per l'auto o le spese di tassì, 
Una somma che non deve oltre- 


è | passare la modesta cifra di 


quattro sterline, quindici scel- 
lini e sei pernice, poco più li sei 
mila lire italiane, ver ciascuna 
della sedute della «House of 
Lords» cui dimostrino di aver 
preso effettivamente parte. 

La riforma dei Lords propo- 
sta dal Governo incontra com- 
prensibilmente molte resistenze 


da parte dei «Pari» ereditari, 
come i vescovi della Chiesa an- 
glicana e gli esponenti delle 
vecchie famiglie dell'aristocra- 
zia, che ancora ci tengono. per 
motivi di tradizione e di pre- 
stigio, a occuparsi in qualche 
modo, e sia pure marginalmen- 
te, della vita pubblica britan- 
nica. 

Oltre a costoro, protestano 
anche, e parecchio vivacemen- 
te, numerosi membri della Ca- 
mera dei Comuni, i quali allo 
opposto giudicano «troppo mi- 
te» il progetto governativo, Ie- 
ri sera, a Westminster, c'è e' . 
ta battaglia, e 47 deputati labu- 
mmti, s' sono ribellati alla disci. 
plina di partito, presentando 
una mozione mirante a fur ca- 
det, la proposta di riformrre la 
«House of Lords»: se si vuole 
arrivare alla sostanza delle co- 
se, essi affermano, anzic’ è una 
riforma, è necessaria l’abolizio- 


ne pura e semplice, senza il raf. 
nimo compromesso. 

Tra i ribelli, per il calore dei 
suoi interventi, si è distinto l’ot- 
tuagenario Emmanuel Shinwell 
il quale, dopo aver oss. ‘ato 
che Wilson vuole «trasformare 
la democrazia in una maschera- 
ta», se n'è uscito in una frase 
Hiuento mai pittoresca: «Al Go- 
verno — ha detto — dell’opinio- 
ne dei dissenzienti importa me- 
no della bestemmia di ur cal- 
deraio». Vale a dire, pochissi- 
mo, dato che si presume che i 
calderai inglesi non facciano 
uso di un linguaggio particolar: 
mente castigato. 

Alla fine, comunque, il rumo- 
roso dibattito, che si era pro- 
lungato fino a tarda notte, si è 
concluso senza “nessuna sorpre- 
sa. La riforma dei Lords, in ba- 
se al progetto voluto dal Primo 
Ministro Wilson, si farà. 

Vice 


cisare, alle «terribili e immense 
conseguenze» che potrebbe ave- 
re uno sviluppo della situazione 
cecoslovacca in una direzione 
sgradita non tanto ai dirigenti 
nazionali, quanto ai sovietici. Lo 
Stesso appello diceva che, «no- 
nostante le divergenze di opi- 
nioni e di atteggiamento, tutti 
i membri del comitato centrale 
del PCC si sono trovati d’accor- 
do sulla risoluzione approvata 
dal recente plenum». Con que- 
sta frase si è appunto indicato 
il motivo fondamentale della 
azione studentesca e popolare: 
l’insoddisfazione e il malconten- 
to per la risoluzione approvata 
domenica. 

La divergenza di vedute tra 
i dirigenti, per quanto ufficial- 
mente non apparsa, ha ceria- 
mente avuto un peso determi 
nante nel rafforzare l’azione siu- 
dentesca e operaia nei confron- 
ti della pressione dall'alto. Si 
sa, infatti, che molti dirigenti, 
pur avendo approvato (in una 
votazione non segreta, ma per 
alzata di mano) il documento 
finale del comitato centrale, han- 
no fatto le più ampie riserve sul 
suo contenuto e sulle sue for- 
mulazioni. 

Totalmente compatta e unita- 
ria, invece, è stata l’azione stu- 
dentesca, il che ha permesso 
anche all'ultimo momento di 
prendere la decisione di prolun- 
dare lo sciopero di dodici ore, 
rinunciando però a un ulteriore 
prolungamento, fino alla mezza- 
notte odierna. Alcuni rappresen- 
tanti degli studenti si sono detti 
estremamente soddisfatti per la 
completa riuscita del movimen- 
to e per la grande solidarietà di- 
mostrata dagli operai e dalla 
popolazione, in misura superio 
re alle aspettative. Altri hanno 


espresso delusione, ritenendo che | ij 


le autorità non hanno acconten- 
tato gli studenti. 

Da rilevare che, in diverse 
Facoltà, durante lo sciopero, 


sono stati approvati documenii | x; 


che esprimono le particolari 
prese di posizione degli studen- 
ti. Ad esempio, nella Facoltà 
di giurisprudenza dì Praga, in 
un breve appello, sì è espressa 
riconoscenza per la solidarietà 
espressa nei vari Paesi del mon- 
do, dicendo: «Noi apprezziamo 
tutti gli atti in difesa delle idee 
dell’umanesimo e della libertà, 
le quali sono state così dura- 
mente calpestate proprio dal 
Paese in cui la rivoluzione ha 
ettato le basi delle idee di li- 
LAsEnI dei popoli e del loro dirit- 
to all’autodeterminazione». Do- 
po aver espresso «indignazione 
per l'occupazione della nostra 
patria da parte di forze stranie- 
te, con metodi di imposizione 
da grande potenza e con l'inter. 
vento negli affari interni ceco- 
slovacchi», gli studenti della Fa- 
coltà di diritto hanno ribadito 
la loro preoccupazione per la 
situazione interna cecoslovacca, 


SOTTOMARINO INGLESE 


«pescato» nella Manica 


Cherbourg, 21 

Un peschereccio di Cherbourg 
ha fatto una pesca straordina: 
tia nella Manica: un sommer- 
gibile inglese. Quando l’equi. 
maggio della «Belle Poule», la 
notte scorsa, ha voluto tirare 
a bordo la rete, si è accorto 
che questa opponeva una resi. 
stenza anormale: il «pescato», 
infatti, non si voleva lasciar 
issare a bordo, 

Ma, dopo l’affioramento di 
‘una boa fumogena, ben presto 
si è visto venire alla superficie 
un periscopio. La pesca ecce- 
zionale altro non era se non il 
sommergibile inglese «S.41 Ala- 
ric», di 86 metri di lunghezza, 
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— questo progetto è sprecato e 
stupido. Con gli atterraggi auto- 
‘matiîci abbiamo raggiunto una 
fase nella quale non è necessa 
mio rischiare vite umane per ot- 
tenere dati sulla Luna, Fra po- 
chi anni tutte le informazioni 
possibili potranno essere rac- 
colte da apparecchiature auto- 
matiche», Secondo lo scienzia; 
to inglese, gli uomini dell’«Apol. 
io 8» dovranno fronteggiare tre 
mortali pericoli: 1) che il pro- 
pulsore di uscita dall’orbita lu. 
nare mon funzioni sufficiente 
‘mente bene; 2) che le radiazio- 
ni solari, rinforzate dall’improv- 
visa apparizione di «macchie» 
sulla corona dell’astro, investa- 
no e causino danni biologici agli 
astronauti; 3) che, al rientro a 
Terra, se nientro ci sarà, l’altis- 
sima velocità mai prima speri- 
mentata da allni mezzi spaziali 
americani, possa causare il col 
lasso e la morte degli astro- 
nuti, 

Nella sua conferenza stampa 
a Capo Kennedy, l'astronauta 
Anders ha esclamato: «Non pos. 
siamo essere d'accordo col prof, 
Lovell, Anche i macchinisti del- 
le vecchie ferrovie avrebbero 
giurato che l’aeroplano non sa- 
Tebbe mai riuscito a votare», 

Mentre divampa questa poie- 
mica, peraltro puramente acca- 
demica, fra americani e inglesi, 
molti pensano, e tra questi ci 
sono degli esperti della NASA, 
‘che i russi possamo finire con il 
vincere la gara alla Luna ed 
‘essere i primi ad inviarvi degli 
astronauti, Secondo gli esperti 
della NASA, tale ipotesi appar: 
Tebbe suffragata dal successo 
con cui si è conclusa la missio- 
ne di «Zond 6», 

La possibilità di un imminen- 
te lancio lunare dei sovietici 
trova conferma in un articolo 
dello scienziato Georgi Petrov, 
pubblicato sulle «Izvestia» allo 
dindomani della conclusione del- 
Il'impresa della «Zond 6», Il suc. 
icesso della sonda, secondo Pe 
itrov, «renderà possibile la co- 
istruzione di astronavi capaci di 
raggiungere la Luna, Marte, Ve- 
nere ed altri pianeti». 


Costruito in Italia 


OGGI DALL'AUSTRALIA 


in orbita «Europa 1» 


Adelaide, 21 

Domani sera alle 22.30 ora 
italiana (ma in Australia saran: 
no le sei di mattina) dal deser- 
to di Woomera, nell’Australia 
meridionale, si innalzerà il raz: 
zo vettore «Europa 1», destina» 
to a mettere in orbita un satel- 
lite sperimentale realizzato, co- 
sì come gli scudi termici che lo 
‘proteggono, da tecnici e indu- 
strie italiani. Si tratta del pri- 
mo lancio completo del razzo 
vettore messo a punto dall'orga- 
nizzazione europea per lo svi- 
luppo di vettori spaziali «Eldo». 
Di quest’ultima fanno parte, ol- 
tre all’Italia, Belgio, Francia, 
‘Germania, Olanda e Granbre- 
tagna. 

Alla costruzione del satellite, 
che ha subìto le prove ambien 
tali di collaudo nel Centro ri. 
cerche aerospaziali di Roma, 
hanno partecipato, nove socie- 
tà italiane. In particolare la 
Fiat ha costruito la struttura 
(che è stata alleggerita da 80 a 
30 chili), L’Aerfer ha realizzato 
meccanismo di separazione, 
mentre alla progettazione e co- 
struzione delle apparecchiature 
elettroniche di bordo hanno 
partecipato Salmoiraghi, Laben, 
Uova San. Giorgio, Officine 
Galileo, OTE e Selenia. 


| teri 20 novembre è man: 
cato ai suoi cari 


Ernesto Osvald 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie GIOVANNA 
le sorelle, i fratelli, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranne oggi 
22 novembre alle ore 14.45 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


ti Il 20 novembre in seguito a tra- 
gico incidente è mancato ni suoi 
cari 

Pasquale Stefanucci 


Straziati dal dolore lo annunciano 
la moglie LOREDANA, la figlia CIN- 
ZIA, i genitori, i fratelli e le sorelle, 
i cognati, le cognate, i nipoti e i pa 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 22 
novembre alle ore 14,30 dalla Cappel 
la dell'Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Si è spenta improvvisamente la 
nostra cara e moglie 


Ludmilla Salvini 


lasciando nel dolore il marito, i figli, 
le nuore, il fratello, le sorelle, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 22 
novembre alle ore 14.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio comunale T, F., tel. 38608) 
METANO ENEA 
I FAMILIARI di 


Libera Fronte 


ringraziano quanti hanno vo. 
luto in vario modo manife- 
stare il loro affetto alla cara 
Estinta. 
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Il giorno 20 novembre è 
mancato all’affetto dei suci 
cari 


Giovanni Zuanelli 


Ne danno il doloroso an. 
nuncio la moglie NARLISA, 
i figli TULLIO, ROSMARI, 
PAOLO, LOREDANA con il 
marito ARMANDO, ISA con 
il marito PUCCI, i nipotini 
ALESSANDRO e PAOLA, il 
fratello VITTORIO, la sorel. 
la GINA, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali avranro luogo 
oggi 22 novembre alle ore 14 
dalla Cappella di via della 
Pietà. 


Fi 


Il giorno 21 novembre è spira 
ta munita dei conforti religiosi 


Serafina Rebeschini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio SERGIO (assente), la nuo 
Ta MAGDA, le sorelle LUIGIA 
e ANGELINA, il nipote BRUNO 
ABRAMI con la moglie FER- 
NANDA e figli LUISELLA e 
ALESSANDRO e i parenti tutti. 

Nel contempo si ringrazia il 
medico curante dott, Giorgio 
Badalotti, 

I funerali seguiranno domani 
23 novembre alle ore 9 dalla 
Cappella dell’Ospedale Maggio. 
re, direttamente al Cimitero di 
S. Anna, 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
AIA TT III 


ti 


Il 20 novembre si è serena. 
‘mente spenta 


Vittoria Zernitz 
nata De Colle 


Profondamente addolorata ne 
dà il triste annuncio, a tumula. 
zione avvenuta, la figlia KITTY 
unitamente ai parenti tutti e al: 
le adorate nipotine, 

Un vivo ringraziamento al 
prof. Mario Lovenati per le pre- 
murose cure prestate all’Estinta. 


Si dispensa 
«lalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


DE 


E? mancato all’affetto dei suor 
cari 


Mario Clementi 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROSA, i figli CARLO 
® MARTINO, la sorella ANTO- 
NIETTA ved. FOSCHIATTI, i 
fratelli ANTONIO con la mo- 
glie IOLANDA, GIANNI con la 
moglie SALVE e la nipote GA- 
BRIELLA con il marito LEO 
COEN, la nipotina ANTONEL 
LA e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo do- 
mani 23 alle ore 10 dalla Cap- 
bella dell'Ospedale Maggiore, 


Il giorno 21 novembre è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Maria ved. Luin 


Ne danno il triste annuncio il f- 
glio, la nuora, i nipoti unitamente 
uo famiglia STEFANI e ai parenti 
rutti, 

I funerali seguiranno domani sabato 
23 novembre alle ore 11 partendo daul- 
la Cappella delì’Ospedale della. Mad- 
dalena. 

Nel contempo si ringraziano 1 Pri- 
mario, i sigg. Medici e il personale 
del Reparto Geriatria per le amore- 
voli cure prestate. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38508) 
CRT RT 


t Dopo lunga malattia soppor- 

tata con raro spirito di sa 
crificio e serenità ci ha lasciato 
per sempre la nostra cara 
mamma, 


Stefania Knes in Buzan 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIACOMO e i figli MA. 
RIO e PAOLO. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 23 novembre alle ore 10 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


I FAMILIARI commossi ringraziano 
tutti coloro che in vario modo pre- 


sero parte al dolore per la perdita 
del loro caro 


Mario Ruffini 


Un ringraziamento particolare ai 
Medici e al personale della Divisione 
N soniruzio dell’Ospedale  Mag- 
giore. 


Profondamente commossi rin- 
graziamo quanti presero parte al 
dolore per la perdita di 


Giacomo Candian 


Un grazie particolare alla Di- 
rezione e ai dipendenti della 
SIP, 


I FAMILIARI 
forte] 


Da tre anni l'indimenticabile 


Giuseppina Trivisonno 


vive nella luce del Signore, 

N marito DOMENICO e la figlia 
CONCETTA La ricordano sempre fi 
amore e vivo rimpianto. 

Una S. Messa in suffragio sarà ce, 
lebrata domani 23 novembre alle ore 
de Chiesa di S. Vincenzo de’ 


RIPIENE SE TETTI ZE 


Nel trigesimo della dipartita. de: 
nostro caro 


Albino Morella 


una S, Messa verrà celebraia lunedì 
25 novembre alle ore 7.30 nelia Chie- 
sa di S. Vincenzo de’ Paoli. 

I FAMILIARI 
IEEE E I 


a A 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a riì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 


© Richieste d'impiego L. 30 


FX finanziere giovane proprio 
automezzo offresi lavoro fidu- 
cia. Cassetta 56458 C SPI. 


CO Lavoro a domicilio 


e artigianato L. 50 


A-A-AA.AA. AVVOLGIBILI (ro- 
è) cinghie finestre nylon 1500 
riparazioni ordinarie 1500-2000 
verniciature, Telefonare matti 
no 765110. 540 CC 
A.A.A.A, PITTORE modernissi- 
mo, mezzolavabile 9000, lavabi- 
le 15.000, tappezzate con carta 
20.000, Telef. 723333. 36387 CC 
A.A,A,A, RIPARAZIONI murarie 
in genere, pavimenti, rivesti- 
menti, piastrelle, esegue picco- 
la ditta artigiana; prezzi modi- 
ci, preventivi gratuiti. Telefo- 
nare 764791, 36377 CC 


Deco ei Mifid crt aio 


DOMESTICA 


e non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l'Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet 
trica, una lucidatrice aspirapol. 
vere e un battitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer- 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi, 


AAA, PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni ‘prezzi 
modici garanzia lavoro massi 
ma puntualità. Di Toro - telef. 
50390 » 744717. 35630 CC 
A.A.A, TECNICO radio TV ese- 
gue riparazioni, Tel. 53398. 
56177 CC 
IDRAULICO impianti riscalda 
Îmento, acqua, gas, riparazioni 
scaldabagni, Tubinetterie, Telef. 
225247, 35907 Ci 


PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000 tappezzate 20.000, 
Telefonare 93616. 56502 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
rate massima garanzia. Telef. 
1725233. 56512 _CC 
D Offerte d’impiego L. 70 
ALIMENTARI cerca  commes- 
so, Ginnastica 30. 36331 D 
A signore signorine aventi di- 
sponibile anche mezza giornata 
società internazionale offre ini. 
ziali lire 50.000 mensili, rapido 
miglioramento per organizzato 
lavoro visite clientela femmini 
EL Cassetta 35883 D, 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
FIUME: Corso della Rivolu- 
zione Nazionale 26 
LAURANA: chiosco giornali 


via Maresciallo Tito 
IKA: chiosco giorn. al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 


CERQUENIZZA: agenzia 
giornali piazza Stefano Ra- 
dic 3 


APPRENDISTA pasticcere cer- 
ca Pasticceria Pirona l.go Bar: 
riera Vecchia 12. 56508 D 
CARROZZERIA cerca vernicia- 
tore o apprendista con espe- 
rienza, D'Alviano 86/2. 56536 D 
CERCANSI persone che dispon- 
‘gano ore libere infrasettimana- 
li. Affidiamo lavoro facile svol- 
gimento. Assicuransi ottimi gua: 
dagni. Presentarsi ore ufficio, 
viale Palmanova 57 - AME, 
primo piano - Udine. 6374 D 
CERCANSI mezza lavorante e 
lavorante parrucchiera. Salone 
Olimpia, via Donatello 10, telef. 
55185, 56488 D 
CERCASI apprendista banco. 
miera/e per bar. Tel, 224155. 
56460 D 
CERCASI ragazzo per ao 
ria. Tel. 24538. 56480 
CERCASI giovane con a 
capace trasporto mobili. Pre. 
sentarsi in via dll’Università 
n. 11, mobilificio «Elle». 
56472 D 
ELETTRICISTI cercansi im- 
barco navi bandiera estera; ne- 
cessaria almeno limitata cono- 
scenza inglese, Pregasi telefo- 
nare 38676 o 35161. 56514 D 
FARMACIA Gorizia cerca im- 
mediatamente diretlore farma. 
cista. Telefonare 87463 Gorizia. 
500 D 
GIOVANE 18-20.enne patente 
Ape cercasi. Vini - Giulia 27. 
56470 D 
MEZZA lavorante parrucchiera 
10.000 settimanali; altra lavo- 
rante cercansi. Via Venezian 6, 
tel. 38527. 56209 D 


G|te nei paraggi. 


SALONE Nora cerca lavorante 
‘parrucchiera. Tel. 810204, 

56520 D 
SARTA per riparazioni cerca 
prontamente Ariston piazza Ga- 
ribaldi 2 possibilmente abitan- 
56482 D 
STIRATRICE cercasi, Pulitura 
Ponziana 7. 35624 D 


G Istruzione L. 60 


GRUPPO. studenti universitari 
impartisce ripetizioni ogni li 
vello medio in tutte le discipli- 
ne. Assicuransi capacità prezzi 
proporzionati. Tel, ‘733025 - 95980 

56494 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITO cane tipo setter 
‘bianco, chiazze marrone, zona 
Opicina; risponde nome Flop. 
Mancia a chi fornirà notizie, te- 
lefono 221888. n2H 


i Off. appart. e bott. L. 60 


A.B. GRETTA elegante, 2 stan: 
ze cucina bagno poggiolo VI. 
STA MARE comforts modernis- 
simi, affittasi 38.000, Ammini- 
strazione immobiliare ARGO S. 
Francesco 18 tel, 23382. 56544I 
A.B. PICCARDI stanza soggior- 
no cucinino doccia, in perfette 
condizioni affittasi 26.000, Am- 
ministrazione immobiliare AR- 
GO S. Francesco 18 tel. 23382. 
565441 
A.B. SETTEFONTANE salone 2 
stanze cucina bagno poggioli 
centralnafta ascensore, affittasi 
Amministrazione immo- 
biliare ARGO S, Francesco 18 
telefono 23382. 56544 I 
A, ROIANO affittansi apparta- 
menti 1-2 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno poggiolo central- 
nafta ascensore consegna gen- 
naio, AGEP, Crispi 14. 36247 I 
AFFITTANSI camera cucinino 
15.000; camera con focolaio 7000 
La Commerciale, Torrebianca 24 
56528 I 
AFFITTANZA cedesi 2-34 came- 
re servizi. Agenzia Service, cor- 
so Saba 33. 56556 I 
APPARTAMENTINO mobiliato 
2 camere cucina bagno affitta- 
si 40.000, Tel. 37915. 56534 I 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO è în vendita 
n'.Ile seguenti rivendite: 


CAPODISTRIA: chiosco della 
via Kidric 

ISOLA: libreria Edizioni Tì- 
glio, via Gorki 2 


PORTOROSE: libreria Edi 


ziom Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: 


libreria Edizioni 
Tiglio, piazza Tartini 8 

UMAGO: rivendita giornati 
v, dell’Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior: 

nali e tabacchi piazza della 

Liber:à 3 

PARENZO: rivendita giorna 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


CYNA 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


APPARTAMENTO via Murat 2 
stanze stanzetta anticamera ac- 
cessori centralnafta affittasi L. 
35.000 mensili, Telefonare 35697. 

56474 I 
APPARTAMENTO via Monte S, 
Gabriele palazzina V. piano tre 
stanze servizi ascensore cen- 


licciaia, pelli pregiate per pel 
licceria, giacche, mantelli, bo- 
leri, colli; qualunque sia il vo- 
stro problema nella scelta dei 
modelli, la Pellicceria Ziliotto 
è a vostra disposizione, Prova. 
te e vi convincerete. 56532 M 
RITIRIAMO e valutiamo al 


tralnafta affitta Amm.ne Alber-|massimo Vostri elettrodomesti- 


ti via S. Caterina 1, Tel. 38774 
ore 16-19. 36389 I 
APPARTAMENTO paraggi TI- 
MEUS, 3 stanze stanzetta cu- 
cina gabinetto, affitta 24.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza San 
Giovanni 4 tel. 61712. 56548 I 
APPARTAMENTO S. GIOVAN. 
NI, stanza soggiorno cucinino 
‘bagno poggiolo ascensore cen- 
tralnafta, affitta 30.000 Immobi- 
liare CIVICA piazza San Gio- 
vanni 4 tel. 61712, 56548 I 
APPARTAMENTO S, LUIGI, 3 
stanze stanzetta cucina doppi 
servizi centralnafta ascensore 
garage, affitta Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4 te- 
lefono 61712. 565481 
APPARTAMENTO saloncino 2 
istanze doppi servizi terrazza 
comforts affitta libero Immo- 
biliare Vesta Gallina 4 telefo- 
no 730344, 56538 I 
CAMERA cucina gabinetto pa- 
raggi Perugino 14.000 poche spe- 
se affittasi. Amm.ne Crispi 9, 
56558 I 
GHIRLANDAIO VII piano, tre 
stanze bagno cucina poggiolo, 
‘affitta Immobiliare, Carducci 28 
telefono 734257. 56554 I 
LOCALINO circa mq. 12 uso 
calzolaio o deposito via Forna- 
ce affittasi. Rivolgersi Brunetti, 
‘piazza Borsa 4. 56476 T 
PERUGINO, stanza soggiorno 
‘cucinino comforts; altro mode- 
slo Barriera, 2 stanze cucina 
wc, affitta prontamente 20.000 
Immobiliare Carducci 28 tele. 
fono ‘734257. 56554 I 
VENTISETTEMBRE: 2 camere 
cameretta cucina riscaldamen- 
to bellissimo affittasi L. 35.000 
‘mensili. Telefonare 93090, 
ZONA residenziale affittasi lire 
53.000: anticamera tre stanze 
servizi centralnafta balconi can- 
tina box auto. Telefonare 64673, 
35628 I 


L Rich. appa ott. L. bia 


APPARTAMENTO 1-2 stanze, 
‘cucina, bagno, centralnafta, zo- 
ma centrale, prontingresso per- 
sona sola cerca affitto. Telef. 
726790 dopo ore 13. 36371 L 
APPARTAMENTO 1 -2 stanze, 
comforts, cercano sposi in af- 
fitto. Telefonare 61712, 56546 L 
CERCASI affitto camera mobi. 
liata per una persona. Telefono 
745033. 56526 L 
FAMIGLIA referenziata cerca 
affitto appartamento tutti com- 
forts. Telefonare 763237. 


————___É@ 
M Vendite d'occasione L. 60 


CEDESI Cocker pedigree. Tel. 
37029 ore ufficio. 35620 M 
MACCHINE cucire occasione 
Necchi Sineer grande assorti- 
mento. Necchi - Trieste, Batti. 
sti 12; Monfalcone, Corso 25. 
56448 M 
OCCASIONISSIMA: vendo pel- 
licce persiane grigie, visone ta- 
glia 46-48, Tel. 741767. 56522 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi- 
lano 16, tel, 29374. Chi ha fidu- 
cia ha fortuna. Cercate una pel- 


ci, usati o guasti, acquistando 
prodotti Triplex, Tel. 725233. 
56512 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a, 
45.000 con garanzia. Laborato- 
Tio autorizzato Rossetti 51, tel. 
763301. 56462 M 
VENDO registratore «Grundig» 
TK. 47 stereo Plaiblach Multi 
plaiblach Eco 90.000. Tel, 51118. 


56207 M 
N Acquisti d'occasione I. 61 


A.A.A, ACQUISTIAMO orologi, 
oggetti, quadri, pianoforti, stan- 
ze letto, pranzo salotti. Telefo- 
nare 31428, 56193 N 


IL PICCOLO 


CUCINE soggiorni veri gioielli 
fabbrica vendita Mobilificio Bal- 
larin, Fonderia 3 (largo Barrie- 
ra). 34822 NN 


P_ Rappr. piazzisti L. 70 


ASPIRATE ad avere un secon: 
do reddito? Se avete almeno 
mezza giornata libera, iniziati- 
va e dinamismo grande azien: 
da tessile vi offre possibilità 
ottimi ed immediati guadagni 
mettendo a vostra disposizione 
cataloghi e campioni ricco as 
sortimento tessuti, confezioni, 
biancheria e articoli arreda- 
mento per vendita rateale 2 
domicilio, Scrivere, precisando 
rif. C/3, a Cassetta SPI 183/N 
20100. Milano. 6339 P 


GIOVANI liberi pomeriggio as- 
sumerebbero rappresentanza au- 
to propria, Tel. 64141 . 815748, 

56542 P 


In tutto il mondo la scienza riconosce. le ec- 


cezionali qualità del carciofo. 


dell’uomo. 


moderna. 


VENDO Fiat 1500 64 tetto apri 
bile ottimo stato. Piazza San- 
sovino - Caltex - tel. 725390, 


VENDONSI: Fiat 124 67, 850 
65, 750 65 - 64 - 63 - 62, 500 67. 
Autosalone Zagaria piazza San 
sovino - telef. 725390. 56530 @ 
VERA occasione Cortina 4 por- 
te fine 63 ottimo stato cedesi. 
Tel, 761214 orario negozio. 

«1500» C 1966 perfetta motore 
revisionato gommatissima fa- 
naleria iodio autoradio acces: 
sori vendo, Tel. 741322. 36305 Q 


R_ Cap. soc, cess. az L. 94 


CEDESI centro, bar primo or- 
dine, modernamente attrezzato, 
incassi medi giornalieri 130,000 
lire 26.000.000. Scrivere Casset- 
ta 24/A SPI, 33100 Udine, 

6369 R 
VENDESI trattoria senza cu- 
cina zona popolare buon pas- 
saggio. Agenzia Gentile, Toro 8. 

56518 R 


Leggete il comunicato 
di domani... 


8 PIANI D'ESPOSIZIONE ZERIAIL 


Via Madonnina, 18. 


A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
rie per Friuli, Tel. 39358. 
56125 N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, orologi, pianoforti, sa 
Iotti antichi, mobili vari. Telef, 
38196. 36323 N 
ROTTAMI rame ottone allumi- 
nio ferrosi acquistansi prezzi 
‘massimi via S. Francesco 48, tel. 
764359. 34525 N 


n 
NN Mobili € pianoforti L, 4) 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredita» 
Tie, Telefonare 23485. 56125 NN 
GUCINA con Formica, altra L. 
15.000, armadio 5000, stufa 4000 
vendo. Bosco 12 magazzino. 
56550 NN 


MATERIALI siderurgici ditta 
Tappresentante acciaierie ger- 
‘maniche cerca subrappresentan- 
te zona Trieste-Venezia ben in- 
trodotto. Casella 74-A :SPI 20100 
Milano. 6378 P 


Q Auto, moto, cieli L. 80 


A RATE: 1300 63, 1500 62, 850 
65, 600 D 63, 1100) Special, 1100 
Export, 1100 D, 500 N 67 - 62, 
Alfa 2000 sprint. Bar Guglielmo 
S. Marco 2. 56486 Q 
ABARTH A SS vendesi. Mon- 
cini viale Miramare 9. 56466 Q 
FIAT 500 nuova ottima vende- 
si. Via Petronio 23. 56504 Q 
FIAT 124 berlina, 850 coupé e 
berlina, 600 D, Giulia 1600 ven- 
donsi. Via. ‘Belpoggio HE - telef. 
38804, 6524 @ 
FULVIA 2 C, Appia un 500 D 
vendonsi, Via Gatteri 13; 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A.A.A. « CONCA D’ORO » 
nuovo complesso residenziale 
in costruzione tra la via Baia- 
monti e la via Capodistria a 
PREZZI VERAMENTE CON- 
VENIENTI e rifiniture accura- 
te prenotiamo appartamenti da 
una - due - tre o più stanze, 
servizi, poggioli, ascensori mo- 
derni, ‘centralnafta. Mutui fino 
al 75% del prezzo e possibilità 
di ottenere il VANTAGGIOSO 
CONTRIBUTO regionale. AM- 
MINISTRAZIONE ECCARDI, 
piazza S. Giovannni 6. Telef. 
55885. Orario 16-19. 56153 S 
A.A, CENTRALE uso ufficio in 
casa signorile 2 stanze gabinet- 
to centralnafta ascensore VEN- 
DE pagamento dilazionato Im- 
mobiliare VESTA Gallina 4 tel. 
1730344, 56358 S 
A. BONOMEA alta (monte Ra- 
dio) costruzione palazzine si- 
gnorili, vista completa golfo, 
zona tranquillissima verde, ser- 
vita autobus. Appartamenti (DE 
3, 4, 5 stanze, bagno, poggioli, 
centralnafta, ascensore, canti. 
na, garage, ATTICI 5 stanze, 
con MANSARDA (80 ma.) ter- 
razze. Facilitazioni pagamento, 
AGEP, Crispi 14, 36251 .S 


La sua natura è genuina e schietta come la 
buona terra che lo produce; da secoli è amico 


Difende la vostra salute con tutte le sue for. 
ze e le sue qualità. 


Lo trovate ovunque, vostro potente alleato 
nella lotta quotidiana contro il logorio della vita 


per questo beviamo 
Cynar l’ap 
a base di carciofo 


CONTRO IL 


LOGORIO 


VITA MODERNA 


A, ATTICO bistanze, cucina ba-y PRONTO ingresso bellissimo, 


gno, terrazza, ascensore, cen- 
tralnaîta consegna gennaio ven- 
desi, AGEP, Orispi 14, 36245 S 
A, CARPINETO, costruzione 2 
palazzine signorili, vasto giar- 
dino, garage; appartamenti 1,2, 
3 stanze, soggiorno, bagno, cen 
tralnafta ascensore cantina; fa- 
cilitazioni pagamento; vendite 
AGEP, Crispi 14. 36249 S 
A. FLAVIA appartamento una 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno tutti comforts vende IM. 
MOBILIARE GIULIANA, piazza 
Dalmazia 3. 36297 S 
A. ROIANO piazza Rivi ven: 
donsi appartamenti 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore 
consegna gennaio. AGEP - Cri- 
spi 14 36241 S 
A. SIGNORILE centrale zona 
tranquillissima tristanze salone 
biservizi giardino centralnafta 
garage vendesi. AGEP Crispi 14, 

36243 S 
APPARTAMENTI, box, negozi, 
pronti oppure costruendi, posi- 
zioni centrali, mutui agevolati, 
vendita diretta, Ing. Battara S. 
Nicolò 33, ore 11-13, 17-20 com- 
preso sabato. 35596 S 
APPARTAMENTO F. SEVERO, 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo ripostiglio central. 
nafta ascensore, vende Immo- 
‘biliare CIVICA piazza San Gio- 
vanni 4 tel. 61712. 56546 S 
APPARTAMENTO 3 camere ca- 
‘meretta cucina primo piano li- 
bero vendesi 3.000.000 subito ri- 
manenza 1.500.000 a rate. Tele- 
fonare 93090. 56496 S 
APPARTAMENTO signorile via 
EREMO ‘panoramicissimo salo- 
ne 2 stanze cucina bagno 2 pog- 
gioli centralnafta ascensore mq. 
150 terrazza vende Immobilia- 
Te CIVICA piazza S. Giovanni 
4 - tel, 61712. 56546 S 
CASA completa 2 viani vuota 
restaurata centralnafta adatta 
2. famiglie ambulatorio. uffici 
circoli vendesi oppure affittasi 
forti facilitazioni. Visitare ore 
10-15 Caprin 7. 56095 S 
CASETTA: camera cucina ga- 
binetto libera vendesi 300.000 
subito saldo 15.000 mensili, Te- 
lefonare 93090. 56496 S 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO: piazza XX 

Settembre 


GAMBERINI: piazza della 


Stazione via Pietramellata 
AMEDEO: via Indipendenza 
ang. via A. Righi 
BRICCOLI: via Indipenden- 
za ang, via Manzoni 


CABURAZZA: via Indipen 
denza ang. via U. Bas 
PENNESI: piazza Maggiore 
GASPARI R.: piazza Maggio 
re Modernissimo n 
VUE TORRI: Due Torrì via 
Rizzol 
BOSCHI: via Marconi 
RAMINI: via Marconi angolu 
via Ù. Bassi i 
SAF: n. 1, 2 e 3 della Stazio. | 
ne Centrale 


Venerdì, 22 novembre 1968 


eritivo 


INTERAPPIA 2183 


DELLA 


‘saloncino 2 Stanze cucina ba- 
gno poggioli comforts moderni 
acqua centralizzata, contanti L. 
1.775.000 saldo ventennale, Im- 
‘mobiliare, v, Carducci 28, tele- 
fono 734957. 56554 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA) APPARTAMENTI PIC- 
COLI E GRANDI PANORAMI. 
CI CON GIARDINI, PAGHERE. 
TE COME UN AFFITTO, AC- 
CONTI RATEIZZATI. IMPRE- 
SA EGENA, VIA ROMA 28, 
TEL. 38585, 38212. VISITE CAN: 
TIERE VIA BENUSSI, TEL. 
811225, ORARIO 9-13, 14-17.30. 
56047 S 
TERRENO 84000 metri quadra- 
ti zona industriale Monfalcone 
vendesi miglior offerente, Tele- 
fonare 55040 Trieste, 35590 S 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
cen mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’Ufficio VENDITE sarà a 
dispesizione del pubblico 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9.12 


VENDESI appartamento occu- 
pato 5 stanze bagno cantina 
giardino ascensore centralnafta 
zona Scorcola. Rivolgersi Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 35526 S 
VENDO appartamento occupa- 
to camera cucina poggiolo zo- 
na Revoltella. Tel. 37915. 
56534 S 
VILLA bellissima, splendida po- 
sizione, vendesi in contanti inin- 
termediari. Cass, 36275 S, SPI. 


PER LE L RZIONI 
CONDIZIONI GENERALI 


Gli avvisi economici vengo 
no pubblicati nella rubrica più 
‘corrispondente all’oggetto dei. 
le inserzioni. minimo IU paro 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per tacilita: 
re le ricerche viene modifi 
cato eventualmente il testo in 
è moî da renderne l’evidenza. 
La S.P.l. ha la facoltà di ab 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte sebbono a cor 
ma di iegge essere aftrancate 
(con attrancatura semplice e 
non raccomandata 0 espres 
so) e spedite per posta 

La S.P... non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserziom nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso uU fisco 
il pubbucc e . terzi delle n 
serzioni aseguite rimane piens 
e intera agli inserenti 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
el: avvisi. 


[ERSCSLVE RE TRIS SADR 


il carciofo è salute 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 

PARTENZE 

5.50 L Portogruaro 

6.10 R. Venezia . Bologna - Mi. 
lano - Genova (*) 

6.52 D Venezia . Milano - To- 
rino - Roma 

9.05 R_ Venezia - Roma (per 
Roma solo la classe » 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene- 
zia Milano Genova - 
Parigi . Calais (WL da 
Atene »- Istanbul . So- 
fia per Parigi) 


10.25 L Portogruaro 


13.10 R_ Venezia 


13.35 L_ Portogruaro 


14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dal 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia - Milano - Pa» 
rigi (Sì effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L_ Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve- 
nezia - Bari Roma - 
Milano Lambrate - Pa- 
rigi (cuccette Trieste - 
Barì e Parigi - WL Ve- 
nezia - Parigi) 

18.06 L Portogruaro Pi 

19.22 L Portogruaro 

20,30 D_ Venezia Il 

22.30 DD Venezia - Milano - To- 


rino - Genova - Marsi- La 
glia (WL e cuccette ni 
Trieste - Genova) V. fn 
Mestre - Bologna - Ro- gue: 
ma (WL e cuccette pra: 
Trieste - Roma) Tice 
(*) Solo l.a classe con prenotazione den 
obbligatoria. Gro 
(1) Soppresso la domenica, nell 
ARRIVI LS 
6.25 L Cervignano (1) Sar: 
7.25 L_ Portogruaro rato 
8.00 DD Marsiglia - Genova - Tina 
Torino - Milano - Ve. nato 
nezia (WL e cuccette la s 
Genova - Trieste) Ro- pete 
‘Roma - Trieste). | rire, 
ma - Bologna - V. Me- | Serv 
stre (WL e cuccette no l 
9.17 D_ Venezia dei 
10.40 DD (Simplon express) Pa- | la. 
Tigi - Milano Lambra- eufe 
te - Roma Vene- | mo 
zia ( ccette Parigi - Tesp 
Trieste) 
1142 R_ Venezia 
13,30 D Bari. Venezia 


13.58 L_ Cervignano 


14.30 DD Parigi - Milano - Vene. tern 
zia (si effettua dal 22 salu 
al 28-9-1968) tà i 
15.12 DD Venezia (si effettua dal | ‘SCUS 
29-9-1968 al 31-5-1969) | e de 
17.28 D Venezia to a 
18.10 L Monfalcone (2) in è 
18.38 R. Bologna Venezia (*) ‘colle 
19.13 L_ Portogruaro te d 
19.40 DD (Direct Orient) Calais - St 
Parigi - Milano Vene- stud 
zia (WL da pol] edi | Pres 
Atene - Istanbul il q 
Sofia) che 
21.10 R_ Milano - Roma . Ve. sidei 
nezia (*) | Fan: 
22.55 L__ Venezia zion 
23.40 DD Torino - Milano - Ge- D 
nova - Roma - Bolo- — dell 
gna - Venezia Terr 
(*) Solo 1.a classe con prenotazione ‘pres 
obbligatoria. tuer 
(1) Soppresso la domenica. l’inc 
(2) Soppresso nei giorni festivi. nali: 
affel 
tuali 
UDINE - VIENNA moo 
SALISBURGO-MONACO (*) AGE 
PARTENZE dra 
3.53 L Udine - Tarvisio » ‘CONA 
5.20 L_ Udine vita 
6.15 D Udine - Tarvisio taric 
621 L Udine te i 
7.20 D Udine - Tarvisio - Vien- Il 
na (Monaco dal 22 al rapi 
28-9-1968) stan 
10,00 L Udine - Tarvisio Ist 
12.25 D Udine vent 
12.40 L_ Udine 
14.00 DD Udine - Calalzo (1) 
14.18 L Udine 
16.45 L Udine - Tarvisio 
17.45 L Udine 
19.10 D. Udine 
20.00 L Udine 5 
20.50 D Udine - Tarvisio - Vien- — 
na (2) - Monaco (cue- 
cette Trieste Monaco) 
21.55 L_ Udine 
(1) Si effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dali 22.9 al 5-11; dal 14-12-1968 al 


22-2-1969, 
(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in poi. 


ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Monaco - Vienna (1) - 

Tarvisio . Udine (cuc- 

cette Monaco Trieste) 

Tarvisio Udine 

Udine 

Udine 

18.55 DD Tarvisio - Udine 

20.10 L Udine 

20.57 L Udine 

22.20 L Udine 

22.40 D (Monaco dal 22 al 28 

settembre 1968) Vien- 
na  l'arvisio Udine 

23.45 DD Calalzo Udine (2) 

(1) Servizio diretto - Vienna Trieste 
dal 22-9 al 5-11; das 14-12-1968 al 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pot. 

(2) Sì effettua nei giorm festivi dal 
15-12-1968 al 23:2-1969 (esclusi il 
25-12-1968 e 5-1-1969) 

(*) Per interruzione della linea Tar 
Visto Udine presso Dogna il ser. 
vizio viaggiatori tra le stazioni 
di Chiusaforte e Pontebba viene 
effettuato mediante autoservizi 
sostitutivi Le vetture dirette in 
servizio internazionale Trieste + 
va Gorica Rosenbach Villach. 
Vienna e Trieste Monaco ven= 
gono instradate via Gorizia No. 


grotte 


VILLA OPICINA 
LUBIANA . BELGRADO 


PARIENZE 
0.25 D Villa Upicina 

na Zagabria 
7.00 L_ Villa Upicina (1) 
10.58 DD (Simplon Express) Vil. 
la Opicina Fiume (dal 
22 al 28-9-1968) Lubia- 
na Zagabria  Belgra- 
do Budapest (WL di 
la e 2a giorn di lu 
nedi s “enerdi per Mo- 
sca) cuccette Parigi - 
Zagabria 
Valla Upicina Lubiana 
(sì effettua da) 23 al 
28-54-1968) 
Villa Opicina (1) (sì ef- 
fettua dal 30-9-1968 al 
31-5-1969) 
Villa Opicina 
Villa  Opicina 
na (1) 
{Direct 
piena 


Lubia- 


13.15 L 


14.05 L 


18.54 L 

1905 D Lubia- 

20.09 D ament) Villa 

Lubiana Bel 
grade Skoplje Ate 
ne Sotia Istanbul 
(WL per Belgrado Ate 
ne Istanbul Sofia) 

20.20 L Villa Opicina 

(1) Soppresso la domenica, 


